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di Roma. 


tta la vera feli- 
% cita del Criftiano 
'Jp 1 fu quella Terra 

confitte nel gode- 
re del frutto del- 
la Redenzione di Gesù Cri* 
Ilo noftro Salvatore, e me- 
diante f applicazione de’fuoi 
infiniti meriti acquiftar la fua 
, grazia , e quella interiore fan- 
tità , e giuftizia , eh’ è necelfa- 
%ia per arrivare alla vya e- 
Uerna. Ora i meriti di Gesù 
C ritto ci vengono applicati* 




colla meditazione della fua ' 
Vita, e in modo particolare J 
della fua Paflìone , e morte -j 
di croce/ mediante il fagro- 
fanto Sacrificio della Mefla; 
per mezzo de’ ss. Sagramen- 
ti, e fpecialmente della Pe- 
nitenza , e dell’ Eucaridia ; 
coll’orazione, e con gli al-j 
triefercizj di pietà. Ho per-: 
tanto creduto, o divoto Let- 
tore, di farvi cofa grata, e 
profittevole all’anima vodra 
dandovi in quello libretto : 
Primo : La Palfione di Gesù 
Grido edratta dai fanti Van- 
geli con alcune rifleflìoni mo- 
- tali fopra i principali mide-, 
r) della medefima Paflìone ; 
Secondo : Una Idruzione pet 
aflideredivotamente alla lan- 
ata Mefla , tratta principal- I 

I ^ u 

■ f] 



mente da quella del Ven. Card. 
Tommafi ; Tcr%o : Una Iftru- 
zione pratica per accodarvi 
con frutto al Sagramento del- 
la Penitenza ; Quarto : Un 
altra fimilc Idruzione per ri- 
cevere degnamente 1’ augu- 
ftifììmo Sagramento della Eu- 
caridia : Quinto : Un’orazione 
fbpra la Pafl'ione di Gesù 
Grido, ed altre diverfe ora- 
zioni , che troverete notate 
nella feguente pagina ; e fi- 
nalmente un divoto Eferci- 


zio per tutte le Domeniche 
e Fede del Signore , della 
SS. Vergine, e di tutti i San- 


ti , net quale fi contiene un 
.ridretto del Vangelo , una 
breve rifleffione fopra dtfef- 
fo, e l’orazione che Santa 


Chiefa porger 



a Dio in elle 
A 3 
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Domeniche, e Fefte,per ot- 
tenere fopra tutti i Fedeli le 
fue celefti benedizioni , le qua- 
li, io prego umilmente il Si- 
gnore, a fpandere con ab- 
bondanza l’opra di me, e fo- 
pra di voi , affinchè tutti 
giungiamo , per li meriti' di 
Gesù Crifto noftro Salvato- 
re , al confeguimento del- 
la eterna felicità del Cie- 
lo, al quale fcopo fono in- 
dirizzati tutti gli augufti Mi- 
ller], e tutti gli efercizj della 
criftiana Religione, 




PASSIO N E 7 • 

DEL NOSTRO SIGNOR 

GESÙ CRISTO 


ESTRATTA DAI SS. VANGELI. 

VC>> * * <<5>> 

51 » 

t ' *! 

I. Orazione , ed agonia di Gesù C rifio 
nell’orbo di Get [emani . 


Matt. a 6 . Marc. 14. Lue. ìa. Ciò. i>. 


Olendo Gesù Cri Ito da- 

^ T A - ' 


ljenìlaIemm e ìnlieme co 
’v® °v w °V° fuoi Aportoli, e s’incam- 
minò verfb il monte degli ulivi . Par- 
lato il torrente di Cedron , che (cor- 
re fra Gerufalemme e il detto moni 


te, entrò in un orto, che era in uri 
luogo chiamato Getfemani . Dille agli 
Aportoli , che (ì trattenefiero ivi rtnó 
a tanto , che egli andafie a fare ora- 
zione , e che órafiero efiì ancora per 
non foccoinòere alla tentazione. Aven- 
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S Passione 
do poi prefi /èco Pietro , Giacomo , e 
Giovanni volle provar noja, trillezza, 
e timore , onde dille loro : L’ anima 
mia è afflitta fino alla morte; /late qui , 
e vegliate meco . Poi allontanandoli da 
loro quanto un tiro di Caffo , fi pro- 
ftrò a terra in orazione , e dille al di- 
vino fuo Padre : Padre mìo > Padre 
mio, tutto è polfibile a voi ; allonta- 
nate da me quello calice: ma però fia 
fatta la vollra volontà , e non la mia * 
Si alzò dopo quella orazione , e andò 1 
da’fuoì difcepoli, eòe trovò addormen- 
tati; e rivolgendoli a Pietro , gli fece 
quella riprenfione: Simone voi dormi- 
te ? Dille poi a tutti e tre : Come ? 
voi non avete potuto vegliar meco , 
un’ora fola? Vegliate , ed orate , per 
non cadere in tentazione: lo fpirito è 
pronto, ma la carne è debole ( come 
fe avelie detto: la debolezza della car- 
ne prevaierà alla virtù dello fpirito y 
fe voi non implorate da Dio il fuo 
foccorlo contro la tentazione , e con- 
tro il timore della morte ) . Dopo 
aver loro dette quelle parole, tornò a 
fare orazione , e continuò a dire al 
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mi Gesù Cristo. e r 

* • ^ 

Padre ilio: Padre mio , ie quello ca- 
lice non può* pattare fenza che io lo 
beva ,, ha- fatta la- vollra volontà. . Ri- 
tornò. poi per la feconda volta verlò, 
t fuoi Apolidi , e avendoli' trovati an- 
cora addormentati ,. per da terza volta 
ritornò a fare la. fletta orazione . S. 
Luca aggiunge , che venne un Angelo* 
dal Cielo a confortarlo , e che P ago- 
nia ,, in cui era y cioè il? combattimen- 
to, che volle fentire dentro, di fe fra 
la carne ,. che dimandava di non* fof- 
frire, e lo fpirito^ che voleva ubbidi- 
re a Dio , cagionò nel fuo- corpo uaV 
"agitazione così- violenta., benché volon- 
taria , che ne ufcì. un. fudore come di 
gocce di fangue , che fcorreva lino 
in. terra .. Tornò- la terza volta a tro- 
vare i fuoi- Apolloli, e dopo» aver, lo- 
ro- con. una: fpecie di; rimprovero e»' 
d? ironia detto , che potevano! ornai? dor-4 
mire,, e ripofare. quanto volevano, gli 
avvisò ,- che era- giunta, l’ora in- cui iL 
Figliuolo) dell’ Uomo* doveva, elfer da- 
tò- nelle, mani de v peccatori . Alzatevi 
dunque , ditte laro ,, andiamo ;; ecco- 
chi mi deve tradire .. * 
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ir© Pascióne 
-* (i) Gesù Crifto ci aveva /peffo' 
raccomandato 1* efercizio dell’ orazio- 
ne e in tutta la fua vita ce ne • aveva 
dato P efempio , con pacare le notti 
intere orando , non già perchè egli ne 
avelfe di bilògno, ma unicamente per 
infinuare a noi la neceStà ,.e utilità 
dell’ orazione , e per meritarci la gra- 
zia di farla nella maniera che ci con- 
viene; giacché l’orazione è la chiave 
che apre tutti i tefori divina : e al di- 
re di S. Agoftino. , colui ha imparato 
a ben vivere-, che ha imparato a ben 
©rare. Avvicinandoli però il momen- 
to, in cui Gesù doveva eonfumare il 
gran làcrifizio della fua paflìone , © 
morte, volle ritirarli in un luogo fo- 
litario, e nel lilenzio della notte prò- 
firarli avanti 1* eterno fuo Padre , e. 
colla orazione prepararli a quella . Im- 
pariamo dunque , che noi in ogni tem- 
po , e molto più in quello della tri- 
bolazione dobbiamo, ricorrere a Dio* 


C i 5 Le offlervazioni morali fi fono inferite tra» 
due ftcllette, una avanti , c 1* altra in fine, ac- 
ciocché fi portano ricoaofcere, e diftingucre da ciò» 
che fi i freCo da*’SS. Vangeli. 
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ni Gesù* Cristo# it 
per ricevere da Ini forza e grazia dv 
foffrirh can ■ «degnazione , e con me-' 
rito. Le coniazioni , che in tali cali 
fi cercano dagli uomini fono vane , e 
di poco frutto. Iddio folo è il vero : 
confolatore delle anime . Mi fono ri- 
cordato di Dho , diceva il finto David , 
mi tempo delle mie angofcie , e de* miei 
travagli , a lui fono ricorfo , e fono fla- 
to confolato . Se alcuno di voi , fog- 
giunge 1* Àpoftolo S. Giacomo, è flor- 
prefo dalla triflezz & ? e dall * afflizio- 
ne , ricorra all * orazione e ne riceverà 
alleggerimento , c conforto . Ci parrà al- 
le volte di non far nulla , e di per- 
dere inutilmente il tempo nelf orazio- 
ne ; tanto 1* animo noftro farà pieno 
di tedio, di anguftia , e di deflazio- 
ne ! ma fiamo pure collanti , e perfe- 
veriamo a Ilare alla prefenza di Dio, 
e ad invocare con umiltà il ftro aju- 
to , e la fua grazia , che certamente 
l’anima noftra ne ricaverà del profit- 
to. Gesù Crifto per noftra iflruzione 
volle patire tale angofcia , tedio , e tri- 
ftezza , che arrivò a cagionargli ago- 
nia di morte , e a farlo fudar fengire'* 

' A 6 
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rz,. Passione 1 
in tanta abbondanza , che Tcorreva per* 
terra.. Ma non. per- quefto : egli laTciò, 
di continuai: la. Tua orazione , ripeten- 
do Tempre Ia : fteflà preghiera; ali’eter-, 
no. Tuo Padre , finche- comparve un 
Angelo a confortarlo , benché egli fof- 
Te la fortezza , e la virtù; di tutte le 
eelefii Gerarchie Uniamo dunque; 
ancor noi Iq noftre orazioni, e le no-, 
ftre. triftezze > aridità , e defolazioni a 
quelle di Gesù, Crifto ; q benché de-, 
boli , ed. infermi y ( anzi la ftefla in-, 
fèrmità , e; debolezza} otterremo dal- 
la Tua mifericordia , e per li Tuoi me- 
riti il; conforto neceflàrio , ed il’ Toc-, 
corfo opportuno allq noftre neceflìtà y 
e defolazioni'., 

Inoltre Gesù Crifto col Ilio eTem-, 
pio. ci ammaeftra , che è lecito^ il di-, 
mandare con : umiltà al Signore , che 
ci liberi da’ mali, temporali-, che. ci fo-, 
vraftano ; e che non è peccato, alcu-. 
no. il fentire nella parte inferiore del-, 
la, ripugnanza , e della, contrarietà al ; 
patire e alla ; morte , purché con la. 
parte Tuperiore ci raflegniamo alla Tua 
volontà . A quello fine egli , benché. 
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di Gesù Cristo* i $• 
fàpélTe il decreto immutabile dei divi- 
no Tuo Padre, il quale aveva ordinata 
la iua Pafiìone , e morte di croce per 
redimere il genere umano : e benché 
* egli fìeflò\ P avelie volontariamente ac- 
cettata , e fi folle più volte efpref* 
fò, che folpirava l’ora, ed il momen- 
to di compirla ;. tuttavia alP avvicina- 
mento di ella- lì abbaco , lino a rive- 
nirli delle nolìre infermità e debo- 
lezze; onde penfando alP acerbità del- 
la. fua imminente* Pafiìone , e morte 
ignomjniofà di croce y fece più volte 
quella preghiera i Padre, fe è pojftbile , 
pafjì da me quefto calice , cioè libera- 
temi dalla imminente Pafiìone ; fog- 
gili ngendo' però-, fempre :* Ma però non 
fi faccia ■ la mia , ma la vofira volon- 
tà * Adoriamo profóndamente quelle 
umiliazioni deh noilro- Salvatore , il 
quale,, come. dice. S Paolo, ha volu- 
to per* noilro amore , e. confòrto ef- 
fere foggetto. alle, mitène , e. tubazio- 
ni della, noflra^ fragif carne , per me- 
ritare. a noi la- fòrza , e PàjUto di vin- 
cerle , e fuperarle . Non ci fgomen^ 
tjajno, fe proviamo delle ripugnanze^ 
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14* Passio n r 
e delle contraddizioni veementi a patire ( 
i mali di quella vita , e fpecialmente al- 
la vicinanza della noftra morte , giacché 
il nollro Capo , e Salvatore ha vola- I 
to elio pure fentirle . Ma fopra tutto- 
imitiamo il Tuo eie m pio ; e noi ancora 
concludiamo Tempre le noftre preghie- 
re a Dio con quelle parole : Non fi 
faccia la mia , ma la vofira volontà . 

E in tal maniera le noftre orazioni fa- 
ranno grate alla Tua divina Maeftà , e 
profittevoli alle anime noftre. Quella 
voce del noftro divino Capo , e Mae- 
ftro , Sia fatta la vofira volontà , di- 
ce S. Leone Magno , ha confortato r 
Martiri , ha animato i ConfelTon , ha lo- 
ftenuto le Vergini, ed ha fantificato v 
Fedeli e membri fiioi in mezzo alle lo- 
ro afflizioni; e in fine tutti gli ha co- 
ronati di una eterna gloria in cielo . 

Finalmente alcuni fanti Padri fono? 
di fentimento, che fiecomeGesù Cri- 
fto fi era incaricato di foddisfare alla 
divina giuftizia per ti peccati di «tutti» 
gli uomini in generale , e di ciafche- 
duno in particolare; così parimente la 
^onfiderazione della enormità, e della 
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di Gesù* Cristo. i^T 
gravezza di tante offefe fatte, e da far- 
li alla Maefta di Dio fino alla fine 
del Mondo , non folo da’ Gentili , e 
dagl* Infedeli , ma da’Criftiani ancora , 
molti de* quali fi farebbero abulàti del- 
la fua grazia , e mifericordia ( come fe 
ne abufarono gli Ebrei , fino a com- 
mettere F orribile Deicidio) cagionale 
al tenerilfimo di lui cuore si fatta tri- 
ftezza,e dolore, che io riduffe all’ago- 
nia di morte , e gli fpremè dalle ve- 
ne fudor di fangue . Quindi imparia- 
mo a conofcere , che mofiro orribile 
e fpaventevole fia il peccato , per de- 
teftarlo, ed abbominarlo ,fè non quan- 
to merita , almeno quanto polliamo . 
Concepiamo una vera contrizione , e 
un dolore intenfo delle noftre colpe , 
e dell’ abufo di tante grazie, e di tan- 
ti benefizi , che abbiamo da Dio rice- 
vuti . Piangiamo amaramente i noftri 
eccelli , e le noftre ingratitudini , nien- 
te minori, dice S. Àgoftino, di quel- 
le degli Ebrei j perchè fe elfi lo fla- 
gellarono , e crocifilfero mortale in 
Terra , i Criltiani co’ loro peccati lo 
flagellano * c crocifiggono immortale r 
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i 5 Passione 
e regnante in Cielo * E perchè la no- 
lira contrizione è debole , e il nollro 
dolore è infufficiente r uniamolo al do- 
lore, ed alla contrizione , che conce- 
pì Gesù? Crifto' nollro Salvatore per 
amor nollro * nella orazione che fece 
nell’ orto;, e preghiamolo , che ci con- 
ceda grazia, di farne vera penitenza 
c di non tornare mai più x cadere in 
peccato, poiché, dice il Profèta Ifaia,, 
quello è il. frutto^ delle trillezze , e 
de* patimenti di Gesù , che fi. tolga dall 
Mondo il peccato .. * 

II. Cattura- di Gesù i Criflo .. 

jA 

Matt. i5. Marc. 14. Lue. 11. Gio. 18;. 

N Ow aveva' appena terminate Gesù; 

quelle parole ^ che. Giuda Ifca- 
riote giunfe cón. una. compagnia, di Ad- 
dati , e di gente che i Principi dei 
Sacerdoti , gli Scribi „ i. Farifei , e i 
Magillrati avevano-* mandata per pren- 
derlo. Erano, tutti, armati di- fpade , e 
di alte, ed avevano! torce , e lanterne 
perchè era di notte . E lìccome effi 
non conofcevaao quello , cjxe doveva^ 


Digitized by Google 



di Gesù Cristo. 17 
rio prendere , Giuda aveva detto loro : 
Colui, che io bacerò , egli è dello , 
prendetelo pure , e conducetelo cau- 
tamente . Sì accollò dunque Giuda a 
Gesù , e gli dille : Io vi fallito , o 
Maellro , e nello Hello tempo gli die- 
de un bacio , che era il legno con- 
certato per farlo prendere. Gesù non 
gli dille , fe non quelle" parole : Ami- 
co , che colà liete voi venuto a far 
.qui? Come! Giuda, voi tradite il Fi- 
gliuolo dell* uomo con un bacio ? An- 
dò poi fubito verlo i foldati , che 
Giuda aveva condotti , e dimandò lo- 
ro , chi cercavano . Gli rilpolèro , che 
cercavano Gesù Nazzareno . Dille lo- 
ro: Sono io; e fubito caddero a terra 
rovefciati . Dimandò loro anche un’al- 
tra volta: Chi cercate voi? Ed elfi di 
nuovo dilfero : Gesù Nazzareno . Ri- 
fpofe loro : Io vi ho già detto, che 
fon io ; le dunque fon io colui, che 
vai cercate, folciate andar quelli: in- 
tendendo dei fuoi dilcepoli, perchè lì 
adempiile ciò , che aveva detto nella 
orazione y che fece a fuo Padre : Io 
Ron ho perduto veruno dì quelli, che 

.r * 

* *t 
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\8 Passione 
voi mi avete dati. Dopo fi abbandoni 
alla potè IH de* Tuoi nemici , i quali 
gli andarono addoflo , e lo prefero . 
I Tuoi difcepoli gli chielèro, fe dove- 
vano eflì fervi rii delle fpade per di- 
fenderlo, e Pietro, sfoderandola fua, 
percofle un fervo del fommo Sacerdo- 
te per nome Malco, e gli tagliò l’o- 
recchia dritta . Ma Gesù comandò ai 
fuoi difcepoli , che fi fermaffero ; e 
toccando 1’ orecchia di Malco , gliela 
rifanò. Dille poi a Pietro: Riponete 
la voftra fpada nel fodero, perciocché 
tutti quelli, che feriranno colla fpada, 
periranno per la fpada . Non debbo for- 
fè io bere il calice , che mio Padre 
mi ha dato ? e credete voi che io 
non potrei pregare mio Padre , e che 
egli non mi manderebbe in difefa più 
di dodici legioni di Angioli? Ma co- 
me fi adempirebbero le Scritture ,che 
dicono , che quelle cofie debbono av- 
venire in tal modo ? Si rivolle poi a 
quelli, che erano venuti per prender- 
lo, e difle loro: Voi ficte venuti ar- 
mati di fpade, e di afte per prender- 
mi come fe io folli * r un ladro: io era 
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di Gè su' Cristo. I9 r 
ógni giorno affifo in mezzo di voi , 
ed infognava nel tempio , nè allora mi 
avete prelò ; ma quella è 1* ora vo- 
ftra , e la poteftà delle tenebre , fe- 
condo che è flato predetto dai Profe- 
ti nelle Scritture. Allora i fi^oi difce- 
poli 1* abbandonarono , e fuggirono tut- 
ti. Non vi fu fe non un giovane, che 
lo feguì , coperto folamente con un 
lenzuolo ( che fi crede foffe qualch’ uno 
dimorante, in quel luogo, che era ac- 
corto al rumore ); ma i foldati aven- 
do voluto arreftarlo, egli lafciò il len- 
zuolo, e fuggì dalle loro mani. 

* Gesù Crifto, dopo eiferfi umilia- 
to nell’orto di Getfemani fino all’ ul- 
timo grado di quelle turbazioni , alle 
quali poffono fenza colpa efiere fog- 
getti i fuoi fedeli fervi, a fine poi di 
moflrare , che andava volontariamente 
alla morte, e che neifuno contro fua 
voglia ( come dice egli fìelfo nel Van- 
gelo) gli poteva toglier la vita; fe ne 
andò incontro a Giuda traditore , il 
quale d’ Apoftolo fi era fatto condot- 
tiero di gente armata, che veniva per 
farlo prigione } e fi diede nelle loro 
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Passionò 

mani . Iddio non richiede dal comune, 
degli uomini quella generofità : anzi 
vuole all* incontro , che fuggano i ma- 
li grandi ; e nel Vangelo avvisò gli 
Apolidi, che qùando follerò perfegui- 
tati in una città , fuggilTero altrove , 
finché la fui Provvidenza non avelie 
difpollo , e permeilo , che cadelfero 
nelle mani de* nemici , e perfecutori - 
Ma quando ciò accada, lìamo obbliga- 
ti di riconofcere in tali incontri \% 
fila divina volontà \ a quella rallignar- 
ci , e dire ancor noi quelle parole , 
che dille Gesù Crillo: Quella è l' ora 
vojìra , e la podeflà delle' tenebre . Nili- 
no ci può togliere un fol capello del- 
la nollra tella, lenza che Iddio lo vo- 
glia* Tutti gli uomini, e tutti i de- 
moni infième non hanno altra podellà 
fopra di noi , le non quella , che ri- 
cevono da Dio . Impariamo dunque 
dall* elèmpio di Gesù ad adorare gli 
ordini delia divina Provvidenza , a fof- 
frire le ingiullizie , le calunnie, e le 
perlècuziont con pazienza y e con raf- 
legnazione , poiché il tutto ridonderà 
in nollro profitto * E quando ancora 
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bj Gesù Cristo. ai 
perdeffimo 1* onore , le foftanze , e la 
vita, noi faremo tuttavia un guadagno 
incomparabile, qual è quello di fata- 
re le anime noftre, e di giungere al- 
la vita eterna del Cielo per quella me- 
defima ftrada , per cui ha voluto cam- 
minare Gesù Crifto noftro Salvatore. 

Con quelle parole , Quefta è /* ora 
vojìra , e ìa podeflà delle tenebre , Ge- 
sù Crifto ci dà anche un’ altra iftru-- 
zione , ed è , che i demonj con le 
prave loro fuggeftioni fono gli autori 
di quell* odio , e di quel furore, con 
xui i cattivi perfeguitano i buoni . Giu- 
da era invafato dallo fpirito di avari- 
zia , per cui fi moffe a tradire Gesù 
Crifto : i Sacerdoti , \ Farifei , e gli 
Scribi erano animati dall’ orgoglio , e 
dall’invidia contro di lui: i lòldati ,che 

10 catturarono , e gli fecero tanti in- 
filiti ed oltraggi , erano portati a ciò 
fare dalla fcoftumatezza , e dalla mal- 
vagia inclinazione , che fi ritrova fio- 
rente in fimil forta di gente . Ma tut- 
te quelle palfioni erano ne* loro cuori 
accefè , ed infiammate dal demonio , 

11 quale le m«veva * cd agitava , p*? 
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iz Passione * 
la rabbia , e furore conceputo contro 
di Crifto, ch’era venuto a diltrugge- 
re il fuo regno , e a liberare gli uo- - 
mini dalla fua tirannia . Quei mifera- . 
bili, fenza faperlo,fervivano al demo- 

* nio d’ iftrumenti , e di miniftri : e con { 
aderire alle file fugeftioni fi rendeva- 
no fuoi fchiavi , ed efecutori de’ fuoi 
perverfi dilegni . Ora quello ftefla, 

*♦ »che accadde a Gesù Crifto noftro Ca- 
po , accadde a proporzione anche ai Fe* 
deli fuoi membri in tutto il corlò dei 

• fecoli. Allorché dunque noi fiamo ca- 
lunniati, ingiuriati, o in altra maniera 
perfeguitati dai malvagi , riconolciamo 
in elli , dice Sant’ Agoftino , due finta 
di nemici : gii uni vifibili , e fono gli 
uomini , che ci perfeguitano , agitati 
dalle loro palfioni: gli altri invifibili , 
e fono i demonj, i quali dopo elferft 
impadroniti de* loro cuori , gl’ infiam- 
mano, e iltigano a perfeguitare i fer- 
vi di Dio* E però noi dobbiamo ave- 

della corapaflìone per li primi ^ e 
ufare con loro manjlietudine , umiltà , 
e carità, pregando il Signore, che li 
liberi dallo flato fuuello , in cui fi 
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D r A G esu Cristo. 2 $ 
v trovano; e ai fecondi , cioè ai demo- 
ni, dobbiamo relìftere coll’ orazione , 
acciocché Iddio non permetta , che fia * 
mo vinti dalla tentazione , e che ca- 
diamo noi pure nella dura loro fehia- 
vitù, come fuccede pur troppo a co- 
loro , i quali lì lafcXio vincere dall* 
impazienza, dall* odio, e dalla vendet- 
ta contro coloro , dai quali fono per- 
feguitati , calunniati , ed oltraggiati . 

* Finalmente fe ci reca orrore il tra- 
dimento di Giuda , il quale dallo fla- 
to eccello di difcepolo, e di Apoflolo 
di Gesù Crifto , cadde in un sì terri- 
bile precipizio, lino a vendere per po- 
chi foldi il fuo divino Maeflro , e a 
confegnarlo nelle mani de’ fuoi nemici* 
con un fìnto bacio di pace ; ricordia- 
moci bene , che egli non giunfe a sì 
enormi eccelli , fe non perchè li la- 
fciò a poco a poco occupare il cuore 
dalla palfione deli 5 inter, elfe, e dallo Ipi- 
rito di avarizia . Quella 1* accecò in 
tal maniera , che non riflettendo più 
a quello che egli faceva , aprì 1* adito 
al demonio , che gli entrò nel cuore , 
per indurlo prima ai appropriar^ i da- 
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nari confegnati alla Tua cuftodia, e poi 
a tradire per pochi foldi il Tuo divino 
Maeftro e Salvatore . Temiamo dunque 
ancor noi le noftre paflìoni , e procu- 
riamo di mortificarle ne’ loro principj , 
acciocché non arrivino a fegno d’ impofi- 
ftflarfi dell* anima noftra,e di accecarci 
con evidente pericolo della noftra eter- 
na rovina. * 

III. Gesù è condottò avanti a Caifa „ 

Matt. a 6. Marc. 14. Lue. aa. Gio. 1S. 

Q U e 1 , che avevano prefo Gesù , 
lo legarono , e lo condullero fu- 
bito in cafa di Anna fuocero di Caifa , 
ed Anna lo mandò a cafa di Caifà 
fuo genero, che era in quell’anno Torn- 
ino Sacerdote, ed era quello Hello, che 
aveva detto agli Ebrei tornar loro con- 
to , che un uomo folo fen muoja per tilt* 
to il Popolo. Tutti i Principi de’Sacer-r 
doti, gli Scribi,cioè i Dottori della Leg- 
ge, ed i Senatori-fi erano radunati in ca- 
fa di Caifà , il quale interrogò Gesù in- 
torno a* Tuoi difcepoli, e alla Tua dottri- 
na. Gesù gli rifpofe : Io ho parlato pub* 

binamente 
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di Gesù Cristo* 
a tutti , ed ho tèmpre iufegnato nelle 
Sinagoghe , e nel Tempio , dove gli 
Ebrei concorrevano ; perchè dunque ne 
interrogate me? interrogate coloro che 
mi hanno afcoltatoreffi fanno ciòcche 
io ho intègnato. A quelle parole uno 
ile* niinillri , che era ivi prefente , gli 
diede una guanciata, dicendogli: Cosi 
rilpondi al Pontefice? Gesù gli riipo- 
tè: Se ho parlato male , fa vedere il 
male che ho detto; ma fe ho parlato 
bene perchè mi percuoti ? Intanto quei 
del concilio cercavano qualche falfo 
teilimonio contro Gesù per farlo mo- 
rire , e non ne trovarono alcuno , che 
fotfe Puffi dente , ancorché molti fòlTe* 
ro coloro, che fi erano pretèntati , ed 
avevano depolle molte cotè contro Ge- 
.£Ù . Vennero due, che lo accufarono 
di aver detto , che dillruggerebbe il 
tempio , e che in tre giorni ne fab- 
bricherebbe un altro non fatto per ma- 
no degli uomini come il primo ( i ) ; 

B 


£ i } Gesù Crifto aveva detto : Ditfruggete que»- 
ilo tempio y folvite ttmpìum hoc , intendendo del 
fUo corpo , che per mano de’ Giudei farebbe di#rut«! -> 
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16 Passione 
ma nè anche quella teflimonianza , 
era fufftciente . Allora Caifa levatoli 
in piedi , dille a Gesù Crifto : Non 
rifpondi tu nulla a ciò , che quelli de- 
pongono contro di te? Non rifponden- 
do egli a quella interrogazione , quei 
del concilio gliene fecero un’altra, e 
gli dilfero tutti : Se voi liete il Cri- 
llo ditecelo . Rifpofe loro Gesù : Se io 
ve lo dico, voi non mi crederete ; e 
fé io vi dimanderò qualche cola , voi 
non mi rifponderete , nè mi falcierete 
andar libero; ma ornai il Figliuolo dell* 
uomo làrà allìfo alla delira di Dio • 
Gli replicarono allora: Voi liete adun- 
que il Figliuolo di Dio? rifpofe loro: 

Voi lo avete detto : Io lo fono . Il 

* 

fommo Sacerdote gli fece la itefla di- 
manda, e lo fcongiurò in nome di Dio ' 
vivo a dirgli, fe egli era il Grillo, e il 
Figliuolo di Dio. Gesù gli replicò: Voi 


to , cioè dato a morte , e ri fu fletterebbe il terzo 
giorno; ma quefti fallì teftimonj colia mutazione 
di una fola fillaba, come otferva s. Agofiino Sai. 
*5* $• 7 j fabbricarono la calunnia , aderendo » che 
egli aveva detto, folvam ttmplum hoc , diftrugge- 
tb quello tempio, a fitte di applicare quelle parole 
al tempio materiale di Gerusalemme. 
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di Gesù Cristo. z 7 
l’avete detto: Io lo fono; ed aggiunte, 
che effi Io avrebbero veduto venire un 
giorno Tulle nuvole dal cie/o,e Ilare af* 
filò alla delira di Dio. Il fomrao Sacer- 
dote all* udire quelle parole lì flracciò la 
velie , dicendo . Egli ha bellemmiato : che 
abbiam noi più bilogno di tellimon] ? voi 
Ileilì l’avete udito or ora beilemmiare; 
che ve ne pare? T utti rifpofero , che era 
reo di morte . Dopo di ciò gli fputa- 
rono in faccia, e lo percolfero, e Io 
abbandonarono nelle mani di coloro , 
che lo tenevano legato, i quali befFan- 
dofi di lui, gli bendarono gli occhi. Al- 
cuni gli davano de’ pugni, ed altri degli 
fchiaffi , dicendogli per ifcherno: Crillo , 
profetizza chi ti ha percoflò? ed aggiun- 
terò a quelli infiliti molte altre ingiu- 
rie , € beftemmie contro Gesù Crillo . 

* E* un grande ipettacolo della in- 
giullizia, e della violenza degli uomi- 
ni 1’ aflemblea de’ Sacerdoti principali 
della Sinagoga , degli Scribi ( eh’ erano 
i Dottori della Legge ) , e de’ Sena- 
tori del popolo radunatili avanti Caife 
fommo Sacerdote , per condannare Ge- 
sù Criilo alla jnorte . Il loro obbligo 

B z 
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ed offizio era di proteggere 1* inno- 
cenza , d’ impedire , o di punire le 
icgiuftizie , e di ufare l’autorità, che 
da Dio avevano ricevuta , in benefizio 
altrui, e fecondo l’ordine di Dio . E 
pure qui fanno tutto il contrario . Ac- 
cecati dall’odio, e dall’invidia contro 
di Gesti Crifto, cercano fallì teftimo- 
nj per trovare pretefti da condannar- 
lo. E perchè la fua vita irreprenfibi- 
le non lomminiftrava alcun attacco al- 
la calunnia, ricorrono alle impolture. 
Lo interrogano, non già per fapere la 
verità , ma per aver motivo di accu» 
farlo , ed opprimerlo , o che parli , o 
che taccia . Chi dunque non temerà 
di fe medefimo , giacché elTendo noi 
tutti figliuoli di Adamo , fiamo in con- 
feguenza noi pure capaci di cadere in 
fimili precipizi, fe non fiamo vigilan- 
ti l'opra noi ftelfi , e non mortifichia- 
mo le noftre palfioni dilordinate? Chi 
fi flupirà , fe nel mondo venga lòven- 
,te oppreffa l’innocenza, e prevalga la 
mgiuÀizia , quando nell’ aÌTemblea li 
più rifpettabile , che folfe in quei tem- 
pi fulla terra, fi vede trionfare l’ini- 
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Di G e * u* Cristo. 29 
qnità , e conculcarli la giuftizia , la 
verità , e 1* innocenza nell* adorabile 
perlòna dello Hello Figliuolo di Dio , 
che è la fantità per effenza ? 

Maggiore fpettacolo però ( a cui s* 
Agoftino invita tutti i Crilliani ) è la 
pazienza , umiltà , e la manfuetudine 
di Gesù Crillo in mezzo a tanti ftra- 
pazzi, calunnie, ed ingiuftizie . Se apre 
' bocca , egli parla con modeftia , e uni- 
camente per rendere teflimonianza al- 
la verità. Se tace , è un mero effet- 
to di umiltà , e di compalfione verfo 
quei miferabili , per non irritare la lo- 
ro collera, e il loro imperverfato fu- 
rore. Onora la podellà , di cui Caifi 
indegno fommo Sacerdote era rivelli- 
to , allorché lo {congiura in nome di 
Dio a dirgli , fe egli era il Cri ilo , ri- 
fpondendo all’ interrogazione fattagli con 
ammirabile femplicità , e modeftia . Mo- 
flra la carità , che confèrvava verlb 
di quelli federati , avvifandoli amore- 
volmente del pericolo , a cui fi efpo- 
aevano e del gafiigo, che loro fovra- 
Hava , quando un giorno 1* avrebbero 
veduto fedente alla delira di Dio per 

B 3 
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giudicarli. Finalmente come un agnel- - 
lo manfueto, foifre con invitta pazien- 
za e fcherni , e fchiaffi , e fputi 5 e 
mille altri mali trattamenti da ogni 
forta di perfone . Impariamo dunque , 
ancor noi da Gesù Crifto noftro Mae- 
ilro , e Signore , ad imitare i Tuoi e- 
fempj, allorché fiamo oppreflì dalle 
, ingiuftizie , e calunnie degli uomini : 
ricordiamoci degli oltraggi a lui fatti , 
allorché noi fiamo fcherniti , ed a tor- 
to oltraggiati. Quefla è> dice il Prin- 
cipe degli Apoftoli , la noflra vocazio- 
ne: Crijlo ha patito per noi , accioc- 
ché noi feguiamo le fine vefiigia . Egli > 
che era eflenzialmente immune da ogni 
peccato , fi è lafciato caricare dd ingiu- 
rie , fenza rifponder mai parola alcuna 
indifcreta. Quando è flato maltratta- 4 *, 
to y non fi è punto rifentitOy anzi fi è 
fot tome fio con umiltà a coloro , che lo 
giudicavano ingiuflamente . Quefla è , 
foggiunge PApofioIo s. Paolo, la no- 
flra gloria , e a queflo fiamo come Cri - 
fliani defittati , cioè a patire con. Cri- 
fto, per goder poi con lui , e all* eF- 
fer partecipi delle lue foffereaze per 
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di Gesù Cristo. 31 
breve fpazio di tempo in quella vita , 
a fine di regnar poi con elfo cella 
eternità . 

Finalmente ofTerva s. Agoltino,che 
, Gesù Crilto, allorché ricevè uno fchiaf. 
fo dal fervo del fommo Sacerdote , che 
di fle : Così rispondi al Pontefice ì non 
prefèntò l’altra guancia, come ci aveva 
infognato nel Vangelo di fare, per am- 
maeltràrci , che un tale precetto dee 
intenderli non dell’ atto citeriore del 
corpo , ma della interna difpolizione 
dell’ animo; talmente che verfo di chi 
c’ingiuria fi confervi da noi la carità 
e lìamo preparati a loffrire nuove in- 
giurie , ed oltraggi , piuttofto che ri- 
fentirci , e vendicarci . Alle volte , fog* 
giunge il Tanto Dottore , è maggior 
virtù , e perfezione il rifpondere a chi 
ci fa oltraggio fenza turbazione , e con 
tranquillità di fpirito; come fece Gesù 
Crilto , che il prefentar 1* altra guan- 
cia con qualche interna turbazione . 
Volle ancora il Signore rifpondere in 
quella occafione per inoltrare, che la 
rifpofta da lui data al fommo Sacer- 
dote oulla conteneva di poco rifpetto, 

B 4 
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come ne veniva a torto riprefo da 
quell’ iniquiffuno fervo, e a fine d*in- 
fegnare a noi il rifpetto , che portar j 
dobbiamo alle legittime podeftà , quan- I 
do eziandio fi abufàno della loro auto* 
rità-, e ci aggravano a torto, * 

IV. S. Pietro rinnega Gesù Grifi o * 

4 

Matt. 16 . Marc. 14. Lue. ai. Gio. 18, 

M Entre fi paffava la notte nel» 
la cafa del fòmmo Sacerdote in 
trattare il Salvatore con maniere così 
oltraggiofe , i fervi , e i miniftri de! 
Pontefice {lavano a baffo nell* atrio , 
dove avendo accefo il fuoco fi Salda- 
vano. Pietro fi Saldava anch* egli con 
loro, perocché avendo feguito da lon- 
tano il fuo Maefiro per offervare che 
cofa gli accadeva , aveva trovato un 
difcepolo , che era conoffiuto in calli 
di Caifa , e che aveva pregata la fer- 
va cuftode della porta a falciarlo en- 
trare , Alcuni momenti dopo , quella 
ferva , effendo venuta dove tutti fi 
Saldavano, vide Pietro, che fedeva vi- 
cino. al fuoco con gli altri , e dopo 
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di Gesù* Cristo. 33 
a’vcrfo guardato attentamente, lo rico- 
nobbe, e dille ad alta voce: coflui era 
con quell* uomo ; e" poi rivoltatali a 
'lui Hello, gli dille : Non liete voi uno 
de’ Tuoi difcepoli? Ma egli negollo di- 
nanzi a tutti , e le rifpofe : Donna , io 
non lo conofco ; io non fono fuo di- 
fcepolo , nè fo , che cofa voi dite . 
Dipoi ufcì dall’atrio, ed il gallo can- 
tò. Mentre egli ufciva, un’altra fer- 
va , avendolo veduto , dille a quelli", 

• che erano prefenti : Anche coftui era 
con Gesù Nazzareno. Egli rientrò a 
porli vicino al fuoco, dove alcuni gli 
dimandarono, fe anche egli era difcé- 
polo di Gesti. Ma egli dille di no per 
la feconda volta , e giurò di non e li er- 
to , e di non conofcerlo . Poco tempo 
dopo uno de* fervi del Pontefice , pa- 
rente di Malco , a cui Pietro aveva 
tagliata V orecchia , aflìcurò gli* alian- 
ti ad alta voce , accennando Pietro , 
che egli era Galileo , e che fèguitava 
Gesù; e rivolgendofi a lui, gli dille r 
-Non vi ho io veduto nell’ orto con 
quell’ uomo ? Gli altri fi accollarono 
nello fleffo. tempo y . e gli differo:. Voi 
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fenza dubbio Cete uno di coloro ; il 
voftro linguaggio vi manifefta , che 
fiete Galileo . Egli anche la terza vol- 
ta negò con giuramento accompagnata 
da efecrazione , e difle giurando : Io 
non conofca colui , di cui voi mi par- 
late, nè lo , che cofa voi dite . Nel- 
lo fteflò tempo il gallo cantò per la 
feconda volta. Gesù rimirò Pietro, e 
Io fece ricordare della predizione fat- 
tagli, che Io avrebbe negato tre volte 
prima, che il gallo cantafle la fecon- 
da volta; e l’Apoftolo ufcì fubito fila- 
ti e pianfe amaramente il fuo pecca- 
to ( t ) • 

* Intanto noi riflettiamo , che Id- 
dio permette alle volte , che alcuni 
de* Tuoi Eletti cadano in gravi falli per 
loro umiliazione e ammaeftramento , e 
per iftruzione ancora e profitto degli 


(O Offerva s. Agol^no , che Gesù ftando di fo- 
pra legato non poteva v edere cogli occhi dal cor- 
po il fuo difcepolo, eh’ era abbailo nell’ atrio, e 
che per conseguenza la fgu ardo , di cui parla 1’ Evan- 
gelica , era uno Sguardo <1 i mifericordia , ed un mo- 
vimento Segreto della Grazia , che aprì gli occhi 
della mente a Pietro, per fargli conofcere il fuo 
errore , e che gli ammollì il cuore per fargliela 
purgare con le lagrime . 
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di Gesù Cristo. $$ 
altri . Tal è il frutto , che noi dob- 
biam ricavare dalla caduta di s. Pietro , 
quando negò replicatamele , e con giu- 
ramento di non conofcere GesùCrillo* 
Tre furono le principali cagioni del fuo 
peccato , la prefunzione di le , la ne- 
gligenza di fare orazione, e 1* impru- 
denza di efporfì al pericolo, e all* oc- 
chione . Gesù Crifto nel fermone , che 
fece dopo i* ultima cena , aveva giù 
avvertiti gli Apoltoli , e s. Pietro in 
particolare , che fovraftava loro una 
gran tentazione , e che lo avrebbero 
abbandonato» Pietro prefumendo delle 
proprie forze, fi proteftò, che quan- 
do anche tutti gli altri lo avelfero ab- 
bandonato , egli però non farebbe ca- 
duto mai in fimile errore, e che an- 
zi era pronto di feguirlo fino alla mor- 
te . Gesù Crcfto trovandoli nell* orto 
di Getlemani, più voke avvisò Pietro 
di flar vigilante ,e di fare orazione per 
non cadere nella tentazione ; lòggìun- 
gendo, che fe lo fpirito è pronto, la 
carne è debole. Pietro fi iafeiò tutta- 
via ìòrprendere dal fonno , e trafeurò 
di lare orazione. Finalmente fidandoli 
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fempre piu del fno coraggio, e natu- 
rai fervore , fi efpofe alla occafione y 
ed al pericolo , entrando nel palazzo 
di Caifa , e mettendoli in compagnia 
dei foldati , e degli altri nemici di Ge- 
sù Crifto , come le folTe nno di loro . 
E che ne avvenne ? Alla fe triplice vo- 
ce di una miferabile dopnicciuoh ec- 
co che Pietro fi turba , fi riempie di 
terrore , volge le, fpaile. a Criiìo , e 
con replicato fpergiuro nega di effe re 
fuo difcepolo . 

Ora fe i cedri 'del Libano cadono 
al foffio di un’aura leggiera, che fa- 
rà di noi, fragiliilìme canne ? Se h' 
Colonne di finta Ghiefa , anzi fe la pie- 
tra. fondamentale di efia fi fafeia abbat- 
tere da una fàfttefca , qual ficurezaa 
potremo prometterci noi , che fiam 
sì- deboli, e vacillanti?* tutta k noftra 
forza, e ficu rezza pertanto fia ripofta 
. in Gesù Crilìo , e nel conofcere la 
* noftra infermità , e debolezza ; tutta- la 
: noftra fiducia fia appoggia t^ ali* ora- 
zione , con cui s* implori la fua gra- 
fia, ed il fuo ajuto, che fofo può fo-, 
ftenere la noftra fiacchezza , e render- 
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di Ge^u* Cristo. £7 
ci forti contro le tentazioni . Fuggia» 
mo, per quanto è dalla parte noftra, 
i pericoli , e le occafioni, e fpeciat- 
mente la compagnia de*' cattivi , ed il 
commercio, e la familiarità delle per-, 
foiie mondane: altrimenti facendo, av-' 
verrà a noi quell* ifteffo , che avven- 
ne a s. Pietro , e che pur troppo tut* 
to giorno avviene a tanti prelontuofi 
c ripiani, ì quali vivono trafcurati del- 
la loro fallite , t fidandoli di- fe me- 
defina* , con dire non v* è pericolo , 
fi elpongono alle occafioni , e rellano 
vinti dalle tentazioni cop grave rovina 
delle anime loro. 

Ma fe mai per nofira difiiv-ventura 
cadelfimo in peccato, e cedelfimo aU 
la tentazione , impariamo dall* efempio 
di sr. Pietro a convertirci fubito a Dio . 
Al primo Iguardo di mifericordia , che 
Gesù Crifio rivolle verfo di luf, Pie- 
tro riconobbe il fuo fallo , lo de te fi & 
con amare lagrime , ed ufcl dalla ca- 
fa di Cada, e fi allontanò dalla com- 
pagnia ‘ di- quelli fcellerati . Inoltre la 
fua penitenza fu ftabile , di modo che, 
come la Tradizione c’infegna, pianfe 
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ii. Tuo peccato finché ville, e fpecial- 
mente quando udiva il canto del gal- 
lo , cjic gli ricordava le fue negazio- 
ni . Così noi pure ad efèmpio fuo 
dobbiamo corriTpondere fiubito alle ifipi- 
razioni del Signore , allorché con 
la fua grazia ci chiama a penitenza , 
fenza tardare neppure un fol momen- 
to . Convertiamoci a Dio con vera 
contrizione d: cuore, piangendo le 
offefe fotte alla Tua dìv'rf^ .Maeftà , e 
abbandoniamo le occafioni, e f? catti- 
ve compagnie , che per 1* addietro C? 
fono fiate d’inciampo, e d’incentivo 
al peccato . Finalmente la noftra pe- 
nitenza non fia efimera , e di pochi 
giorni , come fuol effer quella di mol- 
ti Criftiani , i quali , conferito appe- 
na e deteftato il peccato , tornano , per 
ufare la frafe dello fteflò s. Pietro 
nella feconda fua epiftola , al vomito 
come cani , e fi rivolgono come im- 
mondi animali nello ftelTo fango , e 
nelle fordidezze di prima; ma fia all* 
incontro la noftra penitenza fincera , 
fiabile , e permanente ; e in tal manie- 
ra riceveremo dà Dio il perdono de* 
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di Gesù Cristo# 39 
noftri falli , e metteremo in Alvo le 
anime noitre * * 

V* Guida reflitmfce il danaro 
e fi difi*?* ! 

Matt. 27 , 

V Entità la mattina , tutti quelli , 
che aveano giudicato Gesù reo 
di morte, dopo aver deliberato intor- 
no ammezzi da prenderfi per farlo mo- 
rire , rilòlvettero di darlo nelle mani 
di Ponzio Pilato governatore della Giu- 
dea a nome de* Romani. Intanto Gil- 
da, che l’aveva tradito , vedendo , che 
/era ftato condannato, fi pentì di ciò, 
che aveva fatto ; reftituì ai Principi 
de* facerdoti . le trenta monete di ar- 
gento ricevute da loro , e dille : Io 
ho peccato col tradire il /àngue inno- 
cente . E/H gli ri/pofero : Che cófa 
importa a noi ? Penfaci tu . Ma egli 
dopo di aver gettato quel danaro nel 
tempio, fé ne partì e vii appiccò . I 
Principi de’ facerdoti credettero di non 
poter riporre nel teforo del tempio 
quel danaro, che era prezzo dei fan- 
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gue, e della vita di un uomo; e per- 
ciò 1' impiegarono nella compra di un 
campo di un vafajo , per feppellirvi i 
pellegrini: e quel campo fi: chiamato 
aceldarùà , cioè campo del fangue . Co- 
si fi vide l’ adempimento di ciò , che 
era fiato predetto da un Profeta ; che 
Gesù farebbe fiato venduto per tren- 
ta danari d’ argento ; e che con quel 
danaro fi farebbe poi comprato un cam- ( 
po di un vafajo. 

* Abbiamo nella perfona di Giuda 
un terribile efèmpio della divina ‘ giu- 
fiizia verfb de*’ peccatori , i quali fi 
abufano della fua mifèricordia . Dal 
Vangelo apparifee con quanta bontà 
foffrì Gesù Crifio i fùoi traviamenti , 
allorché vinto cofiui dall’ avarizia fi 
appropriava parte dèi danaro comune, 
di cui era cuftode :■ con quale beni- 
gnità lo ammifé alla' fua menfa, ben- 
ché fupefìè Ì* orribile tradimento , che* 
macchinava contro di lui": con quanta 
dolcezza lo. ammonì a ravvederfi dei 
fuoi ecce/fi , giungendo fino a lavar- 
1 gli colle fue mani i piedi, e a cibar- 
vi*). del fuo preziofo corpo infieme co- 
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gli altri Apottoli . Giuda accecato dalla 
fua sfrenata paflìone, difprezza tutti gli 
avvifi , non fi arrende a tante finezze 
dell’ amor di Gesù Critto verlo di lui, 
e retta ottinato «ella fua perfidia . Ap- 
pena eonfumato il delitto, ed efeguito 
il tradimento , ecco che apre gli oc- 
chi dell’ intelletto , conofce l’enormi- 
tà dell’ eccello da fe commelfo , ne 
concepifce orrore , riporta a’ facerdott 
il prezzo della fua iniquità , confelfan- 
do il Tuo tradimento: ma non giunge 
tuttavia a ferne penitenza falutare , e 
a chiederne al Signore con vera con- 
trizione il perdono , anzi muore di- 
iperato , e dannato . 

Sia dunque ciafcuno attento , e vi- 
gilante , come il Salvatore sì fpefio ci 
ammonifee nel Vangelo, a non lafciar- 
fi dominare da alcuna malvagia palfio- 
ne , e a non abufiirfi della divina ml- 
fericordia , che lo afpetta , e Io chia- 
ma a penitenza, giacché noi non fap- 
piamo a quale accecamento , e preci- 
pizio ci pedano condurre le noftre 
fregolate palfioni ; anzi operiamo , co- 
me. c’ infegna s. Paolo , con timore , 
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e tremore la noftra falute . Che fé 
mai per fomma noftra {Ventura ci ac- 
cadefle di reftar qualche volta vinti 
dalla paflìone, e di confentire alla ten- , 
fazione del demonio , ed al peccato , 
avvertiamo di non tardare a convertir- 
ci a Dio, e d’implorar con cuor con- 
trito, ed umiliato la Tua bontà, e mi- 
fericordia , fperando di ottenerne il 
perdono come lo avrebbe ottenuto 
anche k> fteffo Giuda, fé in vece di 
dilperarfi aveffe fatta penitenza dell’ 
enorme fuo eccello . Avanti di pecca- 
re , dice s v Agoftino , temiamo la di- 
vina tremenda giuftizìa , che ci può 
abbandonare alla noftra corruzione, e 
malizia, e poi dannarci fe confentiamo i 
al peccato . Ma dopo il peccato con- 
fidiamo nella Tua infinita milèricordia , 
la quale a quéfto fine ci dà tempo e 
fpazh) di penitenza , acciocché ci con- 
vertiamo ; e ci promette il perdono 
delle noftre colpe, per gravi eh’ effe 
fieno , quando a lui ricorriamo come 
fi dee , e con vera contrizione di 
cuore . 

Abbiamo anche ne* Principi de* fe» 
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cerdoti un altro efempio dell* umana 
cecità . Colloro lì fanno fcrupolo di 
riporre nel fagro tefòro del tempio il 
danaro rellituito loro da Giuda , per- 
chè era prezzo di fangue; e poco do- 
po fi fanno anche fcrupolo di metter 
piede nel pretorio di Pilato per timo- 
re di contaminarli entrando in cafa di 
un Pagano: e poi non fi fanno fcru- 
polo alcuno di macchinare contro fa 
vita di un innocente , e di calpelìare 
la giullizia : nè hanno ribrezzo di fo- 
mentare nel loro cuore la fuperbia , 
1* odio, 1* invidia, 1*. avarizia, e gli al- 
tri orrendi vizj , da* quali erano domi- 
naci . Quella fu 1* arte , con cui il 
demonio ingannò quei miferabili , e con 
cui fpefie volte anche inganna non 
pochi crilliani , i quali lì recano a 
fcrupolo di mancare a certi doveri di 
poca importanza , e a certe pratiche 
di pietà elleriore, che non incomoda- 
no le loro pallìoni ; ma poi non han- 
no rimorfò alcuno di covare nel loro 
cupre odj, e rancori contro il profil- 
ino , di Iafciarlì dominare dall* orgo- 
glio, dall* ambizione, dall’ invidia, dall* 
/ ♦ 
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44 Pascione 
intere fife , e da altri limili vizj . Acce- • 
cati così dal demonio , fi lufingano di , 
eflère divoti per tali apparenze di pie- 
tà più fa rifai ca , che criftiana ; e fi' 
fan pregio di efiere di lina cofcienza 
delicata, e fcrupolofi nelle piccole co- 
fe ; ma poi trafcurano le grandi , qua- 
li fono la carità , P umiltà di cuore , 
la mortificazione , il disprezzo delle 
cofe terrene , e le altre virtù , nell* \ 
efércizio delle quali confitte la vera 
pietà criftiana . Seguono coftoro té 
tracce de’ Farifei , ai quali rimprove- 
rò Gesù Crifto-, che fcolavano un 
mofchirjo , ed ingoiavano un cammei- . 
lo . Preghiamo pertanto il Signore , t 
che fi degni di liberarci da fiutili in- • 
gannì , ed illufioni , e che non per- 
metta , che cadiamo in una sì deplo- 
rabile cecità, tinto più pei icololà , quan- 
to che mafcherata ibtto il velo dì una 
faifa pietà-, e di una mal intefa di- 
vozione . * 


M 
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VI.' Gesù è accufato dinanzi 
a Filalo . 

Gio. 28. Matt. 17 . Marc. 25. Lue. 23. 

' ; 

I Principi adunque de* Sacerdoti , co’ 
Senatori , con gli Scribi o Dottori 
della Legge, tutti infieme condufìero 
Gesù legato dalla cala di Caifà al 
pretorio , cioè al palazzo del Gover- 
natore . Temendo elfi , che 1* entrare < 
iu cafa di un Pagano potere mac- 
chiarli , e renderli indegni di mangia- 
re la Pafqua ( 1 ) , non vollero entrar- 
vi ; onde Pilato dovè ufcir fuori per 
dimandare q"ual era la colpa di collii, 
che gli avevano condotto come 'reo. 
Gli rifpofero in generale , che fe co- 
lui non fofle un malfattore, non glie- 
lo avrebbero dato nelle mani. Il Go- 
vernatore foggiunfe , che elfi dunque 


COll nome di Pafqua fi dava indifferente- 
mente e alla fella medefìma di Pafqua , e all* 
Agnello , che in effa fella fi fagrificava, e final- 
mente alle vittime, che ne* fette giorni, in cui 
durava la feda, fpecialmente nel Sabato, fi offe- 
rivano nel tempio" e di quelle fembra , che qui 
debba intenderfi la parola di Pafqua, 
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Io giudicafltro fecondo la loro Legge . 
Ma eglino replicarono , che non eraj, 
loro permeilo di condannare a morte 
veruno ( i ) . Tutto ciò fu 1* adempi- 
mento della predizione di Gesù Cri- 
fto, il quale avea detto , che egli fa- 
rebbe flato dato nelle mani de’ Genti- 
li per effere croci filfo . Ma non con- 
tentandoli il Governatore di accufe va- 
glie , che non denotavano veruna co- 
fa precifa contro colui , del quale chie- 
devano da morte , i Giudei gli dilfero, 
che Gesù, oltre il pervertire tutta la 
loro Nazione , impediva di più , che 
fi pagalfe il tributo a Cefare , e che 
fi arrogava la qualità di Re , e di 
Melila . Pilato tornò dunque dentro i 
nel fuo palazzo , e fattoli venir davan- 
ti Gesù, gli dimandò , fe egli erà il 
Re de’ Giudei . Gesù gli rifpofe : Dite 
ciò da voi Hello , o pure altri ve 
1* hanno detto ? Pilato replicò : Sono 
io forfè Giudeo ? Quei della voftra 
Nazione , ed i Principi de’ Sacerdoti 


CO Credefi infatti , che poco tempo avanti 
folle fiata da’ Romani tolta agli Ebrei la giurif- 
dizione di condannare a morte. 
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vi hanno dato nelle mie mani ; che 
colà avete voi fatto ? Gli rifpofe Ge- 
sù : Il mio regno non è di quello 
mondo : fe egli fofle tale , i miei 
avrebbero impedito, che io non cadef- 
fì nelle mani de’ Giudei ; ma il mio 
regno non è di quaggiù . Voi fiete 
dunque Re ? ripigliò il Governatore . 
Voi lo, dite , replicò Gesù , che Re 
fon io : io fon nato , e fono venuto 
nel mondo per rendere tellimonianza 
illa verità ; e chiunque è uomo aman- 
e della verità afcolta la mia voce . 
^ilato gli dimandò: Che colà è la ve- 
rità ? e dette quelle parole , ufcì di 
nuovo per dire a’ Giudei, i quali Ra- 
pano radunati fuori del fuo palazzo , 
che egli non trovava veruna colpa in 
Gesù . I Principi de* Sacerdoti , ed i 
Senatori allora 1’ accularono di molte 
altre cofe : ma Gesù non rifpofe più 
colà alcuna ; ed ancorché Piiato gli 
dicelfe ; Non udite voi le acculò , che 
fanno contro di voi? Gesù olfervò ta- 
le lìlenzio 5 che riempì di itupore il 
Governatore . 

* Una delle cole , che merita di 
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eflere attentamente contìderata nella 
Paltìone del noftro Salvatore , è il lì- 
Jenzio, ch’egli offervò , allorché co- 
me reo fu prefentato a divertì tribu- 
nali , e in prima a Caifa fommo Sa- 
cerdote , dipoi a Pilato Governatore 
della Giudea , e finalmente ad Erode 
Ile della Galilea. Dappertutto viene 
Gesù calunniato , e falfamentc accu- 
rato come un feduttore , un befiem- 
miatore , ed un delinquente di lc- 
fa maeftà divina , ed 'umana . Si trat- 
ta dell’ onor fuo , della fua dottrina , 
e della fua vita . Egli può facilmente 
difendere la fua innocenza, e coprire 
di confutìone , e di vergogna i fuoi 
nemici , ed accufàtori . Pilato lo fid- 
inola a riipondere ; e conofcendo la 
infulfifienza , e la faltìtà delle accufe 
delìdera di liberarlo dalle mani dei 
fuoi nemici . E pure Gesù Crifio ri- 
fponde folamente quanto è neceflario 
per rendere tefiimonianza alla verità; 
e nel rimanente otìerva un profondo 
tìlenzio, e jfòffre con prodigiofa umil-r 
tà , pazienza, e manfuetudine le calun- 
nie , gli affronti , e gli oltraggi . 

Ecco 

i* 
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Ecco la pratica di quelle virtù, che 
tanto Ipeffo egli c’ infegna nel Van- 
gelo; ecco l’efempio che dà ad ognu- 
no de* fuoi feguaci, di effere umile, e,, 
manfueto di cuore: ecco in che con- 
fifle il vero onore , e la vera gloria 
di un Criitiano , cioè nell* imitare Ge- 
sù Criito, {offrendo con pazienza , e 
manfuetudine collante le impoflure , 
i torti , le ingiurie , e le calunnie • 

E tanto più noi dobbiamo farlo, quan-' 

*to che egli era innocentiffimo , anzi - 
la fleifa innocenza, e (àntità ,, e noi 
Hamo peccatori : e fe qualche volta 
fumo innocenti di quei delitti, che ci 
vengono ingiuftamente imputati, fiamo 
però rei di altri mancamenti , e di al- 
tre offefe commeffe contro la divina 
Maeftà , per cui meritiamo gravifiiim 
gaillghi . Egli tutto {offre per amor 
noftro, e per li noftri peccati: quan- 
to più dunque conviene y che {offria- 
mo noi per li noftri peccati , e per 
corrifpondere all’aqiore, che il noflro 
Salvatore ci ha inoltrato , e all’ efem- 
pio, che egli ci ha dato? 

E pure quanto fiamo noi lontani. 

C 

- * t 
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(la quella Tinta difpoiizione sì propria 
c si conveniente ad ogni Crifliano ; c 
quanto la noflra fuperbia , la noflra 
impazienza , e le altre noflre palTioni 
facilmente fi manifeflano co* fatti , o 
colle parole x allorché riceviamo qual- 
torto, ed ingiuria 1 Quante volte 
allora eziandio che vogliamo compari-, 
re umili, e pazienti , efercitiamo una 
fegreta vendetta con delle parole, che 
ben Tappiamo poter recare del difpia- 
cere a coloro , ai quali tè diciamo ! 
Quante volte 1* amor proprio ci fa tro- 
vare - de* pretefli per dar ‘luogo alla 
paffione , e per isfbgare le noflre coh 
iere, ed impazienze! Quanti fègreti c 
palliati rifemimenti fi mefcolano nei 
noflri difeorfi ! Chiunque defldera di 
purificare l 4 anima propria da quella 
infezione, non può aver miglior mez- 
zo , quanta il proporli per éfemplare 
il prodigiofo filenzio di Gesù Criflo 
'nella fua Paflìone, e il chiedergli iflaru 
temente , che lo feccia partecipe di 
“quello fpirito 3 per cui tutte le mag- 
giori ingiuflizie degli uomini , e le 
calunnie più atroci non hanno potuto 

- ' • > , f ‘ . j 
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cavare dalla fua bocca una parola fola 
non neceflaria . In tal maniera potre- 
mo lperare di effere non di folo no- 
me , che a nulla gioverebbe , ma an- 
cora di fatti , difcepoli di un Dio umi- 
le, manfueto, e paziente; e di confe- 
guire un giorno V eterna retribuzione 
in Cielo . * 

• r _ 

VII. Gesù è deprezzato da Erode . 

. Lue. 13. - ■ • 

« 

I N tanto, perchè i nemici di Gesù 
perhftevanp maggiormente in accu- 
larlo di aver follevato tutto il popolo 
con la dottrina , che aveva inlegnata 
per tutta la Giudea , incominciando dal- 
la Galilea, Pilato udito ciò , dimandò 
fe egli era Galileo ; ed avendo intefo 
di sì , e che per confeguenza era del- 
ia giurildizione di Erode, lo mandò a 
quello Principe, che era allora in Ge- 
rulalemme . Ebbe Erode molto piace- 
re di veder Gesù , avendolo defidera- 
to da molto tempo a cagione delle 
gran cofe, che aveva udite dire di lui 
e perchè fperava di vedergli fare qual- 

C* 
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$he miracolo . Gli fece dunque mol- 
te dimande, alle quali Gesù nulla ri* 
jfpófe , ficcome nè anche alle accufe 
de* Principi de’ Sacerdoti , e degli Scri- 
bi , e Farifei , che lo accufavano con 
tutto I* impeto del loro odio , Erode 
nulla vedendo di ciò , che aveva lpe- 
rato di vedere , difprezzò Gesù infie* 
.me con tutti quei della fua Corte , t 
trattandolo con ifcherno , lo fece ve* 
ftire , come uno ftolco , di una veftej 
bianca, e lo rimandò a Pilato. Ciò fu 
cagióne, che Pilato, ed Erode in quel 
giorno diventalfero amici tra loro,, di 
nemici , che erano flati per 1* addietro. 

* Nella Corte di Erode regnava loi 
fpirito del Mondo , il fallo , il lulìo y 
e il libertinaggio : onde non è da ma* 
Tavigliarfì , fe Gesù Crillo povero f 
limile, ed innocente vi fu deprezzato, 
derifo, e trattato come uno llolto , e 
mentecatto . G.csù Crillo aveva già det- 
to , che il Mondo non }o conofceva , 
»e poteva conofcerlò : che il Mondq 
era nemico delia Tua perfona, e della 
Ria dottrina Evangelica ; e però non 
fi degnò di dare veruna rifpolla allfi 

V» 
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interrogazioni di Erode, e molto me- 
no di fare alcun miracolo per foddi- 
sfare alla vana fua curiofità . Soffrì 
bensì con umiltà , e con pazienza am- 
mirabile le accufe de* Sacerdoti , e gli 
fcherni e ftrapazzi del medefimo Ero- 
de , e de* fuoi cortigiani ; predicando 
ì tutti così fenza parlare quelle virtù 
ielle quali per loro malizia non era- 
io capaci. 

Ora fecondo il Vangelo il fervo non 
lee pretendere miglior trattamento dei 
’adrone, nè il difcepolo di effere più 
limato del Maeftro. Adunque non' ci 
echi maraviglia , 1 fe i veri fervi di 
xesù Criflo fono da’ feguaci dei Mon- 
o feherniti , dileggiati , e riguardati 
ome gente ftolta , inutile, e feiope- 
ata . Non ci . paja ftrano , fe i difee- 
>oli fedeli -di Gesù Crifto, che vivo- 
o , e fi regolano fecondo le maflime, 
el Vangelo, fono dalle per fone moit- 
lane odiati, vituperati , e conculcati » 
lìosì è feato trattato il noftro divino 
vlaeilro e Padrone , e così ha predet- 
to , che ferebbono trattati anch’ eflì* 
Se hanno pérfegmtato me , die&; nel 

C 3 . 
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Vangelo , per feguit tramo tinche voi 
fe hanno odiato me odieranno ancht 
voi . Il maggior onore , che fi poffa 
ricevere fu quella Terra , è di efier 
fatti conformi a Gesù Crifto ; e la 
gloria maggiore è di feguire le fue 
pedate , e d* imitare gli efempj fiioi , 
Impariamo dunque da ciò , quanto 
s* ingannino coloro , che vorrebbero 
finire infieme Mondo , e Dio; e pia* 
sere nel tempo ftefiò a Gesù Crifto, 
e alle perfone mondane* No , non < 
poffibile* Se piacejft al Mondo , dici 
5 , Paolo , non farei fervo di Criflo . S 
alcuno, ama il Mondo , Aggiunge 1* A 
póftolo s, Giovanni , non può abitari 
in lui la carità , e la grazia di Dio. 
L r amicizia di queflo Mondo , replics 
1’ Apofiolo s* Giacomo , è incompati- 
bile con l* amicizia di Di&; onde chi- 
unque vorrà effere amico di queflo Se 
colo', diventerà inimico di* Dio , E la 
ragione di tale contrarietà fi è , per* 
che ì veri difcepol.i di Gesù Crilto , 
e gli amatori del Mondo hanno tra 
di loro mire affatto contrarie , e fono 
Oppofie diametralmente le vie per li 


di Gesù* Cfei'sTO. 
quali camminano . Gli uni , e gli al- 
tri defìderano , è vero , e cercano la 
felicità ; ma i mondani la cercano in 
quella vita, e fi -Infìngano vanamente 1 
di cónfeguirla col- po/Teffò’ de’ piaceri,' 
delle ricchezze , degli onori , e degli 
altri beni tranfìtorj della terra , riguar- 
dando con orrore i patimenti , la po- 
vertà, le umiliazioni , e le croci: lad- 
dove le perfone- dabbene , fidcome non 
afpiranaP fe non -che alla felicità della 
vita futura, eh’ è la fola vera felicità 
promeffa da Gesu-Griflo a* Tuoi fegua- 
ci , così difpresizano tutte le colè del 
Mondo, ed amano, ed abbracciano co- 
raggìofàmente le > mortificazioni , ‘le 
umiliazioni , e le croci , perchè fan- 
no, che quelle fono le vie che fìcu- 
ra mente conducono alla medefima eter- 
na felicità • 

■ Vili. Un ladro ) ed a jf affino è 
preferito a Gesù. 

' r t'* ’ . * * < ' 

, ri , Matt. 17. Lue. aj. Ciò. iS. 

' j- 

P Ilato non poteva rifolverfi a fer 
morire Gesù , perchè in ' lui ’ non 

G 4 
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trovava cofa alcuna degna di morte ) 
perciò fece chiamare i Principi de 5 Sa- 
cerdoti , i Senatori , e il Popolò. > - e 
rapprefentò loro 5 che avendo interro- 
gato Gesù in loro prefenfca , non lo 
4veva trovato reo di veruna di quelle 
colpe , che gli erano Hate imputate , 
e che Erode ne aveva fatto lo hello 
giudizio . Poi per dar qualche foddi- 
•fazione al loro furore , làpencjo egli 
bene, che per invidia, e per odio gli 
avevano dato nelle mani Gesù , pro- 
pofe loro di rimandarlo libero , dopo 
che gli avelfe dato qualche gaftigo • 
Si valle ancora di un altro ripiego 
per faivarlo . In occafione della Iblen- 
nità della Palqua , egli era folito di 
liberare qualche reo , e quello a pia-» 
cere degli Ebrei : e’ tutto il popolo $ 
che gli domandava la morte di Gesù , 
gli chiedeva ancora quella grazia . Era 
allora nelle prigioni un fàmofo ladro 
cd a halli no chiamato Barabba , che era 
llato prefo con altri fedizioft , per ave- 
re commeflo un omicidio in una le- 
dhfione. Pilato credendo dunque , che 
fe avelie propollo loro Ge§ù , e Ba» 

4 


Digitized by Google 


di Gesù* Cristo. 
rabba , avrebbero fcelto 1* innocente y 
dille loroj: Io non ttovo . veruna coKt 
pa in quello uomo, che voi acculate ; 
ora dovendo io liberarvi un colpevole 
per la fella di Palqua , qual volete 
piuttofto , che io liberi , Barabba , q 
G esù chiamato Criflo? Accadde nello 
Hello tempo una cofa , , che contribuì 
molto per confermarlo nel defidèrio 
di lalvare a lui la vita; poiché feden- 
do egli nel fuo tribunale, la Aia do- 
glie mandò a dirgli: Non v’impaccia-, 
te nella caufa di quel Giulio, perchè 
io fono Hata a cagione dì lui mole- 
fiata quella mattina da un fogno . Fe- 
ce dunque Pilato quanto potè per li- 
berarlo dalle mani de’fuoi nemici , * $ 
con quella mira Io propofe al popolo 
con Barabba. Ma i Principi de’ Sacer-r 
doti , ed • i Senatori lèdulfero il popo- 
lo , e lo /limolarono a dimandare la 
grazia per Barabba , e la morte di Ge* 
sii : in maniera , che quando per fa 
feconda volta Pikto tornò a dimanda* 
loro quale volevano libero t dei . due ^ 
tutti fi pofero a gridare: Fate morire 
Gesù , e dateci Barabba . Che volete 

C * 
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iroi dunque ( replicò Pilato ) che io 
{àccia di Gesù? Rifpofero, gridando:, 
C-rocifiggettelo , crocifiggetelo * Pilato 
difle loro, la terza volta:; Che male ha 
egli fat;to? Io, nulla, trovo, in lui, che 
meriti la morte . Io gli darò qualche 
caftigo , e poi lo rimanderò libero . 
Ma elfi Tempre più raddoppiando le 
grida , chiedevano ad alta voce , che 
Iplfe crocififlò . 

* Fa orrore la iniquità de r Giudei , 
« quali giunterò fino a preferire a Ge- 
sù Criflo un infame ladro e afiaffino, 
^ual era Barabba . Gesù Crifto aveva 
Sor compartiti innumerabili benefizi ; 
aveva con iftupendi e continui miracoli 
guariti tutti i loro infermi:, aveva più 
volte con prodigiofa moltiplicazione di 
pane faziate nel deierto le turbe: gli ave- 
va per più anni -nudriti della fua. Evan- 
gelica dottdna ; e finalmente pochi 
giorni prima elfi lo avevano con fè- 
Itive acclamazioni; riconofciuto per Fi- 
glinolo. di David. , e per lo, Melfia 
promefio .. Ora , polle in dimenticanza 
tante grazie , e tanti, benefizi j e fedot- 
ù -da’ Pfincipi de* Sacerdoti, e da* Se** 
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natori inimici di Crilto , gli volgono 
ingratamente le fpalle,io pofpongoaa 
ad un fèdiziofo omicida , , ed afiafiìno* 
e dimandano con furore inaudito la 
fua morte.. Grande {opra ogni crede- 
re fu un tale eccello, orribile, e me- 
ftruofo ! / ; 

, E p^re queft’orrendo delitto, que- 
lla moftruofa ingratitudine commette' 
ancora chiunque pecca mortalmente* 
Ogni peccato grave contiene una pre- 
ferenza ingiulliflìma. della creatura al 
Creatore , di un bene vili filmo al fom- 
mo , ed infinito bene , del demonio # 
Dio ..Quante, voltp 1’ avaro per>m? 
fordido ìnterefie 1* -ambiziofo per un 
vano defiderio di gloria , il difibliito 
per un infame piacere, il vendicativo 
per uno sfogo di collera, gridano efii 
pure, a guilk de’ Giudei* fe pop col- 
le parole, certamente co* fatti «\jche li 
perda la grazia, e 1* amicizia di Dio* 
e che fi volgano le fpalle a Gesù Cri- 
Ho ,, purché fi foddisfaccia la vizipfii 
paffione^/ywta: ;è plwv-jd* 

quelle injiq|;e r ,preferenze ,if t p crontut* 
tociò ^%-^^p^irfa* np fi Bx*» 
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te puntò, e quei 1 medefimi , che inor- 
ridifcon© zi racconto della iniquità , c 
ingratitudine de* Giudei in preferire a 
Crilfo Barabba, non hanno poi vermi , 
.ribrezzo d* imitare il ’ perverfo loro 
efempio , e di commettere confimilr 
eccelli . Sono fòrfe i benefizi , che 
noi abbiam ricevuti ' da Gesù Crifto , 
inferiori a quelli da lui compartiti al 
Giudei ? Anzi non hamo noi circoli* 
dati da innumerabili benefizi e di na- 
tura , e di grazia ? Il fòle benefizio 
della Redenzione di cui ci ha fatti par- 
tecipi con adottarci per fuoi figliuoli , 

•c per Tuoi coeredi , non fupera di gran 
lunga tutti i benefizi da lui difpenfàti 
agli Ebrei? 

Impariamo pertanto a pefare le co- 
lè dell’anima, non colle bilance falla- j 
^i del Mondo , ò della paflione ma 
colle bilance del Santuario . Con fide- 

i • * 

riamo l’orribile enormità, e ingratitu- 
dine , che in le- contiene il peccato 
mortale per deteftarlo , e per abbo- 
minar!d ( I E quando ildemoaió colle 
file ‘Tu'ggéfh’oWi , 7 if rfiotìdty !! eòlle lue 
hiiìfighé , ' é le Bofire pàffiónP coi lo- 

% Ì 
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. ro {limoli ci tentano al male * ricor- 
diamoci , che fiamo tentati a commet- 
tere lo fteffo enorme eccello , che 
commifero i Giudei , di preferire Ba- 
rabba a Crifto , e di cadere nel me- 
defimo precipizio d’ ingratitudine , in 
cui caddero quegl* infelici; e che Id- 
dio folo , e la fua grazia meritano , 
«che fi. preferivano da nor a tutte le 
cofe del Mondo. * 

* v 

IX. Gesù è flagellato , e coronato 
di ] pine . " 

I • > ' ; . .l'J ■_ • ‘ 

Matt. a 7* Marc. 15. Lue. ai t Gio. 19. 

» * t t . A 

» * 

P I t a t o dunque credendo di poter 
in qualche modo acquietare il fu- 
rore degli Ebrei contro di Gesù Cri- 
fto, comandò ch’egli fofle flagellato ; 
onde fù Gesù condótto nell’atrio del 
pretorio di Pilato, e da’ foJcfeti dèi Go- 
vernatore crudelmente flagellato . Al- 
la flagellazione i foldati aggiunfero in- 
cora degl* infiliti , che non crino flati 
loro comandati . ■ Perciocché elféndoft 
radunata intórnò- a lùi> tutta là 5 com- 
pagnia decidati , eflì gli mi fero in.- 
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dotto uno Aracelo di porpora, e nella 
delira mano una canna; e formata una 
corona di 4pine , gliela pofero in te- 
tta . Dipoi in atto di beffarfi di* lui , 
poftifi inginocchioni , lo ^lutavano , e 
1* adoravano , dicendo : Salute al Re 
de* Giudei ; e nello fletto tempo gli 
davano delle guanciate , gli percuote- 
vano la tetta con quella canna, e gli 
fputavano in faccia Pilato credè ,, che 
gli Ebrei non lo avrebbero, potuto ve- 
dere in tale flato lenza muoverli a 
compa filone. , e. però li rifolvè di mo- 
ttrarlo ad elfi ... Ufcl dunque un* altra 
volta- dal 5 filò, palazzo 'infieme con Ge- 
sù, e ditte loro>, che glielo prefenta- 
ya, acciocché làpettero, che non tro- 
vava in lui veruna colpa .. Comparve 
Gesù alla villa; del popolo ,, coronato 
di fpine , e coperto di quella vette 
di porpora ; e Pi lato- ditte a’ Giudei :: 
Ecco P Uomo . Ma elfi , quando lo 
videro , fi pofero a gridare, di nuovo : 
Crocifiggetelo ,, crocifiggetelo . Pilato 
replicò ; prendetelo! vpi -altri , e cro- 
cifiggetelo voi, perchè io non lo tro- 
vo colpevole di cofa veruna ». Gli ri- 
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(Mèro i; Giudei ; Noi abbiamo una 
legge , fé condo la quale dee, morire 
perchè egli fi è fatto Figliuolo di 
Dio., . * ? : .■ 

* Un Dio flagellato 5i e. coronato 
di fpine , un Dio frullato , e. fcherni- 
tp. , qual re da teatro , per la; noftra 
fallite , e per li nollri peccati , fià 
fempre Soggetto, della, noftra confide- 
razione, e del nofti;o, amore v La fla- 
gellazione. era in quei tempi, come lo 
è anche in oggi', un fupplizio proprio 
degli fchiavi y e della gente vi le:. , ed 
infame . Noi eravamo quégli (chiavi \ 
e quei vili ..peccatori, die> meritava- 
mo , per li delitti commefli dal no- 
ftro. primo padre, e da noi: m.ed'efimi 
Contro, la. mae.ftà di Dio ., di effere 
flagellati , e. ricoperti d*' ignominia , 
ijpn. folo in. quella. , vita .nia anche 
per tutta l’ eternità; nelle pene dell’ rim 
fèrno Gesù Grillo, con la infinita tfuà 
carità ha prefi (opra, di; fe.j i;. nollri 
débiti , ed ha per effi- pienamente e 
lòprabbondantemente foddisfatto iconrfte 
fue: piaghe , po’ Tuoi: dolori , e con le 
-(ue : ignominie . Ci ha riconciliati con. 
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Dio , e ci ha meritato la grazia , eh® 
da vilificali ichiavi eh’ eravamo , ecl 
inimici di Dio , di veni fiimo Tuoi figli- 
uoli adottivi , e Tuoi amici . Egli , di- 
ce il Profeta Ifaia , ha portato t noflri 
languori, e fi è addogato i dolori , e i 
tormenti dovuti a noi ; e con le fitte 
piaghe , e lividure noi fiamo flati fa* 
nati . ' . •' 

Ma non pretendefiìmo già- per que- 
llo di eflere efenti da ogni forta di 
flagello, e di dolore. Gesù Crifto co’ 
fiioi patimenti ci ha meritato dì eflere 
liberati dagli eterni fupplizj , e ci ha 
profciolti da’ noflri peccati , che ne fo- 
no la cagione j e noi non polliamo 
abbaftanza penfare a un sì grande , e 
ineffabile benefizio, nè mai abbaftanza 
ringraziarlo . -Ma egli non ha già in- 
tefo di -liberarci totalmente da’* flagelli 
temporali , nè di renderci immuni dal- 
le miferìe, dalle infermità , dalle igno- 
minie ,/ e dagli altri mali di quella 
vita ; anzi ha voluto , r c;he i fuoi spati- 
menti -follerò la- mitigazione , ;;il con», 
forco ,' v e; la lantlficazione dei noftrit. I 
mali di quefloi Mondo , confederati in 
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h medefimi , e lènza Gesù Crirto , 
altro non fono che fupplizj dovuti a; . 
fchiavi ribelli , e gaflighi di peccatori 
nemici di Dio, che vanno poi a fini- 
re in altri fupplizj, e gaftighi eterni^ 
e tali fono rifpetto agl’infedeli , e agli 
uomini empj . Ma riguardo a’ Fedeli ,j. 
che credono in Crifto , e in lui ri* 
pongono la loro fiducia , fono , per 
virtù de* fuoi meriti , e della fua gra- 
zia , mezzi per fantificare le anime; 
fono una partecipazione della fua fla- 
gellazione , e degli altri fuoi patimen* v 
ti , per mezzo de* quali gli Eletti di- 
ventano limili a Gesù Crifio, e con- 
formi all* immagine di quello Uni gè*/ . 
nitp Figliuolo di Dio , e in confeguen- . 
za coeredi della fua gloria . Ond’ è , 
che l’ Apoftolo non promette la glo- 
ria del Cielo fe non a coloro, i qua- 
li faranno fiati a Gesù Grillo compa-^ 
gni ne* patimenti ; Noi fiamo , die* egli , 
figliuoli di Dìo , e coeredi di Gesù CrU. 
fio , purché però noi [offriamo joneffò^ 
lui , acciocché fi amo con effolui glorifica- 
ti v Quella , e non altra, è la ftrada, 
pep cui fono palfati tutti i Santi ^chc 
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regnano in Cielo , e la llelfa Regina 
de’ Santi la Vergine fantiffima , ben- 
ché immacolata. Tutti quelli, che fi 
fono fai vati fono giunti al Cielo per 
mezzo di molte tribolazioni , e d’ in- 
numerabili fofferenze . Quella è Tuni- 
ca llrada infegnataci da Gesù Grillo 
nel Vangelo; llrada, è vero, angulta , 
e difficile , ma che dall* amore di Ge- 
sù , dalla fua grazia , dal fuo efempio , 
e dalla fperanza dell’ eterno premio , 
lì rende facile , e foave. Quella final- 
mente è la llrada , per la quale dob- 
biamo camminare ancor noi cdn per- 
feveranza nel breve cor lo di quella 
v-ita pér giungere all’ eterna felicità 
del Paradifo . 

Alla flagellazione ordinata da Pilato 
per dare a’ Giudei qualche foddisfàzio- 
ne , i foldati aggiunforo di loro pro- 
pria volontà , ed arbitrio un fupplizio 
non mai più udito, dolorofo irifieme, 
ed obbrobriofo, quale fu la coronazio- 
ne di fpine , accompagnata da mille 
fcherni, derilioni, ed oltraggi. Miria- 
mo fpeffio , e attentamente il Re della 
gloria,, e il -nollro fovrano Signore 
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divenuto per amor nóftro 1* obbrobrio 
degli uomini piu vili e 1* abbiezione 
della plebe; e vergognamoci in faccia 
fua di elfere così delicati, fuperbi, e 
rifentiti . $er rimedio del fì offro or- 
goglio, de’noflri laidi penfieri, e del- 
le delicatezze della noflra carne , egli 
ha Voluto elfere trafitto da pungenti 
fpine , fchernito , fchiaffeggiato , fputac- 
chiato,e trattato come un re da teatro. 
Ma che ci gioverà, fe noi in vece di 
deteftare i noftri palìati difordini , e di 
imitare l’efempio fuo, feguiremo a co- 
ronarci di rofe, cioè a fomentare nel 
noftro cuore la fuperbia, l’ ambizione, 
e l’ attacco a* piaceri fenfuali, e ai de- 
rider; di gloria mondana? Chi appar~ 
tiene a Crifio , dice 1* Apoflolo , e vuol 
ej] ere fuo dijcepolo , mortifica la fua 
carne , i fuoi vi*] , e le fue concupì - 
fcenze • Adunque non appartiene a Cri- 
Ilo , . c nulla gioveranno i patimenti 
di Crifto a chi accarezza la propria 
carne , e. vive nelle delizie e fecon- 
da le prave fue paffloni , e i defiderj 
difordinati del luo cuore* Si vergogni % 
dice sv Bernardo i fi vergogni il Cri- 
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ftiano di efferé sì molle , e delicato , ef- 
fe rido membro di un Capo di [pini 
coronato • * 

* • > 

X. Pilato condanna Gesù* 

Ciò. if 

Q Uelle parole dette da’ Giudei, 
e il loro oflinato furore contro 
di Gesù Crillo , intimorirono il Go- 
vernatore ; onde elTendo rientrato nel 
Pretorio, domandò a Gesù, donde egli 
folTe , ma nulla rifpondendo Gesù , 
profegul Pilato, dicendo: Voi non mi 
rifpondete ) Non fàpete voi , che io 
ho la potelU di condannarvi ad elTere 
crocififlo ? e che anche ho la poteftà 
di liberarvi ? Gesù Crillo gli rifpofe : 
Voi non avrefte alcun potere {opra di 
me , fe non vi folle fiato dato dall* 
alto ; ma quei , che mi hanno dato 
nelle voftre mani, fono più colpevoli 
di voi . Quello filenzio , e quelle ri- 
fpolle di .Gesù non impedirono, che 
il Governatore non faceife dei nuovi 
sforzi per liberarlo . Ma finalmente i 
Gipdei trioniàroao della dfebole^za di 
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quello Giudice, gridando, che fe egli 
non puniva un uomo , che aveva vo- 
luto farli Re , Il dichiarava nemico 
di Cefare, e Pilato, avendo ciò udito, 
condulfe Gesù fuori del Pretorio, e 
lì pofe a lèdere nel fuo tribunale in 
un luogo chiamato in Ebreo Gabata , 
c in Greco Litollrotos , cioè luogo 
col pavimento di pietra . Stando lì , 
egli difle : Ecco il voilro Re . Ma 
e Ili fi polèro a gridare : toglietecelo 
dinanzi, e crocifìggetelo . Pilato repli- 
cò : Crocifiggerò io dunque il voilro 
Re? Rilpofero a ciò i Principi de’ Sa- 
cerdoti : Noi non abbiamo altro Re , 
che Cefare . Vedendo dunque Pilato , 
che il fuo dire a nulla giovava , e che 
tutti gli sforzi dg lui fatti per làlvare 
la yjt a a Gesù , accr.elcevano il tumul- 
to , lì fece portare dell* acqua , e la- 
vandoli le mani dinanzi a tutto il po- 
polo , difle : Io fono innocente del fin- 
gile di quello Giulio; toccherà a vói 
a penderne conto. Tutto il popolo gli 
rilpofe : Il fuo làngue cada pure To- 
ppa di uoi, e.iopra de* nollri fìgliuo- 
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li ( i ) ; onde eflì ottennero ciò , che 
dimandavano con tanta iftanza; poiché , 
Pilato, non potendo più refiftere alle J 
loro grida, liberò Barabba, e condan- 
nò Gesù , e lo diede nelle loro mani 
perchè folle crocififlò. 

* Pilato moftrò di aver dell* amore 
‘per la giuftizia , conobbe l’ innocenza 
di Gesù Crifto, pubblicamente la con- 
ferò , e fece tutti gli sforzi per libe- 
rarlo dalle mani de* Giudei , e dalla 
morte . Ma pure alla fine vinto dal 
' rifpetto umano , e dal timore di dis- 
piacere a Celare, e di perdere la fua 
fortuna, cede vilmente alle importune 
iftanze de* Giudei, e contro la propria 
cofcienza lo condannò alla morte igno- 
miniofa di croce. Ecco' dove per l’or- 
dinario vanno a finire i rifpetti urna- , 
ni , e 1’ attacco alle creature , e ai be - 1 


COL» rovina di Gerufalemme, ckc accadde 
40 anni dopo ; le orribili Sciagure , che accorri* 
pagnarono quella diluzione ; lo flato infelice di 
.cecità, e <li fchiavitù di tutta la nazione Giudai- 
ca, fono l’adempimento funefto di quella male- 
dizione , che que’ miserabili G tirarono addoffo , 
quando eliderò , che il faague di Gestì Crilio Ci- 
riole Sopra di elfi , c fopra i loro figliuoli . 
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ili. di quella Terra * Si conofcono i 
propri doveri , fi yorrebbe efTere fe- 
dele a Dio: e la cofcienza co’ Tuoi ri- 

f -> f - V * 

morii fuggerifce interiormente di pre- 
ferire la grafia di Dio a qualunque altra 
colà ; ma pur troppo frequentemente ac- 
cade , che fi cede alla tentazione, per 
un miferabile ricetto umano, e fi là- 
grifica la giuftizia , la cofcienza , e 
I* anima al timore di dilguftare una 
vile creatura , o di perdere qualche 
bene temporale, ; ' { . > 

Se Pilato da principio fi folTe di- 
chiarato collantemente di non volere 
in alcun modo acconfentire alla ini- 
quità Giudaica , e avefie con genero- 
fità rigettate le illanze di que* mali- 
gni , non farebbe caduto in quell’ or- 
rendo precipìzio , nel quale inferamen- 
te cadde ; ma -perchè refillè con de- 
bolezza , e vanamente fi lufingò di 
poter foddisfàre nel tempo Hello e al- 
la giuftizia con liberare l’ innocente , 
e ai Giudei con acquietare con qual- 
che temperamento il loro furore , e 
tumulto , però fi fece reo del Deici- 
dio . La ftelTa vana lufinga di potere 
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' fervide a Dio , e al Mondo , di poter 
unire infieme la divozione , e la vita 
mondana, e fenfuale, e di poter cam- 
minare per una via di mezzo , che 
accordi il fervizio di Crifto con la 
fòddisfàzione delle creature , e delle 
proprie voglie , inganna molti Criltia- 
ni , e li precipita in un abilfo di eter- 
ni mali . Dilìnganniamoci adunque : 
una fola è la ftrada, che conduce al- 
la Vita , ed effe è quella del fantcj 
Vangelo. Non lì può lèrvire infìeme 
due padroni j nè vi può elfere ma; 
accordo, e convenzione alcuna, fecon- 
do PApoltoIo , tra Crilto , e Belial , 
tra la luce, e le tenebre, tra la giu* 
itizia , e T iniquità . Gesù Crilto fi 
fottomctte con umiltà alla iniqua con- 
danna di Pilato ; e allorché coftui fi 
vanta di aver la podeltà di liberarlo , 
o di condannarlo , gli rifponde , chi 
non avrebbe fi opra di lui alcun potere , 
fe non /* aveffe ricevuto dal? atto , cioè 
da Dio fuo Padre . Quella rifpolta 
del Salvatore c* infegna , che gli uo- 
mini con tutta la loro malizia , e i! 
loro furore non ci poflono recare ai- 

firn 
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cun danno , fe da Dio non ne ricevo- 
no il potere . Pilato per debolezza , è 
viltà di animo, i Sacerdoti , gli Scri- 
bi, e i Farifei per odio , ed invidia , 
e il popolo per leggerezza , e fedu- 
zione de’ Farifei , e Sacerdoti concor- 
rerò , e cooperarono alla paffione , e 
morte di Gesù Grillo . La malizia del- 
la volontà fu tutta opera propria di 
cialcheduno di loro ; ma la potellà di 
efercitarla contro di Gesù Crillo ve- 
niva tutta da Dio, il quale fi ferviva 
della loro iniquità come d’iftromento 
per confumare 1* opera più infigue 
della fua mifericordia , qual fu quella 
della redenzione del genere umano, 
colla Paffione , e morte del fuo uni- 
genito Figliuolo . E però Gesù Crillo 
chiamò la fua Paffione un calice pre- 
fentatogli a bere , non dalla perfìdia 
de’ Giudei , o dalla ingiullizia di Pi- 
lato, ma dal divino fuo Padre, il qua- 
le con eterno conlìglio ( come dice s. 
Pietro negli Atti Apollolici ) aveva de- 
cretata la fua morte di croce per £ 1 - 
lute degli uomini : ed egli con immen- 
fa carità l’aveva accettata, per foddif- 
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fare alla fua giuliizia oltraggiata da’ | 
noflrt peccati , e per meritarcene il 
perdono . Adunque allorché gli uomi- 
ni ci perfeguitano a torto, e ci reca- 
no danno , ed oltraggio , ricordiamo- 
ci , che non pollo no farci alcun ma- 
le, fe non ne ricevono da Dio la po- 
deftà , Ricordiamoci , che la Fede c* in- 
legna , che il peccato , eh’ ehi com- 
mettono colPodio, e colla cattiva vo- , 
lontà , che hanno contro di noi , è tut- 
ta opera della loro malizia; ma che il 
male di pena, ed il danno che a noi 
recano , è opera di Dio , da cui rice- 
vono tal potere , fenza di cui non ci 
potrebbero torcere un fol capello. Ado- 
riamo in tali cali quella podellà, e di£ 
pofizione del noftro Padre ^celelle, il 
quale tutto ordina, e permette pel be- 
ne de* fuoi Eletti ; e imitando l’ elèni- 
pio del nollro Salvatore, con umiltà, 
e ralTegnazione Ibttomettiamo noi Ee£ 
ii , e le cofe ncllre alle fue divine dif- 
pofiziqni , a fipc di giungere ficura- 
mente a conlègùire. il premio eterno, 
che ha in Cielo preparato a tutti co- j 
loro, i quali con pazienza lò£frono 1# 
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ngmftizie , gli aggrav) , e le perfecu- 
ioni di quello Secolo maligno . 

XI. Gesù è crocififfo. 

Gio. 19. Ma». 17. Marc. 15 . Lue. 13 , 

P Resero dunque i foldati Gesù , e 
Ipogliatolo della velie di porpora, 

) rivelarono de* fuoi abiti , e lo con- 
alTero al luogo del fupplizio chìama- 
> il Calvario , e in Ebreo Golgota . 
o caricarono della croce, in cui do- 
?va elìere inchiodato; ma quando fu- 
mo ufeiti di Gerufalemtne , la pofero 
Ile fpalle di un uomo di Cirene chia- 
tto Simone , che trovarono per illra- 
t, e l’obbligarono a portarla dietro » 
esù . Tra quella folla di nemici , i 
aali trionfavano nel veder condurre a 
lorte colui , che odiavano sì ingiuila- 
ente , vi era un gran numero di po- 
llo, e molte donne, le quali fegui- 
mo il 'Figliuolo di Dio piangendo , e 
: cren doli il petto . Gesù lì rivoltò 
:rfb di quelle donne -, e dille loro : 
igliuole di Gerufalemme j non piall- 
ate lòpra di me , ma fopra di voi me* 

D z 
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de fi me , e fopra de’ voilri figliuoli > 
perchè lì avvicina il tempo, in cui fa- 
ranno chiamate beate le vifcere ffceri-j 
li , che non avranno mai concepiti fi- 
gliuoli , e le mammelle , che non avran- 
no mai allattato. Allora diranno a’ mon- 
ti: Cadete, fopra di noi ; e alle colli- 
ne: Copriteci; perciocché, fe così li 
tratta il legno verde , che colà lì farà 
poi deL. legno fecco? cioè , fe l’inno 
cente è gaftigato con tanto rigore pe 
gli altrui peccati ; che lì, debbono, ai 
penare i colpevoli ? Dopo che furo! 
giunti al Calvario , fu prefentato i 
Gesù del vino mdcolato con mirra, 
e con fiele; ma avendolo gufato non 
ne volle bere (i) . Fu poi Gesù in- 
chiodato filila# croce in mezzo a due 
ladri , che erano flati condotti coe 
lui al Calvario , e che furono croci- 
fiffi a* fuoi lati , fecondo la predizioni 
d* Ifitia che dice : Egli è flato pofl 
pel numero degli fcellerati . Pi lato fece 
anche fare una Scrizione , • che deno 

* r 

Era~ collume desìi Ebrèi il far bere » 
condannati a morte un certo vino preparato pt 
confortarli ; ma a Gesù diedero in vece di quelle 
dici vino aai (rifilino per maggiormente cruciarlo. 
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ava la cagione della condanna di Ge- 
li, e gii fu polla fopra il capo nel- 
la cima della croce; ed era fcritta iti 
Ebreo , ed in Greco , ed in Latino , e 
liceva: Gesù Nazzareno Re de' Gìu~ 
là* I Princìpi de* Sacerdoti fe ne olfe- 
ero, e pregarono Pilato a non met- 
ere fu di tale ifcrizione, Re de Giu- 
dei \ ma che egli fi era fatto Re de* 
Giudei . Al che Piiato rifpofe : Ciò 
che ho fcritto , è fcritto. 

* Ecco uno fpettacolo, che riem- 
pi di Rupore il cielo , e la terra. £t 
Dio della maeRà, il Creatore, e fo- 
nano Signore di tutte le cofe, P Uni- 
genito Figliuolo di Dio , fofpefo ad 
an patibolo infame , e dolorofo di cro- 
ce , come un malfattore tra due la- 
droni ! Quello fpettacolo di giulhi— 
zia , di mifericordia , e di carità in- 
corri prenfibile è Rato fempre il prin- 
cipale oggetto della contemplazione 
Ielle anime fante , e lo farà per tut* 
:a 1* eternità . Spettacolo di giuRizia, 
per cui l’eterno Padre punifce i pecr 
cati noRri nella perfona del Figliuolo 
fuo diletto , il quale fi era prefo il 

D ? 
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carico di foddisfare per effì alla Di- 
vina fua Maeftà . Spettacolo di mife- 
jricordia , per cui 1* innocente viene 
sì feveramente trattato per liberare il 
reo , e il peccatore dalla pena dovu- 
ta a* fuoi eccelli . Spettacolo in fine 
di carità immenlà , per cui Iddio ci 
ha amati a tal fegno , che ha dato al- 
ia morte di croce il Tuo Unigenito 
per noi , quantunque indegni, e ini- 
mici ; e per redimere lo fchiavo, h: 
dato in prezzo il Tuo Hello Figliuoli: 
dilettiamo , la cui vita era infinita- 
mente più preziofa di mille Mondi 
E pure, vi è un altro fpettacolo for- 
fi maggiore , degno di amare lagri* 
me, e di pianto, ed è la infenfibilità 
degli- uomini ad un tanto benefizio , 
e P ingratitudine pur troppo comune 
tra Criftiani verlb il loro benefattore. 
La Pallìone , e la croce di Gesù Criftc 
dovrebbero elTere il (oggetto continut 
della noftra meditazione per ringra- 
ziarlo , e per adorarlo , (pecialmentf 
allorché alhifiamo al fagrofanto Sagri- 
fizio dell’Altare, in cui Gesù Criitol 
noftro Mediatore , e Pontefice (omino 


Digitized by Google 



di GesÙ Cri sto. 79 
rinnova, e continua realmente , ben- 
ché fenza fpargimento di fangue, il 
fàgrifizio della croce: e pure pochi vi 
penfano ; ed ogni altro penfiero , fuor- 
ché quello , occupa il loro cuore . Il 
folo nome di peccato dovrebbe riempi- 
re un CriHiano di orrore , e di {paven- 
to fapendo per fede , che è collato ia 
vita ad un Dio crocifìlfo per efpiarlo; 
e pure i Crilliani lo commettono sì 
facilmente e molti , come dice la Scrit- 
tura , quali per trallulIo,e come acqua 
bevono 1* iniquità ; e co* loro peccati , 
come aggiunge 1* Apollolo, di nuovo 
crocifìggono in le llellì il Figliuolo di 
Dio, e Io trattano con ignominia. La 
carità infinita di Dio, che ha dato alla 
morte di croce 1* Unigenito fuo Fi- 
gliuolo per la nollra falute, ci dovreb- 
be elfere di llimolo continuo per ria- 
marlo teneramente , e con tutte le for- 
ze , e per impiegare tutti noi llellì 
nel fuo divino lèrvigio; ciò non ollan- 
te ci lalciamo occupare l’affetto dalle 
creature , doniamo ad'- elfe il nollró 
cuore , e fiarao verlò Dio tiepidi , ne- 


a 

c 


ligenti , e difamorati . E donde mai 

D 4 
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procede una sì moftruofa ingratitudi- 
ne in molti Crittiani , i quali pur cre- 
dono in Gesù Crittò , e adorano la 
fila Croce? Non da altro, fé non per- 
chè poco, o nulla penfano a sì gran 
miftero , e quali mai non fiffano la 
mente a meditare la Paffione , e la 
morte del loro Salvatore . A* piedi 
della Croce imparavano i Santi 1* o- 
dio fommo , che aver li dee al pec- 
cato , vedendolo, punito con tanto ri- 
gore in chi non aveva fé non la lò- 
ia fembianza di peccatore . A’ piedi 
della Croce , e dal contemplare Ge- 
sù crocifitto, apprendevano a temere 
la giuftizia terribile di Dio ; peroc- 
ché fe il legno verde , come dice 
Gesù Crifto, cioè 1* innocente , e il 
guitto , è così feveramente trattato 
per gli altrui peccar! , che farà poi 
del legno fecco , cioè de* colpe voi 
per li loro proprj peccati ì A* pied 
della Croce finalmente , e da Gesù 
pendente da elfa , ricavavano quelle 
fiamme ardenti di carità, di cui i loro 
cuori erano accefi verfo di .chi ci h: 
portato sì grande amore , e tanto ha 
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fatto , e patito per noi ; - e fi anima- 
vano a fempre più amarlo , con tut- 
te le loro forze , e a crefcere ogni 
giorno più in fiducia nella fila infi- 
nita bontà, e milericordia . Altrettan- 
to impareremo ancora noi , fe faremo 
attentile fedeli a contemplare, e me- 
ditare frequentemente un miftero sì 
grande , e sì ineffabile della giuftizia , 
della milericordia , e dell* amore in- 
finito , e incomprenfibile di Dio ver- 
fo di noi fue mefchine , e indegno- 
creature . 

La Croce di Gesù Grillo, fecondo 
s. Agoftino , c altresì una- cattedra , 
in cui il divino noftro Maeftro c’ in- 
degna la pratica di tutte le virtù , e 
conferma ; col fiuo efempio quelle istru- 
zioni ,. che ci ha date nel Vangelo 
con le parole . Dalla Croce c* infe- 
gna 1 * umiltà , fòggettandofi per amor 
noflro a tante ignominie , e ad ob- 
brobri tali, che maggiori non fi pof- 
fòno immaginare : c’ inlègna la po- 
vertà , e il difprezzo delle- ricchezze , 
e di tutti i beni della terra , moren- 
do povero , e nudo (òpra un patibo- 

D 5 
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lo , fenza avere dove pofare il ftio 
capo : c’ infogna la manfuetudine , 
fopportando come un agnello man- 
fueto ogni Torta d' infiliti, di ftrapaz- 
«r, e di contumelie . Dalla croce fi 
predica la mortificazione de’ noftri 
fenfi , e della noftra carne } tanto ne- 
ceffaria ad ogni Criftiano , Offerendo 
in tutti i Tuoi fornimenti , e in tutti 
i membri del fuo iàgratifllmo corpo 
dolori incomprenfibili: ci predica l’ ub- 
bidienza 5 e la conformità agli ordini 
lupremi di Dio, benché contrar} , e 
ripugnanti alle noftre naturali incli- 
nazioni y effondo!! per noi fatto ubbi- 
diente , come dice s* Paolo , fino al- 
la morte di Croce ; ci predica la pa- 
zienza perfèverante in tutti i mali. e. 

> * 

travagli , de' quali è ripiena la no- 
Ara mifèra vita , poiché per amor 
noftro patifoe ogni forta di tormenti 
efterni y e interni y ed ogni forta di 
oltraggi y giungendo fino a morire , 
come uno fcel lerato , in mezza a due 
ladri . Dalla Croce finalmente s* im- 
para la pratica di quella virtù , che 
c la regina , e 1‘ anima di tutte le 
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thre , cioè la. carità e verfo Dio \ 
per la cui gloria egli lagrifica il Tuo 
onore , e la fua vita fra le più tor- 
mentofe afflizioni , e verlo il profil- 
ino , perocché per liberare le anime 
noftre dall* inferno ,. e per aprire alle 
medeflme il Cielo , egli attacca alla 
fua croce, come dice 1* Apollo lo, il 
chirografo del decreto della loro con- 
danna , che le teneva foggette al de- 
monio , e lo cancella , ed' annulla 
morendo per effe* E quello, che ac- 
crefce. in ìmmenlo quella carità, co- 
me foggi unge P Apollolo , Uè, che 
egli patifce , e muore fopra una cro- 
ce , non per giulli , ed amici , ma 
per ingiiiili , ed inimici , a fine di v 
renderli giulli , ed amici di Dio . 

La Croce di Gesù inoltre non Ib- 
Iamente è una cattedra di magillero, 
ma è ancora il trofèo della vittoria 
di Gesù Grillo contro il peccato , il 
demonio ± ed il mondo . In ella , e 
per mezzo di elfa trionfa delle pode- 
llà delle tenebre y e le fpoglia della 
tirannia , eh* efercitavano per giullo 
giudizio di Dio iòpra degli uomini • 
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In elfa condanna il mondo de’ Aio! , 
errori, inganni, ed illufioni, per cui 
chiama bene il male , e male il be- 
uè , e nel tempo fletto c* iftruiTce 
qual efler debba la vittoria di un c ri- 
diano , e quale il Aio trionfo nella 
vita prelente ; perocché ficcome la 
vittoria di Gesù Crifto, allorché fla- 
va pendente in croce , era tutta in- 
viabile, e nulla ne appariva agli oc- 
chi , ed ai fènfi de* riguardanti , i 
quali altro non vedeano, che un uo- 
mo , che foccombeva agli sforzi de' 
iuoi nemici , e all* odio de’ Tuoi per- 
iecutori ; così non bifogna nè pure , 
che il criftiano afpiri a vittorie vili- 
bili , o pretenda , che Dio Io debba 
^empre liberare in quello mondo da' 
■'fuoi mali, e dalla oppreftìone-de’fuot 
nemici . La vittoria , e il trionfo del 
Criftiano confitte nel foffrire pazien- 
temente , e collantemente lino alia 
morte qualunque violenza gli venga 
fitta per fargli abbandonare la verità , 
la giuflizia, e la virtù . Ad un vera , 
criftiano balla 1* imitare Gesù Crifto, 
é con lui eonfumare il fegrifizio di 
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tutto fe Hello , c delle cofe Tue per 
la gloria di Dio , e per ubbidire ai 
Tuoi voleri. Quella è la vittoria del- 
la- Fede, vittoria inviabile agli occhi 
della carne, ma reale, effettiva, e vi- 
libile a quelli di Dio . Quella è la 
vittoria , che riportarono innumerabili 
Martiri , i quali feguendo le tracce 
di Gesù Crillo furono la vittima del 
furore de* più crudeli Tiranni, e per- 
derono la vita in mezzo ai più acer* 
bi tormenti . Quella vittoria in fine 
conviene a tutti gli eletti , e di efia 
dice s. Giovanni Apollolo: Tutti quel- 
li, che fono nati da Dio , fono Vit- 
torio fi ■ del mondo , e quejìa vittoria , 
per cui fi vince il mondo , è ? effetto 
della noflra Fede . Quella Fede nel- 
la virtù , e potenza della Croce di 
Gesù Crillo mette in fuga il Demo- 
nio, e trionfa delie fue maligne fug- 
gellioni ; quella Fede rende V anima 
forte , e generofa a combattere con- 
tro gli aflalti , ed inganni di tutto 
F inferno, del mondo , e della car- 
ne; ond* è, che i primitivi crilliani 
in tutte le loro azioni , o mangiane* 
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ro, o bevelfero, o ufciilero di caia % 
o v’entralTero , a qualunque altra co- 
fa intraprendefièro , Tempre fi regna- 
vano la fronte con quello figno tri- 
onfale della Croce ; e di quello feudo 
fi armavano per non foccombere agli 
attacchi de* loro nemici vifibili , ed 
invifibili . La Croce in fine è la via 
regia del Paradilo , il carattere de* 
predellinati alla gloria, 1* infègna de’ 
figuaci di Gesù Criilo, e la. fcala , 
per cui gli eletti afeendono al cielo. 
Beato chi coll* Apoilolo di altro non 
fi gloria , fe non della Croce di. Ge- 
sù Criilo; beato chi ama la Croce 
e 1* abbraccia in vita beato chi fi 
trova unito , ed in braccia alla. Cro- 
ce in morte i poiché ha un pegno | 
certo dell’ amore di Dio , e una. fi- 
cura caparra dell* eterna felicità , la 
quale è promeifa a coloro , che fi- 
gurano Criilo crocifilfo ; portando ek 
fi pure dietro a lui la. propria cro- 
ce . * 

* i 
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XII. Parole di Gesù filila croce • 

Marc. 15. Matt. 17. Lue. 13. Gio. 19. 

S Ubito che Gesù fa pollo in cro- 
ce , pregò per li Tuoi perfecuto- 
ri , e crocififlori , dicendo : Padre , 
perdonate loro , perchè non fanno 
quello che fanno. I fòldati, che l’a- 
vevano crocififlo , prefèro i fuoi ve- 
ftimenti , le li divifèro in quattro par- 
tì , una per ciafcuno , e gettarono le 
fòrti per vedere , quale tocafle ad o- 
gnuno . Prefèro anche la fua tonaca ; 
ina fìccome quella era tutta telfuta 
lènza veruna cucitura , per non ta- 
gliarla , diflero tra loro : Gettiamo la 
fòrte a chi toccai così s’adempì quel- 
la profezia del Salmo zi., che dice : 1 
Hanno divi fi i mìei veflimentì , ed bau» 
no gettata la forte, filila mia ve fi e . 
Intanto tutto il popolo flava dinanzi 
alla croce per olfervare Gesù, e fi 
beffavano di luì. Quei > che. pacava- 
no* aggiungevano delle bellemmie al- 
le beffe ; e crollando il capo , diceva- 
mo; Tu > che difìruggi il tempio di 
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Dio, e in tre giorni lo torni a feh- i 
bricare , fàlva adeffo te flefio : Se tu 
fei il Figliuolo di Dio , fcendi ora da j 
quella croce . I Principi de’ Sacerdo- i 
ti, i Dottori della Legge , e i Sena- ' 
tori fi beffavano di lui , dicendo r Egli 
ha Calvari gli altri , e poi non può ikl- 
vare fe ilefTo : Se egli è il Re a* I- 
fraele, fe egli è il Crillo , il Santo, 
e 1* Eletto di Dio , fcenda dalla cro- 
ce , e noi crederemo in lui : Egli met- 
te tutta la fua confidenza rn Dio ; fe 
dunque Iddio lo ama , egli lo liberi , 
giacché ha detto, che è Figliuolo dr 
Dio . I foldati , che Ila-vano a federe 
appreffo la croce facendo la guardia, 
l’oltraggiavano infieme con gli altri, 
dicendogli : Se tu fei il Re de* Giu- 
dei , falva te ileffo . Ed uno de* la- 
dri , che erano crocififfi eoli lui , te- 
neva lo fteffo linguaggio dicendogli ; 
Se tu fei il Cri fio, fai va te fleflò, e 
falva noi pure con te. Ma l’altro la- 
dro Io riprefe in quelli termini : Nè 
men tu temi Dio trovandoti nello flef- 
fo fupplizio? Quanto a noi lo {offria- 
mo giallamente avendolo meritato eoa 
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le no /Ire colpe ; ma quelli nulla ha fat- 
to di male . Si rivolle poi a Gesù , e 
gli dille : Signore, ricordatevi di me, 
allorché voi làrete nel voltro regno. 
Gesù gli rifpolè : Io ti dico in veri- 
tà , che oggi farai meco in Paradifo; 
cioè , in quel luogo di ripofo , dove 
erano le anime de* Santi , il qual luo- 
go doveva in quel giorno elfere un 
deiiziolìlììmo paradilo per la prefenza 
di Gesù . Fra il gran numero di per-' 
fone , che lì trovarono prefenti alla 
crocififfione , vi erano molte don né 
di quelle , che erano venute dalla Ga- 
lilea con Gesù , e che lo affi Ile vano 
co* loro beni . Vi erano anche quel- 
li , che 1 q conofcevano , ed ofifervava- 
no da lontano ciò , che accadeva . Ma 
la beatiffima Vergine , Maria Madda- 
lena, e un’altra Maria lìavano prelfo 
alla croce , e Giovanni figliuolo di 
Zebedeo lìava vicino alla beatiffima 
Vergine . Il Salvatore avendo veduta 
fua Madre , e accanto a lei il difce- 
polo da lui amato , dille a fua madre : 
Donna, ecco il vollro figliuolo; e al 
Difcepolo : Ecco volìra madre . Da 
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quel tempo in poi la beatifTuna Ver-i 
gir.e dimorò col Difcepolo vergine , 
alla cura del quale era Hata racco- 
mandata dal fuo Figliuolo . Non era 
ancora mezzo giorno quando Gesù fu 
crocififlo, e poco dopo mezzodì il So- 
le cominciò ad ofcurarfi, e Paria fi 
ricoprì di tenebre fino alle ventun’o- 
ra , e in quel tempo Gesù gettò un 
gran grido, dicendo: Eli , Eli , lam- 
mafabaóìani ; cioè , Dio mio , Dio 
mio , perchè mi avete voi abbandonar 
to? Alcuni di quelli, che erano pre- 
fenti , udendolo dire : Eli , Eli , e non 
intendendo la lingua Ebraica , nella 
quale tali parole lignificano, Dio mio , 
Dio mio , crederono , che egli chia- 
male Elia in fuo ajuto . Gesù aveva 
già fatto , e folferto tutto ciò , che 
era fiato predetto di lui- nelle Scrit- 
ture ; nè gli reftava da adempiere , te 
non la profezia di quelle parole del 
Salmo 68 : Mi „ hanno dato del fiele 
da mangiare , e nella mia fete mi 
hanno dato da bere dell * aceto . Per- 
ciò dille : Ho tete . Subito uno de* 
foidari corte a prendere una fpugna , 
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la intinfe in un vaiò pieno di aceto, 
che ivi era, e ponendola in cima di 
una canna , gli diede da bere , dicen- 
do: Lafciate un poco , e vediamo fe 
viene Elia a liberarlo dalla croce • 
Gesù avendo guilato 1* aceto , dille : 
II tutto è adempiuto . Poi con gran 
voce lòggiunfe : Padre , nelle voltre 
• mani raccomando lo fpirito mio. 

* Sette volte Gesù Crifto parlò dal- 
la croce ; raccogliamo adunqiìe con 
diligenza , come gemme preziofe , le 
Tue parole, e approfittiamoci di elle. 
Le prime parole , che ufcirono dalla 
divina Tua bocca , furono di pietà , e 
di miiericordia verfo de’ fuoi nemici , 
e crocifilfori . Prega 1* eterno Padre 
per loro nell’ atto Hello , che Io in- 
fultano , e Io beilemmiano , e nel tem- 
po Hello, che dalle piaghe delle ma- 
ni , e de* piedi trafitti da* chiodi ftil- 
la fangwe , e loffre fu quel legno in 
tutto il fuo corpo acerbiffimi dolori. 
Qual cuore farà sì duro , che non 
s’ intenerifca a quella villa, e a que- 
lle dolci parole del Salvatore : Padre y 
perdonate /oro, perché non fanno quel 
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che f annoi. Chi avrà più ardire di e/- 
fere refi io a perdonare di cuore a’fuoi 
nemici , e perfecutori , e a pregar per 
lor®, come egli comanda nel Vange* 
' lo , dopo che egli medefìmo ha dato 
a tutti un così illuftre efempio? Mi- 
ra , dice flint* Agoflino , il tuo Reden- 
tore, il tuo Dio pendente in croce ; 
afcolta le fue parole; e poi nega, fe 
puoi , la pace , e il perdono a chi ti 
offefe: egli Re del Cielo, e della Ter- 
ra^ tu uomo debole: egli inocentiffi- 
mo , e tu peccatore miferabile : egli 
Dio vivo , e vero , e tu polvere , e ce- 
nere: egli perdona a fchiavi viliffimi, 
perdona ingiurie atrociilìme , perdona 
a chi gli toglie con un infame fuppli- 
zio la vita; e tu ricufèrai di perdona- 
re ad un uomo limile a te 5 e cove- 
rai nel cuore odio , e rancore contro 
di un tuo fratello? Colle feconde pa- 
role promette il Paradifo ad uno de’ 
due ladri con lui crocifìffi , il quale 
illuminato , e confortato dalla divina 
grazia fi confeifa peccatore , e merite- 
vole di quel gafligo, a cui per li fuoi 
delitti era flato condannato ; e implo- 
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ra pietà , e mi/eri cordia da Gesù Gri- 
llo, che riconofce per foo Dio, e Sal- 
vatore, dicendogli: Signore , ricordate- 
vi di ine , allorché farete nel voflro re- 
gno. Non vi fìa dunque alcuno , che 
mai difperi della divina bontà, e mife- 
ricordia. E' quella infinitamente mag- 
giore delle noflre milèrie, e delle no- 
Hre colpe . In qualunque tempo il 
peccatore lì converta di cuore a Dio, 
e pentito de* Tuoi eccelli gii chieda per- 
dono, confidi nella fua, bontà , e fpe- 
ri di ottenerlo per li meriti di Gesù 
crocifìffo., e del fuo fangue fparfo per 
noi . Ma avverta , dice s. Bernardo , 
di non abu farii della divina mifericor- 
dia , nè di differire la liia converfio- 
ne ; giacché , fe uno de’ ladri fi fal- 
va , r altro muore impenitente , e li 
danna anche a lato di Gesù Criflo me- 
deiìmo. Inoltre Tefempio di quelli due 
ladri, l’uno de’ quali converte in iilro- 
mento di penitenza il fupplizio di cro- 
ce , alla quale è flato dalla giufiizia 
condannato , foffrendola con raffegna- 
zione , e confeffando di meritarla per 
le fue colpe; e l’altro fe la rende. inu- 
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tìle , anzi con le Tue impazienze , e be- 
ftemmie accrefice il fuo reato , e la 
Tua dannazione , ci manifefla quello, 
che tutto giorno accade nel Criftiane- 
fimo. Tutti o in un modo, o in un , 
altro portano la croce: tutti o più, o 
meno fono peccatori , e meritevoli di 
pena, e di gaftigo; onde Iddio difipo- 
ne, che tutti fieno in diverte manie- 
re tribolati, e 'flagellati. Ma altri por- 
tano la croce del buon ladrone: poi- 
ché adorando effi la giuftizia di Dio, 
e raflégnandofi alle fupreme Tue difipo- 
fizioni , la croce terve loro di merito 
per l’anima, di fòddisfazione per li lo- 
ro peccati, e di ficaia per fiilire al Cie- 
lo . Altri portano la croce del cattivo 
ladrone, poiché colle loro mqrmora- 
zioni , ed impazienze, e colle loro ma- 
ledizioni, e beftemmie ficmpre più of- 
fendono la Maeftà di Dio , e da’ fla- ( 
gelli temporali cadono nell’abiflò de’ 
mali eterni. 

La terza volta eh’ egli parlò , ri- \ 
volto alla Santiflìma Vergine fiua ma- 
dre, le dille : Donna , ecco il voflro j 
figlinolo ; e poi al Dificepoìo diletto : 
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Ecco la voflra madre ; con che ven- 
ne a moflrare 1* eccelli va ftia carità 
verlo di noi , dandoci nella perfona 
di s. Giovanni per madre la Tua ile& 
là madre fanti/lì ma . 'Quella madre 
idunque piena di tenerezza, e di mi- 
sericordia verfo di tutti noi , quella 
mgulta Regina degli Angioli , quella 
lollra grande avvocata, e protettrice 
ineriamo con profondili! mo olfequio, 
lei ricorriamo in tutte le nollre 
ìecelfità , e confidiamo per mezzo fuo 
li ottenere tutte le grazie, che fono 
tedienti alla nollra eterna fallite . 
VTa avvertiamo di portarci, copie fe- 
re s. Giovanni , da veri figliuoli ver- 
b di lei , con elferle fedeli , ed ubbi- 
denti , e con non recarle alcun dif- 
illo . Il maggior difgullo, e difpia- 
ere , che far fi polla alla nollra ca-' 
a Madre , fi è di offèndere il fuo 
ivino Figliuolo con tralgredire i fuoi 
ioti comandamenti , e di perfeverare 
el male , vale a dire nella inimici- 
di di lui , dopò di aver commelfo 
peccato. Non vi ha pertanto alcil- 
o , che fi abufi della materna fiu: 
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protezione . Ella è madre , è vero , 
di mifèricordia , è madre altresì de’ 
peccatori, ma di quei peccatori , che 
bramano di convertirli , che cercano 
di rompere quelle catene , con cui fo- 
no avvinti dalle loro pallìoni , e che 
a tal fine a lei ricorrono per ottene- 
re da Dio per mezzo di lei lo ipiri- 
to di penitenza , e il perdono de’ pro- 
pri peccati. La quarta volta, che Ge- 
sù parlò dalla croce , fu quando dif 
fe al divino fuo Padre : Dio mio , 
Dio mio , perchè mi avete abbando- 
nato ? Parole già tanti fecoli avanti 
predette dai profeta David nel Sal J 
mo 21 . Siccome Gesù Criito è in- 
ficine Dio, ed uomo , poteva crede- 
re alcuno , che colla potenza della 
Divinità avelie impedito , che i tor- 
menti della fua Paflìone, e crocififiìo- 
ne non gli recalfero alcun dolore . Pe- 
rò , a fine di manifeftare al Mond< 
1* acerbità de 5 dolori, che foffriva, tan 
to elterni nel corpo , quanto intera 
nell* animo , proruppe in quelle pa- 
role , dalle quali apparifce , che 1: 
fua fagratilfima Umanità non riceve- 
va 


Digitized by Googh 



i ' ** * x *■* 

di Gesù Cristo. 97 

va alcun conforto , o follievo dalla fu* 
Divinità ; ma che il fuo patire era un 
puro patire fenza veruna confolazione « 
1 Martiri , che foffrivano per , Crifto , 
erano dalla fua .grazia talmente con- 
fortati , é Confidati interiormente , che 
alle .volte appena Tenti va no i dolori più 
atroci nel loro corpo: ma il Re de* 
Martiri Gesù Salvator noftro non ha 
voluto provare alcuna confolazione , -e 
conforto nelle fue pene , a fine di be- 
re fino all’ultima feccia 1’ amariflln$> 
calibe della fua Paflìòne , e cosi fodr 
disfare foprabbondantemènte alla divi- 
na giuftizia per li noftrr peccati . Al- 
lorché dunque, noi ci troviamo defia- 
lati , ed afflitti' {ier le aridità dfTpirj^ 
to, e privi di ógni interna confolaziop 
ne nelle noftre tribolazioni , ricpp? 
diamoci delle defecazioni , ed afflizio- 
ni acerbilfime , e incòmprenfiBili J dei 
nolfcro Redentore ; e ad efie uniatp^ 
le inoltre , e; fofFrìàtnòìé . con pazienza* 
e con rafiegtózlone j e ci fprfa hó 1 dì 
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caci, e dall* amor proprio , diverrà fi 
mile a Gesù crocififlo, defolato, e ab- 
bandonato per noftro amore ad ogni, 
’ forca di afflizione . 

* La quinta parola fu quella quandel 
dille: Ho fete . Volle con lefia il Si- 
gnore indicarci uno de’ più gravi tor« 
‘menti , che foffrilTe nella fua Paffipne , 
cioè quell* ardentitfìma fete , cagiona-i 
tagli da tanto fangue , che aveva fpar- 
ìb prima nell'orto di Getfemani, e po : 
nel pretori^ di Pilato , allorché vi fij 
Vagellato, e coronato di fpine , e fi 
lealmente in croce dalle piaghe delle 
mani , e de* piedi traforati da’ chiodi- 1 
d,alle quali, come da quattro fonti, fc* 
lu fidano altrettanti . rivi abbondanti di ! 
làiigue. Oltre di, ciò , un* altra fète mi« 
file rio fa vaniva fignificata da quella pa- 
rala, cioè la. fete * e il defìderio ar-( 
dente, eh’ efponeya con . . 9 ®) ai divine 
iiio Padre , della falute del genere, uma- 
no \ per cui verfava il fuo preziofe 
lingue r e. offriva .gli, acerbi, gioì dolo 
£*.,£ .fe^jamaire «mèIì* 'e il tègjti-, 
jfìzio (iella fua vita.* Beati' coloro , che 

<&rw(pon<Jono a si ecfcetfiro amore, di 

* J ‘. \ 

| 
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Gesù , ed appagano la fua lète , ope- 
rando con diligenza, e con fervore 1* 
propria falute , e proccurando inoltre , 
per quanto pofiòno , e fecondo le lo* 
ro forze , di guadagnare anime a Dio , 
e di ridurle dalla via della iniquità al 
retto fèndere della virtù . Ma pur 
troppo è vero, che molti Criftiani vi 
fono, i quali in vece di acqua refri- 
gerante, cioè in vece delle opere buo- 
ne , prefentano a Gesù Cririo afleta- 
to , a imitazione di* quei perfidi ma- 
nigoldi aceto acerbiffimo di fcandali , 
e d* iniquità .• Ma guai a tali peccato- 
ri fcandalofi: perocché, fe chi coope- 
ra alla converfione di un peccatore , 
Secondo l’Apoftolo s. Giacomo , con 
tal atto di carità copre la moltitudi- 
ne de’ fuol peccati , e mette in fal- 
ro inanima fùaj per lo contrario chi 
fcandalizza il Tuo pro/lìmo, ed è oc- 
cafione della rovina di un’anima fola, 
meglio farebbe per lui , fecondo il 
Vangelo, che con una macina di mo- 
lino ab collo fofle precipitato nel pro- 
fondo del mare . Cullato, 'ch’ebbe Ge- 
$ù . l’aceto , pronunziò la fella parolai 

E a 
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Tutto è adempiuto ; cioè le profezie, 
*che di me parlavano* tutte fi fono av- 
verate fino all* ultimo apice : la Re-, 
denzione del genere umano fi è gii 
perfezionata: la grand’opera, commef - 1 
fami dal mio divino Padre, è già adem- 
piuta : :nulla retta imperfetto di ; tutto 
ciò, che mi 'è fiato impello. Quello 
è il modello, che fempre dovremmo 
avere dinanzi agli occhi , e a cui co- 
munemente poco fi penlà . La mag- 
gior parte de’ Crittiani non ha fatto 
alla morte quello, ch’era l’unico fi- 
ne della lor vita , e: per. cui era fia- 
ta loro data da Dio* Erano al Mon- 
do per operare la loro làlute, per ra- 
dunare de* teforj di opere buone, del- 
le quali poteflero godere il frutto nel- 
la eternità , e per amare , ed imitare 
Gesù C ritto . Quello è 1 * unico no* 
Uro affare , quello è il negozio prò* 
priamente noftro , quello è l’ unico ne* 
cellàrio, come dice il Vangelo. E pu- 
le quello è quello , a citi meno di 
ogni altro fii.penfa : quello quello, 
che più d’ ogni aitilo fi. trattura . Bi- 
iògnerebbe che molti;, giunti al fine 
‘ d 
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della lor vita cominciaffero a vivere 
di nuovo , per incominciare a fare 
quello , che hanno tralafciato di fare • 
Ma allora il tempo è già palmato, nè 
è più tempo di fem inare, ma di rac- 
cogliere quello , che fi è feminato . 
Ora che fiamo ancora in tempo , peri- 
damo fedamente al grande affare del» 
la «olirà fallite, e mettiamoci in quel- 
lo flato , in cui vorremmo trovarci 
illa morte ; e preghiamo Gesù Cri- 

10 , che per quella pienezza , con 
:ui egli adempì perfettamente la grand* 
>pera della Redenzione del Mon- 
jo, ci faccia grazia che adempiamo 
ncor noi i noftèi doveri sì generali 

11 Crifliano , come particolari del pro- 
zio flato, a fine di goderne il frut- 
o nella beata eternità . Finalmente 
xesù Grillo prima di fpirare alzò una 
ran voce per dimoftrare , che non 
loriva per neceilìtà della natura , nè 
er forza de* tormenti , ma per fua 
iera volontà, fecondo quello , eh* 
gli fleffo avea detto, che nelfuno gli 
ytev a togliere la vita contro fua vo- 
la ; ma che egli da fc^ fteffo l*avreb- 

E ì 
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bt data volontariamente per noftra la- 
lute ; e difife : Padre , nelle voflre ma- 
ni raccomando lo fpirito mio: con le i 
quali parole volle infegnarci una fór-t 1 
mola di orazione, piena di amore, e 
fiducia in Dio noilro amantiffimo 
flre, da praticarli da noi sì in vita , 
conformandoci al collume della Chie* 
fa. , la quale piu volte la replica ogni 
giorno alP officio di Compieta : sì in; 
morte, allorché da quello breve pel» ' 
legrinaggio dobbiam palfare alla pa- 
tria , e daìp efilio di quella Terra al i 
Pegno eterno del Cielo. *■ 

XIII.., Morte di Gesù 

Matt. *7. Mare. 15. Lue. *3. Ciò. 19. 

D O po che Gesù ebbe pronunciata 
quelle parole; Padre, nelle vo 
flre mani raccomando Io fpirita mio 
chinò il capo, e fpirò , Nello llelfi 
momento il velo del Tempio li fquar 
ciò in due parti, dalla cima lino a 
fondo , tremò la terra , li fpezzaroiW 
le pietre , i lèpolcri fi aprirono , Ù 
dopo che Gesù fu rifufeitato , moltì 
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corpi de’ Santi tornarono da' morte % 
vita, e ufcendo da’fepolcri, fi fecero 
vedere a molte perfone di Geruft-* 
lemme . Tanti prodìgi fpa ventarono 
il Centurione , e i faldati che infie- N 
me con lui face an la guardia a Gc^ 

$ù , ed efclamarono : Quell’ ifóifto fi- 
fa veramente il Figliuolo di- Dio ! 
Tutù coloro, che frano flati prefet- 
ti a un tale flettacelo ? ne furono 
commoffi in maniera, eh? ritornando 
alle cafe loro fi andavano battendo iF 
petto. Intanto i Giudei non volendo, 
che il corpo di Gesù , e de* due la-; 
dri, che erano flati crocififlì con lui, 
fteffero fulla croce nel Sabato, pre- 
garono Pilato ad ordinare, che fi rom- 
peffero loro le gambe , e fi levaffero 
di croce . Vennero 'dunque’ alcuni 
foldati , e ruppero ; le gambe a* due 
ladri : ma quando eili vennero a Ge- 
sù , trovandolo morto , in vece di 
rompergli le gambe , uno di loro gli 
aprì il coflato con una lancia ,‘e ne 
ufcì fubito fangue , ed acqua Così 
nello fleflò tempo fi adempirono due 
profezie , una delle quali dice : Ve* 

E 4 
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tiranno colui , cfo trafitto J e 

r altra , dell’ agnello Pafquale , che 
eia figura di Gesù Crifto, dice: Voi 
-non ifptzztrete alcuno de' fiuoì ofit . 

* Tutte le azioni di Gesù Crillo, 
anche le più piccole , un folo ToTpi- 
ro, una fola goccia del preziofo Tuo 
fangue, come azioni di perfona divi- 


na, e in confeguenza di merito infi*» 
ulto, ballavano per Toddisfare foprab- 
bondantemente alla giuflizia di Dio 
offefa da* peccati di tutto il mondo , 
e per redimerlo . Tuttavia egli dopo 
una vita povera , e llentata di tren- 
tatre e più anni , e dopo un diluvio 
di patimenti di ogni Torta , ha volu- 
to morire fopra di un patibolo di cro- 
ce , perchè la noftra Redenzione foT- 
Te più copiofa ^ per moftrarci 1* ec- 
celfiva Tua carità , e per convincerci 
della gravezza, ed enormità del pec- 
cato , il quale Tecondo gli eterni de- 
creti della Tua divina Sapienza non 
poteva , nè doveva eTpiarfi , fo non 
col gran Tagrifizio della Tua morte di 
Croce. E però a quella morte, co- 
me compimento della Tua paflìone, e 
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termine a cui tendevano tutte le al- 
| tre fu e azioni, viene nella Scrittura’ 

I attribuita la noftra Redenzione . Il Pa-; 

dre lo ha per noi dato alta morte r 
j il Figliuolo fi è fatto per noi ubbi- 
i diente fino alla morte della croce : e 
, lo Spirito finto vi ha cooperato, ed 
i Fa ricevuto per nor in odore di foa- 
\ vità quello grande, e ineffabile figri- 
i fizio della fila morte f . Siamo dunque 
j grati ali* auguftilfima. Trinità- per un, 
benefizio sì immenfò e sì incom- 
prenfibiie , che ci ha compartito. Cor- 
tifpondiamo all* amor fuo infinito- 1 -,' 
con cui ci ha amati fin da tutta l*e « 1 
ternità . Refti Tempre impréffa nella 
noilra mente, e. nel noftro cuore la 
beneficenza di un Dio morto per à- 
mor noftro , e per la noftra filute 
fòpra una croce . 

Ma quale dee effere la noftra cor- 
rifpondenza e la noftra gratitudine ? 

Ce lo infogna s. Paolo nella Tua Epi- 
stola a* Romani , con dire , che noi 
dobbiamo morire al peccato, con de- 
testarlo , ed abbominarlo fopra ogni' . 
male , copie d* unica e vera cagione' 

, ' E 5 
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della morte di Gesù C riilo: che dob* i 
fciamo morirq alla vita carnale, e fen*. 
(uale , mediante la mortificazione del- 
le noilre voglie , è de* noilri cattivi ' 
defiderj e che dobbiamo finalmente 
morire al iftondo , e alle fue vanità , 
e coòcupifeenze per vivere unicamen- 
te a Dio nell* efercizio di ogni forta 
di virtù , e di opere buone . Quella 
4 la profeifione , e quella è 1* obbli- i 
go di ogni. Criiliano , che ha con t rat- I 
to nel battefimo , e fignificato da quel- 
la folenne rinunzia , che ogni battez- i 
zato fa a Satana fifo, e alle fue opere, 
e alle fue pompe . Chi è flato, bar 
ttzzato. in Criflo , dice 1’ Ap°Holo 
fcrivendo a* Romani , è flato, battez 
Z a to nella- flit a, morte 11 Battefimo è 
lina immagine,, e rapprefentanza del- i 
la morte di Criflo , per li meriti del 
.quale noi fianìo, giullificati: e /’■ uomo, 
vecchio , cioè l’uòmo peccatore , è cro-> 
àfijfo infieme con Criflo nel; Battefimo, 
acciocché refli in lui diflrutto : il corpo, 
del peccato ,• nè mai fi ferva al pec- 
cato , ma bensì > alla giuflizi Gesù. J 
xffi’Jlo y replica i* A^oHolo nella fe-> 
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conda Epiftola a* Corinti , è morto per 
tutti , acciocché quelli , che vivono , non* 
più vivano per fe medejìmi , cioè a 
feconda delle proprie inclinazioni, ed 
appetiti ma vivano, per colui , eh' è 
morto per ejjì , cioè impiegando tutta 
la loro vita nell 1 amor luo , e nel 
fuo Tanto fervizio . Se in tal maniera , 
conclude 1* Apoftolo , noi ci appro- 
fitteremo della morte di Crilto , é 
moriremo con lui , 'noi viver emo con 
Qrifto. della vita della Tua grazia iti 
quello Mondo, e della vita della Tua! 
gloria in Cielo .. Avvertiamo però , 
che quella morte Tpirituale non fi fa 
in un Ibi colpo , come- la morte cor- 
porale, ma fi fa durante tutta la; no* 
lira vita, perchè' Tèmpre in noi vivd 
la concupiTcenza,. »la quale è contrae 
ria allo Ipirito , e col Tuo* pelo ci 
lira Teina al : peccato , onde biTogna con- 
tinuamente. mortificarla, e tenerla Tem- 
pre Toggetta «allo Ipirito ,t acciocché 
non prevalga : e allora Tolamèntc cefi* 
lèrà affatto in nói’ quella pugna , e 
quello combattimento, quando Tciòl- 
ti da quello corpo corruttibile , eimor-* 
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tale acquifteremo la perfetta libertà : 
Aie’ figliuoli di Dio. 

Finalmente Gesù Crifto con la fua 
morte ha iantificata la noftra morte 
corporale, e le ha tolto quell* orro- 
re , che fuòle naturalmente recare ; 
perocché laddove prima la morte, con- 
fiderata „in fe ffcefla , altro non era , ! 
che una pena di uomini colpevoli , c 
tin fupplizio di fudditi ribelli; ora per 
la grazia di Gesù Crifto la morte ne* 
Fedeli , che Io amano , e feguono le 
fue veftigie , è una occafione di. me- , 
rito, e un fàgrifizio della, propria vi- 
ta , ;il quale unito ai Orifizio della 
morte del noftro Salvatore , li rende 
accetti , ed aggradevoli alla maeftà di 
Dio . La morte def Giiifti è preziofa 
avanti il Signore, ed è la porta * per i 
cui 1* anima liberata dal pelò di que- 
llo corpo corruttibile , che 1* aggra- 
va, e la fa gemere tra le mifèrie di 
quella vita mortale, entra nel gaudio 
del fuo Signore , ed è ammefla per 
tempre agli amplefii del fiio Padre 
celefte. Ond* è, che i Santivnon fi> 
iamente non hanno riguardato la mor- 
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te con orrore , e fpavento, ma anzi 
hanno riguardata la vita con pazien^ 
za , e la morte con defiderio ; ed 
hanno coll* Apoftolo 5. Paolo brama- 
to di effere fciolti da quello corpo 
mortale, per effe re beati , e gloriolì 
con Gesù Crifto in cielo . Avvezzia- 
moci pertanto a riguardare la morte, 
non .cogli occhi della carne , ai quali 
naturalmente non può fe non recare 
orrore , come lo recava ai Pagani , 
predò i quali non vi era cofa più 
terribile , e fpaventevole : ma riguar- 
diamola da veri Criftiani , cioè cogli 
occhi della fede animata dalla fperan- 
za , e dalla carità, come termine del 
noftro pellegrinaggio , breve fatico- 
(ò , e pieno di pericoli , e di tenta- 
zioni, e come principio d* un eterno 
ri pol<> , e di una felicità .ineffabile , 
che per li ineriti di Gesù Criito fp$- 
riamo di godere in cjelo . Peniamo 
fpeffo. alla morte , per diftaccare ì\ 
noftro cuore da ogni affetto terreno* 
e per concepire un vero difprtzzo di 
tutti gli onori, di tutte le pompe, 0 
grandezze vane , ed efimere di que« 
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ho fecolo, E allora lpecialmente oc- 
cupiamoci in tal penhero , quando in- 
terveniamo al Tanto Sagrifizio della 
Mefià, eh’ c quello iftelfo, che Ge- 
sù Cri Ito offerì fui Calvario, unendo 
allora all* oblazione di quella vittima 
immacolata , e alla commemorazione 
della morte del noftro Salvatore , l’ of- 
fèrta a Dio della noftra vita per quel 
tempo, nel quale a lui , che n’ è il 
hi premo Padrone , piacerà di richie- 
dercela ; e preghiamolo , che per li 
meriti della paffione , e morte di Ge- 
sù Grillo ci conceda una buona , e ; 
Tanta morte. 

XIV. Sepoltura di Gexd ., 

• .:\ • 

Matt. 17. Marc. 15. Lue. 23. Ciò. 19 . 

*. ; ; \ J 

P^Ra i difcepoli di Gesù vi era un 
17 uomo ricco, e nobile d* Arima- 
tea città della Giudea, chiamato Giu-. 
Teppe . Egli era. bensì; difcepolo del 
Salvatore , ma occulto perchè temeva 
i Giudei ; elfo però non aveva avuta 
parte nel loro peccato , e ancorché 
folle de* primi Senatori di Geru fa lem-. 
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, pie , non aveva mai acconfentito a 
, quanto, fi era: > fatto contro il Figliuo- 
i lo di Dio , La morte del ino- Mae- 
ftro avendolo renduto piu coraggiofo 
andò fenza tintore a dimandare a Pi- 
| lato la permiflìone di levare dalla croce „ 
j il corpo di Gesù per fèppeUirlo. Pi- 
, lato fi maravigliò. , eh* et folfe già 
| morto ; ma quando ne fu afficurato 
d.ai Centurione, concedè il di lui cor- 
po a Giufeppe, e comandò che- gli 
folfe dato « Giufeppe andò >dunque a 
comperare un lenzuolo per Appelli re 
Gesù * prefe il fuo corpo, l'elio- fiac- 
cò dalla croce , Nicodemo quel Sena- 
tore, il quale come abbiamo dal Van- 
gelo, per timor de* Giudei, era an- 
dato di notte a ritrovare Gesù ,*e a 
ricevere le fue divine iftruzioni, vol- 
le aver parte con Giufeppe nella glo- 
ria di rendere gli ultimi doveri al fuo 
Maeftro i Portò, dunque^ f fecò intorno 
a cento > libbre di mirra mifchiàta coti 
aloè , . ed ambidue infieme-involforn in 
pannilini il corpo di Gesù*, e l0 L fep-ì 
peilirono nella maniera che Cóftuma-l . 
vano gli EbreiylNelt luogo, dovei e r*-. 


\ 
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foto- crocifilfo Gesù , era un orto' f 
ed in quello un fepolcto,. che Giu- 
feppe^ aveva fatto fcavare nel fallo 
in cui non.; era mai flato feppellito 
alcuno . Ivi mifero il corpo- di Gesù , 
e- poi- le ne partirono», dopo di aver 
polla una grolTa pietra all* ingrelTo del 
fépolcro . Maria- Maddalena, e le al- 
tre donne y che erano Hate prelènti 
alla morte del Salvatore , affifterono 
anche alla fila fepoltura . Ollèrvarono- 
dove fu pollo , e poi partirono a pre- 
parare degli aromi , ‘per venire ad 
imbalfàmarlo , dopo che fòlle palfato 
il giorno di Sabato . Gesù elfendo 
morto , e feppellito il Venerdì- , nei 
giorno feguenté.' i Principi de’ Sacer- 
doti, e i Farifei , radunati^ inlìeme , 
andarono a trovar Pilato , e gli dik- 
fero : Noi ci ricordiamo , che quei 
feduttore ( così chiamavano Gesù per 
confolazione , come dice s. Agoftino , 
de’ fervi fuoi allorché fono chiamati 
feduttori ) M i dettò , mentre ancor» 
era in ; vita * che -farebbe rifufcitato 
tre giorni dopo morte : comandate 
dunque % che U fUo fepolcro ha cu* 
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ilodito fino al terpo giorno , ? accioc- 
chè i Tuoi difcepoli non vengano di 
notte tempo a rubare il fuo còrpo , 
e non dicano poi, al popolo, che egli 
è rifufcitato , e così noi non cadia- 
mo da un errore in un altro peggio- 
re del primo . Piiato rifpofe , che Io 
fàcelfero cuftodire, come pareva loro, 
ed elfi andarono al fepolcro , lo figil- 
larono , e vi pofero de* foldati per 
guardia., -■ 

, Ma quelle loro diligenze , e cau- 
tele per divina difpofizione ad- altro 
non fervirono , che a rendere più cer- 
ta, e fuor d* ogni dubbio la rifurre- 
zione di Gesù Crifto , il quale coli* 
anima difcefe nelle parti inferiori del- 
la terra a confidare, e- liberare i fan- 
ti Patriarchi , . e gli altri giufti , che 
con ardenti defiderj afpettavaio la fua 
venuta; e nel terzo giorno , cioè la 
Domenica feguente per tempo , e per 
propria virtù rifufcitò gloriolò, e ap- 
parve prima a Maria Maddalena , poi 
alle fante Donne , e finalmente più 
volte agli Apolloli , e Difcepoli nei 
quaranta giorni , che ftette fopra la 
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terra , finché nel quarahtefimo giorno 
afcefe al Cielo . 

* Gesù C rifio elTendo venuto al 
Inondo per infegnarci e colie paro- 
le, e coll* éfempio tutte le virtù, le 
ha praticate egli fieflo in fommo gra- 
do , ma però fembra che abbia dimò-i 
Arato una fingolare predilezione al- 
la povertà , e all* umiltà , di lei in- 
divifa compagna . Nafce povero, di 
madre povera, in una fialla*. vive po- 
vero in una povera bottega per tren- 
ta e più anni: elegge per Tuoi Apo- 
fioli poveri pesatori; a’ poveri prin- 
cipalmente annunzia il Vangelo : e 
tome povero riceve da pie donne il 
folte a carne uto nel tempo della fua pre- 
dicazione; miiore nudo, e pòvero fo- 
pra un legno di croce , lenza avere 
un cencio, che lo ricopra ; e prima 
di morire vede fotto i fuoi occhi di- 
viderli tra loldati i fuoi poveri vefii- 
menti , Finalmente ficcome finché vif. 
fe non ebbe un palmo di terra , do- 
ve ripofàr potè (Te il fuo capo, com* 
egli dice nel Vangelo; così dopo che 
fu morto , volle come povero effere 
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per carità feppellito in un fepolcro 
appartenente a perfona particolare. Si 
confolino adunque i poveri nelle an- 
guille della lor povertà , perchè por- 
tano la livrea di Gesù Grillo , il qua- 
le emendo ricco i e padrone d$P U- 
piverlo , li è fatto per noi pósero 
Come dice 1* Apoftolo , per arricchir- 
ci della fua grazia , e de’ Tuoi doni 
eelefti. Quelle y foggiunge s, Girola- 
mo , fono le vere ricchezze di un 
CriAiano , ricchezze * che non peri- 
fcono mai, ma che durano in ctenidi 
Ma perchè era conveniente , che 
il corpo fàg ratiilimo di Gesù , a cui 
era foflanzialmente' unita la Divinità, 
pon meno che alP anima , • folfe ono- 
revolmente feppellito , e il fuo' fepol- 
cro folfe gloriolo , come da’ Profeti 
era flato predetto $ perciò a due ric- 
chi perfonaggi Giulèppe d* Arimatea , 
e Nicodemo ( i quali erano Aldi di- 
fce poli , ma occulti per timore de* 
Giudei ) ifpirò il coraggio di chiede- 
re a Pilato il fuo corpo, d’ involger- 
lo, con balfami, ed aromi preziofi , e 
di dargli onorevole fepoltura in un 
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fepolcro nuovo. Ecco 1* ufo , che le 
perfone doyiziofe debbono fare delle 
loro ricchézze . Onorino in prima il 
corpo Sagratiffimo'-di Gesù, provve- 
dendo di . fuppellettoH *, ; e di altri là- 
gri arredi le chiefe povere; nelle qua- 
li non rade volte con laceri, e lordi- 
di paramenti, e con indecenza lì ce- 
lebra il lànto Sagrifìzio dell* altare . 
Pur troppo accade fpelfo , che fi o f- 
frano doni , ed ornamenti a chiefe 
ricche e abbondantemente provvedute 
del bilògnevole ( e Dio non voglia 
che ciò- fi. fàccia per vanità , o per 
altri motivi umani ) , e che intanto 
le chiefe povere y nelle quali lì adora 
il medefimo Dia; e fi fagrifiba , e fi 
conferva la medefima Ollia fagrolàn- 
ta , pertugino delle cofe più necelfa- 
*ie . In fecondo luogo procurino di 
impiegare le loro ricchezze in onore 
del corpo miftico di Gesù ; cioè de* 
lupi poveri, i quali rapprefentano la 
fteffa fua perlòna * Si ricordino lèm- 
pre , che Gesù Crifto nel Vangelo 
ha pronunziato un terribile anatema 
^maledizione eterna contro quei rie- 
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chi , che negano a* poveri il- Tocco rio 
nelle loro neceffità : e che ha pro- 
melTo un* eterna ricotnpenfa a coloro 
i quali verfo i poveri fono liberali , 
e mifericordiofi . • > -* - '■> 

Finalmente la fepolturà di Gesù 
Crilto è immagine, e figura, fecon- 
do, s. Paolo , della fepòltura miftiCa 
di ogni cridiano . Nel battefimo , di- 
ce 1* Apoftolo , non (blamente nói 
moriamo con Gesù Grillo alla fàta 
vecchia , e peccaminósi * di* Adamo , 
ma di più damo col tnedefimo Sal- 
vatore Seppelliti , allorché 1 damò ' im- 
merd ( come lina vòlta nel battefimo 
fi praticava ) , o afperfi dalle acque 
.Salutari del battefimo . ‘Quando ufta 
perlòna è morta, è fèp^feliila jSt~po- 
ne predo in dimenticanza ' coinè ile 
mai non fofle vilTuta nel mdrido: tut- 
te le colè della tèrra , gli onori 1 !* i 
piaceri , le ricchezze' , è 'le varie Vi* 
cende del mondo fono pei* effa dive-i 
nute indifferenti V ed editaùeé; e foia- 

- ( 7 't * 

mente vive di una -nuova vftà ' nella 
eternità ; Ora non altrimenti n I£’ viti 
di un cridiano rigenerato , (bggitmge 

\ 
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1* Apoftolo fc rivendo a* Cololfenfì i 
nafcofa con Criflo. in Dio ; e in con- 
seguenza egli lì compiace di elTere dal ■ 
mondo pollo in oblio ; e niun conto 
facendo delle cofe di quella terra , 

. come di eofe , che a lui appartengo- 
no , fe . non in .quanto 1? obbliga a 
.quelle l’ordine della Provvidenza , non 
vi attacca il Tuo cuore , ma le dif 
, prezza , e fittamente alpira a qiiellai 
vita , ‘che fpera di godere con Gesù 
in Cielo v A quella vita dunque , che 
Gesù , Criflo ci , ha meritata colla fin 
^affipne , mprte , % lèpoltura 5 tendane^ 
tqffi i noitri de£derp/j e il bene , che 
operiamo , operiamolo per piacere a 
Dio fitto lènza curarci di quello, 
,che ffii noiì dirà il mondo ; anzi ral- 
legriamoci , allorché vivendo noi fe- 
condo iL r . Vangelo e feguendo gli 

efeqipj, di Gesù Grillo , lìamo da! 
mondo polli in dimenticanza , avvili- 
ti , e deprezzati , poiché così la nofim 
vita effèndi* . nafcofa con Crifló in Dio' 
poliamo guittamente fperare di eflfere 
del nqmero r di col oro , i quali ,, come 
Segue a dire l'ApottoJo, allorché Cri • 
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fio Jtoftra vita apparirà nella fitta glo- 
ria , e maeflà , appariranno inferni 
con ejfiohii , e fiaranno per fiempre par- 
ticipi della medefima fitta gloria -• 

’ ORAZIONE . 

SOPRA LA rASSIOKI 

DI GESÙ’ CRISTO. 

I O vi adoro, e vi ringrazio, o do!- 
ciffimo Gesù, dell’orazione, che 
proftefo in terra fàcefte all* Eterno 
voftro Padre , rimettendovi in tutto'., 
e per tutto alla Tua volontà ; y e del 
Pudore di fangue , che in eiTa iparge- 
iie per la mia iàlute. Fate, o Signo- 
re , che io feguendo 1* efempio ro- 
ftro , in tutte le mie tribolazioni, è 
avverlità ricorra alla voftra pietà coll’ 
orazione , e vinca la ripugnanza della 
natura al patire, con ralfegnarpai pie- 
namente alla fanti %na voftra volontà , 

, a. Io vi adoro, e vi ringrazip , o 
&io Gesù , che. per amor njjQ>pe*? 
aacttefte di. elfer tradito. 4a, Giuda , 
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"preib, e legato, come un malfattore, 
da gente armata ; • vi dette nelle ma- 
ni de* voftri nemici, come un agnel- 
lo manfueto . Fate , o Signore , che a 
voftro efempio , e per amor voftro 
io fopporti con * manfuetudine tutti i 
tradimenti , e gli oltraggi fenza la- 
mentarmi , e lenza mormorare della 
malizia degli uomini , i quali nulla 
•póflono firmi di male fenza 1* ordi- 


ne, e la permiflìone voftra. j 

3/ Io vi adoro , e vi ringrazio , 0 
mio buon Gesù, Re del cielo, e del- 
‘la terra , eh’ elfendo voi dinanzi ad 


-Anha, f ed ai fuperbo Pontefice Caifa, 
fotte- còme un uomo abietto , e fcel- 
Ietàfo\ fdternito , fchiaffeggiato , e con- 
t&ttótcP, nè mai aprifte la voftra di- 
viria < bdèca t ^)er difendervi ) ma per lo 
contrario dòli frfenzio , e con pazien- 
za mirabilè* tutto* lòffrifte per amor 
mio-. *Defi vi piaccia, ve ‘he prego , 
mortificare ih me V <impéto dell’ ira , 
e ; dello ; Idegtìó -é togliere dal mio' 
cuore - ogni -rancóre , ; e : dèfiderio • di 
vendetta 1 , Ucciòcchè elfendo i: iò ingiu- 
rilo a tòno e maltrattato , fopporti 
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ogni cofa con pazienza per araorycib 
firo , e renda bene a quelli 4 che osi 
fanno del male , come voi mi co*; 
mandate di fare* , c:r r : • • ic 

4. Io vi adoro, e fà ■ ringrazio + 
dolcìflimo Gesù, ch’effendo prefenta*- 
to ; a Pilato , udifte con volto ferena 
le falle accufe , le calunnie , e gli ob* 
brobr) , de* quali folle caricato da* Sa*, 
cerdoti , Scribi e Farifei . Concede* 
temi , Signore , che io non mi alteri 
per le mormorazioni , ingiurie, ed in- 
famie , che mi veniflèro oppofle da£ 
miei malevoli. , ma che le foffra, ad 
eiempìo voftro, con pace, e con rae^ 
rito . Confortati con la voftra grazia 
la mia debolezza , £ datemi una ver» 
umiltà , acciocché io non folamentft. 
non brami di eflère: lodato ma .! be 
anche eterna di ; effere biaiìmaco , e cer- 
chi unicamente di piacere a vòmiche 
fìcee - il mio- .fornirla bené »,--^ ibnqió 
Salvatore*’ 0;. -uriti Htxuii r Ìj 

^ lo. vi adeofo , e vi ringrazio, Ipie* 
&ìfo mio Gesù , , eh* eflèndo ricercato 
di molte còfe da. Erode , ed aetufata 
da’ Sacerdoti, e . Farifei . ia ttràitó 


££* 0 T* ^ O- N-'' é /■ | 

di'. ,~vdì nondimeno ?m*n solèrte fftporv 
dei mai polì alcunayma oflervafte un 
perfetto? IHenzian^oe non ifdeg nafte di 
di edere trattato come uno ftolido , <e 
inerte catto.; •Dèh fri piaccia, Signore, 
di raffrenare h mia lingua?* ‘ficdhè mai 
aon'iorafcorra <a -parlare di, cole ' vane , 

« 'cattive,^ 1 molto nieno lubriche, e 
difonefte 'e fate , ch’ io abborrifca il 
vizio della mormorazione , ed ami di 
udire ,ire di parlar- henetdi tutti * 
j6L .ipr/vi; adoroyue~vi ringrazio , o 
mio Gesù eh’ effendo voioftato .mefto 
al. paragone con l’infame ye fediziofo 
ladro :dBarabba , i permettefte di edere 
giudicator-peggiore-di lui, e più inde* 
gno;, di^idtai, «fftòlfe, liberato i’ omici- 
di:), te; voi Autore della^vita , e - Dio 
delia maeftà condannato a -morte . Piac- 
ciavi , o iSignorei, di* imprimere nel mio 
euoreùìl difprezao, de* vani giudizj del 
Mondo ^e-df .renderml fiiperiorea tut- 
ti i rifpetti umani; liberatemi da* fò- 
ipetti^ e» giudiz j temerari è fatè che 
io non anteponga' mai colà alcuna a 
voiy Re della gloriale die- ogni co- 
& «peti-come fango , cd immondez- 
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za in comparazione di j voi, e della vo- 
lerà grazia . • . 

. 7 . Io vi adoro’, e vi ringrazio , o 
dolci dima Gesù , che confentifte di efi- 
fere Spogliato ,.e flagellato crudelmen- 
te, come uno fchiavo vile, e che le 
voilre carni innocenti, e verginali fol- 
lerò lacerate con. battiture , per lod-^ 
disfare alle mie lènfualieà , e inconti- 
nenze . Deh fate , o Signore , eh’ io 
mortifichi la. mia carne ribelle con di- 
giuni e, penitenze , e che con fom- 
miffione riceva dalla voftra manò i fla- 
gelli' delie malattie , e de’ travagli , che 
voi mi mandate per falute . dell’ anima 
mia,, : i iÙil di ‘zwn 1 * 

8. Io vi adoro , vi- Ringrazio , o 

atnórofiflìmo Gesù' , del vituperio , c: 
disonore, che volefte foffrire pgr amor 
mio. 1 nella dolorofa coronazione di Ipi- 
ne.; e. degli fchiaffi, er.fpiiti' , che ri^ 
ce velie dalla più .vile plebaglia nel lai 
v olirai belliffitgà faccia y>Eh (cui -deride- 
vano gli- Angeli rimirare . nlaagliete * o 
Signore , dal- mio capo stucti; i * penfie- 
ri di fuperbia, d’impurità * di invidia y. 
e» di* ogni . altro viziaci ^ c«n; ah» di- 

F z 
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quelle acute fpine , che trafilerò ibyo- 
tiro {àgratifiìmo capo , trafiggete il mio; 
ficcliè i miei penfieri fieno cafti, fie- 
no tempre pieni di carità , di umil- 
tà,, e di tutte^e virtù , che piaccio- 
aio a voi*. 

■ 9. Io vi adoro , e v*vi ringrazio , 0 
Gesù mio Salvatore , che àccettafie con 
fommiifione , e carità infinita la lèn- 
tenza di morte ignonriniolà di croce 
dovuta a’ miei {leccati ,• e vi fiogget- 
rafie volentieri per amor ' mio a por- 
tare fuILe voftre fpaile il pefante le- 
gna della croce . Concedetemi , Signo- 
re , che per amor voftro , e con di- 
voto cuore io abbracci , e porti la cro- 
ce del mio fiato; e che negando me 
fielTo, fi le mie pafiìoni , fegua fedel- 
mente fino alia fine i vofiri palli, ed 
esempi , per giungere all’ eterna glo- 
ria, che voi avete meritata , c promefi 
fa agli amatori della Crocè ih 
- io. Io vi adoro, e ringrazio , © dol- 
ciifimo Gesù y che giunto al - monte 
Calvario^ afiànnato, ed afi'etato non al- 
tro conforto ri ce velie ì che quello doli- 
na bevanda meicokta con amajitftti» 
* T 
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fiele. Dfeh piacciavi , Signore , con que» 
vo fiele eftinguere in me l’ingordigia 
della gola, ed ogni defìderio di piace- 
re mondano ^ concedetemi ri- dono del- 
ti» temperanza, e* dell» mortificazione 
s* nel mangiare , e nel Bere , come 
anche in tutte fe altre eofe ^ accioo 
chè fornai non acconientifi:» ad alcu- 
na dilettazione’ , che offenda, 1 » voftr* 
divina Maeflà*. 

• - 1 1. Io vi adoro, e vf ringrazio, e 
benedetto Gesù , che vi lafciafle fpo- 
gliare da vili manigoldi, e fcftrifle per 
amor mio P ignominia di comparir mu- 
do nella fàgra, e verginal vofira cai> 
ne alla prefenza d’ una folla di pepo** 
lo. Spogliate me ancora , -Vi _ fupplico>, 
dell* uomo vecchio con tutte le fue ma* 
le opere , e rivenitemi dell* uomo nuo- 
vo , creato a vofira immagine nella 
giuftizia y e nella fòntità ; e concede- 
temi grazia di vincere ogni vergogna-, 
e roffore, che mi potrebbe recare im- 
pedimento, e difiogliere :dai. vofiro di- 
vino fervizio . i . , . : * * v ,%■ ■ . r 
i a. Io vi adoro , e vi ringrazio, © 
mio caro Gesù 9 che per amor mio. 
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e per li miei peccati voleffe eifèr con- 
fitto nel legno obbrobriofo della Cro- 
ce , e con ammirabile ubbidienza ften- 
defte le voftre fagre mani , e i fagri 
voftri piedi perchè folT^ro trapaflati da 
duriflìmb cfiiodà . oQeh y Signor mio, 
conficcate nel ~mèdefìmo veltro légno 
tutte le miài membra* tutti i miei fe£- 
<i menti, ed- affetti, e rendetemi in tut- 
te le cofe ubbidiente a* voltri: fanti co- 
mandamenti ,i per quanto effi fembri- 
«no duri 1 , e . difficili al mio amor pro- 
prio ; e non perméttete che. io fia 
nell’ avvenire mai più ingrato a tanti 
voltri benefiz) , e a tanta;. voltra carità. 

i $. Io yi Udoro, e ringrazio, o doi- 
ciflìmo Gesù» che per amor mio , e 
per li miei peccati 'ftèffe per lo fpa- 
zio di tre ore pendènte, in. croce in 
mezzo a .due ladri , Ipargendo dalle vo* 
itre piaghe copiofi rivi di iàngue , < 
foffrendo acerbi dolori in tutte le mem- 
ora del voftra iàgratifiìmo, corpo , i 
amariffimé «ngolce nell* interno dell’ 
animo voltro . Degnatevi , o Signor 
mio , di* lavare le mie lòzzure coi vo- 
ffro preziofo fangue, che fcorre con 


a Gr: rii (s r f sw A' 7 
tanta ^abbondanza idalte < volére piaghe? 
per la noltra' fallite o tUita- réol* garrii! 

quello divino 'lingue balla y >e rio* 
prabbonda a mondare Inanima:; miasmi 
qualunque fbzzura , ea cancellare tut- 
ti i miei peccati^ e f quelli di tifat^l 
Mondo. Io vi offerifeo y a mio? Gesù ; 
quello .vollro preziofò languè fe ' reicti 
i. volili patimenti in loddisfàfcione pie* 
nillìma delle mie iniquità;; e Upero in 
virtù, loro di elle re purificateci -y fantk 
Ecato , e Salvato « 1 »r oii’.q 

... .14^ Io vi adoro v e vi rmgcàziii, ti 
amabile .Gesù , che fu. la crocè irraplo* 
ralle dal vollro divin Padre pé^doncTJ 
e mifericordia agl’iniqui voilriicrociq 
E flori nell’ ! atto ilefio y che v* inibita- 
vano , *ed oltraggiavano . con derilióni^ 
e belle manie .. Fate yo.Signore ^ che 
nel mio cuore regni femprenld cari* 
tà yerfo tutti , e che volentieri ubbL 
di Ica ai vollro comaiidamepto di amar- 
re quelli ancora , che pii .odiano pm 
di rimettere le . ingiurie ^,e;, dii rendè, 
re bene per male .11 voEro* -riempio 
m’ iiicoraggifca -, e la; voilra graziarmi 
confortila .perdonare di cuojmrLa- iuaif 

F 4 
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i mici nemici, e malevoli , e a pre- 
gare per loro ; acciocché ufiate ad e£ 
fi quella pietà , e quella mifericordit , 
«he de fiderò per me raedj/sfimo. 

i$. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolclflìmo Gesù , amatore ferventiffi- 
mo del genere umano, che full’ alta- 
re della Croce conformile il gran fa- 
grifìzio della voflra vita divina , chi- 
nando il capo, e fpirando l’ anima in 
mano deli* eterno voflro Padre , e com- 
piile perfèttamente la grand’opera del- 
la Redenzione , per cui reflò placata 
i’/ra divina, e riconciliato l’uomo con 
Dio • Vi piaccia , o Signore , di farmi 
partecipe del frutto di sì copiofa re- 
denzione, e di lavare l’anima mia con 
quel fangue, e con quell’ aeqtié, che 
firkturirono dal voilro celiato aperto 
dalla lancia . Riempite il mio cuore 
del voilro finto amore, ficchè nè la 
profperità, nè l’avverfità, nè la vita, 
*è la morte, nè> alcuna creatura mil 
fepari. mai da voi ,; mio fommo bene . 
Famv che io muoja ;al peccato , e 3 
tutte Ic’ivamtà del Mondo, e che vi- 
va fidamente per voi , e per fe veri fi- 
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no alla fine nel vofiro iervizip, nel- 
la ubbidienza de* voltri comandamen- 
ti , e nella imitazione fedele de’ voftrì 
efempj;e che così confeguifbfi la gra- 
zia di una buona, e finta morte , là 
quale con tanta pietà ^pncedefte al la- 
dro penitente, dicendogli: Oggi farai 
meco in Paradifo . Ah , Signor mio 
caro, fate fentire una fimi! voce an- 
che all’anima mia in quell* eftjremo , h 
tremendo palfo della morte, ficchè io 
polla, come fpero nella volila miferi- 
cordia, e ne’ meriti voflri infiniti, ve- 
nire in Cielo ad amare , r lodare , e rin- 
• graziare eternamente voi, che liete il 
mio Redentore , il mio bene , il mio 
Dio , il quale iufiem.e cql Padre , e 
_collo Spirito Tanto- yivete , e regnate 
per tutti i fecoli de’ le coli . . Così ila* 

, I , I V~ T. i U - 1 k 
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T\0,i: o aver conficj^rat^ k Pa filone 
JU di .G^sù Crifto nofiro ^alvgtó- 
re,, per impjc npftro unjiliaip 
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RISURRÉZIONÉ 


la morte', e morte di croce , rivo!- 
giamo, gli occhi della mente a quella 
gloria, alla quale fu elàltata la fua fa- 
gratiflìma Umanità : e confideriamó , 
che le i Tuoi patimenti , e le fue umi- 
liazioni in tutta la fua. vita , paffione, 
t morte fono incomprenfibili ; incom- 
prenfibile, ed ineffabile parimente è la 
gloria , a cui nella fua Rifurrezione 
fu fublimata la làntiflìma fua Umani- 
tà . San Paolo parlando, della gloria, 
che Iddio difbénfa a’ fuoi Eletti , e de* 
beni , de’ quali li ricolrha , non, fa efpri- 
merfi, le non fe con dire, che nè oc- 
chio ha veduto, nè, orecchio ha udito, 
nè cuore umano ha compre fornai ciò, 
che Dio ha preparato a quelli,' che lo 
amano , Ora Te tale * ; e éànti v è hr fe- 
licità preparati af ferii*/ qiiale^, le 
quanta abbondanza di gloria , di felici- 
tà , di grazie, e di doni non ‘avrà egli 
verfata jn fejjo .aìlo Hello ( fu9, Figli uo- 
!lò Unigehifd Baita H flèttere che 


l’ effusone della gloria, di cui fu ar 
rie chi tà la fuà 'àrhanità , tu propcjrzib- 
’nata all* amo fé infinito , che gli pdf- 
lava, e a ciò 1 , ch’egli aveva co’ ftibi 
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i patimenti meritato : • che 

[ og n i podeftà t in Cielo , ed * iti 1 Terrai 
e che a lui fono foggette tutte le crea* 
ture , e tutte le celefti gerarchie*. Rai* 
legriamoci dunque con una gioja tut- 
ta pura , e . fpiuituàie della immenfà 
gloria del-noftro Salvatore ; e tribu- 
tiamo , infieme con la Chiefa noftra 
madre , fattivi “cantici Hi lòde , e 'di 
efultazione alla fua Rilurrez ione , non 
folamente nel tempo ittituito? per la 
celebrazione di quello Miftérb, ma ar> 
cora in tutti i giorni della 'noftra vi^ 
ta , e fpecialmente :* nelle Domeni** 
che, le quali altro non fono*,- che amai 
perpetua ottava della medefmSa -foteti* 
nità della Rifurrezione di Ges& Gr& 
fio . Quefta ha la noftra Contentezza , 
quefta la noftra confolazione fcellje mi- 
ferie della vita prefente , il , penfare^ 
che Gesù- Cr ilio noftro* Padre , . noftro 
-Amico, noftro Salvatore*, noftioìfonr* 
mo tf ed unico bene, è J rihifeitato glow 
TÌofo ', e di’ è>- ricolmo- 'di runa ^felicità 
Ineffabile, di cui v, gli Angeli ììftèffi noà 
poffono comprèndere là grandezza;, à 
*- E tanto più rallegriamoci ,. ed efuh» 
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tiamo di giubbilo , quanto che Ge$A ; 
Grillo non è rifufcitato folamente per 
fe , ma è rirufcitato ancora per noi. * 
Egli è il noftro Capo , e noi lìarno , 
le file membra , egli è noftro fratel- 
lo primogenito, e noi fiamo Tuoi fra- 
telli per adozione ; e come a tali lia 
meritata., e prqmeflà la partecipazione 
della fua’ eredità , e della fua gloria , 
della quale egli ha prefo il polTefib 
per.fe , e per noi • Tutti i Criiliani 
Adunque hanno,. come dice 1* Apollo- 
Io, una cafa fabbricata in Cielo, pie- 
na di beni , e di ricchezze inenarra- 
bili, della quale Gesù Crifto è il cu- 
llode , il. donatore , e' che nefluno 
può ad elfi rapire . Se il corpo loro 
perifce, e fi corrompe , ricupereran- 
no quello mcdefimo corpo non più 
mortale , e palfibile , ma immortale, 
impaflibile , e gloriofo , e Umile al cor- 
po di Gesù Grillo rifufcitato . La &i- 
ferrezione di Gesù Crillo n* è un pe- 
gno^, e runa caparra y appoggiata alle 1 
foe infallibili ptorneffe , ed a’ fuoi in- 
finiti, meriti . Quella lperanza anima- 

fa., e c#nfoiava il làuto Giobbe in racz» 

* •< • * 
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1 20 alle Tue afflizioni , e ai flioi dolo- 

I ri, tanti fecoii prima che il effettuai 
i fe la redenzione : So, e credo , dice- 
I va egli, che Dio mio Redentore vive , 
t con qnefla medefma carne , ora sì 
inferma , e coperta di piaghe , e con 
quejìi mede fimi occhi , che ora fi fciol- 
l. gono in lagrime , per le pene che prc- 
i vo , vedrò il mio Salvatore * Quella 
i fperanza incoraggiava i Martiri nei lo* 

! ro acerbi tormenti , e tutti i Santi nel- 
| le loro tribolazioni , e miferie della 
i prefente vita . E quella medefima fpe- 
i ranza dee animare , e incoraggiare an- 
che noi a deprezzare tutti i mali di 
quello Mondo. Chi vuol elfere com- 
pagno di Crillo nella fua gloriofa Ri- 
furrezione, dice San Paolo , dee pri- 
ì ma effergli compagno nella fua Palfio- 
ne ; rnè può godere con Crillo , chi 
non vuol patire con Crillo . Se Con 
’cffol u i , e col v fuo fpi rito .. foffr iremo i 
i inali di quello Mondo, xon eliofili fa- 
i -remo ' ancora glorificati . Con quella 
i differenza però , fegue a dire 1* Apo- 
i ilolo , che non vi’ è proporzione alcu- 
na tra* le ioÉferenzq momèptajiee > « 
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leggiere di quello tetfipo, e tra li gcv; 
dimenti della fua gloria immenfa , ed 
eterna , della quale faremo ricolmati 
con Criito in ‘Cielo. ■ v. 

La Rifurrezione di Gesti Crifto non 
folamente è il fondamento della noitra 
fede, e l’ oggetto. della .noftra fperan*? 
za , ma è ancora jl modello , e l’ e* 
lèmplare della rifurrezione fpirituale 
dell’anima noftra .nella vita prefente, 
L* inlegnatnento è del medeiìmo San 
Paolo: Siccome , die* egli, Gesù Cri - 
fio c rififcitato a nuovà vita , vita 
gloriola , vita aliena dalle cofe della 
Terra; così i Cri fi i ani debbono mena- 
re una vita nuova , che non abbia nul- 
la- della corruttela > che regna nel 
Mondo , nulla di. difordine bielle paf- 
fioni, nulla della iniezione del pecca* i 
to. Se voi\ feri ve i a* Colpenti , fitte j 
rifufeitato con C rifio , cercate dunque I 
le cofe del Cielo non della Terrari 
mutète il vofiro yttfioi e i vqjlri affet? I 
ti non nd ' beni . di queflo . Mondo ; , ma , 
•ne ’ 1 bini celefii : a quefiì afp?rate ; _per • 
quefii affaticatevi .. Inoltre Gesù Cri T • 
ri fifa tato, :fegue a dine 
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lo , non torna più a morire , ma la fila 
vita è immortale . Quella è 1* imma- 
gine di un Criftiano rifufcitato alla vi- 
ta delia grazia , e giullificato* cioè' di 
eflere ftabilé , e collante ne* buoni prò-* 
politi ly e nel confèrvare la vita della 
grazia, da Dio ricevuta nel Battefimo^ 
o ricuperata per mezzo della Peniten- 
za . E* un inganno aliai pregiudi eia le 
quello di alcuni Criftiani , ( e Dio vo- 
ltile che ftvflè fidamente dè'alcuni, e . 
non molti ) i quali fi danno a crede- 
re di pbter pafiare la vita in una con- 
tinua vicenda di vita , e di morte : og- 
gi morti alla grazia col peccato mor- 
' tale , *e demani rifufeitari alla grazia 
colla Penitenza ; ora fchiàvi- del deme- 
‘nio,ed inimici. di Dio, s éd ora figliuo- 
li , ed amici di Dio ; ora' giufti , e 
tempio dello Spirito Santo , ed ora ped- 
catori , ed abitazione del ^Diavolo ; -è 
in una tal vicenda , e circolo conti- 
nuo di peccati mortali , e di pretefe 
converfioni padano la lor vita fino al- 
la morte . Non è quella 1‘ idea , che 
ci danno le divine Scritture della ve- 
ra converfioue , e della giuftificazione 
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del peccatore . Benché quella di fu* 
natura non fia immobile, ed inalili ru- 
bile , perchè , attefa 1* umana fragilità , 
fi può perdere, come ? pur troppo fi 
perde , e ricuperare colla penitenza ; 
non è contuttociò una fiato vario , in- 
collante , e loggetto a frequenti can- 
giamenti . Che perfy , fé vogliamo a fi 
ficurare la nofira lalute , procctirìamo 
con ogni ftudio , che le noftre con* ! 
verfioni*' fieno fincere , fiabili,, e co- 
llanti, ufando a tal effetto que’ mezr 
zi neceifarj , che da’ faggi miniftri di 
Dio ci verranno fuggeriti ; e preghia- 
mo Gesù Crifto , che ci conceda una 
ftabile rifurrezione fpirìtuale in quella 
vita, dandoci, ;k collanzanpl bene, e 
ia perfeveranza finale ; acciocché noi 
polliamo partecipar^ per ; tutta 1* eter- 
nità d^lla lùa gloriola Rifuprezione ia 
Cielo-, Così; fia : , 
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ISTRUZIONE 

BEL MODO DI ASSISTERE 

AL SANTO SAGRIFIZIO 

* , 

DELL A M ESSA. 

divinò Sagrifizio, che fi 
i ** fa nella Meffa , fi, contie- 
; nc, e fenza cffufione di 
fangue fi fagrifica fui nottri 
altari , fotto le fpecie del pane , e del 
vino, Io tteifo Gesù Crifto , il quale 
nel Calvario offerì fe fteffo con effu- 
fione di fangue full* altare della Cro- 
ce . E Ebbene il principale facerdote 
offerente nel Sagrifizio della Meffa fia 
Gesù Criffo noffro Signore ; nondime- 
no la Chielà cattolica , cioè tutti i Fe- 
deli cattolici , come Ilio corpo mi ili- 
co , offerifcono ancor eflì quello Sagri- 
fizio per le mani del làcerdote mini- 
erò di Griffa; e con più fpecialità i 
circoftami, che con fede, e divozio- 
ne , con timore , e riverenza affittano 
| alla Meda . 
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Pe rciò ogni Fedele, che aflìfie all* ! 
Pinta Mefflu, per ottfefaere il frlitto , e f 
gli effetti di effa, dee indrizzare la Tua 
intenzione di offeHr anch* eflo quello 
finto Sagrifizio per lo miniflerio del 
ficei^te : i piimle? a niente a laude , e 
gloria di Dio , e per adorare , e rico- 
nofcere la fupjema fifa divina Mae fi à 
con profonda adorazione di fervitu , [ 
'che chiamali; Citilo dì Latria , a Dio ; 
folo dovuto : fecondariamente per ot- 
tenere la contrizione , e* il pèrdono de* 
peccati comtiieffi , e ia reminone del- 
le pene per elfi dovute alla divina giu- 
fl’zia : in terzo luogo in rendimento 
4i grazie per-gl’innirmerabili benefizi 
di natura , e di grazia da Dio rìcevu- i 
ti, e fpecialmente per quello della Re- 
ideazione: in quarto luogo per impe- 
trare i Puoi doni, e le file grazie, e 
il Poccprfo alle proprie neceflità Ppi- 
ritLiafi y e temporali, pubbliche, e pri- , 
vate: e finalmente nin < fu ffrag io delle 
anime del Purgatorio.*^ 1 ^ 

. Per facilitare adunque-’il modo di 
fruttuolamente alfiilere alia Pinta Mel- 
fi* , fi propone quella breve Iflruzio- 
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nè p - fatta particolarmente per guèlfi * 
che non intendono ni Latino ^ dando 
loro , come un formolario di alcune 
brevi orazioni da recitarli legatamen- 
te da elfi nel tempo della Melfa, fe- 
condo lo fpirito, e P intenzione della 
Chiéfa.; d«. v , • - , > 


• AVANTI LA MESSA.' 


Atto di Fede y Speranza •> Carità , ' 
Contrizione , ed Offèrta < ec* 

•• . •*. ’* j- .• . *• • • 5 

« < 

M io Dio, io credo, che voi fiere 
un folo Iddio , diltinto in tre 
uguali perfone , Padre, Figliuolo , e 
Spirito Santo, creatore, e fu premo pai 
drone del Cielo, e della t Terra; e co- 
rner tale io vi, riconofco , e vi adoro 
^profondamente . Credo, che voi liete 
il mio primo principio, ed il mio ul- 
timo fine , il fommo , ed unico mio 
Lene, degno di elfere ubbidito', ed ama- 
to fopra ogni colale però io vi amò 
con t fitto il. cuore , e fopra tutte le 
xofe ; ed odio , detello , ed abomino fer- 
irà ogni male le offefe , ch’io mefchi- 
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«a , ed ingrata creatura ho fatte alfa 
voftra infinita hontà, e tremenda mae- 
ftà , trafgredendo i voftri fanti coman- 
damenti. Credo, che voi per la fola 
voftra mifericordia mi avete redento 
dalla dura, e infelice fchiavitù del pec- 
cato , e del demonio , colla paflione , 
e morte del mio Signore Gesù Cri- 
fto, Dio ed uomo, e pero fpero per ijj 
li meriti fuoi infiniti, e del fuo pre- l 
ziofo fàngue di ottenere il perdona de* 
miei .peccati , la voftra divina grazia , . 
e la vita eterna. Confeflò ^mio Dio, 
ch’io fono un nulla * e non poffo nul- 
la ; affidato però nella fola voftra bon- 
tà , e nel voftro aiuto onnipotente , 
che imploro umilmente , io propongo 
fermamente , e fono rifoluto di leni- I 
pre amarvi, e fervirvi, ed ubbidirvi. 
Io non merito , è vero , grazia alcu- 
na, perchè fono un indegno peccato- 
re^ ma ve ne prego per li meriti del 
mio Salvatore , e Mediatore Gesù Cri- 
fto , e pel Sagrifizip del fuo corpo , e 
del fuo fangue preziofo , che umilmen- 
te vi offerifeo in remiffione, e propi- 
ziazione dè’ miei peccati , e delle pc* 


Digitized by Google 



P.E* LA MESSI . li 41 

ne che per eflì ho meritate : in ren- 
dimento di grazie di tatti i benefizi 
compartitimi: in ricognizione del fil- 
eremo yodtro dominio iòpra di me po- 
vera vofira creatura-, e per impetrare 
le voline mifericordie in tutti i miei 
biibgnij e nelle mie necelfità , in vi- 
ta * e in morte , nel tempo, e nella 
eternità . Ve 1* offjerifco ancora per 
tutti i miei parenti:, amici, ed inimi- 
ci, è in iufFragio delle Anime del Pur- 
gatorio, e fpecial mente .di N* N.... 
O Padre clementifiìrno , , 0 Dio’ miA- 
ricordiofifiìmo , non riguardate , Vi fup- 
piico, gl 1 innumerabili miei peccati , e 
ie mie ingratitudini , ma riguardate 
unicamente la faccia del voftro unige- 
nito Figliuolo dikt-tilfimo ; riguardate 
le iue umiliazioni, e le fue fautifiime 
piaghe ; e in nome fino., e per li funi 
meriti infiniti afcoitare .le mie voci, 
ed eiaudite le mie ; preghiere « Cosi 

ita a *m'\- - ... . t>r»L i 

f 

- ’ *» i 

• T ' 
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y • . : - * » « 
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f 4 at .Istruzione-' I 

li" ir': •.•• ' t • ? i - j 3 * ' ] 

- ^ 4 / principio della Me (fa . ' 

;A « ■’ . iiC' • * • - 

In nome dd Padre, e del Figliuolo, 
e- dello Spirito -Santo, 
idi** ; Iran : t '' p»’jr - • ■ r* • . 

I O mi preferito , bendiè indegno, al 
volèro' Tanto altare, o Signore mio 
Dio, e giudice, eterno , e imploro le 
voltre divine -mifericordie . m *’ * 

* i Con fellona Dio onnipotente , alla bea- j 
ta Tempre Vergine Maria , al beato 
Michele Arcangelo'*, al beato Giovan- 
ni Battila ,' ai ianti Apoftoli Pietro, e 
Paolo , e a tutti i Santi*, che troppo 
ho peccato con penlìeri , parole , e ope- 
re per miai colpa, per -mia colpa, per 
mia grandiifì ma’ colpa ProgA perciò 
la béara : ièmpre Vergine Maf ia, ib bea- 
to Michele Arcangelo v il beato Gio- 
vanni Bateifta, i Taiiti Apoftoli Pietro 
eiEJolo^'ei tetti; i Santi ad> 
re per me appreffo il Signore noftrc 
Dio . ( 

Signore , abbiatemi miTericordia : 
perdonatemi i miei peccati, e moftra- 
tevi placato vedo di me. 
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t\ Air ìntY-OÌfO . - 

Tutta la Terra, vi adori, o Signo- 
re , e .canti lodi al voftro fante Nome : 
Sia gloria al Patite, al Figliuolo.-, e al- 
lo Spirito Santo , ora , e Tempre , e per 1 
.tutti i fecoli n deVfecqli.\G©& Ila. 

*?i Atl Kyrie ekifoìi m t , 
^Signore 'i abbiate’ di noi pietà, 
o -Signore , abbiate di, noi .pietà . 

Al Gloria in excelfìì . • 

Sia data gloria a Pio nel più alto 
de* Cieli , ed abbiano rpace in Terra 
gli uomini di buona volontà T Vi« lo- 
diamo , o Signore , vi benediciamo , vi 
^doriamo, vi’ glorifichiamo , vj rendia- 
mo grazie per , averci fatta conofcere 
la voftra . inerbile gloria 1 . -O Signóre 
Iddio, , Re del: Cielo $ Dipi ; Padre on- 
nipotente ; O Signore Figliuolo unige- 
nito, Gesù Criftò ; o. Signore Iddio , 
agnello di; Dio , Figliuolo del Padre : 
Yoi, ehe togliete -j., peccati del Mon* 
do , abbiate milèricòrdia-di noi .< Voi, 
che Togliete. ì peccati del Mondo, ac- 
cogliete benignamente le: n olire fup- 
pliche. Voi , che lèdete alla delira del 
Padre , abbiate pietà di «oi ^.pejic&ò 
{ 

tt 
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Voi folo fiete il Santo , Voi folo il 
Signore, Voi folo I* Aitiamo , o Ge- 
sù Grillo , inlìeme collo Spirito San- 
to, in una {Iella gloria di Dio Padre. 
Così fia. 

• ’ Domimi s vobifcum . - * * 

E 9 un [aiuto , che il Sacerdote fa 
al popolo , e vuol dire : Il Signore' lìa 
con voi . Gli fi rijponde : E collo 
fpirito tuo . 

• - All'Oremus. 

■ Efaudite , o Signore , le orazioni 
deila- voftra Chiefa , e di quello facer- 
dote ilio miiiiliro , per li meriti di 
Gesù Grillo Signor noflro . 

^ ■•'''*> t'Ali 9 EpiftoU- ■ 

v Siate per femore lodato, e ringra- 
ziato , 'o Signore , perchè vi fiere de- 
gnato di comunicare il 'volito Ipirito, 
ai' fanti Profeti , ed ai fanti Apolidi, I 
che agli uomini erano afcofe, per la 
voftra gloria , © per la adira falute 
Credo eoa tutto ii> cuore alle pardi 
Mio, perchè fono parole vdlré^ Con- 
cedetemi , che per mezzo delie^iflru- 
aloni della' vollra Chiefa io intewd* 
, die mi è giovévole , e che lo 

metti 
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metta in efecuzione per tutto il tem- 
po della mia vita; e fpecialmente fa- 
te eh’ io adempia i due grandi precet- 
ti dell’ amor voftro iòpra ogni colà; e 
dell 1 amor del prollimo, come di me' 
ftelfo , che comprendono tutta la Leg- 
ge, e i Profeti. 

Air Evangelio . 

Siate lodato per Tempre , o Signore * 
perchè non contento d’ iftruirci per 
mezzo de* Profeti , e degli Apolloli , 
vi bete anche degnato di parlarci per 
mezzo di Gesù Grillo voftro Figliuo- 
lo . Voi , o Signore , che con una vo- 
ce venuta dal Cielo ci avete coman- 
dato d’ afcoltarlo , fateci la grazia di 
approfittarci della fua celefte dottrina », 
O Gesù mio Salvatore , tutto ciò * che 
di Voi è fcritto nel voftro Vangelo y 
è la verità: tutto è fapienza nelle vo- 
flre azioni: tutto è potenza, e boqtà 
ne’ voftri miracoli: tutto è lume nelle 
polire fante parole. Voi avete parole 
M vita eterna . Le vollre parole fona 
fpirito , e vita . Le credo fermamente . 
Datemi la grazia di porle in efecuzione 
con ubbidirvi , amarvi , ed imitarvi . 
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Dopo /* Evangelio . 

Io credo in Dio Padre Onnipoten- 
te, Creatore del Cielo, c e della Ter- 
ra ; e in Cesù Crifto fuo unico Figliuo- 
lo , noftro Signore , il quale fu con- 
ceputo di Spirito Santo : nacque di Ma- 
ria Vergine, patì fotto Ponzio Pilato; 
fu crocififlo , morto , e feppellito ; di- 
rcele all’inferno; il terzo dì rifufcitò 
da mor|e ; afcefe al Cielo ; fiede alla 
delira di Dio Padre Onnipotente ; di 
1 à ha ,da venire a giudicare i vivi , ed 
i morti. Io credo nello Spirito Santo : i 
la fanta Chiefa Cattolica ; la comunio- 
ne de* Santi ; la remillìone de* pecca- 
ti; la refurrezione della carne; la vi- 
ta eterna . Così è . 

Nel tempo , che il Sacerdote offre 
P ofiia , ed il Calice fino alP 
Orate Fratres.. 

Ricevete , o Santiflìma Trinità , Pa- 
dre , Figliuolo , e Spirito Santo , que- 
lla oblazione , che per le mani del 
▼oilro facerdote vi offerifco per me ’ 
peccatore ; per ottenere la remillìone 
de ’ miei ianumerabili peccati commef- 
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fi con penheri , parole , opere , o omif- 
ioni , e la grazia di non commetterli 
mai più in avvenire ; per la falute dell* 
mima * e del corpo ; e in ringrazia- 
mento di tanti benefiz), che continua- 
mente ricevo dalla voftra liberaìilfimi 
mano . Che cofa polfo io tendervi , o 
Signore, per tanto bene, che rtìi ave- 
e fatto ? Non altro , che offerirvi que- 
lo Sagrili zio , e con elfo tutto me ftef- 
o , e tutte le cofe mie , ed invocare 
1 voitro Tanto Nome * Sì , 0 Signore * 
oderò Tempre, ed invocherò il voftrò 
fome 4 e così farò l'alvo da tutti i 
miei nemici 4 Ricevete ancora quella 
ledefitna oblazione per le ànime de- 
niei parenti , ed amici j e di tutti i 
efunti, che ripofano in Crillo: arfin- 
hè godano del conlòrzid de* Santi 
iella eterna; felicita . Così ha . 

All 9 Orate Fratres. 

Ricevete * o Signore * dalle mani 
i quello voftro Sacerdote quello Sa- 
rifizio, ad onore, e gloria del vollro 
'Tome, per nollrà utilità, e per be- 
te di tutta la Tanta Chiefa . Così ha 4 

* *• - 
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Al Prefezìo • 

Ella è cofa degna, e giufta , coi? 
veniente , e Talutevole , che in ogni 
tempo, ed in ogni luogo vi rendiamo 
grazie, o Signore Tanto, Padre onni- 
potente , eterno Iddio , per mezzo di 
Crifto noftro Signore ; pel quale gli 
Angeli vi lodano, le Dominazioni vi 
adorano, le Podeftà dinanzi a Voi tre* 
mano, i Cieli, e le Virtù de’ Cieli, 
ed i beati Serafini efultando tutti in- 
ficine vi danno lode . Vi preghiamo 
umilmente, che vogliate infieme coi 
loro ammettere le noftre voci fuppli- 
-chevoli, mentre diciamo: Santo, San- 
to, Santo, Signore Iddio degli efierci- 
ti . I Cieli , e la Terra fono ripieni 
■della voftra gloria . Ofanna ([alate t\ 
gloria ) nel più alto de* Cieli : Bene 
detto fia colui , che viene nel nom 
del Signore. 

Al Canone dopo il Prefazio . 

Clementiflìmo Padre , per Gesù Cr: 
fio voftro Figliuolo Signor noftro, 
per le mani di quefto facerdote Tua 1 
miniftro, io ri offeriTco quefto Sagri* 
tìzio del Tuo Corpo , e del Tuo San- 
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*ue , a voltro onore , lode , e gloria j 
■>er la Chiefa cattolica , pel fommo 
Pontefice, e per tutti i prelati, e mini-* 
tri di efi*a: ve l’offerifco per me pet- 
etore, per li miei parenti, amici, ed 
nimici, per tutti quelli, per cui fono 
hbligato di pregare , e per tutti i Fe- 
eli vivi, e defunti: ve l’offerifco per la 
edenzrone dell’ anime noftre dal pec- 
:ato , e da ogni male : per la noflra 
Unte eterna , e fanità temporale , e 
>er tutte le noftre neceffità . Per mez* 

0 di quello Sagrifizio riconofco , e 
rofelfo P ubbidienza , e totale dipen- 
dila, che debbo a Voi, eterno Dio 
ivo, e vero. Stando per la voftra di- 
ina grazia nelia comunione, e focietà 
ella Chiefa cattolica, e venerando k 
.loriofa Tempre Vergine Maria Madre 

1 Dio , e noftro Salvatore Gesù Ori- 
lo , co* Ialiti Apoftoli , e fanti Marti- 
i , e tutti gli altri veltri Santi , vi 
rego , che per li loro meriti , e per 
1 loro intercelfione vi degniate di pro- 
ìggermf col voftro ajuto in tutte le 
ofe ; di farmi palfare i miei giorni 
ella voltra pace ; di liberarmi dalla 
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«terna dannazione , e di ammettermi 
*el numero de’ voftri Eletti, per Ge- 
sù Crifto Signor noftro. Cosi fta. 

All* Elevazione dell* O jìia : 
Signor mio Gesù Crifto , umilmen-* 
te vi adoro in. quella finta Oftia • Ab- 
biate pietà di me , per cui avete fagri- 
ficato quefto voftro fantiflìmo Corpo. 

AH* Elevazione del Calice . 
Signor mio Gesù Crifto, vi adori 
in quefto Tanto Calice . Abbiate pieà 
di me , per cui avete fparfo quefto vk 
ftro preziofb Sangue.. » 

Dopo l* Elevazione k 
lo confèrverò Tempre , o mio Dio 
fa memoria di ciò , che avete fatto pei 
la mia 'falute ... MI ricorderò, eterea- 
mente della, gloriofa Pafiione del. vo-j 
ftro Unigenito Figliuolo j della Tua wi 
bidienza fino alla morte, della croci 
della fiia gloriofa Rilurrezione , e J 
feenfione al Cielo:, ed in reudimeif 
di grazie per tanti adorabili mifterj b 
fingolari benefìzi , vi, offerifeo, queS 
Qftia pura, Tanta , ed immacolata , que 
fto pane di vita, eterna , e quefto, cali 
^.e della noftra. eterna. Talute . Per qu* 
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■ fio adorabile Sagrifizio del corpo , e 
i fangue di Gesù' Criilo, vi fupplico , 
o Signore , a voler ufare pietà , e mi- 
fericordia verfo di me peccatore , che 
ripongo tutta la mia fiducia: nell* ab- 
bondanza della voftra grazia •/ Ammet- 
tetemi al conlbrzio, e alla compagnia 
de’ voftri fanti Apòlk>li,de* fanti Mar- 
tiri , e di tutti i Santi , e Sante del 
Pàradilo, non riguardando i miei de- 
meriti, ma perdonandomi tutti i miei 
peccati fecondo la voftra infinita milè- 
ricordia alla quale raccomando anco- 
ra le anime de 1 Fedeli defunti; accioc- 
ché vi piaccia di liberarle dalle pene , 
che fo ffrono nel Purgatorio., Così fia. 

Si pojjòno anche fare altre preghiere 
per fe , e per altri vivi , o de* * 
fami , dicendo : 

Per quello adorabile Sagrifizio con- 
cedetemi , Signore , quefia , o quella, 
grazia ec- 

Al .Pater nofter .. 

Padre nollro , che fiete ne* Cieli , 
fi a làntificato il nome vóftro :> venga il 
voflro Regno: fia fatta la volita vó- 
t lontk , come in Cielo v . così 1 in Terra . 
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Dateci oggi il noftro pane quotidiano:, 
rimetteteci i noftri debiti , come noi 
ancora li rimettiamo a* noftri debito- 
ri : e non c s inducete in tentazione j ma 
liberateci dal male « Cosi fia . 

All* Agnus Dei. 

Agnello di Dio, che togliete i pec- 
cati del Mondo , abbiate mifericordia 
di noi , e dateci la vera pace , che voi 
iblo potete dare, la pace della cofcien* 
za , la pace con voi , la pace con tut- 
ti i-noftri fratelli. : 

Dipoi fi potrà recitare con divozioni 
ìa [eguente Orazione della Chic fa , per 
partecipare del Sagrifizio , o con la Co- 
munione fagr amentale , fe chi a (fife e 
in ifiato di comunicar fi , o pure colf 
Comunione fpirituale , cioè di de fide rio > ( 
Signor mio Gesù Crilto , Figliuolo! 
di Dio vivo , che per volontà del Pai 
dre , e colla cooperazione dello Spiri j 
to. Santo avete colla voftra morte vi 
vificato il Mondo , liberatemi per quel 
fto fàgrofanto Corpo , e Sangue voftro , 
da tutte le mie iniquità , e da tutti i 
mali : fate , che io olfervi Tempre fe- 
delmente i voftri comandamenti j e non 
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, permettete , che io mi fepari giammai da 
Voi,o mio Dio, che vivete, e regnate 
infieme col Padre , e collo Spirito San- 
to per tutti ifecoli de’fecoli. Così ha. 

Alla Comunione . 

* Signore , io non lòno degno, che 
voi entriate nel mio petto: ma dite io- 
lamento una parola , e F anima mia 
farà fanata . 

» Sa nate , o Signore , P anima mia , 
perchè ho peccato contro di Voi. 

Sanatemi, o Signore, e farò fano., 
Salvatemi, e farò fai vo. t 
i Venite, o Gesù, ricevete lo Spiri- 
to mio. 

Dopo la Comunione . 

O Signore , fatemi partecipare con 
abbondanza del frutto della voftra Paf- 
fione, e moirte di Croce, di cui fi è 
celebrata la memoria in qucfto divino 
Sagrifizio. Felici coloro, che fono af- 
fili alla voftra menfa , o Signore , e fi 
iiutrifcono fempre del pane di vita.1 
.Gesù aiio* io vi amo con tutto il mio 
c^ore ; in voi credo , in voi fptro»: 
V{ol liete* il mio Dio, il mio bene jU 
mio tutto* Fate , oh* io polfa tutù i 
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fiorili godere, della partecipazione def 
yollro Corpo, , che è il pegno della 
noftra eterna felicità, la quale confi- 
le nell’ efiere unito a voi per Tempre, 
infieme col Padre , e collo Spirito San- 
to. Vi ringrazio,, o. Signore, di tanti 
benefizi , e della mifericordia , che me- 
co avete ufata , ammettendomi in. que- 
llo giorno a. quello Tanto Sagrifizio , in 
cui voi liete il làcerdote , e la vittima . 
Con. quello divino. Sagrifizio vi ofiferi- 
fco per, lèmpre tutto, me' Hello , e le 
coTe mje , la mia, vita , e da mia mor- 
te; e fpero di cantare in eterno le vo-. 
ftre mifericordie . Così fia » v 

n Dopo la Mejfa> 

... " 1 j'J ' ->i- '>* •. I 

' o, r a z i q, a e . ) 

A G E S U’ C R I S T O. 

'• f -• •; .0:1 . 

e H e cofa vi darò io , o Signore ,1 
per tutto, quello ,■ che < ayètei da- 
to a me ?, Come corrifpondefò à tan- 
ti benefizi ,' che' mi avete compartiti? 
Che cofa vi offrirò per tante vollre 
mifericordie ? Oh quanto -male vi ho. 
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CDrrifpofto , mio liberammo , c pieto* 
filfimo benefattore! Io mi getto umilt 
mente a’ piedi della vollra- pietà e ; vi 
domando mifericordia .. Perdonatemi > 
vi prego , e. iàlvatenii per la volita in- 
finita. clemenza ... O dolce Gesù * in re- 
milfione de’ miei peccati , e. in ringra^ 
ziamento de’ benefizi ricevuti , vi offe- 
rì fco quella; immenla. carità v per la 
quale. Voi, Dio d'infinita, maellà, non 
ifdegnafte. di farvi uomo per noflro 
amore. , e. vivere, in quello Mondo- 
trentatre anni. fra;, molti travagli , qpet, 
fecuzioni ,. e contraddizioni , ftanchez- 
ze, e. fatiche .. Vi offèrifco quell’ an- 
gofcia: mortale, e. quell fudore di fan- 
gue ,. quando nell’ orto "con le. ginoc- 
chia in. terra face He orazione; al Par 
dre .. Vi offe rifco.' quell' ardente desio, 
che voi avelie di patire. , quando vo- 
lontariamente vi delle , nelle- mani 4p' 
voftri nemici, e vi offerì fco la volita 
prigionia ,, le, ingiurie , le, guanciate, 
- gli; fputi , cqn tutte, le altre v forte, *ìi 
i tormenti che* in calàs Anna v m 
Gaifà, e, di Erode per: cagipn * nolj^, 
e pe’ nollrì peccati ( pati He .. Trutte gue- 
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fte cofé^io vi offerilco , e prego la vo- 
ftra infinita bontà , che per quelli me- 
fiti voftri mi perdoniate i miei pecca- 
ti, e purifichiate l’anima mia, e mi 
conduciate in fine alla falute eterna. 

II. Vi offerifco ancora, o dolce Ge- 
sù, quella umiltà , e pazienza inefli- 
mabile , che voi avelie , quando nel pre- 
torio di Pilato folle pofpollo a Barab- 
ba, flagellato , e coronato di Ipine; e • 
per maggiore fcherno fòlle vellito di 
■porpora, e oltraggiato con guanciata, e 
fputi nel volto . Vi offerifco quella 
ilanchezza , quei palli dolorofi , e quel- 
la grave lòma delia Croce , che fu ime 
polla fopra le vollre delicate fpalle .* Vi 
offerifco quella fete ^ che vi àfflifie , e 
«juell* amara bevanda di fiele , «che vi 
fu prelèntata, con molte pene, che pa- 
pille con manfueto cuore. Tutte que- 
Ae colè io vi offerifco con quelle mag- 
giori grazie , che render vi pollò ; e 
prego la vollra pietà , che per quelli 
meriti voftri mi perdoniate i miei pec- 
caci, purifichiate 1’ anima mia, e mi 
Conduciate in fine alla vita eterna. 

III. Vi offerifco ancora , o dolce Ge- 
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siV, gli acerbiffimi dolori, che patifte 
quando furono crocififfe le voftre ma- 
ni , e i voftri piedi fui finto Legno; 
quando i rivi del voftro preziofo San- 
gue ( come rufcelli dalle fonti ) ufci- 
vano con abbondanza dalle voftre pia- 
ghe . Io vi offerifco quello fangue pre- 
Eiofo , ogni goccia del quale bafta à 
cancellare i peccati miei , e quelli di 
tutto il Mondo . Vi offerifco quella be- 
nignità, e manfuetudine , con la qua- 
le foppórtafte le contraddizioni , e i vi- 
'tuperj di quei malvagi , che crollando 
il capo vi beffavano, mentre che voi 
per tlìi facevate orazione al Padre ac- 
ciocché loro perdonaffe . Vi offerifco 
i graviflìmi tormenti , che foffrifte , 
quando , abbandonato , e privo di ogni 
coniazione , e confìtto in mezzo a 
due ladroni , chinando la tefta , fpira- 
fle Panima voftra, fantiflìma in Croce, 
dopo d’avere con umiltà , e riverenza 
raccomandato il voftro fpirito al Padre. 
Vi offerifco ancora quel fangue prezio- 
fo , e quell’acqua falutare , che ufcì 
dal voftro fagro Coftato , ferito da un 
colpo di lancia . Tutte quelle cofe io 
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vli.prefènto,. infieme con le, maggio ri 
grazie che io render vi pofia ; e vi 
Supplico, che per quelli voftri infini- 
ti; meriti mi perdoniate i miei pecca- 
ti. ,, purifichiate l’ anima mia , e mi 
conduciate in fine alla, vita eterna • 
Voi che col Padre , e collo. Spirito 
Santo ; vivete e. regnate un falò , e 
vero Dio: ne* fecoli de’ fecoli .. Co- , 
sì. fia • 

- r* •* . * 

‘ < ■ * * - 

- Orazione alla [antijjtma Vergine .. 

* * i • . J . . i 

O * VraurNE fanti filma’ Maria.. Madre 
' di Dio, dolce rifugio de* pecca- 
tori, per gli acerbi dolori, che a’ pie- 
rii; della. croce trafilfero il voftro l'a- 
gro 'Cuore 9 vi . {applico-: umilmente, j 
che. vi degniate di proteggermi pref- 
fo ii voftro divino* Figliuolo. Gesù , e 
di. difendermi oggi , e. fempre , e nel- 
la. morte mia da. tutte le. infidie , e 
tentazioni del demonio .. Confortate l’a- 
nima mia: in quel pericolofi) punto, fic- 
chè per mezzo voftro io. palli da quella 
miièra valle di lagrime all’ eterna , e 
. beata patria del Paradifo. Così. fia.. 
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Orazione all* Angelo. Cttflode> 
e ai Santi 


S Anto- Angela mio Cuftode , Sa nti 
. miei Avvocati, e Protettori, An- 
geli , e. Santi tutti del : Cielo , proteg- 
getemi , ed aflìftetemi colla voilra in-, 
te rèe filone ? acciochè io non offenda 
il mio Dio , non perda la fua Tanta 
grazia, ed il Tuo amore , e il Mon- 
4p non m’inganni , e il demonio non 
.prevalga contro di me , ade'flò , e nel- 
la morte mia. Così fia. o. ». 

La grazia, del mio Signor Gesù Cri- 
fto Ha. lem pr e meco.; e la memoria 
e virtù, della Tua Paflìone r fia Lemprt 
nel mio cuore; e il fegno della San- 
.t^: Croce mi difenda da tutti ’ : 

miei nemici vifibili, ed invifibili. < • 
.Così Ha, • , • . i;. 
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ISTRUZIONE 


PER LA 


CONFESSIONE. 


* i* + 

Sagramento della Peni- 
Ai A tenza è flato iflituito da 

a I a Gesù Criflo per cancel- 

lare col fuo preziofo fan- 
C V° V x g ue i peccati commetti 
dopo; il battefimo . Se i peccati fono 
mortali , quello Sagramento è necef- 
fario per ricuperare la grazia di Dio. 
Se i peccati fono veniali , benché non 
fìa necettario , potendoli ottenere il per- 
dono Icolla contrizione del cilore , e 
coli’ efercizio de li’ opere buone y '■ colie 
limoline, co’ digiuni, e colle orazio- 
ni e ipecialmente coll’ orazione do- 
menicale recitata divotamente; è tùtut- 
via molto utile , e profittevole a quel- 
li, che lo frequentano; e quella è la 
pratica comune de* Fedéli^ . L’ effetto 
di quello Sagramento di rimettere i 
peccati è infallibile , perchè fi- appog- 
gia alle promette infallibili di Dio, e 
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ai meriti infiniti di Gesù Criftoj' 'quan- 
do però fia ricevuto con le debi- 
te difpofizioni , le quali fono , la con- 
trizione del cuore, la confezione del- 
la bocca , e la foddisfazione , 

Quelle difpofizioni per maggior chia- 
rezza fi fogliono dividere in cinque 
parti, e fono: Efame della cofcienza, 
dolore di avere offefo Iddio, propofi- 
to di non più offenderlo , confezione 
dei peccati al facerdote, e foddisfàzio- 
ne . Non bifognaperò immaginarli , che 
noi polliamo da noi lleZì , e colle no- 
Ilre forze avere tali difpofizioni . Egli 
è di Fede , che non poZìamo da noi 
fteZi concepire un buon penfiero, nè 
pentirci , come fi dee , de’ nollri pec- 
cati, nè foddisfare alla giullizia di Dio; 
ma che il tutto dobbiamo afpettare dal- 
la grazia di Dio , e dimandarlo con 
umiltà , e fiducia alla divina Miferi- 
* cordia per li meriti di Gesù Crifio 
nollro Salvatore. 

Quindi grande è 1* inganno di co- 
loro , i quali peccano sfrenatamente , 
con dire: Me ne confederò poi ; come 
fe da loro dipemdelfe , e non dalla gra- 
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tuita mifericordia del Signore, di con- 
fefiàrfene nella maniera , che fi dee , per 
ottenere il perdono- . Prima dunque 
d* ogni altra cofa bifogna ricorrere a 
Dio , e pregarlo con fervore , accioc- 
ché fi. degni concederci le necefiàrie 
difpofizioni per accollarli a quello Sa- 
gramelo degnamente;. e a quello fine 
fi potrà fare l’orazione, che fi met- 
terà in fine di quella Ifiruzione , la 
quale però, come ancora le altre ora- 1 
zioni , che lèguono' apprelfo ,, debbono 
farfi più col cuore , che colla lingua • 

Dell' E fame, della cofcienza. 

L 'Esame della cofcienza confile nel, 
ricercare, con diligenza , ma fen- 
za fcrupo!o,ed anfietà, i peccati com- 
melfi in penfieri , in, parole , in opere , 
e in omilfioni contro i comandamen- 
ti di Dio, e della Chiefia, e contraile 
obbligazioni del proprio fiato; intorno- 
alle quali bifogna &re particolare at- 
tenzione, ed informarfene, bene, per- 
chè non, di rado vi fi fuole mancare. 
Sarà ancora cofa utile l’efamiuarfi fo- 
pra le palfioni ,, che ci predominano, 
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e {opra, i vizj capitali, cioè fuperbia, 
avarizia, ira, invidia ec, E perchè da 
tali avvelenate forgenti fogliono deri- 
vare i peccati , che li commettono , bi- 
fogna cercare, e richiedere al Miniilro 
di Dio i rimedj , ed i mezzi per diC- 
feccare quelle funelte forgenti , fe ci 
preme di guarire da* noilri mali fpi- 
rituali.. De’peccati mortali è neceflfa- 
rio ricercare la fpecie , e il numero , 
pet quanto è pofiìbile , perchè yì è ob- 
bligo di confeifarii , come ancora le 
circollanze , che notabilmente aggrava- 
no la deformità , e malizia del pecca- 
to. Dei peccati veniali, ficcome non 
vi è obbligo di confeifarli , così può 
ballare l’efaminarfi fpecialmente {opra 
quelli, che più aggravano la cofcìen- 
za, che fono più avvertiti, e delibo* 
rati, e che maggiormente impedifco- 
no il profitto {pirituale . Chi fi con- 
fefla Ipefiò , e fuol fare ogni giorno l’e- 
fame di cofcienza , poco tempo dovrà 
.impiegare .nell 1 efame , e maggiore a 
proporzione , che fi confelfa di rado, 
. e tiene poca cura dell* anima fua. 
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Del Dolore . . 

I L dolore di aver offefo Dio è la par- 
te più elfenziale della penitenza , e 
la più importante , talmentechè pur 
troppo accade Ipelfo , che per mancan- 
za di elfo inutili fieno le confdfioni « 
Per concepire un vero dolore , e una 
vera contrizione de’ peccati cornine^ 
fi , bifogna confiderà re attentamente , 
che gran male fia l’offefa di Dio , in 
paragone di cui tutti gli altri mali 
iòno un nulla. 

. Chi pecca commette la più ingia- 
lla azione, e la più nera ingratitudi- 
ne , che pofla immaginarli , qual è quel- 
la , che una mifera creatura , e un ver- 
me vile della Terra difubbkiifca a i 
comandi di un Dio onnipotente. - 
Offende un Dio, eh* è un bene Iòhh 
ma, ed infinito, che merita un infi- 
nito amore , rifpetto , ed ubbidienza . 

Offende una Mae fi à iòvrana, padro- 
ne del Cielo, e della Terra, eh’ è Tem- 
pre preferite a tutte le noftre azioni, 
e vede , e penetra i più fegreti na- 
Tcondigli del nofiro cuore t 
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Offende il fuo Creatore , da cui ha 
ricevuto l’effere, il fuo confervatore , 
e benefattore , che ogni momento Io 
conferva, e lo ricolma d* innumerabi- 
li benefìz}. > . 

Offende il fuo Redentore , e Salva- 
tore , il quale per amor nofiro , e per 
la noilra fàlute ha dato il fangue , e la 
vita (òpra un patibolo. 

Offende finalmente il fuo Padre ce- 
le.ile ; e per un bene mefchino , per- 
un miferabile sfogo di pafSòne , o per 
una vile creatura non teme di recar- 
gli difgufto, e difpiacere. 

Inoltre il peccato , fe è mortale, 
fpoglia ilCriiliano della grazia , ed ami- 
cizia di Dio, eh* è l’unico .bene defì- 
derabile j che vale più che tutto.il? 
Mondo: lo priva del diritto alla ere-* 
dità ineflimabile del Cielo : Io rende 
fchiavo del demonio, e reo delle pene 
eterne, ed incomprenflbili dell’inferno. 

E fe il* peccato è veniale, benché , .. 
non rechi tanti danni , e tante feiagu- 
re a chi lo commette, è però il mag- 
gior male, che poffa avvenire alla crea- 
tili a , dopo il peccato mortale ; poiché 
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raffredda il fervore della carità; e le 
è avvertito, e deliberato, e molto più 
fe è abituale , efpone il Criltiano al 
pericolo di cadere in colpe gravi ; e 
finalmente lo lòggetta a gafiighi tem- 
porali , o in quella vita , o nelle pene 
del Purgatorio. 

Quelli motivi , le fieno ben confide- 
rai , fono valevoli col divino ajuto ad 
eccitare un vero interno dolore , ed 
una contrizione di cuore de* peccati 
cammelli . Dico, interno , è di cuore , 
perchè la contrizione non confitte in 
forinole , ed efpreflìoni dì parole , e 
nemmeno in penfieri della mente , ma 
nella volontà veramente penetrata dal 
difpiacere dell’offefa fatta a Dio. 11 fan- 
te David , con dire folamente ; Ho pec* 
cato contro il Signore ; il Pubblicano 
con batterli il petto, dicendo: Abbia - 
te , o Dio , pietà di me peccatore ; la 
Peccatrice evangelica , lenza dir paro- 
la , colle fole lagrime accompagnate 
da’ gemiti del cuore , ebbero una per- 
fetta contrizione , ed ottennero da Dio 
il perdono de’ loro peccati. 
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Del Propofìto . 

/ 

S E il dolore de’ peccati è reale , e 
lineerò , tira feco in confeguenza 
il propofìto di non offendere mai più 
Iddio . Tale propofìto dee e fiere fer- 
mo , ftabile , ed efficace . Fermo , e fla~ 
bile, dimodoché fia la perfona rifolu- 
ta di piuttoflo perder tutto , e la vita 
Ileffa , e di foffrir qualunque male , 
che di confèntire mai più ad un pec- 
cato mortale . Efficace, per adoprare 
i mezzi neceffarj , a fine di non cade- 
re in effo : e quelli mezzi fina, fug- 
gire con ogni iludio le occafìoni pe- 
ri cololè , e fpecialmente quelle , che' 
lono fiate d’incentivo al peccato; mor- 
tificare le proprie paffioni , e principal- 
mente quella paffione , che predomi- 
na , con fare atti virtuofì ad effa con- 
trari; attendere agli efercizj /pirituali 
dell* orazione , della parola di Dio Iet- 
ta, o afcoltata, della frequenza de* Sa- 
grameli ec.y menare una vita feria, 
e ritirata , per quanto è compatibile 
colle occupazioni del proprio flato; in 
fomma fare una vita veramente cri-. 
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fliana , e degna di un figliuolo adot- 
tivo di Dio, di un difcepolo del Cro- 
cifilfo, e di un erede del Paràdifo. 1 
Quello propofito , rilpetto a’ pecca- 
ti mortali , dee elfere univerlàle , cioè 
eftenderfi ad ogni Torta di peccati gra- 
ti : quanto poi a* peccati veniali non 
è necefiario, che li comprenda tutti, 
imperciocché non eflendoci polfibile di 
evitare tutti i peccati veniali, e aven-j 
do noi ogni giorno bifogno di dire 
nell’orazione Domenicale: Rimetteteci 
i tioflri- debiti , perchè ogni giorno 
qualcheduno ne commettiamo ; balla 
che il propofito cada fopra alcuno di 
elfi peccati veniali, e fpecialmente lò- 
pra quelli, che fono più avvertiti, e 
deliberati , con una ferma rifoluzione 
di emendarci , per quanto è polfibile , 
alla nollra fiacchezza, e di mortifica- 
re quella palfione, che ne Tuoi elfere 
la principal cagione. 


Della Confezione . 

L A confelfione de’ peccati al fàcer- 
dote approvato dalla Chiefa , de- 
ve eflere intera , umile, e fincera. 

Intera , 
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Unterà , non lafciando alcun peccai# 
mortale per negligenza , o per vergo-»* 
gna, altrimenti , in vece di ricevere 
un Sagramento, fi commetterebbe un 
nuovo peccato di Sacrilegio •* Umile , 
accufandoci de’proprj mancamenti non 
per modo d* istoria , ma con Sentimene 
to di umiliazione , e di dolore al rni^' 
niftro della Chiefa , che fa le veci di 
Dio; ed efiendo pronti ad eSèguire tut^ 
to ciò , che ci farà per noStro bene 
fuggerito, ed. a ricevere con pace , é 
fenza doglianze la dilazione dell 9 allo- 
Suzione , in calo che il Sacerdote la 
credelfe opportuna. E finalmente fin- 
terà , manifestando con Semplicità , e 
fenza fcufe , e doppiezze i ptoprj fak 
listai Sacerdote , avvertendo di nienter 
aggiungere, o diminuire j e di non atJ 
tribuire agli al tri la colpa, e la cagiò-* 
ne ; nè d* intrecciarvi racconti inuti* 
li, e Superflui^ . 

V bella, Soddisfazione . , , .. . 

f J * i 1 • - • ' ' - •• * 

I L peccato, dice- fan t 5 Agostino , non 
può reStar -impunito j e 1* ordini 
della giustizia di Dio efige , o che à 
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peccatore da fe medelìmo lo punifca’hr 
quella vita ; o pure che ne foffra i ga- 
Èighi terribili dalla divina vendetta nell 
altra vita . E' pertanto neceffario , che 
la perlòna fia difpofta , *e rilbluta di 
foddisfare a Dio con opere penali , 
'proporzionate alla gravezza de* fuoi 
peccati : e il fagrolànto -Concilio di 
Trento riprende feveramente quei con- 
felibri Indulgenti, i quali per graviflì- 
mi peccati impongono leggiere peni- 
tenze j quindi bfiògna accettare coi 
fommiflìone la penitenza, che il con- 
feffore impone . Inoltre , ficcome que* 
Ila per lo più fuol eflere molto infe- 
riore a quella , che meritano i nollri 
peccati , e che altre vòlte per molti fé- 
coli la Chiefa preferifle ai penitenti; 
cosi farà cola molto utile , -e profìtte- 
role di aggiungervi da per fe delle al- 
tre opere penitenziali volontarie , le 
quali ferviranno non folamente di fod- 
disfazione per li peccati commelfi , ma 
ancora di medicina alle anime noftre , 
per illabilirle fempre più nei* lauti pro- 
politi di viver bene , e ael fanto timor 
# Dio, 
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Le opere penitenziali lì riducono I 
’ìtre capi , cioè al digiuno , il quale com- 
prende tutte le aufterità corporali, è 
5e mortificazioni de’ lenii , fe della car- 
ne , che fono molto utili , fipecialmen- 
te a coloro , che hanno commelfi pec- 
cati fonfuali: alla limofina , la quale ab- 
braccia tutte le opere di mifericordia 
iì rpirituale , che corporale , che fonò 
affai profittevoli , Tpecialmente a chi è 
•dominato dall’ intereffe, e dall’ avari- 

4Ì- . •» • W' ' 

zia: e finalmente adorazione, la qua- 
le contiene àncora la meditazione , la 
lezione rpirituale , ì’ udire la parola dì 
\ Dìo, l’ affi ftere al Tanto Sagrifizio del- 
la Melìà , e gli altri efercizj di pietà 
C.riff iana , che fono di gran giovamento 
a tutti , e Tpecialmente a quelli , che 
fono predominati dalla fuperbia. 

S, Gregorio Magno infegna, che co- 
loro , i quali hanno guftato dei piaceri 
illeciti , e vietati dalla Legge di Dio* 
fi affengano con ifpirito dr penitenza 
da’ piaceri anche leciti ,, e permeili v 
Inoltre le infermità, le tribolazioni, 
le incomodità, e tutti gli altri finiftri 
accidenti della vita , fopportati con pa* 
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$enza, e con raffeg nazione, -mirabil- 
mente giovano per foddisfàre alla giu- 
ftizia di Dio per le colpe commefie. 

Finalmente dopo la Confezione con- 
viene rendere umili grazie al Signore 
del gran benefizio , .che fiè [ricevuto 
dalla fua mifericordia con ammetterci 
a quello Sagramento, eh* è un bagno 
falutevole dei fangue preziofo di Gesù 
Grillo, per lavare, e purificare le ani- 
me nollre dalle macchie de’ peccati . 

• ‘ .. . ' i % * r , f - • ' 

‘ ‘ ‘ 1 • * * 

, Caratteri dì una buona PonfeJJtone . 


f 

C onfessarsi bene , fe fi tratta di pec- 
cati gravi , e mortali , altro non 
vuol dire , fe non che convertìrfi di 


vero cuore a Dio, e mutar vita. La 
trijìezz # ? eh’ è fecondo Dio , dice Ì’A- 
pollolo s. Paolo , opera una fi abile pe- 
nitenza per la f alate . La llabilità dun- 
que ne’ buoni propofiti , e la collan- 


za nella grazia di Dio fono H caratte- 
re di u n& buona conrelfione , e di una 
vera pènitenza , frccome al contrario Ja 
ìnilabilità , l’incolla nza , e le frequenti 
ricadute ne* peccati mortali, fogliono 

e^fere indizio dì ; falfa penitènza , * * ‘ ' 

A t I 
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V afnor di Dio$\ foggi unge s. Ago* 
Ili no ,oft /■ odio <?/ peccato rendono cer - 
/4 penitenza , di quella certezza 
morale , che fi può avere in quella 
vita . Ed ecco l’altro carattere di una 
buona confeffione , l’ama rè cioè Idf 
dio come fontina Bene , preferendolo 
à tutte, le còfe ; e odiale ogni farta di 
peccato grave , come foinnio male e 
fuggirne le occafioni , e i pericoli . 

-t, Finalmente chi fi è confeflato be- 
’ne, e con ; le debite dilpofizioni, ricu- 
perando la grazia, giuftificante , e la ca- 
rità abituale j che aveva perduta col 
peccar mortalmente , diventa figliuo- 
lo di Dio, niembro vivo dello Spiri- 
to Santo, ed erede del Paradifo, co- 
me infegna in più luoghi l’Apoftolo 
s. Paolo . Éfamiiii dunque ciafcheduno 
fe fteflp, e veda, fe abiti nel fuo cuo- 
re la carità, cioè l’amore di Dio, e 
del profilino ; e le i funi lènti menti, 
e i fuoi coftumii dopo la Confeffione 
fieno degni di un figliuolo di Dio 1 , 
d* un membro y e difcepolo di Gesù 
Crifto , e di uno ^ clr è tempio vivo 
dello Spirito, Santo, ed . erede del Pa^ 
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yadifo V t allora la fua medefima co-. 
Scienza , come foggi unge lofleffo Apo- 
stolo, gli renderà teflimonianza di pofr 
fèdere la, grazia, ed amicizia di Dio, 
e in confeguenza di. aver fetta una 
buona, e fenta CpnfefTìone .. 

Se poi fi tratta di quelle; perfone 
divote , le quali li. confefiano fpeflo di 
peccati' leggieri , e veniali ; dal frut- 
ta, che ne ricavano , fi può facilmen- 
te. argomentare ,. fe le loro ConfefHo- 
ni fieno ben fette , e fe li accollino al 
Sagramento della Penitenza con le de- 
bite difpofizioni'. Ih Frutto delle Con- 
fèffioni frequenti^ fi è , di emendarfi a. 
poco a poco de* fuoi difètti ; di atten- 
dere feriamente alla mortificazione del- 
le proprie, paflìonr e fpecialmente 
della pailìone predominante; di adem- 1 
pire fedelmente le obbligazioni del prò- j 
prio flato; e di crefcere continuamen-J 
te nella ; cognizione di fe medefìmo, 
nell’ umiltà, e nell* altre virtù; criflia- 
ne : altrimenti- vi farebbe ragione di 
temere , che le loro confeflìonij foffero, 
non dico già facrileghe ( quando fie- 
fette con, buona, fede , e con fèm- 
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plicidt criftiana ) , ma di poco , o dì 
niun profitto alle anime loro ,' come 
forfè fatte fenza il conveniènte dolo- 
re , e propofito Per' evitare quello 
pericolo , è buon configlio di efprime- 
re nel- confelfarfi alcuno de* peccati 
più gravi della vita pallata', altre volte * 
confefiati, procurando di averne nuo- 
vo dolore , e, maggiore abborrimento . • 

Orazione di preparazione alla Confetto-* 
ne , e prima dell' e fame* di co fetenze* ~ > 

D io onnipotente, e Padre delle mi- 
fericordie ecco innanzi la di- 
vina volìra Maeftà una' mifera, crea- 
tura, opera delle voftre mani , che pre- 
venuta dalla v olirà grazia , defidera di 
accollarli, con, la, maggiore preparazio- 
ne pofiìbile al Sagramento della Peni- 
tenza.. Ma. voi vedete, o Signore , la 
mia gran cecità , e debolezza , per cui 
lo , e pollo peccare , ma non fo poi 
conofcere i miei; peccati, ne li pollo 
detellare , e" pentirmene come, fi con- 
viene ,, fe. voi non illuminate le mie, 
tenebre, e non {occorrete la. mia in- 
fermità .. Degnatevi , mio Dio , di far 

H 4, 
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ri fp rendere un raggio delta voflra lu- 
ce, nell’anima mia., per conofcere le 
mie iniquità ; degnatevi d 5 infondere 
nel mia cuore una vera contrizione 
per dolermene , e confeffarle al voitro 
miniflro: degnatevi di confortarmi con 
la voflra grazia , acciocché io fàccia 
frutti degni di penitenza. Ve ne fup- 
plico umilmente in nome dell’ unige- 
nito voflro Figliuolo Signor mio Gesù 
Crifloj e fpero per li meriti fuoi d’ 
elfer efaudito dalla voflra infinita mi- 
feri cordia. Così fia . \ 

ATTO DI CONTRIZIONE 

* • Prima della Corife (fio ve . 

M io Dio , perchè Voi fiete mio 
fummo Bene, e- perchè vi amo J 
ìopra ogni cola, mi pento, e mi dol T j 
go con tutto il cuore di avervi offe-i 
fo : e propongo fermamente col vo- 
lte*?. fatuo ajuto di non offendervi mai 
più , e di fuggire le occafioni perico- 
jofe del peccato Perdonatemi , Signo- 
? 1 roiei peccati ; concedetemi la 
goffra grazia, che vi domando umil- 
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mente j e che fpero di ottenere per li 
meriti del mio Salvatore Gesù Criflo * 
Cosi fia . 

} . ‘Altro Atto di Contrizione . 

OIgkore Iddio mio , ecco a’ voflri 
O piedi un . povero peccatore , che 
contrito , e s dolente ricorre alla voflra 
infinita mifericordia . Confortò avanti 
il Cielo 5 e avanti la Terra , che io 
ho peccato con penfieri , con parole , 
con opere, ,e con omirtioni . Confef*. 
fo ,che ho offe fa l’altiflima voflra Mae- 
Ilà , : e 1* immenfa voflra Bontà , che 
merita un infinito ri/petto , una per- 
fetta ubbidienza , e un fòmmo amore. 
Confeflò, che fono flato ingrato a’ vo- 
ftri innumerabili benefìzi , e in vece 
di còrrifpondere ad erti con amarvi , 
adorarvi , ed ubbidirvi , io vi ho of* 
fefo , e recato difpiacere , e difguftò 
co miei peccati Io me ne pento, 
jpe ne dolgo con tutto il cuore. , e 
li deteflo fopra ogni' male; ve ne chie- 
do, pietà, mifericordia: e perdono. 
Propongo ,-e rifolvo fermamente alla 
ypAjta prefenza di non offendervi mai 

H 5 
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rù; di amarvi come mio fommo, ed 
unico Bene; e di oflervare fedelmen-- 
te i voftri fanti comandamenti . Ma: 
Voi. vedete, o Signore, la. mia. debo-. 
lezza , ed incofìanza degnatevi , vi 
prego , d* illuminare. Ia : mia: mente , di 
accendere il; mio cuore, e di confor-. 
tare la- mia volontà con una viva fe- 
de , con. una ferma fperanza , e con 
una lineerà, carità ficchè in avveni- 
re. io vi, adori', vi; ubbidifea , e. vi; ami 
con tutto lo fpirito , e con tutte le 
forze ,. come fono obbligato, di £u*e» 
Ve ne. fiipplico- umilmente, in. nome 
del mio, Signor Gesù; Crifto , e fpe- 
ro. per li meriti fuoi infiniti di ef- 
fer efaudito^ dall»; vofìra; divina, Bon-. 
tà .. Così fia .. 

Altro Atto, dì Contrizione I 

D io mio, infinitamente buono , chef 
' avete con tanta bontà perdona- 
to ai Pubblicani , e peccatori, nè ave- 
te mai rigettato alcun peccatore umi- 
liata, e contrito / ufate, vi prego, fa 
Àefla mifericordia anche verfó di me 
feccatore , che profilato al: voftro <& 
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vJbo corpetto mi pento con tutto il 
cuore di avervi, offefò- co* miei, pecca- 
ti .. Voi fiete. quel- Padre amorofo ,. 
che ricevè a braccia, aperte, il Figliuol 
prodigo $ fnbito che umiliato gli chie- 
fe perdono, de* fuoi fìlli : perdonate 
dunque, anche a. me mifero peccato* 
re, che proilrato a! voflri piedi dete— 
fto le mie colpe. , ed imploro la vo- 
lita pietà , e mifericordia ..«ConfelTo, 
che io fono indegno di perdono , e 
che anzi merito i gaftighi della voftra 
tremenda giuflizia ; ma lo fpero uni- 
camente. dalla, voflra. fomma bontà , 
e mifericordia infinitamente maggiore 
della mia. malizia , e iniquità ... Confi- 
do nella, parola: voflra infallibile, con , 
cui mi avete, accurato, che non- vole- 
te la- morte del peccatore , ma che fi 
converta , e. che- viva ; e fopra: tutto, 
fpero , o. confido nel fìngue dei mio- 
Salvatore. Gesù. Criflo , eh* è. flato 
fparfo per me, e per li; miei., pecca- 
ti .. Quello fàngue preziofo, e tutti - i 
meriti della: Pàflìone , e morte di, Gesù. 

• Criflo io vi prefènto in foddisfìzione 
delle, mie. iniquità , e ingratitudini : in ■ 

H 6 , 
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jiome fuo , e per fup amore vi fup- 
plico a perdonarmi , e a concedermi 
grazia di Tempre amarvi , adorarvi , e 
glorificarvi nel tempo, e nell’eterni- 
tà. Così fia. ; . 

* 3 * 

V; ' \ * ‘ - Il •' 

» Orazione alla fantijjimà Vergine , 
e ai Santi . - 

* y i 

O Gloriosissima Vergine Maria Ma- 
dre , di Dio , dolce rifugio de’ 
peccatori , (occorretemi colla voftra 
potente intercefiìone : impetratemi una 
perfetta contrizione de 1 miei peccati: 
presentate a* piedi del voftro divin 
.Figliuolo Gesù me mifero peccatore, 

« pregatelo , che per amor voftro fi 
tlegni di concedermi la grazia di fare 
una buona, e Tanta Confefiìone. .» J 
Angelo mio Cuftode , Santi • miei I 
Avvocati , Angeli , e Santi tutti del *• 
Paradifo , aflìftetemi , e intercedete- 
mi grazia dal nofiro divin Salvatore, \ 
. eh* io faccia quefia Confefiìone. con 
una vera contrizione , come fe fo£ 
fè 1’ ultima di mia vita , e che per 
efiì» io ottenga la piena remifiìone, s 
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per la Confessione . * i £i 
e il perdono de* miei peccati . Co-_ 
SÌ ila. . 

' . • , 

Orazione dopo la ConfeJJione . 

V I ringrazio , mio Dio , di que- 
llo gran benefizio, che mi ave- 
te compartito, di ammettermi al Sar. 
gramentò della Penitenza , e di con- 
cedermi la remiflione de 5 miei pecca- 
ti , come fpero dalla ypflra divina Mir 
lericordia. Approvate, o Signore, in 
Cielo 1’ aflbluzione , che ho ricevuta 
dal voftro Miniftro qui in Terra . Io 
detefto nuovamente tutte le mie col- 
pe, perchè ho offefo voi fommo Be- 
ne , degno di eflere infinitamente ama- 
to , ed ubbidito . Rinnovo 'alla vollra 
prefenza quei fanti própofiti, che mi 
avete ilpirati , e quelle promefle , che 
ho fatto , di fempre amarvi , adorar- 
vi , ed ubbidire a* voilri comanda- 
menti . Confermate , mio Dio , con la 
vollra potente grazia quelli propor- 
ti , e quelle promefle ; lòccorrete la 
mia debolezza , e difendetemi dalle 
tentazioni de’ miei nemici . Non ri- 
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i thr Istruzione per la Coxfèssione *. 
guardate , vi fupplico , la mia inde- 
gnità , ma riguardate unicamente la 
feccia del voitro unigenito Figliuolo 
Gesù Crifto , mio* Mediatore e Sal- 
vatore: mirate le fue piaghe , e il fuo 
preziofo fangue fparfo per la mia fa- 
iute . In nome fuo , e per li Tuoi 
meriti infiniti afcoltate, Padre cletnen- 
tilfimo, le mie voci; efeudite le mie 
preghiere; fantificate, e fai vate, Fani- 
ma mia . Così fia , 
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Oh vi è cofa al Mondo 
A; più grande, nè più de- 
'N ? fiderabile per un Criflia- 
•O •§ no 5 < l ua ^ lt0 ^ accoftarfi a 
ricevere nella Comunio- 
ne, il Tuo Dio,. e Salva- 
tore Gesù- Criflo y realmente , e fo- 
fìanzialmente prefente net Sagramen- 
to. dell’ Eucariftia .. In quello augulliP 
lìmo, Sagramento fi. trovano le vere 
delizie , e confolazioni net faticolò pel- 
legrinaggio; di! quello lecolo .. Da elTo 
fi riceve forza , e vigore a domare le 
palfioni ribelli , a refillere alle tenta- 
zioni ed. a. vincerle ; come pure a 
{offrire con pazienza le tribolazioni di 
quella mifera vita 4 e a, correre per 
la. via de* divini comandamenti . Con 
frequentare quello adorabile Sagramen- 
to , come infegna il facrofanto Con- 
ilo di Trento , fi ricevi con abboa- 
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danza l’ applicazione de’ meriti infili!- 

k ' * * ~r - * * /-,« * . ^ 

ti di Gesù Criflo , e' un potente an- 
tidoto per eifere liberati dalle colpe 
quotidiane veniali , che per fragilità 
o per forprefa fi commettono , e per 
eflere prefervati dal cadere in pecca* 
ti mortali. . . a • , ■ • * v >4< 

. Siccome in mezzo al .Paradiio terre- 
lire aveva Iddio collocato 1* alberi del- 
1^ Vitale dato al frutto ai quello la 
virtù di riparare le forze del corpo, 
e di confervare immortale 1* uomo , 
che lo a v.efTe-.- mangiato - fe--.fr folle 
mantenuto inn^qenfe ; cosi nel feno 
dglla fua^ Chiefe ha il Signore pollo 
q^ilo cibo celefte del fuo Corpo , e 
del fuo Sangue , lòtto • le fpecie fagra- 
men tali , il quale , fe -y iene mangiato-, 
come fi, dee comunica all’anima tan- 
to di forza, e di virtù,. che può con- 
ferrare, ed accrefcere Tempre più la 
vita della grazia,, ed acquiilare in fì- 
<ie l’immortalità della gloria. Che pe- 

• A * V • * ^ !■ «» - * ** 4 

rò Criflo me^efitiio neji Vange- 

lo fi afficura, che chi } , mangia cfegnav 
mente, il - luo Corpo t ,. e .beve il fuo 
Sangue^ dimoia, in liji , e virerà ig, 


Digitized by Google 



ter • la Comunione . 1 8 $ 

eterno , e farà fatto partecipe della fili- 
tura gloriofa rifurrezione : come al 
^contrario minaccia eterna morte a coi 
loro , che naufeando quello cibo divi* 
no , tralcurano di mangiarlo , o pure 
Io mangiano indegnamente , ed in pec- 
cato mortale . Anzi chi giunge a com- 
mettere un tanto eccello di comuni- 
carli in dilgrazia di Dio , fecondo 1* A- 
•poilolo s. Paolo , mangia il fuo giudi- 
zio , e la fua condannazione , e lì fa 
reo del Corpo , e del Sangue del Si- 
gnore, commettendo un orribile fàcri- 
legio , contimile a quello^ y che com- 
mile il perfido Giuda- 

Conviene pertanto, come foggi un-- 
ge la Hello Apollolo , pirima. di acco- 
llarli alla Comunione , provare sè me- 
delimo , cioè, e laminare la propria, co- 
icienza; e quando li cono fca colpevo- 
le di qualche peccato grave , li dee 
purgare da ogni macchia con una buo- 
na Confezione . Chi li è confèlfato di 
peccati mortali , fpecialmente elicmi, 
e contro la callità , dee per riveren- 
za ad oin tanto Sagramento attenerti 
per qualche tempo d* accollarti alla Co- 
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mun ione , a fine di attendere intanto 
a purificare l’anima fua con opere 
buone ,, e virtuófe , fecondo il confi- 
ggo di un prudente confefiore . Niu- 
no certamente farebbe ardito di allog- 
giare in, fua, cala, un gran Principe, 
lenza averla per più giorni avanti mon- 
data , ed., ornata , le avefie tempo , e 
comodo di farlo . E come dunque fi | 
avrà 1 ardimento di ricevere il Re de’ 
Re , il Padrone dell’ Uni verfo , il Dio 
della purità in un’anima ancor fuman- 
te di fozzure, e di laidezze, nello llef- 
fo giorno, e forfè pochi momenti pri- 
ma vomitate a* piedi del Confefiòre? 

Si procuri ancora di mondar l’ani- 

ma /r'^M^ e C0 ^P e veniali, per quanto è 
poflibile alla noflra fiacchezza , conce- 
pendo di efie un vero , e fincero dif- 
piacimento , perchè fono contrarie al- 
la farcita , e purità infinita di quel Dio , 
che fi dee^ ricevere nella Comunione., 
anche bene di confeflàrfene prima, 

® v * * tempa y e comodo di poterlo 
lare . E. quello volle infegnare il Si- 
gnore fecondo i Padri', allorché pri- 
raa della iRituzione -di quello Sagra- 
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mento lavò i piedi a* Tuoi Apolidi* 
Tale mondezza, dalle colpe veniali, e 
tale diftacco dall’affetto di elle , è tan- 
to più neceflario, quanto più IpelTo li 
voglia frequentare la Comunione , co- 
me infegna s. Francefco di Sales . 

Quella purità dell’anima, e quella 
mondezza abituale del cuore , che con- 
fine nell’ abbonimento di ogni pecca- 
to , e nella condotta di una vita vera- 
mente crillian* , e conforme ai detta- 
mi del Vangelo, è la difpofizione più 
importante, e più eflenziale, che lì ri- 
chieda in chi vuole accollarli fruttuo- 
famente alla menfa Eucarillica . E tan- 
to maggiore elTer dee quella abituale 
purità della cofcienza, quanto farà più 
frequente la Comunione/ Tempre pe- 
rò col conlìglio di lìn favio Diretto- 
le , il. quale in alcuni tempi , e in 
certe occafìoni di tentazioni , e peri- 
coli, dee facilmente permettere la fre- 
quenza della Comunione ad alcune 
anime deboli, e vacillanti, per lòlle* 
nerle , e confortarle eoa. quello cibo 
celelle , e vivificante , acciocché non 
tornino indietro nel cammino della 
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Evezione , e non fi abbandonino in 
preda ^1 Mondo , ed alle loro paffio- 
ni ; talmentechè febbene non lì veda 
in elfe feniibi Unente quel frutto,, che 
darebbe defìderabile , e eh* è f effetto 
proprio di quello adorabile Sacramen- 
to; tuttavia alle volte non è picciolo 
Srutto l’impedire la morte fpirituale, 
.in cui forfè incorrerebbero , e il pre- 
servarle dalle cadute mortali . Impe- 
rocché , come oflèrva il fopraìodato 
s. Francefco di Saies, l’Eucarift-ia non 
,è meno il nutrimento de* forti * che 
.la medicina degl* infermi : e. fe.ne 9 pri- 
mi produce T accrefcimento lènfibile 
delle virtù, e della carità; opera ne* 
fecoudi la prefervazione da’ gravi ma- 
lori, ed anche a poco a poco, e iu- 
fenfibilmente la guarigione bielle loro 
infermità, e imperfezioni.- Ipiritualì 

Della preparazione alla Comunione , 
e de* [entimemi di pietà , che 
conviene procurare nell* a c- 
coflarfi ad e (fa . 

' * 1 * * ^ 4 • ’ 4 '• J . 

r A Fla fu ddetta > d ìfpof z io ne abituale, 
rimota delia .purità deila co- 
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fcienza , fe fi vuol cavar frutto dalla 
frequenza di quetta fagra, menda Eu- 
carittica , conviene aggiugWérd aiìtfftè 
la, preparazione proffima , ovvero la 
preparazione attuale , che preceda , ac- 
compagni , e feguiti un’azione si irta- 
portante , e faryofanta. Confitte quefta 
in eccitare nel noftro cuore' una vi- 
va fede , una ferma fperanza , un ar- 
dente carità , e [entimemi profondi di 
adorazione , di umiltà' > ' W, 'Q'óliìti- 
dined di fanti defiderj ecc. 

Una viva fede , appoggiatà fopra la 
parola verace , ed infallibile di Dio, 
per la quale crediamo fermamente, e 
fenza veruna ejìtazione, che nella , per- 
icola confacrara 1 rtceviamò quel me- 
ielìmo Figliuolo Unigenito di Dio Pa- 
tte ( il qifale è un folo Dio col Pa- 
ire , e collo Spirito Santo ) vero Id- 
tt’o , e vero Uomo , eh* è nato di Ma- 
ia Vergine, e che 1 ha patito , ’ed è 
itorto in croce per la riòftra fàlute; 
[uel medefimo j che riforfe gloriole),' 
teli al * Cielo , e fiede alla delira di 
Dio 'Padre , ‘ fovrano Signore , e Pii- 
ttone^aflòluto di 'tutte le cofe, nétte 
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"cui mani Hanno Je noftre forti tem- 
porali, ed eterne, quel medefimo, eh* è 
£*iudic$„de* vivi , e de’ morti , ed ì 
in Cielo adorato profondamente dagli 
Angeli , dagli Arcangeli , e dalle cele- 
ri -Gerarchie inlìeme Con tutti i Santi. 

Una ferma fperanz# , fondata fulla 
onnipotenza , e mifericordia di Gesù 
Grillo, e fopra i fuoi infiniti meriti, 
la quale ci faccia fermamente fperare 
tutte le grazie , delle quali abbiamo 
bìlogno. Se il folo toccare la fimbrii 
della velie di Gesù Grillo ballava per 
guarire dalle infermità più difperate; 
quanto più noi faremo guariti da’ no- 
Hri mali , fe ci comunicheremo con 
le dovute difpofizioni , ricevendo lui 
medefimo realmente dentro di noi , e 
nel nollro cuore? Chi ci dà tutto fe 
fleffo , e ehi fi degna di, vibrarci in 
perfona con tanta bontà , certamente 
non ci negherà le grazie, che gli di* 
mandiamo , quando fieno utili , ed elpe 
dienti alla faiute deri’anime noifre . 

Un* ardente carità , la quale ci ac- 
cenda di un fanto amore verfo Gesù 
Criito, il quale ci ha amati fino a da- 
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te per noi il fangue, e la vita lopra 
un patibolo di croce ; ed a lafciarci 
per noftro cibo , e nutrimento il fuo 
Corpo, e il fuo Sangue divino in una 
maniera sì prodigiofa , ed ineffabile • 
Quella difpofizione è lòpra ogni altra 
necelfaria per comunicarfi fruttuofa- 
mente. Il Sagramento dell* Eucarillia 
è un millero di amore. Amiamo Id- 
dio, dice PApoltolo s. Giovanni, per- 
chè egli è flato il primo ad amar noi , 
non ollante 'i nollri demeriti , e le no- 
Ilre ingratitudini ; e per amor fuo 
amiamo ancora tutti i nollri prolfimi , 
fenza eccezione di alcuno ; perchè tut- 
ti lono membri del fuo corpo , e no- 
llri fratelli, i quali ci comanda di ama- 
re lìnceramente . Quella carità è la 
velie nuziale , fenza la quale non è 
-pennellò a veruno d’intervenire a que- 
llo gran convito ; e chi facefle altri- 
menti, incorrerebbe la Aia divina, in- 
dignazione . 

Sentimenti di adorazione , che ci 
facciano dire con s. Tommalo Apollo- 
Io: Voi fiete il mio Signore , e il rnio 
f JDio : che ci abballino profondamente 

/ 

! 
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alla divina fua preiènza, per fare a Itti 
un omaggio univerfale di “quanto noi 
abbiamo , niconofcendo il tutto dalla* 
fua beneficenza : che ci facciano de- 
dicare tutti noi.fteflì al fuo fervigio, 
e; ci rendano fottomeflì in tutte Je co- 
fé al fuo fanto volere. Il Re del Cie- 
lo, e della Terra comparifce in que- 
llo Sagrarne nto come annichilato per 
noflro amore : quanto più noi tnife- 
rè creature dobbiamo > annichilarci , e 
abballarci al fuo cofpetto,per adorar- 
lo profondamente , e per fervirlo , e 
ubbidirlo, come noftro fovrano Padro- 
ne, e Signore? 

- Sentimenti di umiltà , per la quale 
riconofciamo , e confelfiamo la nofira 
viltà , e indegnità , in paragone della 
maellà ,: le fantità infinita di un Dio , 
che' fi .degna di venire à' noi miferi | 
peccatori, e di fare con noi f e den- 
tro dimoi la fua dimora , otìdè ci fac- 
cia efclamare con quelle parole del 
Centurione , che la fanta Ghrefà ci 
propone nell’atto di comunicarci: Si- 
gnore , io non fon degna , che voi en- 
triate in cafa mia ; ma. dite una fola 
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parola , è '/’ anima mia farà fana ’ b 
pure con l’ApoftoIo s* Pietro; Signor- 
re , ritiratevi da me , perchè fono uh 
peccatore $ ma poiché volete venire a 
me , ed onorarmi della voflra vilìta , 
concedetemi quelle difpofizioni , che 
ibfìo neceflàrie per ricevervi degna?* 
mente *: v\ . ->ì i :.:,. * ■ 

Sentimenti di gratitudine , noti fo- 
1 amen te per l’ incpmprenfibi lé ben efi- 
zio di darci tutto fe ftefio in quello 
Sagj*amento-$ ma ancora pet tutti gli 
altri benefizi infrùnidrabrii-pedi natu- 
ra, e di grazia , che cr ha comparti- 
ti , e fpecialmente per quello inefti- 
mabile della flìa Pailìone , e morte di, 
croce, della quale il Sagramento ^ e 
Sagrifizio dell* Eli cariftia è ia comme*- 
morazìone . Tutte le volte che f noi* 
mangiamo il • ilio Corpo , è beviamo H 
fuó Sangue, dice l’Apoflolo s. Paolo * 
noi annunziamo la morte del Salvato** 
rej,e per mezzo d’un Sagrametìto ci 
jyengonó applicati con abbondanza i 
ipriti ? della medefima firn Pa filone , % 
morte dhcro.ce ;r acciocché noi moria*- 
iuq ah peccato , al Mondo, ed a noi 
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cfteflì ; e viviamo .unicamente per "Itti, 
eh’ è morto, ed è riforto per nói, e 
per li npftra fallite. l ./ • - 

Sentimenti finalmente di fanti defi 
derj ora confimili a quelli di Marta,, 
«idi Maria fua forella , diicepoie aman- 
ti, e amate del Redentore, la prima 
delle quali era tutta follecita in fervir- 
.lo , e la feconda tutta intenta ad alcol - 1 
tare le /ue divine parole:- ora fintili a' 
.quelli dì Zaccheo pubblicano , il qua* 
Je tutto feftolò.di alloggiare in fua ca- 
la il Salvatone del Mondo , rinunziò, 
per fargli piacere f ad ogni attacco a 1 
guadagni terreni , non lolo col reili- 
tuijre abbondantemente il mal tolto, 
ma ancora con difpenfare a* poveri la 
metà del fuo ricco patrimonio. Così 
noi , ricevendo Gesù Crifto dentro di 
noi , rinunziamo a tutti gli affetti del- 
le colè della Tèrra. I npftri defiderj 
fien tutti di unirci a Gesù noftro fom- 
mo Bene , di polfedere la fua grazia , 
-e di afpirare al Cielo, eh’ è la noftra 
patria, per veder. iri, e godere in eter- 
no ifv e latamente , e a feccia, a feccia 
quel medefimo Iddio , che riceviamo 
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Siafcofo , e velato lòtto le fpecie fagra- 
.mentali . La noiira unica premura, e 
/foHecfmdine Ììa di piacere y e di fer- 
ire a -lui falò , di afcoltare, e di ub- 
bidire la fua divina parola , e d’ imi- 
tare i ilio! efampj . A tal fine preghia- 
~wfa , che per mezzo di quello Sa» 
igramento del fuò Corpo , e del Suo 
■Sangue , illumini la noilra mente co’ 
faggi della fua divina luce, e accen- 
da il noflro cuore colle fiamme di 
.quel fuoco celefte ch’ egli ha portai 
IP. nel hifapdo , che ci ha meritato co' 
fìioi patimenti, e ch’è ia felicità delle 
anime giuile in Terra , e degli Ange- 
li, e de* Santi m Cièlo. 

■Quefti , ed altri famigliami fanti- 
menti di pietà , che lo Spirito Santo 
{il quale fai#** còme vuole , e dovè 
.vuole ) metterà, nei cuore di quei Fe- ^ 
.deli , che fi faranno preparati con dì- 
di genza , debbono , cóme fi è detto^ 
precedere , accompagnare , e faguitare 
4a I <GommiÌQn&* l E benché don Sìa ne* 
^èteCfariò ài n far cribrinole particolari dì 
(parole pet* esprimerli , poiché Iddio in* 
itende , e; gradifce 11 falò linguaggio 

ì z 
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del cuore; tuttavia cfùi -fi' aggiungono 
alcune orazioni , Je* quali potranno lef- 
vire utilmente avanti , e dòpo la Co- 
munione , a coloro,* che ne hànno bi- 
sogno -, purché ifi facciano più col cuo- 
re f:,che colia lingua Bensì' convien 
avvertire, che nome neceflàtio di re- 
citarle tutte , ; allorché uno f fi aércòft'a 
alla Comunione t; dia bafieràuria , ò 
due di effe , fecondo che ‘a ciafeuno 
fugge-riice la fu a divozione , ed anche 
fecondo il. tempo , che* vi 'fi può im- 
piegare ifenza pregiudizio delle obbli- 
gazioni i del pròpria fiatò n ■ r f j . io..' 

Orazione avanti ia Comunione y che 
contiene Atti di Fede , di Spe r 

‘ r - - . ^ • . V. 


\ 


ranza 9 e dì Carità -, 

31 r "ir; : 5 d li * 


■é v - v f 
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[Io, cara Gesù, jtiioDi&yio ere»* 
. do con ferma , d viva tede , che 
nel fancifiimo iSagramehto , a cui fo- 
no per accollarmi , riceverò di vofiro 
Corpo gloriofò , eifvoflro preziofb 
Sangue 9 la vofira anima ,i e la Divi- 
nità « .vofira : fagratiffrtn^f: :Céedo : , thè 
in quella particola [ confagrata ricéverò 
quello fièlfo /corpou^lsbhci per. opera 


i 
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dello Spirito Santo fu formato nell’ if- 
tero purifllìno di' Maria Vergine , e 
quel Sangue; medeffrno, che fu fpar- 
jfò nella; Palfione , e morte di croce 
per la mia fallite; Credo, che rice- 
verò quell’anima fantifftma , ricca di 
tutti i tefori della fetenza * e fapien- 
za di Dio , e la Divinità confollan- 
ziale al Padre, e allo Spirito Santo. 
Credo , iche riceverò' voi mio creato- 
re y confervatore, redentore * e giudi- 
ce mio , fommo* , ed unico mio Be- 
ne . Credo quello , e tutto quello , che 
per mezz» della làuta Chiefa mi ave- 
te rivelato voi eterna , ed infallibile 
Verità ,, alfa quale fòggetco il mio in- 
telletto, e la mia volontà. Conferma- 
te , vi fupplico, o Signore, ed accre- 
ièete in me fa fede, per fa quale fo- 
no pronto ài dare col voftro aiuto il 
iàngue^ieda vita. 

Spero mìo Dio, e Salvator mio, che 
donandomi tutto voi llelfo in quello 
adorabile Sagramento , mi concedere- 
te ancora, la remiffione de* miei pec- 
cati, la < votola /finta grazia, e la glo- 
ria eterna del Pàradifb, di cui mi da- 

I * 
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te ora con quello Sagramento il pe- 
gno e la caparra . Confelfo , che non 
merito nulla. , perchè fono un ingra- 
«o peccatore j ma fpero nella vollra ' 
bontà e mifericordia. onnipotente i 
fpero ne’ meriti infiniti della vollra 
Pacione, e morte di croce , de’ 1 qua» 
li. vi degnate di rendermi partecipe in 
quello ineffabile Sagramento . Conce- | 
detemi , vi; fuppMco , o Signore , una 
ferma iperanza ; accrefcete in me una 
vera fiducia perfeverante , e accompa- 
gnata dalle opere buono, le quali pro- 
pongo , e confido, di fare <®»1 divino 
vòftro a|uto * 

O Dio amabile , o Dio amante , o 
Dio d* amore , io vorrei' amarvi con 
tutto il mio cuore , con tutto i ir mio 
spirito, con tutte le forze mie, come 
voi mi comandate , e come io fono 
obbligato.. Pur troppo ho: amato i be- 
ni vili , e me fc hi ni della Terra , ho 1 
amato la vanità , ho- donato il mio 
cuore a miferabili creature * ed ho of- 
fefo voi , bontà fpmma , ed infinita . 
Detello le mie iniquità, detefto , quan-. 
<0 lp^, e poflo , la mia follia , e ingra- 


Digitized by Google 


PÈR LA 1 CoWUSlOfcE r 

tìt udine . Degnatevi , vi fuppliCo , di 
ì concedermi un cuor nuòvo , e uno 
spirito retto: infondete nell’anima mia 
* un* ardente carità , per la quale vi 
arili fopra tutte le còfe, mi fottomer- 
•ra interamente alla voftra- divina vo» 
lòntà , e ubbidita prontamente a* vo- 
citi fanti comandamenti; e per amoé 
voftro perdoni di cuore tutte le offe- 
rè ricevute, ed ami tutti i miei prof*- 
fimi, come me fteffò . Così proponi 
go fermamente , così risòlvo di faré 
in avvenire , mediante la voftra divi» 
na grazia- . . . ■ ' 

Venite., o mio Redentore, confòrt 
tatemi con la voftra lànta grazia . Ve» 
nite ,. o mio caro Gesù fagramentato .. 
Venite , o fuoco divino , che Tempre 
arde, nè mai fi eftingue ; accendete- 
mi del- voftro fanto amore 5 , che mi 
purifichi, mi fàntifichi ^ e. mi 'condii 
ca alla vita eterna, per aliarvi, Iri- 
darvi , e glorificarvi in tutti i ferioli 
de’ rècoli. Così fia./ 

' . * * . »' ; % 

. i , t » / . v ♦ 

^ ; ! «ilp MJ 

■ c -, . : sv, filili fi! 

\ E 4. 
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Orazione di S. Tommafi d* Aquino ù 
avanti la Comunione ^ 

"r . % ' * ■ y t 

O Padre fempirerno, o Dio onni- ’ 
potente , ecco ch'io mi accolto 
all* ineffabile Sagramento delRunigeni* 
to voftro Figliuolo , e Signor noftro 
Cesù Criffo . Mi accofto coinè infer- 
mo al medico deHa vita , come im- 
mondo ai; fonte della purità , come 
cieco aj Sole dell’eterna luce, come 
povero al donatore di. tutti i beni , co- 
me nudo , e mendico al Signore del 
Cielo , e della Terra . Prego pertanto 
l’abbondanza della voffra m i fer icordia , 
che li degni di guarire la. mia infer- 
mità, di lavare la mia impurità , d’ il- 
luminare la mia cecità, di arricchire 
kr mia-povertà, e di veftire l’eftre- 
ma mig nudità ; acciocché io poffa ci- 
barmi: del Pane:. degli Angeli, e rice- 
vere il Re de’ Re , il Signore di tut- ^ 
Ù i Dominanti con quella riverenza, 
ed umiltà, con quella purità, e fede, 
con quella compunzione , e carità , 
con quel propofito, e con quella ret- 
ja intenzione , che più mi giova , e 
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conviene per la falute dell’ anima mia* 
Deh Padre eiementifiìmo , concedete- 
mi y ch’ io non folo riceva il Sagra- 
m$nto del Corpo , € Sangue preziofoy 
che il volito- divino Figliuolo preie 
da Maria Vergine; ma l’effetto anco- 
ra , e la vita del Sagramento ' y ficchè 
io per li meritf fuor: infiniti fìa uni- 
to , e incorporato, ai corpo miftico di 
Qc.su , e annoverato traile membra , e 
tra’ voltri figliuoli adottivi . Concede- 
temi ancora , o Padre amami filmo , 
ch’io tèmpre iv-i arai:* tèmpre vi ui> 
bid i fica, ; e finalmente contempli fvela- 
to in Cielo cjueffo medefimo. diletto 
veltro Figliuolo 5 ip quale ora velato 
ricevo in Terra , a fine di amarlo , 
lodarlo , e glorificarlo infieme con 
voi, e collo .Spirito Santo uno, -e ve- 
ro Iddio , che vivete , e regnate pei 
tutti '.i fecoli *de’\£eeoJi . Così fia- 

Orazione di Tommafo da Kempis. 
avanti la Comunione .. . 

o ■ *u : ì,;j- H- - 

Q j. Darci-ssfMo , è amorofilfimo Ge- 
sù.j -ch’ io ora bramo ricevere 
con divozione , voi- '{àpete la mia fiac* 

I 5 


Digitized by Google 


V f S.T R I? 2 I O K R 

chezza, e le neceflità , che patifco; io 
quanti mali, e viz£ fono itnmerfo ; a 
quanto fpeflo mi trovo aggravalo-, ten- 
uto, turbato, e macchiato di colpi. 
Vengo a. voi per cercare il rimedio , 

C a voi. pretènso le mie preghiere per 
aver confolazione , e foliievo Parlo a 
voi, il quale fapete tutto, a cui fon 
noti> tutti i Segreti del mio. cuore, e 
che folo mi potete perfettamente con- I 
folare , e {occorrere., Voi lapete di- 
quali beni fpecialmente abbisogno r> e 
quanto io lìa povero di, virtù;. 

Ecco che io Ilo dinanzi a voi , po* 
vero , e nudo , chiedendo grazia , e 
implorando mifericordia . Saziate , vi 
fopplico , la fame del veltro, digiuno 
mendico ; rifcaldate la freddezza mia. 
col fuoco dell* amor voitro; illumina- 
te da mia cecità collo fplendore della * 
roilra. prefenza ' . Cangiate per me in, 
amarezza, tutto il dolce delle cofe ter- 
rene; in merito di pazienza qualunque 
anguilla, e contrarietà; in oggetto di 
dilprezzo , e di dimenticanza; quanto, 
-v’ ha di creato quaggiù . Sollevate il; 
mio cuore al Cielo Vertè di voi, uà 


per la Comunione . 
mi lanciate andare, vagando fopra la 
Terra. Fate, che fui d’adelfo^e Tem- 
pre io trovi in voi folo le mie conr 
folazioni , perchè voi folo liete mio ci-, 
bo,e mia bevanda, amore , se: gaudio 
mio, mia dolcezza , ed ogni mio bene.. 

O benigniamo Gesù , quanta rive*?- 
renza , quali ringraziamenti, e. lodi 
eterne fi. debbono a voi , perchè, ci 
avete con tanto amore redenti colla: 
voftra Paffiòne, e morte di Croce, e 
perchè c’ invitate a ricevere ih volito: 
Corpo, che avete fagrìficato, e il vck- 
ftro Sangue, preziofo, che avete fpar-- 
fó per noi . 

Io vi adoro , vi ringraziò ,. viTò^. 
do. , e vi loderò in, eterno per, tanti, 
voflre beneficenze , e. mifericordie 
Mi umilio, e mi abbaffo nel piu. pr,o**- 
fondo del mio niente , e della mia 
viltà innanzi la voitra divina.- Maellà ;. 

Ecco che voi fiete il Santo de* Sana- 
ti;, ed io fono un* mifero peccatore ^ 
Ecco che voi vi abbacate fino % m&» 
ed io. non merito di alzar gli occhi 
verfó di voi ... Ecco : che venite a*me*; 
m! invita^ alla, voftra m enfi a e. vple^ 

L 6 
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•te darmi a mangiare il Pane de- 
gli Angeli , voi medefimo , Pane vi- - 
vo , che liete difcefo dal Cìelò , che 
date la svita *al Mondo . 

Io non fono degno di ricevervi, Io 
eonfefiò, non fon degno di tanta gra- 
zia , non fon degno, eh’ entriate 1 nel 
mio petto* Ma dite una parola onni- 
potente , e rendetemi degno con la- 
na re , e là nti fi care l’anima mia, ac- 
ciocché io vi adori , vi ami , e vi glo- 
rifichi nel tempo , e nell* eternità « t\ 
Così Ila . \ |j 

Orazione alla fantifjtma Vergine , 
e ai* Santi , 

V Ergìse fantilfima Maria Madre 
di Dio , io fono per ricevere 
nella Corrumione quel medefimo Fi- 
gliuolo di Dio, che nel purilfimo vo- 
stro leno'fi degnò, di prendere carne 
umana per la noftra fallite . Ricorro 
pertanto alla vollra pietà , e umil- 
mente vi fupplico ad impetrarmi una 
fìnta preparazione , acciocché io lo 
riceva con vera divozione , a fuo ono- 
re e gloria , e con profittaceli’ ani- • 
ma mia , - ' . 
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Santo Angelo mio Cuftode , accom- 
pagnatemi voi ah- fa^fb^ altare : Santi 
miei avvocati', Angeli', e 'Santi tutti 
aflìftetemi ^ e intercédetemi grafia di 
prefentarmi al noftrO Salvatore, e di 
riceverlo con quella riverenza, e con 
quell’ amore , con cui voi lo adorate , 
ed amate in Cielo. Così fia j . 1 ■' 


in; ‘mIo 


Orazione dopo la Comunione j [ 


M io amabile Salvatore Gesti Crii 
fio , mio Dio , io vi credo real- 
mente prefente nell* anima mia, e nel 
mio petto in queflo adorabile Sàgra- 
mento: quel . medeiìmo , che mi avete' 
creato a voftra immagine’ , che mf 
avete redento col voftro Sangue , e ch& 
nel fine della vita, e di tutti i feco^ 
li mi avete da giudicare , 

• Mi umilio nell’ abilfo profondo del 
mio niente , e dèlia mia miferia, 6 
adoro la voftra altiffuna divinità ; ado-i 
ro la fagratiflìma , e dolcifTima voftra 
umanità ; adoro le Piaghe voftre faR- 
tìflime , e il Sangue preziofo, che da. 
effe avete fparfb per me nella voftfà 
Paffione, e morte di croeé. 
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Vi riconofco per mio lupremo Pa- 
drone , e Signore , per mio primo 
principio , ed ultimo fine , f per mio 
fommo , ed unico? bene;. e vi amo per- 
voi fteffo , vi amo con tutto il cuo- 
re, vi amo fòpra tutte le cole; e per 
amor volito amo ancora tutti' i miei 
proflìmi come me ilefTo nella manie- 
ra, che mi comandate. 

Grazie utili liffime , ed oflequiofifilnie*. 
e quanto pollò maggiori a vor ren- 
do , o mio Dio , di tanti innumerabili 
benefizi, che mi avete con bontà in- 
finita compartiti * e fpecialmente del 
gran benefizio-delia Redenzione > e deli* 
immenfò benefizio- di avermi donato 
tutto voi ftgflò in- quello ineffabile Sa- 
gramento . Vi lodino , e vi ringrazi- 
no per me gli Angioli , e i Santi tut» 
.ti del Paradifo: alle loro lodi, e azio- 
ni di grazie, io unisco le mie mifera.? 
bili , e infieme con elfi vi lodo, vi; be- 
nedico , e vi ringrazio- con tutto lo 
fpirito mio . 

Mi P^uto, e mi dolgo di vero cuo- 
re di avervi così mal corri {pollo , e 
tspte; volte., e in tante, maniere offe- 
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fb, Detello le mie iniquità, ed ingra- 
titudini : detello ed abbomino le mie! 
paffioni, e li miei- appetiti *difordinati 
e Ipecialmente la mia fùperbia , cagio- 
ne di ogni male , fa mia collera , la 
mia tepidezza, la mia... e tutto quel- 
lo., che a voi dispiace. 

Vi offerito , mio Dio , tutto me 
ftefTo , e tutte le colè mie ; e propon- 
go- di tèmpre amarvi*, ed ubbidirvi j e 
di raflegnarmi alla vollra divina vo- 
lontà in tutte le cofe , e fpecialmen- 
te propongo, e rifòlvo di... Confor- 
tate, o mio buon Gesù , là’ mia infer- 
mità , fóvvenite le ^ mie néceflkà.' 

Voi, ; o Signore, avete già fottio il 
più, patendo, e morendo in croce per 
liberarmi dalla tèhiavitù delle mie mal- 
vage paflìoni , e de* miei perverfi ap-ì 
periti « Voi mi avete donato il più ,* 
donandomi voi flelTo in quello adora- 
bile Sagramento ; donatemi ancora il 
meno , concedendomi la vollra lànta 
grazia , i, voilrj celefti doni . 

Concedetemi', vinfoppli^V 1 ® buorf 
Gesù, ujia viva fede, una tèrma;fpe-> 

| tapza , un ? ardente carità . Concedete-"’: 

I 
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mi una fincera contrizione de 5 miei 
peccati , una profonda umiltà , e un 
finccro ; difprezzo del Mondo , e di me 
flelfo, una vera pazienza, e manfbe- 
tudine, una perfetta ubbidienza, e con- 
formità al yo.flro divino volere , e tut- 
te le altre virtù , cbe fono neceflarie> 
ed elrpe4feri,t^ : àya.mja r etèrna fallite . 

„ Sopra tutto concedetemi la perfève- 
ranza* finale i>§l.. bene. ( eh* è la coro- 
na di tutti gli altri v.oflri doni) con. 
una buona y e finta morte , acciocché 

10 Afenga . a. godere in .eterno , come 
fpero^ila vòfttfa : infinita mifericordia , 

11 fnjt£a*deUk vote ' top iofi Redenzio- 
ne^. ed in .eterno? lodi, ami, e glori- 
fichi : vpi mio Salvatore , mio Dio,. che 
irifieme col Padre., e collo Spirito San- 
to vìvete,. e regnate ne 1 fecoLi de’ le- 
^qlfi Gos* fia,. ; 

i Orazione di S. Tommafo ì? Aquino 
dopo la Comunione. 

G Razis».vì rendo r Padre .-onnipo- 
: tenje>$ eterno Dip , che lènza al- 
cun mio merieso , e per la fola voftra 
pjjferìcordià vi liete degnato di &zia- 
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re me peccatore dei Corpo , e de! 
Sangue preziofò de! voftro Figliuolo 
Gesù Crifto Signor noftro . Fate , o 
Signore , che quefta Comunióné non 
mi fia imputata a colpa ^ l e a {iena pèr 
la mia indegnità , ma che mi ha falli* 
tevole per ottenere dalla voftra bontà 
il perdono de* miei peccati, è il dó- 
no d* una viva fede, e di una buona 
volontà . Fate , o mio Dio , che que- 
fta Comunione ponga fine a’ miei vi^ 
zj; eftingua l’ardore delle mie concti- 
pifcenze > ed accrefca in me la cari- 
tà , la pazienza, l’umiltà, l’ubbidièn- 
za , e tutte le virtù . Siami’ quefta 
Comunione una potente diféfa contro 
Le infidie de’ miei nemici vifibifi , -ed 
invifibili ; ed una* perfetta pace , e quiè- 
te dell’ anima mia, acciocché voi fo- 
lo ami, e defideri, mio Dio vivo , e 
vero , in, voi folò- ripofi , e a voi fò- 
lio afpiri , mio fommo Bene , ed' ulti- 
mo fine . Ammettete , vi prego, me 
mifero peccatore a quell’ ineffabile con- 
vito , nel quale voi infiertie col Fi- 
gliuolo , e collo Spir ito Santo ‘liete a’ 
Ypftri Santi: luce vera, fazietà piena. 


Digitized by Google 



ZIO IsTRUZÌOXE ■» 
gaudio lem pi ter no , giocondità confa- 
mata, e felicità perfetta; còme fpero, 
e umilmente ve ne fupplìco per li 
meriti, del medefìmo vo&ro Figliuo- 
lo Gesù Grillo Signor noftro ; = Co- 
si fa -» rr e 

• » U • 


, . t « /* « * 

j • 

Orazione di T omnia fo da Kempis 
sa o. . ‘ :dopg la Comunióne . ,f ; 




mi concederà, Signore, eh* io 
/ flia Tempre unito con voi, e Ta- 
.nima mia di voi goda,, voi defideri, 
<yoi ami unicamente ; nè alcuna crea- 


tura mi difurbi ,niuna m’ impedifea 
afpirare a voi , e :à! intrattenermi 
con voi , come fùole l v amico intrat- 


tenerfi coir amico » Quello defidero, 
di quello vi prego , d* unirmi perfèt- 
tamente a voi ; di ritrarre iTmfo cuo- 


re da ogni cofa creata; ;. e, d’ impara- 
re, mediante la lagra Comunione , a 
gu Ilare le colè celellì, ed eterne. 

Ah , Signore Iddio mio , quando fa- 
rh con voi , unito , ed afforto in voi , 
€ dimenticherommi affatto di me?- Voi 
in, m e y ed io £>no in voi dèh 
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fate , che quella beata unione fìa du- 
revole ; e io pofla dire col voftro Apo- 
stolo: Vivo io . , non più io , ma Gesù 
C?ifta . ywe in me ' V ' : 'Z 

Varamente voi liete il mio diletto, 
il mio Salvatore ,, il mb bènè , in cui 
Inanima mia defidera di dimorare tut- 
ti i giorni delia fùa vita . Veramente 
Vói liete il mio Re pacifici , in cui 
fi-jrova - brama pace-^ e vero ripofo , 
C fuori di cui non v*è fe non affan- 
do ? dolore , e miferia infinita . Vera- 
mente voi liete un Dio nafcoio , nè 
*vete commercio cogli emp}, ma co- 
municate i voftri fègreti agli umili , e 
ai Amplici . 

O quanto è Ibave il voftro' Spiri- 
ti 9) Signore, il quale, per dimoftrare 
la voftra tenerezza verlb. i figliuoli , 
vi degnate di riftorarli col Pane f©a- 
yillimo , che fate Icendere dal Cielo, 
e dji nutrirli col medefimo voftro Cor- 
po , e Sangue preziofo 1 Oh grazia 
ineffabile V oh maravigliofà degnazione ! 
Qh amore immenfò, di cui Puòmo è 
foigolarmente favorito *. 

. Ma che darò io. in ricompen& ai 
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Signore per una carità sì fegnalata? 
Altro prefepte , che pitr grato Ila* al 
m,io Dio , t ^piv. poflb fare che tilt co 
donargli il mio cuore,, ed Unirglielo 
intimamQiifp. o. raioDiò j che 
quanfp.è u^l(Gielt),. e quanto è nel- 
la Terra, tutto è .voftro* 

Io defìderq di oonfacrarvi me fte£ 
fo in ^Ia^iòiU^Ltyoiuntariai , e di effe- 
rf} rutto oyoftrq jo ^perpetuo .‘Signore, 
nella fpnppljpifià* del euor mio- vi of- 
ferifco tutto me feeffo in fervo per 
fempre^ e , in fagrifìzio d’eterna lo^ 
.de . Accettatemi , Signore 1 , In unione 
4el Sagtiftzio ; ineffàbili e^ e Sagtamen- 
to adorabile del voftro Corpo-, e San- 
gue, di cui mi avete renduto parte- 
cipe . Regni in- me fempre 1* amor 
voftro y ,e 1* ubbidienza a* voftri fan- 
ti i -, L f. ■' - : t «il - - - •/ 

r ' Vfj offer ifco tutto quel bene , che 
ho fatto, benché affai /cado, ed im- 
perfetto , i e tutto quello , che {pero, 
e propongo di fare con la voffra fan- 
tà grigia; acciocché vi pùaccia di pu- 
rificarlo , e fantificarlo ;odi renderlo 
gt^tq a a’ voftri occhi* e degno di ef- 
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i fervi prefèntatoi, « di guidar -me mi- 
fera i, e vile < creatura' a fine lodevo- 
le y l€ beata .., o ' ' o ?b : ’ r > 

Vi ; offerisco ancora 1 tutti Ji ^buoni 
defider) delle per Ione di vote ; e vi pre- 
lento le neceffità de* parenti, e con- 
giunti y degli -amici c , e benefattori , -e 
diù&ità quelli per li quali fono obbli- 


gato -di pregare, "acciocché'’ tutti pro- 
vino /fi fòccorfo della vóflra grazia, 
e il follievo , .e confolarione nelle lo- 
ro pene , e nei loro bifogni . 

Vi offerifco per fine le mie pre- 
ghiere per quelli , che in alcuna co- 
là mi oftéfero , o confricarono , o mi 
-recarono qualche pregiudizio , e mo- 
Jeftia ; come altresì' per tutti quelli , 
che io ho in quàluntme'' modo contur- 
bati, moìé’ftati , fca’nd^lati, affinchè 
.ci perdoniate ugualmente i nolìri pec- 
cati , e le cffiefe fqtó^ievoli . 

Togliete, Signore, da* noftri cuo- 
ri ogni fofpetto , Idegno , collera , e 
*difc ordia , e tutto ciò , che può of- 
fendere la carità, e diminuire la be- 
nevolenza. . ' 

Abbiate, Signore, pietà di noi tilt- 
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ti , che imploriamo ,la voftra mi ferì- ' 
; cordia ; e : rendeteci , tali y che 'meri- 
tiamo di godere la voftrx grazia in 
iquefta vita , e la- gloria riel Cielo nell* 
eterakà. Così fra. . 

' *r . . 

) i» • t 

fi 'può ancora forerà '^Gesù 'Crijh 
/ *> Orazione pofla > tn fine ; deli* Jflrtt* 

_ zio*? per la: Me (fa pagi ifc 5 4.' 0 
pure /’ Orazione [opra la Taffiont 
' di Cesa Cri fio pag, 119. 



-Vj óu r ,> odo f di'* o f ai», v - 

-3 i f.i ò-iifjaifnih j t .;diiio ri -iv. 
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orazione 


ALLA 


SANTISSIMA TRINITÀ’ 


f^V 


i PER OGNI GIORNO. 


vi adoro , o Santiflìma 
X I A Trinità, Padre , Figliuole^ 
% j e Spirito Santo, tre Per- 
-«^09^00^» fons , .un folo Dio . Io vi 
•adoro , o Padre onnipotente , che mi 
•avete creato dal nulla, e dato Pefle» 

J f 

re . Io vi adoro , o divin Figliuolo 
Signor mio «Gesù Crifto, che mi ave- 
re redento col voftro Sangue prezro- 
fo • Io vi adoro , © Santo Spirito , che 
jni avete giuftificato colla voftra -gra- 
zia nel Battefimo , e mi avete chia- 
mato al v altro Tanto fervizio . 

Rinnovo , ; p : adorabile Trinità , x a!Ia 
^oftra prefenza , in cui fono , e vivo , 
.e mi muovo, le rinunzie* e de prò- 
aneffe fatte nel Battefimo , aHorchè dah 
la voftra infinita mi&hìcprdia foi àdot- 
rarcbper volto figliuolo ,:èd'e£ede idei 
gradilo l •' i Ririuozìo iihovaaie nce-rS* 


O» r:Ui 
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tanaffo, alle fue opere, e ad ogni* pec- 
cato. Rrnilnzio al Móndo, è alle fue 
pompe, e vanità:. Rinunzio alia car- 
ne , e ai Tuoi fallaci piaceri ; e pro- 
pongo , e prometto col'' voftrodivi- 
' no ajuto di femprè amarvi , fempre 
adorarvi , e ubbidir’ tempre a* voftri 
•ftnti comandamenti ., i a fine -jdi* ionie- 
guire la vita etèrna. ' /* : 

. Io vi rendo umilillìme grazie de* 
bentfizj innumerabili., che ho ricevu- 
ti dalla voterà divina bontà ,* e fpecial- 
jq^uqe di quelli della' creazione , det- 
Jj* nJ rpdepzipt& , (e della prefervazione 
pericoli, .quali tante volte fó- 
no ; te^to , di dannarmi eternamente , 

del benefizio della vocazione , e de’ 

^ 4 * * J 

benefico concedutimi * nel r * giorno , e 
j&efia -notte pafiata, i, --« . 

Oh q pairtp. mi difp iace : di avervi sì 
itptl qoprìfpòfto IjiJLo mi pento 'Contut- 
tp jl' §uc*fó>diii avervi .ofiféfp:^ perchè 
fiete iniq fotumo JSenfe ^oenperchè vi 
.an^^ fopr^ j pgnii iteo&S idetetea.i tutti i 
.miei psc caù y : abhòm i iwL tutte : ffc ; mie 
jingratitjLijd^M arfenrife' dimando -pietà , e 
jmifericprdiai.v 'Ah non fia’ mai.- vero, 

che io 

ogle 
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fche io vi offènda mai più , e che mal 
più io manchi alla fedeltà , ed ubbidien- 
za, che debbo a voi mio lòvrano Si- 
gnore , e Padrone , mio Dio , mio 
tutto . - • - 

Xo vi offèrifco , e confagto tutto me 
fteflò, i miei penfieri, le mie parole , 
le mie opere y e tutte le cofe mie, 
per oggi, e per Tempre. 

' Degnatevi -, ve ne prego , di pro- 
teggermi con la votèra làuta grazia, 
difendermi, e benedirmi. 

Degnatevi di ptetèr varrai da tutti 
i~ pericoli dèli* anima, e del corpo; e. 
di liberarmi dalle tentazioni , ed oc- 
cafioni di peccare* N 

Degnatevi, d* infondere , e di accre- 
fcere nel mio cuore una viva fede , 
una ferma fpèranza , ed una lìnòefa 
carità , per cui ami voi , mio Dio , Co- 
pra tutte le cofe', e il mio profilino, 
come me ftefiò , per amor voftro. 

- Degnatevi di concedermi la pazien* 
za neV travagli, e nelle cofe avverfe, 
l’umiltà nelle profpere, e la rafiegna- 
zione , e conformità ai voftro divino $ 
volere in tutte le cofe. • *• 
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Degnatevi in fine di darmi la yo 
lira grazia per adempiere fedelmente 
gli obblighi del mio fiato , acciocché 
io giunga ad amarvi y a lodarvi , e 
glorificarvi nellabeata eternità. 

Io non merito grazia alcuna, per- 
chè fono un indegno peccatore ; ma 
pure fpero di ottener tutto dalla vo- 
ftra infinita mifèricordia , perchè il 
tutto vi domando in nome , e per. li , 
meriti di Gesù flrifto mio Salvatore# 
Cosi fia. . ; , 

Pater nofter ec. Ave Maria ec. Cre- 
do in, Peura ec. Glòria Pàtri, &. Fi- 
lio , & Spirimi San£lo , ficut erat in 
principio , & nunc ,, & femper , & in 
Accula fscculorum . iAmen,. 

' Atti dì Fede , di Speranza , di 
Carità , e di Contrizione . j 

G Redo in voi , mio Dio , Padre , Fi- . 

gliuolo , e Spirito Santo , tre Perfo- 
ne , e un folo Dio., Creatore , e fupre- à 
padronefdel Cielcbe della Terra . ™ 
Credo,, che voi, o divin Figliuolo, Si- 
gnor mio Gesù Crifto , per la fàlute 
mia, e di tutto il Mondo vi fiete fatto 
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fiottìo, fiete nato da Maria Vergine* 
avete patito , fiete riforto gìorioio , e 
afcefò al Cielo , donde verrete a giudi- 
care ì vivi, ed i morti, per dare a* 
buoni il Paradìfo,ed a* cattivi PInièiV 
no . Credo quello , e tutto ciò , ché 
infegna la lànta Chiefa Cattolica Ro- 
mana , perchè 1* avete rivelato voi 
eterna , ed ineffabile verità . 

Spero, mio Dio, nella Voftra ìnfimi 
ta miferìcordia onnipotente , che per 
li meriti del mio Salvator Gesù Gri- 
llo mi darete il perdono de* miei pec- 
cati, la Voftra Tanta grazia, e la glo-' 
ria eterna del Gradilo , che avete prò*" 
meffa à quelli , che Vi amano , e fon- 
ilo opere buone , come propongo di 
fare col voflro divino ajuto. 

Vi amo, mio Dio, con tutto il cuo. 
re, e con tutto lo lpirito mio, fopra 
tutte le cofe , perchè fiete mio forn- 
irlo Bene , ed infinitamente amabile;', 
e per amor Voftro amo tutti i miei 
proflìmi , come me ileffo ; e perdono 
di' tutto cuore le offefe ,- che ho ri- 
cevuto • 

Mi pento , mio Dio , e ini dolgo di 

K a 
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vero cuore , .e fopra ogni male de* 1 
miei peccati , perchè ho 'Offefo voi 
bontà infinita, degna di elfere infini- 
tamente amata , ed ubbidita , e perche 
vi amo fopra ogni colà, propongo fer- 
mamente col voftro .divino ajuto di 
non offendervi mai più, e di fuggire 
le occafioni pericolofe di peccato* 
Soccorretemi mio Dio, e concede- 
temi una viva fede., una ferma fpe- j 
ranza , una lineerà carità , e una per- 
fetta contrizione de* miei peccati . 

in voi credo, in voi fpero, e voi 
amo, ed adoro: a voi confagro tutto 
me fteffo , e tutte le cofe mie ora , 
e per fempre, neh-tempo , e nell* e* 

temiti , Amen.. ; . 

* 

ORAZIONE : 

A GESÙ*. CRISTO 

A <é — 

Che fi può fare nella vifita del SS. Sa* 
gr amento , e in altre occafioni . 

M io caro Redentore, mio amabi- 
le Salvatore , Gesù Crifto , mio 
Óio , un lolo Dio , col Padre , e collo 
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Spirito Santo, vero' Dio, e vero uomo* 

Per me , per amor mio , per la mia 
falute, e pe’ miei' peccati, e di tutto 
il Mondo, abbalfato, e annichilato al- 
la forma di fervo, e alla fomiglianza 
di peccatore r 

Per me nato' povero, ed abbietto in 
una Italia , l’ottavo giorno circondici, 
prefentato al tempio, perfeguitato da 
Erode, e fuggito in Egitto. 

Per me viiìuto povero, umile, ed 
" ubbidiente in una bottega , anguftiato , 
calunniato , e perfeguitato da’ Sacer- 
doti, Scribi, e Farifei. 

Per me orante , agonizzante , e 
• grondante fudor di làngue nell’ orto 
di Getfemani. 

Per me tradito, venduto per tren- 
ta danari da un Apoftolo , e impri- 
gionato . 

Per me prefentato, come un mal- 
fattore , avanti ad Anna, e Cai fa lo ol- 
mo Sacerdote , avanti Piiato , ed Ero- 
de , e dappertutto fchernito , fchiaffeg- 
giato, e fputacchiato . 

Per me pofpofto a Barabba , flagel- 
lato y coronato di fpine, e condanna* 

K 3 
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to alla morte ignominiola dì croce* 
Per me caricato ffi le fpalle del pe- 
lante legno della croce , condotto at 
monte, calvario , abbeverato, dì fiele , e 
fpogliato ignudo I 
Per me confitto fopra un patibola I 
«folorofo di croce, morto tra gli ob- 
brobri , e le ignomìnie in mezzo a, 
due ladri, e lèppellito* 

Per me rifùrto il terzo giorno glo- < 
riofo, alcelo il quarantefimo giorno al 
Cielo , e lèdente alla delira di Dio 
Padre, Giudice eterno de* vivi, e de* 
morti, nelle cui mani Hanno le mie 
forti e quelle di tutto il Mondo . 

Ecco innanzi alla volìra divina Mae- 
lìà , e alPadorabililfima volìra prefen- 
za , una mi(era volìra creatura , un \ 
vile vermicciuplo della terra, un po-j 
co di polvere, e di cenere, un infe- 
lice peccatore y che urailiflìmamente : 
implora la volìra divina pietà , e 1* in- 
finita volìra mi le ricor dia •. J 

In quelìa affidato unicamente * e ne* 
meriti volìrì infiniti , e nelle vofìre 
clementiifime parole , dall* ab i fio del 
mi» niente y delle mie tenebre, e ddU 


9 
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le mie iniquità , alzo gli occhi , la 
mente , e il cuore a voi , o mio Dio , 
che fola mi potete illuminare , e giu- 
ftificare, e falvare* 

E cori umiliflìmo , oflequiofifllmo , 
e profondiflimo culto di latria vi ado- 
ro , e vi riconofco per mio fovrano 
padrone , e Signore a doluto dell 5 Un ì- 
verfo , mio primo principio , ed ulti- 
mo fine* mio foinmo , ed unico be- 
ne, degno d’infinito amore* 

Io vf benedico, vi lodo, vi glori- 
fico, e vi amo con tutto il mio cuo- 
re, e fopra ogni' colà *• 

E per amor voflro, e in ubbidien- 
za del divino voflro comandamento 
amo ,come me fleflò, tutti i miei profi- 
limi * amici , ed inimici ; e propongo 
di amarli col cuore, colle parole , e 
colle opere .■ 

Al voflro divino amore,, al fiupre- 
mo voflro volere, e alia gloria voflra 
maggiore ofFerifco, confacro , e dono 
tutto me fleflò, e tutte le colè mie* 
la mia vita , e la mia morte , in unio- 
ne della voflra vita , Paflìone , e mor- 
te di croce per me foflerta* 
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lo vi rendo grazie umiliflìme , o£ 
fequiofiflìme , e quanta fo , e porto 
massiori , degl*' innumerabili benefizi 


T 


oo 


compartitimi , e fpecialmente dell’ im- 


menlò , ed ineffabile della Redenzione , 


e della Paffione , e. morte di Croce , 


che per mia Ialine vi liete degnato di 
Soffrire ; del benefizio della vocazione > 
e de* benefizi concedutimi in quella 
giornata \ 

E fupplico tutti gli Angeli , e il 


lànto Angelo mio Cuftode , i Santi 


miei Avvocati , e Protettori, e tutti i 
Santi , e la P-egina. di tutti i Santi la 
Vergine Maria, a rendervene per me 
quelle grazie, che fono dovute avoi, 
mio fommo , e liberaliifimo benefattore. 

Io mi pento > e: mi dolgo con tut- 
to il cuore di tutti ' i miei peccati y , 
delle mie iniquità , e ingratitudini , che 
lo commeffe dal primo punto , che 
ebbi Pufo della ragione, fino al pre- 
dente. Io mi pentole mi dolgo quan- 
to fo, e poffo di aver offefo voi mio 
‘Creatore, mio Redentore , mio forn- 
irlo Bene , mio Dio y ve ne dimando 
pietà, e ir^ifericordia . 
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Io deferto , ed abbomino ancora cut- * 
te le mie paffioni , appetiti , e affetti 
difòrdinati , e fpecialmente la mia fu- 
perbia , e il mio orgoglio , la mia ma- 
lignità, ed invidia, la mia impazien- 
za , e fènfualità .... e ve ne* dimando 
una vera converrtone , e liberazione* 

A voi ricorro, che flètè il mio Me- 
dico onnipotente , il mio Liberatore 
naifericordiofo , il mio Salvatore cle- 
mentiffimo , ed unico* ; e vi ftipplico 
umiliflìmamente a degnarvi di fanar- 
mi, liberarmi, e fàlvarmiv 

Degnatevi , vi fupplico , o mio Re- 
dentore , mio Dio y di rivolgere verfo 
di me uno de* vortri benigniffimi , e 
onnipotenti lguardi , di quelli , che ri-* 
volgefte ver Co il voftro diletto Apo- 
rtolo San Pietro; e convertitemi. * 

, Degnatevi* di dire anche a me mi- 
fero peccatore una di quelle clemen- 
tiflìme, e onnipotenti parole, che di- 
certe in favore de* pubblicani, e pec- 
catori ; e giuftiftcatemi * 

Degnatevi di fpandere fopra 1* ani- 
ma mia una gocciola del voftro prezzo- 
lo Sangue , che per la mia falute , te dì 
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tutto il Mondo fpargefle nella vollra 
Palfione , e morte di croce j e con effo 
lavatemi, mondatemi,e purificatemi* 
Degnatevi di ricevermi nella Piaga • 
del voftro fanti/lìmo Coflato aperto a 
tutti i peccatorij e dentro di effà cufto- 
ditemi, proteggetemi, e difèndetemi* 
Degnatevi di compire 1 *opera di vo- 
lira pietà , e miféricordia infinita ver- 
fb di me , e concedermi la voflra gra- 
zia , e i voflri celefli doni , il vo- 
firo fpirito , e le voflre divine virtù • 
Concedetemi y vi fùpplico,o mio SaU 
aratore, e Padre clementilfimo , e in- 
fondete nel mio cuore una viva fè- 
de , una ferma fperanza , e una fin- 
cera carità * 

Concedetemi una vera- contrizione 
de* miei peccati, una profonda umil- 
tà , e una perfetta purità di mente y 
e di corpo * 

Concedetemi una vera manfuetudi- 
ne, una perfetta pazienza , e una to- 
tale ubbidienza , e conformità al vo- 
ilro divino volere in tutte le colè . 

. Concedetemi la corona di tutti t 
«foni , e di tutte, le grazie , la perle- 
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veranza finale, con una buona, e fan- 
ta morte , e T eterna falute deli* ani- 
ma mia * 

lo non merito, è vero, grazia al- 
cuna, perchè fono* un indegno, e in- 
grato peccatore , lo confeffo . Ma ve 
ne fupplico , o mio Salvatore , mio 
Dio,, umilifiìmamente , quanto fo , e 
pollò , e unicamente ve ne fupplico 
per voi Hello , e pel nome veltro fan- 
tiffimo i 

Ve ne fupplico per li : meriti' infi- 
niti della voflra incarnazione r nafei- 
ta , vita , paffione , e morte di croce- 
per me {offerta:; 

Ve ne fupplico per le voftre fagra- 
tiffime piaghe , e pel {angue preziofo 
che da effe fpargefle per me: 

Ve ne fupplico per la voflra glo- 
riofa Rifurrezione , per l’ammirabile 
voflra Afcenfione , e per la voftra tre- 
menda venuta a giudicare i vivi, ed i 
morti, che crediamo, ed afpettiamo! 

Ve ne fupplico per 1’ auguftiffimo 
Sagramento , e Sagrifizio ineffabile de! 
voftro Corpo, e Sangue preziofóy de! 
quale tante volte vi fiete degnato di 
fermò partecipe : 
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Ve ne fupplico per amore della vo- 
Rra fanti flì ma Madre la Vergine Ma- 
ria , e pei* li fuoi eccelli meriti , e per 
li meriti, e in ter celli one del fa nt’ An- 
gelo mio Cuftode, de* Santi miei Av- 
vocati , e Protettori , e di tutti gli An- 
geli , e di tutti i Santi, e Sante va- 
iare del Paradifo : 

Ve ne fupplico finalmente per la 
poltra divina , e paterna bontà , mife- 
jicordia , e carità infinita , e onnipo- 
tente; alla quale raccomando me ilef- 
3b, e tutte le cofe mie; raccomando 
i miei biiogni , e le mie necelfità Ipi- 
3-ituali , e temporali , raccomando la 
amia vita , e la mia morte : 

«t 

Raccomando i miei parenti , e 
#>enefattori , amici , ed inimici : racco- 
amando tutti i Fedeli vivi, e defunti, 

« fpecialmente quelli , pe' quali fono 
vjpjù obbligato di pregarvi: 

Raccomando, la Santa Chiefa , il 
&mmo Pontefice , e tutti i Prelati , e 
miniftri di elfa . 

é Raccomando la converfione degli 
Eretici, degl* Infedeli , de’ Giudei, de* 
peccatori, e di tutto, il Mondo., 
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Fate, o Signore, colla voftra gra- 
zia , fate , ve ne fupplico , che tutti co- 
nofciamo, amiamo, adoriamo, e glo- 
rifichiamo nel tempo, e nell’eternità, 
voi , o mio Creatore , mio Redento- 
re, e Salvatore, mio Dio, che infic- 
ine col Padre , e collo Spirito Santo 
vivete, e regnate ne* fecoli de* feco- 
li. Amen. 

ORAZIONE 

ALLA SANTISSIMA VERGINE . 

O Vergine Santini ma, Maria Ma- 
dre di Dio , Avvocata de’ pec- 
catori , alla vofira potente , e mater- 
na protezione ricorro umilmente io 
milèro peccatore . Ricevetemi , vi fup- 
plico , nel numero de’ voftri fervi , e 
divoti ; e fe tanto ardire mi permet- 
tete, de* voftri figliuoli adottivi . Co- 
me tale proteggetemi, difendetemi, e 
beneditemi . Come tale p*efentatemi al 
trono dell’unigenito voftro Figliuolo, 
e pregatelo , che per amor volitò lì 
degni aver di me pietà , e mifericor-* 
dia , e perdonarmi i miei peccati . P 
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gatelo -, che il degni concedermi la 
Tua Tanta grazia , una fincera carità r 
una vera umiltà , una perfetta pazien- 
za, e Tommiflione alla firn divina vo- 
lontà in tutte le cofe . Pregatelo in fi- 
ne, che fi degni concedermi la coro- 
na di tutte le grazie , la perTeverau- . 
za cioè finale con una buona morte, 
e la falute eterna dell’anima mia. Voi 
tutto potete , o Vergine Tanta , per- 
chè fiete la Tua difetti filma Madre , 
nefluna grazia a voi fi nega. Voi tut- 
to volete , anche a favore de’ 1 poveri 
peccatori , de* quali fiete la Madre , e 
Avvocata pietofiifima . Alla vofira pro- 
tezione pertanto potentifllma , g mater- 
na con tutto, il cuore ricorro , e mi 
raccomando in tutti i miei biTogni , in 
vita , e in morte , nel tempo t e nell* 
eternità. Amen.' 

orazione: 

AGLI ANGELI , E AI SANTC . 

« * “* . • . • « 

S An Michele Arcangelo , Santo An- 
• gelo mio -Cuftode, Angeli tutti del 
Cielo , gran Patriarca S. Giufèppe , Sap- 
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ti Apolloli Pietro , e Paolo , Santi . . . i 
miei Avvocati, e Protettori , Santi, 
Sante tutte del Paradifo , alla volita pro- 
tezione ricorro , e mi raccomando . 
Offrite le voftre preghiere per me ai 
noftro Signor Gesù Grillo , ed otte- 
netemi dalla fua infinita mifericordia 
il perdono % e la remiflione de* miei 
peccati , la divina fua grazia , la per- 
feveranza finale, e la falute dell’ani- 
ma mia . Aflìltetemì , e proteggetemi 
in quell’oggi, e Tempre, e nel puu-> 
ta della mia morte * Amen . 

ORAZIONI I ACULATORIE . 

U Na delle maniere di far Tempre 
orazióne , fecondo il precetto di " 
Gesù Crillo, Il è l’ufo frequente di: 
brevi orazioni , chiamate JacuIatorie,i 
perchè come tanti dardi infuocati , dal. 
fóndo del cuore s’ indrizzano verfo il 
Cielo , e giungono, fino al trono del- 
la. Maellà di Dio .. Molte di quelle 
Orazioni ne fòmminillra il Vangelo, 
le quali noi principalmente riferiremo , 
ed in particolare alcune ufate da 90-1 
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loro , i quali ricorfero at Salvatore ' 
per ottenere da lui la liberazione da 
diverfe infermità , e da akri mali tem- 
porali, che fono 1* immagine, e la fi- 
gura delle noftre infermità fpirkuali • 
Orazione della Samaritana » 
Signore y datemi 1* acqua della vo- 
mirà grazia , eh* eftingua in me la fe- 
te di tutte le cofe terrene - 
Del Lebbrofo - 

Signore , fe voi volete potete mon- 
darmi . 

- Del Centurione* 

Signore , io non fon degno , che voi 
entriate in cafa mia ma folamente dite 
una parola, e V anima mia farà lana. 

;■ ’.r- Della Cananea - 
O Gesù , Figliuolo di David , abbia- 
te di me pietà - & anima mia' è ve£ 
lata malamente dal Demonio .. Signo- 
re , aiutatemi . 

Di Marta , e di Maria* 
Signore , colui , che voi amate , ec- 
co che è infermo. 

Del cieco di Gerico . 

Gesù Figliuolo di David , abbiate 
fktk di mei Fate che. io, ci veda.. 



J ACULA'TORIE. 

Del Jairo Carpo della Sinagoga* 

Signore, 1* anima mia Ha in perico- 
lo: deh venite a fàlvarla, e viverà. 

Del Pubblicano . 

O Dio, fiate propizio a me pecca- 
tore .. 

Dei Figliuolo Prodigo . 

Padre celeile , io ho peccato con- 
tro H cielo, e contro di voi: non fon 
più degno di eflere chiamato voftro . 
figliuolo . 

De y Difcepolis 

Signore , infegnateci a fare orazione* 
Degli Apojìoli nella tempejìa . 

Salvateci , o Signore , che noi pe- 
riamo . 

Degli Apojìoli me de fimi. 

Signore, accrefcetecr la fede- 
Di S . Pietro . 

Signore , io non fon degno , che voi 
Aiate con me , perchè fono un pec^ 
catore - 

Del me de fimo* • 

Voi fapete , o Signore , che io* vi 
amo. Sì, Signore, ch’io vi amo. Voi, 
Signore, conoftete tutte le cofe: Voi 
fcpete, che io vi amo. 
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Della Santiffima Vergine. 

L’ anima mia glorifica il Signore 
ed efulta in Di» mio Salvatore 0 . ' 

L’anima mia glorifica il Signore, 
ed efulta in Dio. mio Salvatore. 

Di Gesù Criflo nell'Orlo . 

Padre mio, fe è polfibile , allonta- 
nate da me quello amaro calice: ma 

pero non fi faccia la mia , ma la vo- 
itra volontà * 

Padre mio, fi quello amaro calice 
non può paflàre , finza ch’io lo beva, 
ua. ratta fatta la voflra volontà • 

Di Gesti Criflo in croce . 

Padre v perdonate a coftoro, perchè 
non. fanno quello, che fanno. 

Padre, io raccomando nelle voftre 
mani lo fpfrito mio. 

_ Del fanto David . 

Dio mio, aiutatemi c venite preilo, 
o signore, in mio a}uto . 

Di S. sigoflino 

Signore , datemi quello* che coman- 
date * e comandate quello , che voi. 


• Dl ° mio > ^fe? che io cono/ca voi 

E3. ! e che conofca me ?er di: 
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Dì Filippa Neri alla. San~ 
tifjìma Vergine,. 

Vergine Maria Madre di Dio , pre- 
gate Gesù per me* 

Ovvero . K 

Vergine Maria Madre di Dio , pre- 
date Gesù voftro Figliuolo per me pec- 
catore * 

AVVISI 

Per viver bene > e per fare 
una buona morte*. 

jPVSservare con fedeltà i fanti co- 
vJr mandamenti di Dio, e della 
Chiefaj, e fpeciaìmente i due gran pre- 
cetti di amare Iddìo con tutto il no- 
flro cuore * e l'opra ogni cola , e tut- 
ti i noftri prolfimi ( anche inimici ) cò- 
me noi ftelS per amor di Dio* 

IL Indirizzare tutte le noffre opera- 
zioni , anche indifferenti * a maggior 
gloria di Dio, proccurando, che fieno 
.tali, che poffàno piacere a fua divina 
Maeftà , e tener fempre (ìfll gli occhi 
della mente in Gesù Griffo npftro Sal- 
vatore , noftro Maeftro , e noftro e- 
femplare* per imitarlo* 
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III. Adempiere con diligenza,e con 
retta intenzione gli obblighi del pro- 
prio tao , e informarli fopra di elfi 
da un Direttore illuminato. 

IV. Rafìfegnarli alla volontà di Dio 
nelle avverfità , e nelle tribolazioni: 
mortificare le proprie paffioni, e fpe* 
cialmente quella, eh’ è predominante: 
cuftodire i propr) fentimenti, e prin- 
cipalmente la villa, e fa lingua. 

V. Fuggire ogni peccato, e le oc- 
cafioni pericololè, li profani fpettaco- 
Ii, la lettura de’ libri cattivi, e le mon- 
dane pericolofe converfazioni , é allon- 
tanarli dalle male compagnie. 

VI. ElTere vigilanti fopra fe fleifi, 
e folleciti a refiftere alle tentazioni ne* 
loro princip} , con ricorrere umilmen- 
te a Dio, ed implorare il fuo ajuto. I 

VII. Efercitarfi volentieri nelle ope- 
re di mifericordia , e fpecialmente chi 
è ricco , in fare abbondanti limofine 
a’ poveri , informando da un pruden- 
te r e dotto Direttore fino a qual fone- 
ma convenga dar di limofina ogni an- 
no, fecondo lo flato filo. 

. Vili. Avere i tempi detonati ogni 
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giorno per l’orazione , e per la lezio- 
ne fpirituale, e fare l’una, -e l’altra 
i con ièntiraenti di pietà , -e con atten- 
zione : meditare la Paffione di Gesù 
Crifto ,* almeno :il Venerdì : e &re 
©gni fera un breve e lame di cofcienza. 

IX. Affiltere ogni giorno , per quan- 
to fi può , al fanto Sagrifizio della 
Melfa con divozione, e compunzione 
di cuore , come fe li trovale al mon- 
te Calvario , allorché Gesù Crifto mo- 
rì in croce per la noftra falute , e 
per li noftri peccati. 

. X. Eleggerfi un buon Con fe fio re , 
e Direttore, che conduca, e- -indiriz- 
zi per da ilrada angufta del Vangelo , 
e allontani dalla via larga del Secolo . 

XI. Frequentare con frutto i fanti 
Sagramenti : profeflàre una tenera di- 
vozione alla Vergine Santiflima, imi- 
tando ipecialmenté la fua purità , 
ed umiltà : ed «fiere divoto dell’An- 
gelo Cuftodè, de’ Santi Avvocati, che 
ciafcheduno li ha eletti , e Ipecialmen- 
te di S. Giufeppe , e de* Santi Apo- 
lidi . 

XII» Peniate fpefio ai novilfiini s 


d 3 8 ORÀZJ OKI J ACUL ATORlfc . 

che il tempo è breve , e che il tilt- i 
to finifce, e finifce pretto, e l’eter- 
nità non finifce mai : che Ogni gior- 
no , ed ogni momento può effere i’ uh» , 
timo della noftra vita : che pretto com- 
pariremo, al tribunale di Crifto giudi- 
ce, per render conto fino delle paro- 
le oziofe : che la vita è un corto viag- 
gio verfo 1* eternità , alla quale ci av- 
viciniamo j e pretto arriveremo , o a 
quella di un Paradifo di gloria eterna, 
q a quella di un Inferno di pene fem- 
piterne , fecondo le opere noftre , o 
buone, o cattive . Finalmente vivere 
come pellegrini , e foreftierì in Ter- 
ra, a fine di godere come cittadini 
perpetuamente in Cielo, 
li ; '.5 .vo -• 1 ‘ ■ 

’ ■> < »; , ' j ' ' ' * 

. . ! 1 . 


. , (■ 
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ESERCIZIO BREVE 

DI DIVOZIONE 

PER LE DOMENICHE 

fà 


DI TUTTO L A K NO 


■i . 


Per le Fefle del Signore , e della SS. 
Vergine , e per la Fefla di 
tutti i Santi . 

*' V ’ • .v. 

■UELLA PRIMA DOMENICA 
. ! .DELL’ AVVENTO. > 


Fioretto dell* Evangelio . 

la s. Luca al cap, xxx. dal v. a 5. fino al v, 34. 

, - v * * . • k , 

.... . » • ‘ * • 

±»% 3 l*££»%EsÙ Crifiù parla in queflo 
^ Vangelo del Giudizio fina- 

x le , allorché verrà con mae - 

& , e 3/0W* ^ 
dicare tutti gli uomini . Ne predice an- 
cora i fegni fpaventevóH , cfce lo Re- 
cederanno , e r orrore grande, che re- 
cheranno agli uomini cattivi , ficcome 
a W oppoflo i buoni ne fediranno confi j* 


r 
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fazione , perchè fi avvicina la loro per - - 
fetta redenzione . Conclude con efire , 
che tutte le cofe pafferanm , ma che le 
fine parole non pajferanno , w# avran- 
no infallibilmente il loro compimento . 

RIFLESSIONE. 

Santa Ghiefà nel principio dell’Av- 
vento propone l’Evangelio del Giudi- 
zio finale , per ricordarci , che quel 
medefimo Gesù Crifto , il quale mi- 
reremo fra poco abballato per amor 
noterò , e nato in una Italia per làl- 
varci , e per integnarci la via del Cie- 
lo, verrà un giorno in una terribile, 
e fovrana Maeftà a giudicarci. Onde 
vuole, che per mezzo del timore ci 
disponiamo a. riceverlo con amore, e 
ad approfittarci della fua prima venu- 
ta con lafciare ih, peccato , ed imitare 
i Tuoi elèmp} ,- ed obbedire- a* fuoj pre- 
cetti; a fine di poter comparire con 
fiducia avanti di lui , allorché verrà | 
a giudicarci . Vuole ancora, che que- 
lla grande verità del Giudizio refti 
tempre imprefla nella noterà mente , e 
però la propone nel principio , e fine 
dell’anno ecclefiaftico ; perocché balla 
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efler pérfuafo, che tutte le azioni h^ 
no eia eflère rigorofamente giudicate y 
per rifolverci a far penitenza de* pec- 
cati commeffi , e ad attenerci di com- 
metterne in avvenire . 

Giudicatevi da voi medefutìo , e 
te penitenza , e prevenite il giudizio 
e la punizione di Dio * ìn tutte le vo- 
ftxe operazioni ricordatevi del giudi* 

I zio di Dio , e così vi tiufcirà fàcile 
di evitare il peccato. 

ORAZIONE ( I ) i 

Ufàte* o Signóre, della voftra pò* 
tenza , e venite , acciocché fòttratti $ 
mercè la voftra protezione , da* perico- 
li i , che ci (òvraftano per li noftrì pee* 
cati * meritiamo d’efler fai vati da voi 
noftro liberatore \ eh’ efTendo Dio vi-* 
vete , e regnate con Dio Padre nell' 
unità dello Spirito Santo per tutti ì 
fècoli de’ fecoli . Così tta * 

L 

-> ♦ 

* „ • • 

„ . — — " 1 4 » 

C i } Quella Orazione , e le altre contenute in 
queft’ Efercizio , fono quelle medefime , che li 
Santa Chiefa porge a Dio nelle Domeniche , e 
nelle altre felle del Signore, e dell» SS. Vergi- 
ne 9 tradotte dal latino nei volgare idioma. -r 


Digitized by Google 


«DELL’ AVVENTO. 

" » Riflretto dell* Evangelio . 

.'! . ; i'j . - 

In S. Matteo al cap. xx. dal ». x. fino al v.li» 

CfAn Giovanni imprigionato da Ero* 
J de manda alcuni fuoi difcepoli a 
domandare a Gesù , de -egli fia il Mef- 
fia y e Gesù per rifpo fa in prefenza 
loro fa jmoIiì miracoli , co* quali pro- 
va , ch' egli è il Meffia , Dipoi par- 
lando al popolo , fa l', elogio di s. Gio- 
vanni , lodando l* j*u ferità della fua 
vita , e la fermezza della fua Fede , 
e con tal occ afone ajficura , che Gio- 
vanni c il Profeta , e l'Angelo predet- 
to da Ifaia , che dove a fervir di P re- 
car for e al Figliuolo di Dio . 

. R I f V M S s I O N jS> • 

S. Giovanni làpeva fenza alcun dub- 
bio , che^Gesù Criflo era il Melila ; 
£> tuttavia vuole, che i Tuoi difcepoli lo 
i Tentano dalla fua Aefia bocca , e ne re- 
ftino convinti dai miracoli, che veg- 
gono operarli da lui , acciocché diven- 
tino feguaci, e difcepoli del Salvatore. 
Impariamo ancor noi d*ùm are a Gesù 
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Grillo tiittr Coloro, che moftrano deh* 
la deferenza per le nòftre perfone, 
con dentarli a conòfcere Tempre più 
Gesù Crilto, ad amarlo, s e a riporre 
in lui tuttala fiducia, come nell 5 ubi- 
co Mediatore, e ‘Salvatore , che Iddio 
ci ha dato per Óorifeguire 1* eterna Ta* 
Iute . S'. Giovanni è lodato da Gesù 
Crifto, come un' gran Profeta, e 'cc* 
me l’Angelo del Signore predetto nel- 
le Scritture : e pure permette , 'che 
fia ingiuftamente imprigionato , 'e poi' 
anche decapitato da un Re ‘iniquo, ’ed‘ 
adultero, qual' era Erode. Non fi fcan- J 
dall zzino dunque i' buoni ^quando ve- 
dono i cattivi pToìpèratr, e sè afflitti , 

5 tribolati , ed bpprèlfò in ‘queftÒ Món- 
do ; perocché quella è la via ordina- 
ria + per la r quale il Signore, conduce 
i fuoi eletti al Cielo . Soffrónò elfi per 


poco tempoanguftje*. 'miferie^e per- 
fecuzioni in quella vita * e poi in pre* 
mio della loro pazienza ricevono una 
cotona s - cH , ''glom‘’'eteriia" in ^aradiiò . 

Avvezzatevi a rimirare gli avveni- 
menti del Mondo cogli occhi della Fe- 
de . Nen * 'invidiate le- profferita de 


L a 


Digitized by Google 



2.4.4 E s£ rc^z^o ( 

malvagi : nè yi icandalizzate delle di ri- 
grazie delire -pejfone dabbene . Verrà 
yn tempo , e verri prefto , in cui ve- 
drete, che non vi, è altra feliciti, che 
il fervi re Iddio , e patire in quella ri» 
ta per godere nell’eternità. 

ORAZIONI* 

j jEccitate, o Signore , i noftri cuo 
ri a preparar -}e vie del vollro unige- 
nito Figliuolo , acciocché , mediante 
la fua venuta , meritiamo di fervirvi 
con mentf- pura , e fincera . Quella fi 
la grazia , che vi domandiamo pel m& 
defuno Signor noilro pesù Grillo vo* 
Uro Figliuolo , il. calale elfendo Dio 
vivq^t e regna con voi yUeila unità del- 
lo Spirito Santo pfir tutti i fecoli de* 
fecoli Cosi iìa.i . ■- ; 

# * à\S +*4.4 M Ì4 \ • 

NELLA 'TERZA DOMENICA 
jì«y £ELL* AVVENTO. 

~ ‘ ì » Riftrmo deW Evangelio . 

fQ. m . * K)(( 3 1 t 4 V - . 

InJS. ‘Giovanni alcap i. dal v. 19. fino al v. 19 . 

* ‘ ^ • 4 • » -* V 1 ii l J * 'a 

('"'Li Ebrei ■ da G.erufalemme inviano 
vJf de* Sacerdoti , e Leviti a s. Gio- 
van Battifla , e gli domandano chi egli 
fia , e perché battezzi ; e s. Giovare 
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fA <rifponde, ihe egli non è nè 'il Mefi 
fìd , nè Elia , nè alcun altra degli an* 
fichi Profeti ; ma che è [riamente ma 
Voce , che grida nel deferto pir prepa -» 
rare gli uomini alla venuta del Signor 
re. Dipoi foggiugne, che il fuo batte - 
fimo non è fe non un'immagine di quel- 
lo di Gesù Crifto , che già fi trovata 
in mezzo a loro , e a cui non fi ripu- 
tava degno di fciqgliere i legacci del- 
le [carpe i 

* r f l t s $ 1 0 a e . 

Da queJT Évàngélio , nel^ quale ci 
vien rapprefentata la profonda umiltà 
di / san Giovanni , dobbiamo imparare , 
quanto quella virtù fia neceffaria a co- 
loro , pe r quali il Figliuolo di Dio s* è 
umiliato fino a farli uomo . Nell* u- 
miltà di quello gran Santo polliamo 
vedere qual elfer dee il carattere del- 
la noftra; ed è, di non attribuirci le , 
qualità , che non abbiamo , e di non 
infuperbirci di quelle , che abbiamo; 
ma di tutto darne gloria a Dio auto*- * 
re, e donatore d* ogni bene . 

Siate umife , e r.iconofcete fine era- 
mente avanti a Dio, e avanci gli uo- 

L ì 
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mmi ^ che non avete del voftrò , fe 
non il- nnlla^ ed. il peccato ; e che 
tutto quello ,, thè. avete, di buono s è 
dono di Dio,al quale folamente fe ne 
dee tutta, la gloria 

o r z l n e 

Porgete , o Signore * favorevoli le 
▼olire orecchie alle nollre preghiere , 
e colla, grazia della voftra vifita illu- 
minate le tenebre della, noftra, mente ; 
Voi che elTendo Dio vivete e regna- 
te con Dio Padre- nella unità dello 
Spirito Santo, per tutti , i fecoli. cje* fe- ^ 
3oli>_Cosf fia - : 

N E L L K Q_U A R TA , DOMENICA^ 
DELL* AVVENTO,.. 

Riflretto dell'Evangelio^ 

. * . • ' 

In S> Luca al cap. mi. dal v. i. fino al v. 7.. 

• U e fi' Evangelio^ ci: fa fapere , wfc! 

y a itai: tempo.. Giovanni . dejji 
principio, a predicanola peniten- 
za* ftìlle, rivi del Giordano , e. a com- 
piere : cibi che di' lui. aveva? predetto $ 
profeta Jfaia ; cioìè\ ch' egli, annunzie- 
rebbe? la, venuta. dekMeffia , e che al- 
lóra tutte le valli fi- riempirebbero , e 
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tutte le colline r e montagne s'abbajfè* 
nbber'o dritte, e piane e che ogni uo~ 
mo vedrebbe il Salvatore <>• 

? • r i F L E s ; S I O N E. I' ■ 

S. Giovanni annunziando la venuti' 
del Meliìa incomincia dal predicare la 
penitènza ; é bon quello c’infegna, che 
l’unico mezzo di partecipare delle gra- 
zie della Natività del Figliuol di Dio 

è il fare una, lineerà 4 penitenza' delle 

colpe- commelfe . Per mezzo di effe 
verranno .a/, raddrizzarli; le vie , e ad 
abbalfarfi le' montagne , vale a dire, 
efie potremo camminar./ facilmente per 
lè vie delladalute , quando i noftn cuo* 
xi; faranno contriti ed umiliati per 
mezzo della, penitenza *:*■. , *■ ■} » 

; ' Fate, una' ferma, rilbluzione di non 
differir a far penitenza , perchè quello 
è F unico, mezzo , v che avete di falvar* 
vi. dopo aver, peccato.- 

O. R A Z I O N E. V. yji 

Fate. rifplendere y o Signore, la.vó» 
ftra: potenza , e. foccorreteci- coi' vali* 
lidi ajuti della, voftra grazia ; accioc- 
ché , tolto per mezzo di efli -F impedi- 
mento de? nollri peccati , preflo cofe*- 

L. 4, 
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jègtìiarno gli effetti propizi della voftra 
. mifericordia ; Voi, ch’effendo Dio, vi- 
vete, e regnate con Dio Padre nell» 
unità dello Spirito Santo per tutti i 
fecoli de* piccoli . Cosi ila * - < 

NEL GIORNO DI NATALE* 

Rifi.retto dell* Evangelio- 

DELLA. PRIMA. MESSA* 

» * 

In S. Luca al cap. n. dal v. ». fintai v* 1 5. 

JN queflo - Evangelio fi racconta l y i- 
1 fioria della Natività dì Gesù Cri* 
fi o . Egli ve mie al Mondò nella ■ circo * 
fianca , che ■ la fua / anta Madre , per 
ubbidire all’ordine dell* Imperatore- Àu - 
S«flo, era arrivata a Betlemme , do~ 
ve s y era. portata con- s. Giufeppe *fu> 
fpofo per farft defcrivere in quella Cit ^ 
*£, dalla quale traevano ambedue la 
loro origine . Non avendo efii trovato, 
luogo nei pubblici alberghi , furono co- 
rretti a ritirarli in una fialla , dóve 
la Vergine / anta partorì il fito Fi 
gliuoh., e involtolo nelle fafce , lo pofe a 
giacere in una mangiatoia . La nuova 
di quefia nafcita fa, fubito. annunciata 
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da alcuni P a fiori , i quali guardavano' 
le loro greggi* ; gli Angioli , che ne furo - 
no gli anmtnziatori dìffero loro , che era 
nato un Salvatore , diedero ad ejfiicon- 
tra fjègni per trovarlo , e riconoscerlo ; e 
lodarono Dio , dicendo : G loria fia a Dio\ 
e pace agli uomini di buona volontà . 

* • \ 1 

riflessione. 

Lo flato di povertà , d’ umiliazione , 
e d* abbandonarne nto , in* cui il'FigHuo!' 
di Dio volte nafc ere - ^ e* inlegna a 
dirtkccarci coli'affetto dalle grandezze , 
e dai comodi , che godiamo , o fe ne 
fiamo fenza*, a (offrirne con animo lie- 
to la privazione . Coloro , ai quali gli 
Angioli, annunziano, quella divina na- 
Icita , e promettono la pace , che n* è 
il frutto y fono gente povera ; e que- 
llo ci dee far comprendere , che fé n- 
za un lineerò dillacco dai piaceri, dal- 
le comodità , e da* beni’ del Mondo, 
non polliamo diventare veri Figliuolr 
di Dio , nè trovar la quiete y e la pa^ 
ce della cofcienza.. 

L* efempio di un Dio' abballato , e 
nato povero in una Italia per amor 
voliro , vi faccia arrolfire delle volt* e 

L- 5,. 
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delicatezze , e del: vpftro. orgoglio ; e* 
vi: animi ad, abbracciare,. la mortifica-, 
zione, e 1* umiliazione, in tutte le cofe*. 

O, R A, Z I O, N...E . 

O Dio , che avete renduto. quella, 
notte più', chiara , e. piu- rifplendente 
del; giorno,, facendo, in efla : nafcere il- 
vero lume , -eh’ è Gesù. Crifto late, 
vi preghiamo , che dopo averne, cono- 
feiuti i mifierj'. fu. quella» Tèrra , ab-, 
biamo il. contento di; vederlo fvejata-. 
mente in Cielo ; lui . che, eflendo Dio 
vive , e regna’; con, voi nella- unità 
dello Spirito Santo-, per. tutti. ì ; fecon- 
de*’ fecoli .. Così, fia 

Riflr.etto dell ’ Evangelio » 

. • * ! "• - • ’ • ” - . * * - 

» E L L A, SECONDA, MESSA»; 

- - i. 

la s. Luca al ca p. 1 1. dal v. 1 j. fino al v. il. „ 

r/ deferive in, queflo , Vangelo la vi-- 
vJ fica , che i P a fiori , avvi fati da- 
gli t Àngioli \ della > Natività : di Gesù . -, 
gli fecero , nella» falla ; ■ dove * avendolo 
trovato, ai eontraffègni , che ne aveva- 
no uditi , crederono , non : o fante tutte 

I 'apparenze in. contrario , eh' egli era 

- - * " • • 
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per?* le* Domeniche % f V 
il: vero figlml di. Dia v e. lo a dar àrda- 
no . Ejft fe m:- tornarono alle loro ; Ptf>- 
i panne ,, lodando , e glorificando. Dio ; 
e tutti coloro' ai quali raccontavano 
ciò che era loro . accaduto > reflavano 
pieni di maraviglia y . e ftupore ’rr.A 

) « RI FVL: E..S S J- O N - Olir 

La fede, di quelli Pallori' c*infegna v 
qualè debba effe re il motivo', ed il ca»- 4 
ratiere, della; noftra 1 Pallori' creder 
1 rono a: fronte di tutto - ciò; che; Vede* 
vano d* inverifimilé , perchè ' fapevano , , 
che. Iddio verità, infallibile , era ftato • 
quegli ^che. avea parlato loro per. mesi* 
zo degli Angioli .. Nell’ iftelTa maniera 
anche, noi', qiiando : *ci nafcono nellfc» 

I mente dei- dubbj contro *le. verità , clib 
•Iddio ci ha; rivelate pen mezzo- di fòlli 
tacChiefò', dobbiamo dilfiparli ,, ricor- 
dandoci , che; Iddio- non- può.* nè in- 
gannarli- nè. ingannare, Ma per/ reii*' 
der; profittevole, la* noftra. Fede, , imi- 
tiamo 1 i\ fedeltà' de! Paftori ve rio Ge- 
sù, Grillo , e,, la : condotta ; della . fantifò 
? funa - Vergine. , della ■ quale- in quello 
1 medefimo Vangelo- fi dice , che ella, 
colla; meditazione. di tali cofe eccitava. 

i; 6 

ì 

\ 
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il fuo cuore ali’" amor di- Dio , e fa 
riempiva di confolazione . 

Unite il voftro cuore , e i voflri 
affetti a quelli delia fantUfima Vergi-» 
ne , di Giu Teppe , e dei Pallori * 
Ammirate- la bontà di au Dio» efina-» 
•nito , ed umiliato perla volto falute. 
Imparare dal- Tuo e Tèmpio a deprezza- 
re le grandezze- , le ricchezze , e le 
pompe del Mondo., e a defiderare i 
veri beai , che fono quelli dei Cielo * 

/ O-, R A 2 I. O N E . 

Concedeteci , onnipotente Iddio , che 
illuminati dalla; nuova luce dei Verbo 
incarnato,, facciamo rifplendere nel* 
le opere c_i6 , che riluce nella- no-. 
Ara mente per mezzo della fede • 
Pel medelimo Signor noftro Gesù Cre- 
ilo voftro- Figliuolo-, il quale effendo 
pio vive, e regna con Voi nella uni., 
tjà dello Spirito Santo per. tutti, i fer- 
coli de* Tecoli . Cosi ha .. 

* 

VC?> 

*5^ VP». 
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Rijìmt* dell''. Evangelio 

* ! 

DELLA TERZA MESSA* 

In S, Giovanni al cap. i. dal v. i. fino al v. if, 


queflo Vangelo ci vie n deferii ta 
la generatone eterna , ed ineffàbi- 


le del Verbo , ed accennata infienie la 
fua natività temporale , ove fi dice , 
che il Verbo s* è fatto carne , face»* 
dofì uomo per la> nojba jalute • Ci vie- 
ne inoltre dichiarato /* accecamento de- 
gli uomini , che non P hanno conofciu- 
to i e ha forte di coloro ■ , i quali cre- 
dendo in Itti con fede viva diventano 
figliuoli di Dio., 

RIFLESSIONE. 

L’eterna nat-ivirà del Verbo ci dee 
far crederò ferra iffimamen te , eh* egli 
è uguale al Padre fuo , ed un folo 
Dio^cpn lui, e collo Spirito Santole 
che nulla egli ; ha perduto di quell’ u- 
guaglianza. col fàrfi uomo*. Egli è ve- 
ro Dio, perch’egli è tale nella man- 
giatoia, qual* egli è nel 1 Teno dèi fuo 
eterno Padre ; ma egli è altresì vero 
HQmo , perch’egli ha un corpo,, ed 
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un’anima come noi-, ed è vero figliuo- 
lo. della fanti filma Vergine iv^ 

Soggettate la vollra mente alla cre- 
denza. di quelle verità >e l 5 unico vo- 
li* ro penfiero, l’unica: voftrai premura 
fra d’ eiTere vero figliuolo adottivo di- 
Dio , facendo, corri fponde re. la»: purità , 
e faiitltà. della vita» alla gloria d’ aver 
per vóltro capo e. fratello primoge- 
nito- un. Dio, uomo . . 

\ ORAZIONE.; ' 

Concedeteci , onnipotente Iddio , che s 
la nuova Natività facondo- la. carne del 
ypftror unigenito -.Figliuolo, ci liberi 
.dall’antica, fchiavitu^ del peccato , che 
ci tiene, fotto il fuo giogo.. Pel mede- 
limo Signor- nollro. Gesi't C riilo , eli* ef- 
fe n do, Dio .vive , e. regna. con Voi ; fieli* 
unità, dello -Spirito- Santo ^per tutti i ft-- 
cqii de’’ fe coli.;. Così fia;., • •> 

-» - NELLA DOMENICA TRflfr 
L’ OTTAVA. BINATALE. 

-- 0 : Ri fretto dell' Evangelio ■ 

m è - r - ' . i 1 t 

’ ' Jti‘ Su Luca cap, 1 L. da l v. 3 3 . fit\o 4 I v. 4 1* • 

< 7N qvefto Vangelo fi riferifcono le 1 

J predizioni del Profeta Simeone , e: 
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quellè. della JProfeteJJa Anna-, che eri* 
Ma* vedovai di 8 4, antìi Simeone pre- 
dice che Gesù farebbe cagione delia 
falvezza di molti r ed. occafìone della 
rovina di molti altri , che a liti con- 
tradirebbero. ; - t- cbei, tali contr adizioni 
farebbero una fpada ,. che trapafj'ereb- 
be.yil cuore della.- Jantijfma Vergine , 
tèi cagionerebbe: un e fremo, dolore ; e 
Anna predice , che. egli libererebbe If 
raele . *• t. . t i i*< . i$t * y. 

’ RI F L E }S )$/ IpO N r E. 

Confiderando che. Gesù. Criflo fa- 
rà' occasione della .perdizioné' dì mol- 
ti', temiamo d* effe re del! numero di 
quelli', e iludiamoci', vivendo, fintamen- 
te, d*,effer anzi' del numèrQ.di; sdo- 
ro , che faranno da. lui falvati . Dai 
dolori- annunziati alla; fkntimma Ma- 
dre, impariamo , che- le animé 'più ac- 
cette. a Dio ,, fono le più > afflitte ;>e 
perciò domandiamo, a Dio il coraggio 
adì: patire , e. le altre difpoftzioni necef- 
i^rfe per patire, con merito , fmitancfc 
^liiiSfempj di Gesù,, e;, di JNdajr I > . 

Guardatevi di non penjer-e, y /$ for> 
za di lamenti , e d* impazienze , il me- 
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fìto del vòftro patire v Siate fedele a 
feguirfe j Gesù Grillo , te ar-. ..vi vere fe- 
condo le mafTime del fuo Vangelo, fe 
volete effere del* numero di quelli , 
che 11 falcano. v.i\ • 

•«* o> r a/ z P o n e- 
■ Onnipotente eterno Iddio, fate che 
le' nolìrle azioni fieno'- tutte confórmi 
al voflro divino beneplacito acciocché 
meritiamo di far buone opere in- ab- 
bondanza , in nome del diletto voftro 
Figliuolo ,* il -quale efl'endo Dio vive,, 
& regna- con* Voil -nelià unità dèlio 
Spirito > Santo per tutti i- fecoli de* 
fecoli. Così fia . . . 


NELLA FESTA 
BELL A- CI RCO NC l'SIONE- 

■ ‘ Rifletto dell* Evangelio 


\ : *• 


- \ In S- Luca al cap. IL nel v. ai. e ai. • 

/^Esù fw circoxcifo otto giorni dot- 
VJ* po- che era nato , e gli' fa pojfo 
il nome di Gesù ; col qual nanne era 
flato chiamato * dall* Angiolo Gabrie- 
le , cdlorctiè egli annunziò a Maria &* 

fua Concezione ,. “ ^ 

- " . • ìis- ■■ . . : . 

/ 
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II Figliuol di Dio, volle foggettaril , 
alia legge della Cìrconcifione, per in-) 
fegnarci , che la. circondinone ; cor- 
porale era un* immagine della Cir- 
concifione fpirituale neceflària ad o- 
gni Criiliano per efiere vero Tuo di- 
fcepolo; la quale confitte nel mortifi- 
care le conc upilcenze della carne, e 
le fregolate pafiìoni. Prefe il Signore 
in quella occafioue il nome di Gesù, 
che vuol dir Salvatore , per frignar- 
ci , che coll’ effufione del- filo fàngue r 
e co* Tuoi patimenti dovea. falvare il 
genere umano . Noi pure altrettanto 
parteciperemo de* Tuoi meriti', e afll- 
cureremo k làlute delle anime nottre , • 
quanto faremo dimoili a mortificarci, 
e a patire per amor foo , e imitere- 
mo i fuoi efèmpr. 

Se volete eflere fpiritualmente cir- 
eoncifo, sbandite per tempre da vof il 
peccato t mortificate le vollre pafiìoni ^ 
e fòffrite le avverfità con raffegnazio- 
ne al volere di Dio* 

ORAZIONE» 

Q Dio, che avete conceduta al g«- 
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nere umano eterni Talute per mez-" 
iìy f èsito; 'tai»gmftà r • feconda di Maria, 
concedeteti df fperimentare a favor no- 
flro L* iriterceffiòne dicoIei ; ,. per mez- 
zo della quale abbiamo meritato di ri* 
cevere : ì* autóre della vita , il noftro 
Signote Gesù ' Crifto voftro Figliuolo; 
il quale effóndo Dio vive, e regfta con 
Voi : nell* unità delio Spirito Santo per 
tutti i fecoli de’ fecoli .. Così fia . 


, r > 


FtELLAf FESTA DELL* EPIFANIA. 

- r t . . . > * • Jrr 

■ Riflretto dell* Evangelio J- 


i. 


t . ) 


In S. Matteo al cap. II. dal v. i. fino al v. 15 



r Atò. Gesù \ vennero , daW Oriente 
alcuni Magi , dicendo , che cer- 
cavano ih Re de? Giudei ,/ del quale 
una ' flètta /rveva^ loro annunciata la 
n afe ita .. Il Re Erode volle vederli , 
t li pregò 'di prendere un * e fati a in-' 
formazione del luogo , dove queflo Re 
f offe nato , fingendo di voler anelo* egli 
andare a vederlo , e adorarlo .. I Ma- 
gi avendo intefo -, che gialla' le profe- 
zie egli doveva - nafeere . in Betlemme , 
/’ incamminarono a quella volta , 
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dallu mede/ìm^jflelia , /nv- 
Wt.Ompte., Ella , fi fer- 
ino [opra ih luogo v 'dov' era ' Gesù $ 
edefjì entrati dentro /•; adorarono^ e 
gli offerirono .df.^ oro 5> dilli' ince/jfo , e 
afefe mùgv* ygf <£' WVifetiv nefi\ jfoqw 4i 
non far- altrimenti ■ motto ,a » Erode- , 
JÈ ;«#,< tornarono, al, foro, paefe per uni 
altra flrada -, t> 

R | * L E S-.Si I 01 {i E. 

_ Quella. ile Ila. è una,: figura delia ;gra- - 
zia : , ed, ifpiraziope L deJ, Signore . Noi 
rie. dobbiamo; fecondare^ v glMmpuUi • con 
qaellMttpifa. fedeltà , colla, quale: i Ma- 
gi feguitarona la, ftella^E/ll. la feguir 
tano, non ottante, le; ragioni ,* che po-- 
tey ano, avere, di non- feguita rjft & la iè-~ 
guitano con-, prontezza, e^eonì diligert--- 
za j non fi< -vergognano di - fottenere m 
faccia di cfiiccfeifia ,la verità che per 
mezzo , di. lei, avevano, conosciuta ; e 
non tornano, in. Gerufalemme da Ero- 
de ,„per» ubbidire, all’ ordine di Dio. 
Tutto, quello, c’ infégna con qual co- 
raggio- ,, con . qual: prontezza , e, con. 
qual fedeltà dobbiamo operare; la; no-, 
ftra. falute , e corrifpondere alle ifpi- 
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razioni di Dio , allorché egli ci chia- 
ma a penitenza , e al Tuo divino férvi- 
zio, deprezzando tmtfi i rifletti umani# 
s - Quando Iddio ilfuftra la voftra men- 
te còlla fila grazia , nòti indurate il 
*oilro cuore , ma 'éòrrHpondete fedel- 
mente alle divine ifpftittfoni , per non 
e /porre a maniféftd rifchio la voftxa 
eterna falute. 

O * A 2 I O ft E# ' 

O Dioiche in quello giorno face- 
te conofcere ai Gentili it voftro uni- 
genita Figliuolò colla fcorta d* una 
flella ' f eoncedetèci per Voftrà miferi- 
cordia , che avendovi grà conofciuta 
per la fede, arriviamo a contemplare 
fvelataraente fa voftra bellezza, e mae- 
ftà « Pel medefimo Signor nollro Ge- 
sù Crifto ^voftro Figliuolo, il quale 
offenda Dio vive’, e regna con Voi 
nelPunità dello Spirito Santo 1 , per tur* 
ti i fècoli de* fecoli. Così far 

VSV *5* ' VCV 

^ a 

. a 

• * fi 

V* 
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«ELLA DOMENICA TRA L’OTTAVA 
£ PRIMA -DOPOjL’ EPIFANIA • 

Riflretto dell* Evangeli ò', 

\ . . » ' •*< .* 

ilo S. Luca al cap. li. dai v. 41 Jino al v. $a. 

T^S fendo Gesù arrivato all * età di 
J-J dodici anni , andò infieme con 
la fantiffima tergine ,• e s* Giu- 
feppe in Gerufalemme alla Fefia di 
Pafqua , e con fumativi i giorni deU 
1 la:, foknnità , mentre effi ' fe ne tor- 
navano indietro , Gè/# rimafe inGe- 
r-ufalemme - Accortifi ' alla fine della 
prima giornata , tìhe egli mancava , /f- 
f/re ritorno a Gerufalemme , f 
averlo cercato per tre giorni , /<? rro- 
varono nel tempio in mezzo ai Dot- 
tori, occupato in. af col tarli , e inter-, 
rogarli . La fua fantijfima Madre 
gli efpofe il dolore provato , perchè gli 
avejfe lafciati^ma- egli le replicò ^che 
hi fognava , rfe. ei .s* occupaffe in ciò * 
cfo mi /fi fervizio i del Padre fuo 
Neffuno cap) .* il lignificato di quejla 
rifpofla ; ma la fua Madre vi fece 
attenzione , ^ fpejfo ripenfava nel cuor 
fuo a ciò j clje udiva.^ e vedeva dd 

} 
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fio Figliuolo,. u Egli tornò yWJ > a 
N azzar et ^ flandofine figgerlo -a- loro , 
e crefiendo in fapienza , ;e in grazia , 
cioè mòfirnndolu ejìername me fempre 
più u ini fifa thè vrefievh' in 'età 

' . ' ‘.'V .r F I T. S '5 ’y* xTVnc^e..^^' * 


Le perfone più accette , ed infierne 
più ^fedeli a Pio non fono efenti dal-*, 
là prove della, tribolazione; >di. che ne 
vediamo una prova sin Maria,. e Giu- 
ieppe , follecitiy e ^afflitti per V alfenza 
di Gesù. Impariamo ùmilmente , clie 
quando Iddio ei chiama , non 'dobbia- 
mo afcoltare altra voce , che la fua , 
e ilare dov* egli* .vuole , che fìiamo , 
non facendo alcun*. calò delle ragioni,' 
che- ci i chiamaffero altrove , e nulla' 
apprezzando i' ir. parenti , <e gli amici 
quando ci allontanaflero da Dio . Ma 


ciò fi dee fare fol quando & tratta 
d! ubbidire a Dio ; ;per<?fiè> Gesù , il 
quale 1 afcfà 4; fuo h .geo itoH per fretta- 
re '.«tei vienfjìó fta pòi' interamente 
loggetto à loro quando la volontà del 
fuo Padre Io deftinà alPofcurhà rido- 
na vita nafeofa. ‘ ' ' 


. Se avete • perduta ìa grazia dì Gesù 
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*per voftra colpa, per ricuperarla imi- 
tate la diligenza della ss. Vergine , e 
s.rGiufeppe , che .Parevano fmarrito 
fenza loro colpa . • . • * * ' 

O R A 2 I O N E. •* 

-Accogliete benignamente, o Signo- 
re, le umili fuppliche del voftro po- 
polo; acciocché veda ciò , che dee fa-' 
re, e dopo averlo veduto, abbia la for- 
za di metterlo in pratica - Per Gesù 
Crifto voftro Figliuòlo Signor noflro , 
il quale eflendo Dio vive , e regna 
con Voi nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i fecoli de’ fecoli.Cos*; Ha.- 

• . t , 

'NELLA SECONDA DOMENICA** 
DOPÒ L’ EPIFANIA.» •il/.:. 

" Ri fretto dell'Evangelio, JJ 

' : * /'Mi 

In S. Giovanni al cap. II. dai v. i. fino al v. 1 2 . 


D' 


Qvendofi fare cèrte nozze in Ca- 
na , vi fu invitato Gesù còlla ' : 
fna Madre T t a >’ [nei difteriti Ji 
quefle nozzè mancò il iiino fdi ohe 
accortoli la Aladre dv Gesù *, r appre- 
stò al fuo Figliuolo il bifogno , che 
;/ era di vino . Quindi egli fece ém~ 
ire d* acqua feì grandi idre , e -P a- 
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fibile: confidate in Dio, e nella pro- 
tezione deila Santilfima Vergine , e 
nulla vi mancherà di quanto fia éfj>è- 
diente alla voftra eterna falute. 

ORA Z J O N E\ 

Onnipotente eterno Iddio , che con 
nna Sovrana fapienza regolate le co fé 
celesti , e terreflri, esaudite coll* tifa- 
ta voftra clemenza le noftre fup pli- 
che >, e fate regnare a’ tempi noltri la 
I pace* Per <5esù Grillo voftro Figliuo- 
lo , Signor nollro , il quale e (fendo 
Dio vive* e? regna con Voi .nell* uni- 
tà dello Spirito Santo per tutti i (è* 
coli de* fecali * Così fia. ,f o 

NELLA TERZA DOMENICA 
DOPO L’ E P I F A N I A . 


Rìflretto del? Evangelio . 

In S. Matteo al cip. Vili, dal v. 1. lino al v. i+. 

IN queflo Vangelo fi riferifcono due 
L miracoli di Gesù Cri fio ; il primo 
in favore di un lebbrofo , di quale lo 
adorò , e lo richiefe della guarigione , 
dicendogli ‘ Signore , fe Voi volete po- 
tete mondarmi ; e Gesù lo guarì 
iflàntaneamente con dirgli : Sì , lo va- 
ivi 
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glìo , fn mondo , ordinandogli di non 
ne dir nulla a neffuno , ma di ricor 
darfi bensì d* andare a far fi vedere 
al Sacerdote , e offerire il fagrifizio 
preferii to da Mosè Il fecondo mira- 
colo fu operato da Gesù Crìfio alle 
fuppliche di m Centurione il quale 
lo pregò a guarire un fuo fervo , che 
era paralitico . „ Avendogli Gesù pro- 
meffo di' andare a guarirlo in per fo- 
na ,yil Centurione gli rifpofe , che egli 
era, indegno , di , riceverlo me afa fua 
e : che ha fi ava una fua, fola parola . 
Gesù ammirò la fede di queflo Gen- 
tile , e con tal occafione ' ,diffe , che 
molti Gentili . occuperebbero nel Regno 
de * cieli ilpoflo y di cui gli Ebrei fi 
rendevano^ indegni <per la hro incredu- 
lità . * ’ 

• R I E L OE' T S'.S | Ò N E • 

La guarigione del lebbrofo , e dèi 
paralitico c’ infogna , che la fede , e 
la confidenza fono le due difpofizioni 
più neceffarie per ricever, grazie da 
Dio . L* obbligo poi, chè Gesù Cri- 
Ilo impofe al lebbrofo , di prefentare 
l’offerta preferita, dalla Legge di Mo- 
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se, c’infogna, che per qualunque gra* 
zia Iddio ci fàccia , 'non po/IIamo, lèn- 
za taccia di fuperbia , pretendere d*ei- 
fer diipenfati dalle offervanze più co 
muni; e Cosi la virtù dell* umiltà ob- 
idiga indiFpenfabilmente chicchefia , di 
quella virtù Uè abbiamo un modellò 
in quello 'Centurione . * > " 

| ». Temete , che le grazie delle quali 
vi abu&te , e non vi fieno tolte , e 
>date ad altri , che ne Faranno un ufo 
migliore, come accadde àgli Ebrei. 

• Orazióne. 

- Onnipotente., è lem piterno Dio , T % 
mirate con occhiò Favorevole la no- 
ftra fiacchezza , e fendete fopra di 
noi per diFeFa noftra il braccio della 
voftra Fovrana Maeftà . ' Per Gesù Cri- 
fto voftro Figliuolo , Signor hoftro, 
il. quale effondo Dio vive , e regna 
con • J^oi nell* unità dello Spirito San- 
to per tutti i fecoli de* Fecoli .'Co* 
ìi fia. • 1 * * 

/ « - 

VOv 

: ? - • * - 
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; NELLA QUARTA DOMENICA 
DOPO L’ EPIFANIA. 

* Riflretto dell' Evangelio ; 

la S. Matteo*! cap. Vili, dal v. 13. fino al v. i 3 . 

V • ' •* 

C'Alito Gesù [opra una barca in 
yJ compagnia de ' fuoi difcepoli , ft 
addormentò . Hel tempo eh' tt ì dormi- 
va , fi levò una tejnpefia camxgkan- 
(ie y che i difcepoli , temendo idi peri- 
s re lo [vegliarono . Gesù li rimprove- 
rò della loro poca fede , e tofto .co- 
mandando ai venti , e al mare , cal- 
mò la tempefla . Quei , ciò vide- 
ro , r 'miafero flupiti della podejìà y che 
qveva foprA gli .elementi» 

R I J L E .S S I O .# ~E • 

Ju qualunque pericolo ci polliamo 
trovare , non abbiamo di che temere , 
purché vi ci iìamo elpolli in compa- 
gnia , e , per ordine di Gesù -Crifto, 
phe è quanto dire , che vi ci iìamo 
èfpofti per fare la fua volontà , Ma 
fe per nollra difgrazia vi ci avelfe e£ 
polli qualche nollra palTione , umilia- 
moci avanti la fua JVIaeflà , domandia- 
mone con fincera penitenza il perdo- 
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nà , né lafciamo di ricorrere a lui * 
affinchè non permetta, che iìamo vinti 
dalla tentazione . 

ORAZIONE.. 

O Dio, il quale fapete, che fragi-, 
li come fiamo, non polliamo reggere 
irr mezzo a tanti pericoli ; concedete- 
ci- la fàlute dell’anima, e del corpo', 
ficchè colf aiuto 1 voftro fuperiamo ciò,* 
che faffriamo pe* noftri peccati . Per 
! &esù Grillo voflro Figliuolo Signor 
nollro, il quale effondo Dio vive , e 
regna con Voi nella unità dello Spi- 
nto Santo per tutti 1 fècoli de’ feco- 
la Cosi fia. 

NELLA QUINTA DOMENICA 
DOPO L’ EPIFANIA. 

Riflretto dell ’ Evangelio . 

ta S. Matteo alcap. XIII. dal v. *4. fino al ». 30, 

f^Esù paragona il Regno de ’ cieli 
Or a un campò , del quale , dopo- 
’bè vi era flato [minato ''del buon 
yranó , un uomo nemico vi fimi nò del 
loglio K Crebbero infieme il loglio , e il 
pano, e volendo i coloni del padrone 
kl campo [veliere il loglio , il padro- 

M 3 
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ne ordino loro di Infoiarlo crefcere fis- 
tio al tempo della mietitura ^ percioc- 
ché allora fi farebbe potute con mag- 
gior facilità , e fcurezza (epurarlo dal 
grano , per gettarlo nel? fuoco ^ 

RIFLESSIONE* 

I buoni, e i cattivi' vivono- in que- 
fio Mondo mefcolati infieme v e. i cat« 
ti vi per ordinario vi fon trattati, me^ 
glio de^buoni . Ma verrà uri tempo , 
che Iddio feparerà gli uni dagli altri 
per. ricompenfare eternamente i buo- 
ni, e punire eternamente i cattivi . 

Peccatori , abbiate paura della pró- 
fperità che Iddio- vi lafcia godere ; 
temete, che la. pazienza , colla, quale 
egli vi foffre, non, vada a. finire, in un 
eterno fupplizio .. Sopportate , o Giu- 
ili, con pace la. compagnia de* catti- 
vi , con cui fiete obbligati di vivere, 
imitando la- pazienza , e longanimità di 
Dio medefimo, che li foffre.., 

ORAZIONE* 

Cuftodite % Signore., la voftra fami- 
glia- con. un ajuto. cqntinuo ; e fate, 
che ficcome ella s’appóggia fulla fòla 
Speranza, della, voftra. celefte grazia h 


Digitized by Googh 


per - le Domeniche . * 7 1 

così fia Tempre munita dalla volita 
p rotazione . Per Gesù Grillo veltro- 
Figliuolo Signor noftro , il qiiale ,ef- 
fendo Dio vive** e. regna £on Voi 
nelP unità dello Spirito Santo per tut- 
ti- i fecoli de’ fecoli* Così fìa . - • . . 

NELLA SESTA DOMENICA 

dopo l’epifania. 

Rifiretto dell’ Evangelio . ' 

In S. Matteo al cap. XÌII. dal v. 31. fino al v. 3^. 

G Esu Criflo paragona il Regno. de* 
cieli al granello di fenapa , e al 
lievito . Il granello della fenapa , an- 
corché minutiffìmo , pare proditee una 
pianta d* una grandezza talé. da reg- 
gere gli uccelli : e una piccola porzio* 
ne di lievito è Efficiente a .far lievi- 
tare una gran maffa di pafla . Gesù 
fi ferviva di queflt parabole per dar 
compimento alle Scritture , le quali \ 
avevano predetto che il Meffia avreb- 
be. parlato in parabole 

RIFLESSIONE,. 

Sotto quefte parabole ci vien figu- 
rata la Fede,, l’ amor di . Dio , la grav 
zia , e tutte le virtù Crilìiane le quali 
. . M 
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pajonó poco confiderabili in le {Ielle, 
ma pure poflono operare le maggiori 
maraviglie . Un poco di fède è capa- 
ce di tralportare un monte da un luo- 
go ad un altro; una grazia, alla qua- 
le un* anima fedelmente corrifponda , 
può fèntificare tutta la vita; F umiltà , 
e la carità danno a qualunque mini- 
ma azione un valor tale, che k ren- 
dono meritoria della vita eterna.. 

Tutte le cole Uno utili a chi ama 
Dio , ed ha premura di làlvarff ; dv 
tutte egli fi ferve per avanzarli nella 
pietà ; e benché pajanO’ picciole agli 
occhi degli uomini , fono però gran- 
di avanti Iddio, perchè fono animate 
dalla carità. > 

ORAZIONE." 

Fate vi fupplichiamo , o Dio onni- 
potente , che {landò noi occupati di con»- 
tiiiuo in penfieri fanti , e ragionevoli , 
le noilre parole , e Je noftre azioni fie- 
no interamente conformi al voftro di- 
vin beneplacito . Per Gesù Crillo vo- 
fero Figliuolo Signor nollro, il quale 
eflèndoDio vive, e regna con Voi nell* 
unità dèlio Spirito Santo per tutti i fe- 
eoli de’ fecoli. Così fia* 
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NELLA DOMENICA DI SETTUAGESIMA. 

' - • \ * 

Rijìretto dell* Evangelio . 

I - 

In S. Matteo al eap. XX. dal v. 1. fino al v. a 7 . 

I f ** r * 

G Esù affomiglia il Regno de ’ Cieli 
i a una vigna , a lavorar nella 
quale il padrone di effd manda di- 
| verfi opera] a diver fe ore , dopo ejjer 
convenuto con ciafcheduno di loro del 
| gì ufi 0 prezzo • fhtei , che avevano la- 
vorato dalla mattina fino alla fera , 
[per ava no di dover ricevere qualche 
co fa di più degli altri , che erano an- 
dati a lavorare ver fio la fera ; ma il 
padrone diffe loro , che fi lamentava- 
no a torto p perchè egli , che pagava 
loro il prezzo pattuito , era padrone 
di fare del fuo quel che gli piaceva , 
e di dare V tftejjb prezzo anche agli 
altri , fenza far loro ingiuria f Con- 
clude il Vangelo con quella terribile 
fentenza altrove ancora replicata da 
Gesù Criflo : molti fono i chiamati , e 
pochi gli eletti . 

RIFLESSIONE. 

Iddio è padrone affoluto de* fuoi 

M 5 
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doni , e de ile fue grazie.; e quella ve- 
rità togiie ogni motivo ai giiifti di 
prePumere, e ai peccatori dì difpera- 
re. Chi ha principiato di buonora ad 
attendere alla Palute dell* anima pro- 
pria y raddoppi la Aia vigilanza ; chi 
ha principiato, tardi y A ftudj a rimet- 
tere il tempo, perduto y per render A 
degno, deireterna mercede,, che tutti 
appettiamo .. Molti fono. ì chiamati , e 
pochi gli eletti;, molti fono i Criftia- 
ni di nome , e di profeffione , e po- 
chi quei che Aeno di fatti, e di ope- 
re: perciò molti A dannano, e pochi 
A. fàlvano ^ 

Avvertite di non. iicufare i. voflri 
difordini col numero grande degli al- 
tri, che cosi vivono, e v così pratica- 
no; poiché quella, fcufa. nulla, vi gio- 
verà al tribunale di Dio.. 

O R A. Z i, O N !.. 

Vi' Aipplichiamo , o Signore , ad. 
ePaudire colla Polita clemenza le pre- 
ghiere del voAro v popolo, Acche agio-, 
ria del voflro nome Aamo. mifericor- 
dioPamente liberati da quei mali 5 che 
fonò una giufta punizione de* noftri 
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peccati: Per. Gesù Crifto voftro Fi- 
gliuolo Signor noflro, il quale effen- 
do Dio, vivere regna con Voi nell* 
unità dello Spirito Santo per tutti i 
fecoli de.Vfecoli. Così . 

NELLA. DOMENICA. DI SESSAGESIMA.. 

• • Ri fretto dell y Evangelio . 

*■ ’ * 

III S, Luca al cap. Vili, dal v 1. fino al v. » 

, ! * ; / » 

G 1 Esà , vedendofi attorniato da imam 
T gran turba , dijfe quefla parabo* 
la * >Ufcita , un lavoratore a geminare 
il fuo grano. y una parte di elfo cad - 
de}, lungo la via , e fu mangiato dagli 
uccelli . ; un' altra- parte fu* fafii , e ap- 
pena nato inaridì ; e uri* altra fi' a le.' 
fpine ti . le quali lo. foffocàrono ; ed il 
re fio m buon terreno. y che rendè fritta 
to abbondante •. Avendogli* idifcepo J i 
chiefla la fpiegazione . di quefia para- 
bola jgli . rifpof ? loro , ; che quefio gra- 
no era l' immagine della parola di Dio 
la quale fruttifica a mi fura della di — 
fpofizme. di chi l* 0 fedita, c 

ìa r. i f .l'.e s si i 'Oi n/e., t ' non 
Tutta, la noftra applicazióne dee ten* 
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dere a toglier via , o a correggere ci& 
che impedìfce , che la parola di Dia 
non fruttifichi in noi. 11 Signore ri- 
duce a tre quelli impedimenti ; il pri- 
mo è , afcoltar quella divina parola 
colla mente fvagata, e fenza attenzio- 
ne ; il fecondo è afcoltarla con un cuo- 
re arido , ed indilpollo ; ed il terzo , 
Wcolcahla con animo preoccupato da* 
penfieri , e dalle fòllecitudini monda- 
rne. Se dunque vogliamo ricavar frut- 
ta dalla parola di Dio , afcoltiamola , 
defiderando finceramente di rimanerne 
commolfi , e rimovendo • tutte le cu- 
re , e gli attacchi terreni , che ci fo- 
no d'impedimento a ben capirla, e a- 
ben meditarla . 

Allorché Iddio vi parla ( come fà 
tutto giorno in tante diverlè maniere ) 
temete di,, non rendere inutile la fu a 
parola ; e pregatelo , che vi dia gra- 
fia di cavarne frutto con metterla in 
pratica . 

ORAZIONE. 

O Dio, il quale vedete , che noi 
non riponiamo la nollra fiducia in 
aeflima delle opere noilre ; fateci la 



Digi 


PER LE DoMEKlCftE. 

grazia , mediante la protezione del Dota- 
tore delle Genti, di renderci forti con- 
tro tutte le avverfìtà: Per Gesù Orl- 
ilo voitro Figlinolo Signor noilro, il 
quale elfendo Dio vive, e regna con * 
Voi nell* unità dello Spirito Santo per- 

tutti i fecoli de* fecoli . Così fia . 

» , 

NELLA DOMENICA QUINQUAGESIMA « r 

Riflretto dell' Evangelio . 

In S..Luca al cap. XVIII. (fai v. 3». fino al v. 43. 

G Gsù andando a Gernfalemme co*' 
[noi dodici di fcepoli , e [poneva lo- 
ro per la via tutti i parimenti , e 
tutte le ingiurie , che vi avrebbe [of- 
ferte nella [uà paffone , ma ejjt nulla 
intefiro . Nel p affare vicino a Geris- 
co , incontrò un cieco , che domanda- 
va la‘ limofina . Coflui [entendo , che ■ 
paffava Gesù , gridava , pregandolo , > 
che voi effe guarirlo . Gesù gli re film : 
la vifla in ricompenfa della [ua fi- 
de y ed egli ne rendè gloria a Dio . 

-.RIFLESSIONE. 

Si dice efprelfamente nell* Evange- 
lio-, che i difcepoli non inteièr© mi- 
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la delle, predizioni , CheuGesù Criilo* 
fece loro del fuoi -paxinrnti j ed ine 
quello fono Umili alla maggior part e - 
de* Griftiani , i quali non vogliono ca- 
pire, che l’unica ftrada , • che condis- 
ce al Gielo , è quella del patire , e 
che bifogna neceflariamente portar la., 
fua croce Quelli tali Crilliani non, 
poflòno reilar lìberi da'si fatta; ceci- 
tà, fe animati da una. viva Fede non 
chiedono, finceraniente a Gesù. Cri— 
ilo , come quello cieco Evangeli- 
co , che dilììpi le loro, . tenebre e 
dia loro,- forza di vincere; la v loro de- 
licatezza.. » ,* * ; 

.'Guardatevi dal rinnovare a Gesù 
Grillo i patimenti , e dal crocifigger- 
lo di. nuovo coi. piaceri licenzjofi. del. 
carnovale ». Ricordatevi ,. che , come 
criiHa.no , fiete Figliuolo df Dio ed, 
obbligato ad. amarlo , e fervirlo in ogni, 
tempo .. 

O R A ZIO N E », 

. Efandite, o Signore,; per un effet- 
to della. volita, clemenza le noftre pre- 
ghiere , e dopo averci profciolti da*' 
legami de’ peccati , prefervateci. da. 


DigitLzed by Google 



PER LE -DOMEKLCHE* I79' t 

ogni avversità : Per GesiV C fìllio va* 
ftro Figliuolo Signor, inoltro , il *fua- * 
le: efTeiido DjV vive y e regna ‘Con. Voi 
nel Punirà della Spirito Santo, per tut- 
ti i fecoli de* fecoli.. Così lìa* ' i * ’ 

- . » t • 

NELLA PRIMA DOMÉNICA 
v . DI QUAR ESIMA. 1 - 

' Ri tiretto del? Evangelio. " . ' 

i ; ■ , - ' .. » - 'jIì~ ‘ 

In s. Matteo al cap. IV. dal v. i. fino al v. n. 

TfS 'fendo flato Gesù ''condotto dallo 
J—J Spirito Santo nel deferto , ed a- 
vendavi digiunato per 40. giorni , e 
40.. notti; il demonio prefi da ciòl'oc- 
capone di tentarlo , proponendogli , che 
per disfamarli, converti fe alcuni fa fi 
in pane . Quindi lo. portò falla fom- 
mità del Tempio , pervadendolo di 
gettarfi a. baffo; e di là avendolo por- 
tato / opra una montagna altifflmà , 
gli promi fe ? imperio di tutto il Mon- 
do , fé l y avejje adorato ► Gesù cotti 
de* puffi della Scrittura, rigettò il Wu\ 
tatore , il. quale effendaft. allontanato 1 
da lui ; vennero: gli Angioli a fèrvido* { 

R I F L E S S f O R E . C 1 

Gesù * c* infegna coi Tuo efem^io ir 
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con Voi nell’ unità dello Spirito Santo;- 
per tutti i fecoli de* fecoli . Così fia . 

NELLA SECONDA DOMENICA 
DI QUARESIMA. • 

Rifinito dell * Evangelio 

In s. Matteo al eap. XVII. dal v. i» fino al v. 9, 

AVendo Gesti prefi con fe , e condotti 
JAfopra wi alta montagna tre de' firn 
difcepoli , Pietro , Giacomo , e Giovan- 
ni , fi trasfigurò alla prefenza loro , di- 
modoché la fata faccia divenne rifplenr- 
j dente come il Sole eie fue ve fii divennero, 
bianche al par della neve . Nel me de firn® 
tempo ejfi videro comparir Mose , ed E- 
Ha ; onde s. Pietro forprefo da tante 
maraviglie prspofe , fenza fapere quel 
che diceva ^di non partir piu da quel 
luogo . Immediatamente i difcepoli fu- 
rono attorniati da . una htminofa nu- 
vola , e dalla nuvola udirono ima vo- 
ce , che dijfe loro: Queft’ è il mio Fi- 
gliuolo diletto; accoltatelo . Una tal 
' voce fece cadere a: terra ì« difcepoli 
tramortiti dalla paura y ma Ge- 
sù li conforto^* e fece lor divieto di 
i non parlar con nejfuno di quefi x av- 
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verme ito fin dopo la fusi Rifurrezione ì- 

R I • F L E S S 'I O & E . 

La trasfigurazione. del Signore, ed 
il rrafporto idi ' meraviglia , e di di- 
letto , che provarono gli Apoftoli a 
quella villa , fono* un’ immagine dell* 
eterna beatitudine, della quale non fe 
ne può avere in quella vita un fag- 
gio fe non aliai imperfetto perchè il 
tempo di quella vita è tempo di fatica ,> 
e di patimenti , e non di ripofó , e di- 
ricomperi là . Quindi è, che. nel Van- 
gelo è notato, che s. Pietro non 
peva quel che ei dicefle, quando chie-^ 
dova. d J eifer. beato- in quella vita . Tilt-- 
t« ciò che dobbiamo fperare., finché 
lianio Lulla Terra, è di elfer confola-' 
ti ' y e fòilenuti dalla grazia per opera- 
re il no&ra fa Iute con frutto, e con 
allegrezza Ma per ottener quello fo- 
ftegno, e quella conlolazione , è ne- 
cehario l’afcoltare , ed ubbidire Gesù 
C riilo , olfervando efattamente ì fuoi 
precetti, fecondo P ordine , che ne ha 
r '*o 1 * eterno fuo Pa<ire .. 

a* ; ;<’• o; r A 2 ft o.- m e. - •* 

O Dio, il quale vedete, che noi fia~ 
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mo privi di ogni forza r cuftoditeci in* 
teriormente, ed efteriormente ^ fioche 
il nofìro corpo refti difelo da ogni 
avversità , e la mente purificata da* 
cattivi penfierir Per Gesù, Crifto vo- 
iìro Figliuolo Signor, noflro , UVquale 
effendo Dio vive , e regna con Voi 
nell’unità dello Spirito Santo per tut-«. 
dà: lecpli de’ fecolt. Così fia*. 

~ r UEtLA TERZA DOMENItAi 
DI QUARESIMA. 

Riflretto dell* Evangelio: 

, ' ‘ * i : s 

Ip s, Luca al cap. XI, dal v. iu fino al v. ì 6 , 

. '■■■ ■ ' ; t . * J 

- AVendo Gesù, liberato: un Energu - 
JHL meno , che era muto v alcuni difi 
firo , ch y egli cacciava i demo??} in, 
nome , e virtù di Belzebuh ... Gesù, ri- 
battè: quefla : calunnia col far vedere 
V ajfttrdo y che- vf era a dire , che il 
demonio r fife contrario, al demonio ; 
donde cónchiu f e , che. chi cacciava il 
demonio da un- luogo , del quale egli 
sf era renduto padrone , era, più forte 
di lui , Quindi Gesù parlò. y/S un de- 
monio, impuro >' il. 'quale ufeito da un-, 
mm x vi torna, con fette. , altri demo, ^ 
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■Siccome non vi è vizio, dal quale 
non iì pofla guarire ; così non ve n’ è 
alcuno, nel quale . npn lì debba teme- 
re di non ricadere . Abbiate gran ti- 
more delle ricadute nei peccato mor- 
tale.* perchè vi efpongono al pericolo 
di dannarvi . , * 

^ v ". O R A Z ; O N E.. 

Onnipotente Iddio , noi vi preghia- 
mo a riguardare con occhio fayorevo- 
1 le Je preghiere degli umili , e a fen- 
dere in difefa noftra il braccio della 
voftra Maeftà Per Gesù Crifto -vo- 
ilro Figliuolo Signor nóftro, il quale 
eiTendo Dia vive , e regna con : Voi 
nell’unità dello Spirito Santo per. dit- 
ti . i fecoli. de’ iecoli . Così ha . 

«ELLA QUARTA DOMENICA 
. DI QUARESIMA, ii ' r 

Ri fretto dell' Evangelio ' < ! ’ ' ; 

; - , . . .r q i.i 

In s. Gio. «I cap. VII. dal v. 1. fino al v. ij. 


7 ~ TNa turba di qua fi cinquemila uo- 
mini feguitarono Gesù di là dal 


?nare * offa lago di Galilea , tirati da* 
( miracoli , che egli operava , Gestì' ve- 
dendo una moltitudine sì grande , cha 
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aie Dal fuggire di Gesù fui monte 
impariamo quanto Ha da temerli l’e- 
levazione , e la “grandezza, . Gesù ri- 
cufa una qualità, che gli era dovuta; 
e noi afpiriamo a quelle , che non 
polfiamo avere fenea prefunzione , o 
iènza pericolo. 

■ Non tralafciate alcuna diligenza, e 
induftria legittima per provvedere ai 
voftri bifogni; ma fe quelle vi riefco- 
no inutili, datevi pace, e rimettetevi 
dia Provvidenza. Fuggite P onore, e 
l’ elevazione fe volete afficurare la vo- 
ftra falute . v * 

ORAZIONE, 

Fate vi fupplichiamo , o Dio on- 
nipotente , che noi , i quali fiamo a£ 
ditti per le noftre iniquità , relpiria-2 
mo confidati dalla* voftra grazia : Per 
Gesù Crijfto voftro Figliuolo Signor 
noftro , il quale elfèndo Dio vive , e 
regna con Voi nell* unità dello Spi- 
rito Santo per tutti i feeoli de* ifèco- 
li . Così fia. • * ' 1 •* * 1 
I . r . Vi . T ; .«* W n> A 

*• j- ... f -VOV > ri , ' f 
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NELLA QUINTA DOMENICA 
JM QUARESIMA DETTA DI PASSIONE, 

Riflretlo dell' Evangelio 

, * 

In s. Gio. al cap. Vili, dal n. 4 6 . lino al fine, 

/{Vendo Gesù rinfacciata agli E- 
uJL brei la loro pertinacia a non cre- 
dergli , ancorché non tròvajfero in ' Ini 
nulla di riprenfibile j ejjì irritati lo- 
chiamarono Samaritano , e indemonia- 
to , Gesù, in rifpofia dijfe loro aper- 
tamente , che egli era il Figlimi di 
Dio , che i fitoi difeorfi venivano da 
Dio , e che chi credeffe in effo non 
morrebbe df morte eterna ; che egli non 
cercava fe non la gloria del Padre 
fito ; che egli lo conofceva ; che egli 
era prima di Abramo , e che queflo 
Patriarca fi era rallegrato nel preve- 
dere il tempo , ' in cui egli- farebbe ve- 
nuto al mondo . Allora gli Ebrei pre- 
fero de* fa (fi per lapidarlo ; ma Ge- 
sù fi nafeofe , e fi ritirò da loro . 

R IFLESSIO.NE*// . \ 

Non balla a chi ha T obbligo d’ in- 
ilruire, il dire la verità, ma per per- 
vaderla agli altri dovrebbe chi la pre- 
1 1 dica 
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f èica • efìer • efente da ogni ri brunitone „ 

m*èósmmè dei 

Predicatóre Te&iiFno 1 * autorità delle 
Tue parole, non per ‘quello , xhil*a* 
fcolta, lafcia d^élfer Veo, qualora ìioù 
♦creda le • Verità , fclie egli lanriunzià • 
mcfffo tfcMirè, ‘P^rdàv.^mb^e- % 
l tìòrf v chi' s ^réÌla )r fedé' a ^uièfte "divmè 
VeWtà’y *e lè' ^praticai 4 l * ' *'-l u 
Quando imbàtterete a udire la 
verità dalla ìlòcca d’ uòrjàTiri di mala 
Tfta », Tegofetèi vòilri Mollumi Tulle 


’b v V a v 2 ' : fs c?;'Ìm u e\ 

: Ribi irate , b Dio ònnip&terit&., là 
voflra ftfnigiia con dccbih 1 *' L " ^ 


w 7, vsvaiJUiJV ^ VUilJtl VcUvia 

terdo¥ùtótìté còlPaMérìza' àeTla volila 
grafia : Per G^ù^lìl^S¥ftro Tl fe 
gliuolo • Signor iioUroy eferi- 

do Dio vìve , 1 e • règéà 1 còri foi nell* 
‘ ‘t dello Spirito Sfeto^ér "tutta } 
i de* ìecdK. Gonfia ,- 1 <• 


iècoli 


* i 


b&k J • Miud 

N ^ 
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■ . • ", » • * y 

SEST.A DOMENICA ' 
PI QU ANSIMA D^TTA DELLE PALME» 

y! ! c 4> /> JRifiretto ded'Evangéio o ‘ f 




, ; ' 

.1 


,--.4Vo 


Iii S. Matteo al cap. XXI. dàl v. 1. £np a! v. io. 


jnn.-.Ga fello con ordine jli menargli m 
ajina col fio pulediro 9 che ^avrebbero 
trovata legata in un tal determinato 
luogo . Avendo à difcepoli efeguito q iter- 
ilo prdive , ’jpesù fati full' afine tì e to- 
si entrò in Gerusalemme : , « preceduto 
e feguitajto da ( una gran moltitudine 
di popolo ?à .upa (j p^r.te . del .quale ften- 
^va . Je .proprie yefii ove egli doveva 
P a I[ a K$ 9 € un', antica parte cantava le 


fife m 


> porri (ip do in mano de* rami 

ifulfWi zidcfi ulivo lo tosi fi ve- 
pifcò. la predizione del Profèta il 

f . i ■* «.• , - - - i r *\y‘ r»’ »• 


ès&Vfy 4n li. R> 4 

oioy verrebbe, inique fi a forma r \ ■ 


,.j _ t R J ,f :) L H E £ S I 0 NE. 

- JC,’ entrai^ ch^ Gesà fa in .Gerufa- 
lemrpe fh può; con^fiderarp cppip ,upa 
figura di quella , che egli fa in noi 
Jì'dla Cpraunioae Pafquale . Convien . 

* M 
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VBk r 'tt Domeniche 1 . V<?t 
dùnque gettar per 4 terra le* hoftre ve- 
fti : cioè ; rinunziare alFolutamerite ài 


~ — ^ . — -- ? / , - — / 

che e quanto dire , e^réitarfi in ope^ 

re buone , e in atti frequenti di yixr 
tù ctiftiarie. GonVìen, che le birbe , 
che precedono è Feguitano Gestì 
cantino le lue lodi; vale a dire, che 
1 i giorni avanti , e dòpo la Comunio- 
ne, lì pallino fantamente , coinè quel- 
lo .della Opinione medefima. 

Temete , che non li polTa dife an- 
che* acvoi^tieir atto della Comunioni 
Pasquale ,s-che tradite' con un bacio il 
Figliuòlo deli’- uòmo % Per evitare un 
-sà^gran male , efaminatè bene la ve* 
lira cefcienza , e purificate, il voftrò 
cuore :eon una lineerà Contrizione; yè 
eoa} una buona ’Confeflìonte . 

■ O r a 2 i ì) r N E‘[Ì V ''\‘ v 

Onnipotente , e fempiternò Iddio*, 
che per dare* al gènere umano un 
efémpiò di umiltà da imitàt^ ! ^facefie , 
che il nofte Salvatore prenàefTé car- 
ne, e fi foggettalTe-' aliai mòrtedi Cró- 
ce 5 vi pregkiahió' a renderci" per h 

N a 


1 
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J;? a .. m ?J <Vm 

mìfericorgli*, ^ejg$$g$Ii 

‘dpcHjnemi dei& fu: 


ignor Gesù ;Cr^fto vpftro Figliuolo., [ 
Quale ; efjfejpda ;Oio -vive;, e regna coi 


f*nO -ii'lib & '. !iJCÌ s\ii • ; .V. J 

, • N E Z.. 43 I^ RN o D I P* S Q U A. 

- .• . Riflretto dell' Evangelio 

In s.-teirt&*ftip. Ì‘Vir<ì*t i ^‘i.'fino*I v*g. 

»a:: 1 V:;' *1 Tra ìao { " yf*. . T 

SJo^Afdovne il $i:MtUs portavano i 


fanfare iCeflpQ .<? trovato ih/epel. 

* i l VI Videro dentro Itti 

$/j&ÌQV#tt£ nVòfìitV) di 

Vi anco , i/ £uaIej\Mij$ Im^ì chtiGtsìt 
era nforto- A e y cì^e }o ^vedrebbero in Ga- 
? ll *&4 ™»forme, m>eya r promjjò * ' 

; , .?T%li#g S II 1^0 bN e,. ' , 

( tìiiiKesft; Ciotto è 

M.'jPfffyBri ^1% iftgv Uà. rper due 
♦W99* Riferì PfHfl a t>r egli . pili 

; vo ¥?i aìce 7 a.rpred$ttQ (citerei*- 


£ r # 
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PEI* LE t D®WB>aCHE . Z.p £ 

i he ; la* {Ròrida* perché Iridio ? folo può 
jriTufcitare per propria viltà ..SéJduur 

I w £$K jft é$% P e f" w ova 

deltei iua Divinità- <$henld- 
1 dio io io r può: %re * bijpgna ; df, he egli 
fia Dio ; e fé egli' e Dio ,nòn può * 
t afe i ngannarci 7 * nè 7 effére ‘ r f ngarmàtd . 
Dunque':.' tutto ,.qugfe efe^gji 7 ^ ha 
jufegpato-, veròM. ;\w 3 ’ 'fo«rl\ ^ > 

. Non-, potè ndO: voi dubi taf o , ciclite *ve^ 
litài della dottrina (Jrifeg^f a . da ; ; Qes\\ 
Crifto y heter ipeféu fatile fe,nonMa ; lt>* 
©aitate . Fat$' una ferma rlfolùzìone 
c^-effer- vero.,.,.. e< fedele., /dtfepojp crii 
CfeiV Crifto Je yokt^pa^cij^id^ 
la te gjot i 6 fa «* 

V aì aVl àV ; *^«E'vr^ 

. 0, Dioiche, if\: fw&ùjfr gf$pbi , & 

T ingreilo alla b.éata-, Vl eterniti" 
b^dt \W&&9 ghs ihà&r 

tr&i ripo^ t^ 7 d«lk-o«XOf^. 

bcondat^ppi^9ife riiyÌnQi4)iMfen 
Ederj -iC^e 0 vpi, jftegbj prevenendoci 
k% ■'iJàedtónitìi-Sigfiori Ao- 

tro , G^su/ Xdftb. yoifer Figiftoto. J- 
qu?f&£ eifftidò DÌO' . viyi^rf*i- T - ^ 
gn 3; U«hài'jdFlU> iSpij» 

N. ì 
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294 . SEn r Ci i l et " 

rito Santo' -per tutti i Secoli de’* feco 
li • Cosi • • : i<* ’ * *"» - ■ 

1 , A° P k r : M A DÒM E’WJTC A J 

- DOPO , PÀSQUA* INDÉTTA IN ALBIS. 

Evangelio . 

OwO ! 1 ; n , • d ; i;. > 0 , .m 

lo,S. Giovanni al.cap. XX. dal Vw $. fino al v. 30, 

Esù ■ apparve in mezzo de* furi di 
[ce poli , entrando nel luogo ov-ej 
fi- ètdrto -' , porte cbiufe , diVicfe r hr 

la ■ fiacca : -fece lóro ! vedere le pìagb 
Mie- fitè { Vna?n , e del fitto coflato , 
avendo 1 fio fiato / opra di effi , dred 
faro ( h- potè fi à' di rimettere i peccati 
TÒmmafo non \ fi trovava allora co 
ejft , e ripugnando di credere alla He 
flimonianza T degli altri • Apofloli , eh 
Gesti fojfie rifortoy fa guarito , é lìbe 
Yaio dalla fina incredulità , avendt 
veduto otto giorni dop&An ( un*-altr< 
apparizione Gesù y>'P * toccati' Ie J pia 
gbe delle mani j e del coftato * r ì 

R I Pi L E S S I O ‘ fì E 

. 

- L’ incredulità di ■$. Tommafb fa ine 
jfcuiàbilé^ perchè égli doveva creder 
alla teftimonianza degli Apóftoli . M 
Gesù là permife per- 1 renderò - fempr 
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PER LÈ' DóMfeNfCHE . 1 9 f 

pi* certa la Aia Rifurrezione allgrchè 
5. fommafò toccò le Piaghe delle fue 
Mani, e del Aio Celiato* Procuriamo 
di Aabilire Tempre più nel nofiro cuo~ 
rd lina ferma fede delle verità cfella 


Religione. Snhitochè Tappiamo, che Id- 
dio ha parlato , il noAro dovere è di 
Credere -j e l’autorità della Tua paróla 
propoflaci dalla Chiefa è più Acura di 
quella degli occhi noAri, e di tutti I 
«oAri fentimentf . ‘ * - .. 

E* una pazzia grande il ìion crede- 
re al Vangelo ; ma è anche maggio- 
re il credervi, e poi vivere come ie 
non vi A credefle. Procurate ,> che* la 
voAra fede Aa non ; blamente : ferma , 
e Aabile , ma anche' viva , cioè ani- 
mata dalia carità , e dalle opere buone V 

O R A Z ione. « 

Concedeteci , o Dio onnipotente, 
che avendo finito di celebrar le Fé- 


Ae confitente al miAerio della Pafqua,* 
ne conferviamo per dono voAro lo fpP 
rito nella vita , e ne’ coAurrti . Per 
Gesù CriAo voAro Figliuolo Signor 
noAro , il quale effendo Dio vlvè , e 
regna per- tutti 1 i fècoli de* fécoli 
Così fi a. 
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, -• Esercì : 

r N E^L L A S E C ONDA DOME Nì C A» 
DOPO P A S(^U Ac* ir . 

Riflretto deìP Evangelio..: 

In S. Gto. a! cap. x, dal v. li. fino-al v. \6- 

ri. - r „r 'al v\ r 

/PGesfi dice , eh* egli, è il hwn P&- 
Ut flore y e che. la differenza fra un 
paflor buono x e cattivo è y ebe il 
buono , quando, il lupo, ajjaiifle il fio 
gregge , mtstpi tà- repentaglio la fia vi*, 
ta , e il' cattivo figge > • JDice, inoltre 
che, egli: -cono fc£; le, fie pecore ». e dà 
per loto, la, fia vitale che^le fie. pe- 
core, conofcomJa fia voce » h.~ fegui*- 
Kami: e gli fino, obbedienti . 

:.r R;.I Si L E? t- S ! O N, E .. 

Qual: felicitar, e confglazione non è* 
ella, per un, c rifilano di avere, per, fu o- 
Pallore Gesù y Djo onnipotente. , il qua? 
le< anaa. le. fue pecorile, fino andare 
per. loro il. fannie 5 e la« vita?- Ma perr 
partecipare; diquefta. felicità bifpgnaì: 
efTere iiia : pecorella docile.-» f umile;, 
bifogna afcoltare fedelmente 1-4 fua vo-> 
ce , ed, ubbidire . ai fu<ày comandi ..ChL 
rie 11 fa di avere per fuo. Pallore Gesù* 
diviene pr^li di lupi rabfeiofì-,, e furi-. 
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per , , DoMEN'F^HE . % 

cioè de. i. demoni* <| dejfe pro- 
prie fregoli ambizióne , 

dell’ intereife i piacere epe., dalle 
quali A còMiìuànienVè' lacerato ; e do- 
po i UHàt mifem- \4ta* wyttècfa&°fh£ ftén- 
ti ,v e inqu^tUjdin^ pep^oclajK gjiórni 
fu Ila- Terra , v£ i n xifà a^fip 

di nial^^ tifiS' 

tv f^ lì 9 m ^\Wù{\ L Gvo‘;^ovrjV.’ì‘\ sjji» 

_; r Clii y' è che^al^i^ abfc/$^at& Dió« v 
$ àjhbia . mjen^Q <vi^.,’ tr^^qqiila 

Alice;* Amate , $ - feryicft Iddi$H di, 
m r ®> %>& coqtent^ftr- 

\\ Wss's% 

\w' T tA nQtf* vb ,v; 

efe^er ^tz^% 4e0? a|$af T 
fèfni^tp‘.,d?I vpfltro F.igjkpte ri* 
ievatp .il^Mp^c^^^ p$o&£dp ^in. ,cui, 
giaefv ^ A cpn^t^ìi^ àlfSr 

mijm* ayecdo- 

li liberati dalla fvep^a,^ deljar ; tn'or$$ 
eterna v faccigtq gode 5 lorp la? fempi- 
tpfn^feUci^à .,p j^qdefipip QqsÀSri- 
$9 ; R5^rab F lgiè^^ A §ìgilosr- «w?Ar<è^ ^ 

)pf » 

tutti [feppliM fyshM^lh 

' N 1 • ‘ . 


p 
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i . . * 

r • t “■ « v ; • i 1 

NELLA TERZA DOMENICA 
r ” - ^ '&OPO PASQUA. 

S » ' , É&$Kì$£ v *f$ s i 

.Qia. al cip. xyi. dal v.id. fino a! M3i 

/finendo Gestii detto a y fuoì Apo- 
ì j/H l' : ftoU , che ben preflo : U' jàfcereb* 
be J i 1 ma chè' vi breve lo rivedrebbero ; 
effi V interrogarono , qual fife il ftnjb 
delle' foie parole; : é> ri* ebbero in rifpo- 
fla , che èglino farebbero in afflizione 
'nel tèmpo -, che il mondo farebbe in 
allegrezza ; rna ctie alla fine la lòfi 
afflizione fi cannerebbe in tbf qfflgfe& 
Zja , che neffurio c pótrebèe doro togliere ; 
t perciò paragona lP r preferite loro fla- 
to a quello d* una donna partoriente l 
la quale dopo il parto non fi ricorda 
più de* dolori, in ^èflb fofferti' per Pai* 
legréz Z-a che prova- di '■ aver dato ah 
t& iuw ùnfi^imlfA > ] V y ; 

' RI F 't É’-S S I O N E« 

--Sì dimoftra in queiìo* Vangelo li 
ieeéflìtà che hanno tutti ii difcepoli df 
Gè§ù ? CriftcP di patire, <tó|>poféfiè Tròn ) 
weii -ptomeiòf- loro altii’ 1 allegrezza , 
che • quella $ la quale non può* eiTer 


T -i 

*■ X 
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PER LE DoMEKfCHE • 2$p 

loro tolta . Or ficcarne un* allegrez- 
za di tal carattere non fi può tro- 
vare fé non in Cielo; così- fe ne idee 
inferire , che, la v ita r Idi un difce pò- 
lo di Gesù Grillo fu .quella- Ter- 
ra débbe e fiere una vSt'àdi • patimen- 
ti , e di mortificazioni. Ma per quatti 
tò. . la. vita* di un Cri Urano fia -peno^ 
fa , : e inifecabilei fecondo la carq^ , * 
ella è però dolce , e * tranquilla ^con- 
do lOj Spirito , per r la fperanza dell 
eterno ripofo , e per le confblazio- 
ni , che ]Ld, dio dà ad puf- buona co- 
fcienza . 

Se volete efier premiato in'Crelo 
còme Un vero difcepolo di Gesù Gri- 
llo, bifora che vi rifolviate a patire 
in .quello Mondo , eh a" mortificarvi 
continuaitiente in quella vita , eh --è 
breve , e momentanea ; Bifogna , co-; 
xpe fi dice nella. Scrittura,, per mezzo 
di molte tribolazioni entrare nel regrfo 
de\ Cieli , 


t'V 


-nt 


0 O R A 2- t O N ’JEV 


.< O Dio, ,che fate òrifplendere. il lu- 
me dellà*roftjra veritàv fopra i travia- 
ti , acciocché fi pofiano rimettere fui- 

N 6 
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*00: , Es^r entro, 


& via della? giuflbzia , fare & tutti' co** 
loro,, che prpfèlTaoo; il Griftìanefimo , 
la gwziaidìi rigettare.; ,£iitto quello r che 
dlfdice;: a^quefto/ nome , e di abbrack 
ciaTe tutto,, quello , che gli conviene •. 
Peri Gesì Grillo voftro. Figliuolo Si-? . 
gnor^ moftro; il. quale eflendp. Dio- vk 
**e y >e regna. c&fc^Vo*; nell* unità: del* 
* Spiritò. Santo, pe rv, tutti, i. fé eoli 

jfecoii^Gòsì.lkv. . _ ^ c-iiq o ; .. 

NELLA QUARTA DOMENICA 
OQPQ P A S Q.UA . i . 

Rtftrettò dell*' Evamelio . * 

* r ‘ ■* 


.urr 


IbS.Gìo. a^ cap, xvi. daLv, 5. fino ai v. jj # . 


f" 1 ZLsù vedendo contriflati ifuoi di~^ 
v/r fcepoli'i P er aver, detto loro , p&p 
ritornerebbe, ì al Padre , fàggi unge , php 
efpediente per : loro , p&e, in lafciaf- 
fe , perche Mt rimentì : * mn riceverebbe- [ 
r.o jo Spirito.. Santa', D\ce^xn oltre ,< 

( w. /o Spiyho^ S amo}, convincerebbe ibi 
Mondo <&//<? giuflìzia ,.. del peccato p* 
WIp/ giudizio, y e che darebbe . loro P in-. 
telligenza : di tutto zrpieUò. ± . 

rgk. non-; capiva nò fi dell ai fu#* dottrinar^ 


per ‘le Domeniche., f ót 

F L,'»s S «i'a’N. E.l ' 

Qiiefto V angelo* cMnfegna , che lo 
Spirif o,[ Santo ci, è- dato (Corate* Confò** 
latore y> come Giudice^ e come - Mac- 
ero ^ Bifògna dnnquq , fé dogliamo par- 
tecipare delle iue grazie y^chei c i r en-~ 
diamo, atti ad eflèr-vconfefeti : da lui < 
col non cercare le vane confolazioni 
del Mondo bifogna , che-' cT gi&dickia^ 
niQ da; noi fleffi ' con una Bnceta con- 
vsriìone , e penitenza de’ noftri pec- 
, per prevenire il fuo * giudizio ; 
biiognài finalmente ^ che ci^appliobia- 
n^o- ad. intendere , e a mettere in pra- 
ti^ .le t - ver-ità ^ che • egl 1, c* ydegpa . 
Tutto quello richiede una- vita umi- 
le , e mortificata , una vita ni noce n- 
te y ° penitente , una vita applicata a 
compiere ìt proptf doveri: ;<! >0,D 
‘ T«^et;e , che-. Io* Spirito Santo;, *ìk 
vece, di confidarvi, uomvi condanni^- 
a che i fuor lumi non-, divengano inu- 
tili., per. la-: vòfirav réfi fienza . E. perii 
procurate di corciipqndere fedelmente y 
e di 3 profittare delle vemk, dqlfenfedè 

con, praticarle .iV-tX vh cW iS*; 

, * ' ' • * 
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.-Esercizio ■- 
O Dio ,/ il , quale fate, cht i fedeli 
abbiano . tutti uri ifteflb fpirito, e un 
ideilo volere,, concedete al voftro po- 
polò la grazia di amare ciòcche co- 
mandate^ di deftderare ciòcche prò-; 
mettete acciocché in mezzo alle vi- 
9ende ;di quello Mondo ,i noftri cuo- 
ri (vi: ftiano citili immobilmente dove 
fonò . le vere. .allegrezze:.: Per Gdsù 
Grido vollro Figliuolo Signor noilro, 
il quale effendo Dio*, vive,, e regna 
con Voi nell* Unità dello Spirito ,San-» 
to per , tutti i iecoli de’ fecoli.: Co- 
si lia ai r. -fjifi r . ; - - 

* NÌÌl A QUÌ NT A DOMENICA '*/, 
< ; . DOPO PASQ.UA. 


Riftretto dell 9 Evangelio . 

Ini Gio. al cap. XVI. dal v. *3- * l v * j 

# ' li* - > 

^ • 

G Esà^afiìcura i •'*, difcepoli che il 

Padre fino concederà loro quanto 
gli chiederanno in fino nome , e nel me-: 
defililo tempo li rimprovera , che fin 
allora non gli ave fièro ■ cbiefio nulla il 
Quindi, fi fi piega coti efii chiaramente 
che preflo dee la fidarli • per tornarfenè 
al Padre fuo , fioggiungendo , che fino 
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?er le ' Domeniche . $o$ 
Padre li ama , e che . ricompens a 
/* amore y . che- avevano pèr M . ' ^ 

* I F L E SS! O K ' ' ' 1 
quello V; angelo dobbiamo impa- 
Tare^ Ja neceilìtà y e la maniera di far 
•orazione . Iddio vuol elfère da no^ pre- 
? ato • perchè vuole , che ‘ coniamo 
il Bifogno , che abbiamo ^di. Jui ; ma' 
YU^é iJ aìtfel , che, lo ^preghiamo'' ih 
nome di Gesù - CMo 
vale:? c *‘ re » gli. chiediamo quello 
ibló , che può contribuire alla noilra 
fa n tifi caziojrje^^ i e d- • *Ha c ^ nóftr# eterna 

.fidala ; & ,Qi4e»eife 4 peJt li 
meriti del medelìmo Gesù CriHo noilro 
faHàtorè .B*' lécito chiedere a D& v cc* 
fe temporali '( ma ciò r elfer deè /m 
quanto che fieno utili alla faititè- ^ 
quale 1 : con vieti -che fui ; 1* tìnióo -fàìè ,'e 
t unica regola ‘dell? noilre prèghieftj 
Molti fc&o ì‘ Cri/tìam '\ K al 'quafi'^ 
potrebbe dire Voi finóra non avete 
chiedo nulla - perchè non chiedono ne 
quel che va chlèftó, hè come VifchM 
fto, pérchè non chiedono fe noVgrW 
^ie temporali , e J tioti chiedèfio : in nò-* 
me , cioè per li meriti di Gesù Griffi 
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O Dio^ toe. l’ autore 4 x qgnf 

bene v vi Jiigpyc|ii|iiy ? e Spirarci; 

C P 5 e Kh fS^W'y '&'■ $**> ,*;£.<& foce- 
io mettere. ìa pmita< fottoìa, voftra 

cóndottà'^ C^ib.^VQibq.^.. 

ifé&fe S ' J § n S!i' j no ^ f ?. rrl flirta effen-N 

4 ?:. Y'HW A SP&S#Mfr 

HàlWfcfel' fejO ib strioft 

NELLA,' Éi'itì 'DEtL’ì4èÈNS(ÓlÌE t. ' 

--v /.L .vi; .viu(.u:;ìo:ì ónq s.Tn f o:<>: 

sa-i ^ Miflr^to s \dgll*: -Eyaygtlty h •;* 

^ fati fin eJv : 

Olii v oflhC' iìì‘jD o.m fr jfafifn bb ìii;:r < 

**■*, m Afcepolr: r;t fe, rìprefe ck^ /<>«*• 

Wffyìkà ìM. x&fàJw & ‘mesi 
l 9\ 'Wf i kx M*r> i?M\ pmbféi firn* 

■Pi(jcfe^/on>, in^xttia yirtAM MfaWh- 

racoh [; e terminato qmjla. drfcorfo , feri- 
ti 4,éié&f> k jfcfÈskif-ìi wmp p4> 

•. feùW# /m-mmw-ASrr 
*«g;w.a &kf >mié mt 

rjvpli iry ^fflertnazme jdèlìft fAt c m 

::. :.'i..r- ; *• .••> w 
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fc I) Et. LE Et Sii O N E. ' s 

: Gesù- Grillo, iàlejido inCielo a vk 
ila de’ fuoi/ difcepoli-, nonjhliavuto i| 
folo fine, dii dar: loco una piova- della. 
£ua Divinità , ma.fia^ayQto anche.l r al- 
tra di dimollrar- loro* che-colafsù era 
il luogo, ove dovevano folle vare iló- 
ro defideri, e ove tcOTerel&ero il pe- 
rnio deiliì; Iqr, tqde±è„'dei lqrq, travi- 
gli In futi dopo, quello tempo non 
celiò in m ttefligio <£ Incredulità , e 
la, villa* den*eterna ricompenlà li ien- 
dè. fedeli, ed. intrepidi, fino a dare il 
frngue, e la vita,- ,per a^fftàrlaVA 
Giacché il vollr.o telerò, é. nel’ Ciàz- 
io', riguardate, la. Terra; con un. total 
diftaccamento^ e con, difp rezzo, e ak 
pitale cont.inparneinte, al Cjelo : fatica-- • 
te , mortigeatevi , e patite volentieri 
per. arrivarvi.,, fegnendo fi efempio ai, 
Gesù Grifto degli: Apoftoli , è di 
ti i Santi . > ri 

«» . .a R 1 Ai 2 1 , 0-5 N E'.U -, V* 

Concedeteci , onnipotente. Iddio., .che: 
ficcome crediamo, fermamente.* che in 
quefto giorno, il voftro. Unigenita., no- 
ftjCQ Redentore , faljlfe al- Cielo ; cos'c 
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anche noi colafsi'r abitiamo-' colto Ipirf— 
*o, e cq* defìderj . Pel- medefimo Si- 
gnor, noftiio Gesùo Gtifto - volta© Fiì. 
glinolo ^cii] quale effendó Dio' vive ,< e 
rógna con;. Voi ne IH unità dello Spirito 
Santo per± tutti i fecoli de* fecoli * 
Così ila#: . ;• .. 


NELLA DOMENICA TRA V OTTAWA 
*:VJ il DEL L 7 -A SCEN'S IONE.' 

* fRifìretto dell 11 Evangelio , ; 

Ini S. Gio. al eap. XV. dal v. fino al v. 
del cip. XVI. 


JN qtteftb ! Vangelo fi contiene la pre* 
J- dizione , che fece Gesù ai [voi di - 
fcepoli f del cieco furare , col quale fa- 
rebbero perfeguitati * Dice f che quefla 
per fec azione farà fondata , da una 
parte full* intrepidezza > con cui ejfi 
fofìerranno le verità della loro credèn- 
za - , e dall f altra- fidi? ignoranza , nel- 
la quale faranno gli uomini , di talv 
verità • per la difefa delle ■ quali li 
difpone a foffrir tutto * 

■ R I F L E S S 1-0 N E • • 


Chiunque lì fa difcepolo di Gestì 
Criilo fi-dee allettare. dì effer perfe- 


i 
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PÉfT'ttf DóNfEKltBE . . 
gli «tato p'e farebbe in errore quéi 4 Cr& 
ftiano, òhe fi ltìffngafle dt ricevere fui* 
la Terra Uri trattamento 1 * diVérfo dii 
quello, che vi ha ricevuto Gesù Cri- 
flò ;%'Wti i Gtùfti .Ma bìM^hagùsif- 
dàrfi , che l’amor proprio > là vanità , 


o il falfo zelo non ,ci accechino in 
una maniera anche più deplorabile , 
facendoci 1 - credere , che poffiam lecitàv 
inerite’* deprezzare 5 ó anche maltrattai 
colora , che ci fémb'rana meno buoni 
di noi , e centrar} a’ noftri fentiirienti « 
Attendete ad emendarvi de* voftrl 


m 


- difetti ; e non avrete nè volontà nè 
tèmpo di' penfare agli altrùi manca-* 
menti , e molto’ meno di vilipender 
glidltrì ; enfiate preparato a fbffrire 
perfecuzioni , e travagli per amor di 
Gesù Criftd / e per 4* ofièrvanza del 
ftió> Vàiìgtloi Vo ìV 

ORA Z* I O N £ .‘ r '•> ; 


Onnipotente eterno Iddio , fate , che 
k hoftra volontà lia fémpr© a Voi 
confacrata , e che noi ferviamo la ; vo- 
Ara divi na Maeftà ; ! con ^ firicerità • dh 
cuore, Per Gesù Grillo voftro Fi- 
gliuolo Signor noitro , il quale eifeo* 
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do Dio vive > e ;i regna con Voi> nell’ 
deJl®i Spirito Santo, per, tutti i 
fepofe^f, %}plU Qm fifc- r.n'^T ; : 




•1 T U' j IS ())!' ,.j. .1» l i . .) ,Qii3»n 

DOMENICA E£|L|r$ f ENjjÉCp 3 J% 

T V T> # • 

Ri fiotto delP.Evdugelìay » 


In s. Cit*. aPca p. XtV. dal V. z$. finti al fine . 

c „• oh :."i t.\i; 

éfflMs-ìi i *frre , : ’fitpi dtfc£pfili[tfhfi\ Jdk * 
dio. dwimrà in quei tòt \\rmoh - 
#p,; è r&<? quei, che T'xwyznQy offirVan 
rn ifltw comandamenti * Di .ppi prò-* 
mette, hì‘o la Spirito; Sartori edi. di- 
fpone > :* \tmo. qm^o.y ?k& dovevi 


patire y affidandoli ékwA P&ekmdn 
ter abile PjpmbKÀMinOsAk'P^e i fm* 
come egli ftefo, t* ha amftt<r y pjjhìvafrs 
do i firn i comandameli .. : /#$ qrifjhk 
marì$r* il. Móndo ?nulla r può . nè (court 
tro di lui nè contro dhì fplertf tfètì 
l* ama no , 5 0 ! ~ 5? o 


•5 ’ . , zfC 1 Zi t 'Rcs /:9ii s*:&;<*iinnO 

i Qiieft* Evangelio c* iefégqa ,.die P am- 
morsi di Dio ; conftfte; prinp ipdntCnte» 
nel P offerire con z/cdeltà j Tuoi' co^ 
miiidairrpntì t e i ■ £fie/; Jo 'Spidfo. Santo» 
xiefife. nd.kra niAift nO.te pe^ dàmii’ih- 
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ftèlligènza di cbrnandafrt^p.ti ' , é 

te J forza dì ' offervarli . Qiialunqtie ' ai* 

- frò vótithff^cf'tydfacfre/tyè ,'iiòn ab- 
tia 13 filétto /fotìditfientó , -è. '^Merico j 
e tutte le divozioni /chexi fràftorna- 
n° da quello fondamento della ^§ra di- 
vozióne^ foffo «etere ilju/iQ$Ì r prodot- 
te dallo fpirito di etrore,o di fiiperbia. 

N on v f làlciàte 1 àbbàgl lare , *ed i n- 
gannare cjapcerte pratiche ;di divozio- 
ni o inutili , o fnperficiali . La carità 

^ er !^.fc r ?P>.j e e la 

fedele olfervanzat.. de* :di vini £omanda- 
^pti # €r ?° l^anijma^r je.iiibqfePtfp rfel- 
Je voftre divozioni^ °Pfegate lo Spiri- 
to Santo a „ccmcedefcvi n u/ia /vera ca- 
rità , e la grazia di offervare y come 
fi dee ^ li Tuoi comafjdaimJrtti > giac&jè 
; 4L4ufcto%è dono' jfuo., 1 \oo - . •* V 

•'i i . v-ìo a r o k e . a.. 

- L) Dio , che in •qtie.fto 'giorno atU- 

'imeflrafte i cuori de’ Fedeli pet'ftlfcz- 
z© Mte^hice da- 

teci per .mezzo di qtiefeo VmecMìmo 
Spìrito- -fa. ^cognizione V j, e\ f*> a'more di 
cìc^ ,odfl* è - buono , e^jittfp^ftte elle 
■fempre godiamo delie 4 iè divide còrh 
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fola? ioni Per Gesù Grillo v ollro-. Fi- 
gliuolo,, Signor iipitro , Il quale élTeii*- 
do pio vive, e^-egna co^ Voi neU 1 
xyiità . dello Spirato Sajotó r ^ per tutti i 
fècoli de* fecoli . Cosi lìa . 

**•-** lUvi.j I t Ja . > . . 1 . * -- / 

# , *ì . * s . 

^ÉtLA PRIMA DOMENICA 
*: ‘ DX) PO LA PENTECOSTE'. 

.!> • ; i.“ ' • : • : f ‘ ;■ 

Ine pii fi celebra la Fefl-a 
DELLA SANTISSIMA TRINITÀ* 

* ? * i i • * 

SI leggono due Evange!; ; il primo è prefo 
di s. Matteo al cap XXVIII. dal v. 18. 

fu- .< fmd al fine . *' .. .t > Z.J.. \ 


~ II fecoti&’dà' s.4,uca al cip. VI. dal V. jtft 

' i,l- jEg3#Sp Mhy* 43« »*-'<» 

Riflrétto deir Evangelio ' \ ’Y 

\ - •• , X'.c ■ " 2 . 


IKJEL primo Vangelo Gesù manda 
1 Y. gli A po fi oli, arifirmre ,:e^a\ibat~ 
tezz^re nel nome: del, Radre , e del 


Figliuolo, e dello Spiritò Santo, prò - 
mettendo d l ejfer con loro fino alla 
confumazione de 9 fecoli . Nel fecondo gli 
eforta - ad éjfere / mifericordiofi 9 e a 
trattare il proffimo, come volevano ef- 
fer tratteti eglino fieffi da, : Dio ; ' e 
biafima la fuperbia , e, !* ipocrifia , la 


\ 
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quale ci fa vedere una fefluca negli 
occhi alt fui , quando non troviamo nel 
"» trave.' ,/■ VYuJi ' l 


RIFLESSI ONE.' 

- Se vogliamo elfere veri Criftiani, 
ck>e Figliuoli di Dio, e membri vivi 
•tii 3 Gesù Crifto , non balta éffere bat- 
tezzati ; ma dobbiamo prftfèar le vir- 
tù ^ thè formano il dilli ntivo dei ve- 
ri Cristiani • La Chiefà ha congiunto 
il Vangelo, in cui fi racconta f ifti- 
tuzione del Battelimo, don quello, nel 
quale vien comandata' la- carità , la mi- 
sericòrdia j 1’ umiltà , e la ma nfueti(- 
•dìrie , per inlegnarci , : che quelle vir- 
tù: formano j| carattere del vero Cri- 
Hiano-, e che nelfuna colà è taufo op- 
poila al vero Ipirito della Religione , 
quanto il fallò zelo , la fuperbia \ e 
l’afprezza verfo il proffimo. 

' A che ferve l’avere il nome di Crii 
ftiano , le non le ne ha Io Spirito , 
e # i coflumi ? Siate Crilliano non fo*. 
lo di nome , ma di fatti , vivendo le- 
eondoi le fante maffime del Vange- 
lo- 

. s > t 

/ 

4 4 • \ • i l - •* 

» < 


Digitized by Google 



3 *? 


E SE R<$I 21 1) 




h./S 1 ,^ ì'j 

■« * *iio WfcTAdv-o 

DELLA. SANTISSIMA TRINITÀ 


. i .* .» i •: 2 1 * il a 

;. Onnipotente etereo Iddio y.c-he aven- 
te fatta ai voftri fervi di xL 

copofcere nellft eoAfelIìone r >della ry 
Fede «la gjjoria d^ctenu o^rinjit^d^ 

; jg|«i}^à;|nel k&c&zm del- 
la voilra Maeft^i viTupplichiar^o ^ far 
s), che la fermezza di una. tal fede cì 
'fortifichi di continuo contro qualun- 
que avverfaà Per Ges-ù Grifo vofoo 
Figliuòlo Signor rioftro , il quale : of- 
fendo 'Dio vive , e regna con Voi 
nell’ unità dello Spirito Santo per tut- 
ti i fecoli.de* fecoli. Così fia. 

* * . , « 

' • ORAZIONE t)ÉLf^ bON^S’lCÀk 

»i , ■ * r • * ! « j - - 

O Dio, che fiete -la fortezza di>cò- 
Iprq , che ; in Voi Rierano , èfaudite 
benignamente le noftre fuppliche ; e 
giacché fenza Voi nulla;. può l’umana 
fiacchezza , aiutateci colla voferà !jgra-> 
zia, acciocché nell* adempiere i (Voftri 
comandamenti , polliamo piacervi t 
nel volere, e nell* operare . Per Gesù t 

Grifo, 
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: *o&fo Figliuolo Signor/ noftro.» 
il* qual# «eifendo Dio vive , e regna 
cùn Vjoi .nell* unità «delio Spirito; Santo 
per Slitti i > fècdi : de* «fecoli 5. 'Cosi iìà * 



-iS. olia ù$iftr&to del? -Evangelio' * yd 

fc-niE Oi , ’ * 

laS. G10. al cip. yj. dal v. $< 5 . fino al t. d%.t ... 

,yn%?.C'h fiivo v . jfi. ^Ui 

JOEskì injegna agli Ebrei , che l& 
W fuarCarne è un cibo , i/ fu§ 
£ angue \ìkn# bevanda , t che' chiunque 
mamgeràoh ofutt Carnea e belerà H 
J#q ; Sangue ^ unirò a hi e vi- 
vfràgpm hei a* • Raggiungendo -, ch’ egli è 
fo’pamtììdijoefouM cielo -, dà la 
vitati eterna v affai diveffo l in ciò daU 
la manna iySSa quale non aveva pre* 
fervati dalla morte voler* ^ che fé ne 
erdnoiìéièuittiitiì'i c:3o\ , ivi 

-in. rt v ioicinist je>rs * »;xv- r K 
~o:Noh;fi puòi rx in‘ coito alcuno dubU 
rare , > che : sii Sacramento- dell* Eucari* 
ilia non- / contenga realmente il Cor- 
ipc> ! f > O; ih Sangue di .Gesù Crifto, ckp* 
^oicJiè egli fteffo ce ne afilcura coit 
tanta chiarezza , dicendo , che la iu# 

O 
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Carile è un cibo , • Il < «Sàngue fuò> 
una bevanda,,© preferendo coskefprefc 
fam ente .quefto divino alimento alla 
Mani». Or fe CfesùìCrifto ,è un ci- 
bo , e un pane, vuol dunque che ce 
ne cibiamo per mezio deflk Còrtiètiio- 
ne; ed è un render h, inutile qfoefto Sa- 
cramento , io ftarne lontano per una 
fàl# divozione , o 1* èffere obbligato 
3d afteneriène a caufa' della vita inori- 
dana , e licenziofa, che fi menaffe . ♦ 
Vivete in maniera, che polliate coi 
anunicarvi /peffo , e chenle ^oftre co» 
munioni vi facciano vivere »i$eternc&* 
Tutta la yoftra confolazionè in quella 
Terra fìa di unirvi ultimaménte» <Se* 
sù Crilio, ricevendok>\ frequentemen- 
te , e degnamente' nella «Comunione •<%, 
-, à '■ «o itia r.-oAN ivt s ■■ 
O Dio, che fotte l’ ammlflabile'Sa- 
cramento avete a noi la fc iato» un ri- 
cordo della , roftra. Paflkrae ; i deh) fete- 
ci la grazia di«. avere. per li fagrimi- 
lierj del Corpo ,, e; Sangue voftro una 
tale venerazione ), ì die fpefimentiamo 
di continuo ini noi ili fiotto della re- 
denzione operata Voi»; che effondo 
'■* 
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Dio virate, e regnate eoa Dio Padrè 
nell* unità dello Spirito Santo $>er tut- 
ti i fécoll de* fecoli . Così; fra. 

N E L t} A* ì £ 6 O N DA fiOMEÌJlCA 
-l. COBO LA PENTECOSTE 


£ tra /* ottava 

i r 


u ì r < 


[ Del corpo del Signore* 


' jRiftretló dell" Evangelio . 

•’ li , **- 

In s. Luca al cip. XI V. tUl.*» 16 fino al V. %$• „ 

/V'Esù AiJJb a i Earifle i quéfla pòrà* 
KJT f boIa . ti àbito fece a A 

ora# banchetto e ‘ quà.ndò flttiftò fu 
pronto , mandò ’W l Aire a * colorò , * thè 
orano flati da-ltiu invitati , che ve- 
mjjiro ; ma tutti , chi flotto ' un prete * 
fio , f -e chi flotti) -u#' altro , fi fleti] arò* 
no dall ? andarvi V - 5 flhfefiQ tal 
entrato in collera fi proteflò^òhe nefl* 
flum Mi ‘ coloro farebbe amméjflo al fino 
banchetto , ? ’ poi mandò a cercar ah 
tri , ordinando ai fimi fletmtórì A * iri* 
1 vittime i primis che ave (fiero trovati , 
e‘ di forzarli ancora' ad 1 entrare , fin± 
att ant oche foffieró ripieni tutti i Uro * 


ohi del banchetto . 

D 


t « 

«ì i 


ò 
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’■ M F, L E SCt fi". I ONE. 

. Da quella* parabola 1 ( o la riguardia- 
mo comet un* inuBagiue della .>Còmu-! 
nione , o .ci v_pnga rapprefentata^ con 
elfa la, vocazione / alla fedele alla fa- 
iute) forza è inferirne, ehe Iddio to- 
glie a noi ,* e dà ad altri le grazie, 
delle quali '-ci 1 abufiamo . Egli o’ l’avi- 
ta a partecipare frequeptemepte dell* 
Eucariftia' ; ma Te per la noftra dilfi- 
pazione per fa* foverchia" cura degl* 
intere IH tpn^orali.; A o pe* noftri ; pec- 
cati pp ftjamq lontani , corriamo pe- 
ricolo di effere abbandonati , e riget- 
tati . Egli* ci 4 ha «chiamati alla falute 
col farci Criftiani ;.<ma le non ci af- 
fatichiamo per falyarci , non ci fate- 
remo giammai; e in luogo nollro al- 
tri faranno chiamati a godere di un 
tanto bene; \\ , •.*. e**».- . 

faranno puniti, con maggior feveri- 
tà coloro, ai quali Iddio aveva.! con- 
feriti rp a ggiori frenefiz}, di cui li fo- 
no abufati . Vivete >benfti* e CQrrjlpón- 
dete fedelmente alle divine grazie , le 
yolete sfuggire una sì deplorabile {Ven- 
tura, e falvare l’ anima- volba . 
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O R A Z I O . • » 

fate , o Signore, che abbiamo un 
timore, ed un amore' continuo del vo- 
.flro lànto Nome ^-perchè non abban- 
donate giammai colóro ,*• che rendete 
fermi , e fiabili nella volita dilezione « 
Per . Gesù Grillo voftro Figliuolo' Si- 
gnor npUro. y il quale elfeudo Pio vi- 
, ve ,< e . regna con- V oi nell’ unità delio 
Spirito; Santo per tutti i lècoli de* fé- 
- coli» Cosi lia < ,j . , 

NELLA TERZA DOMÉNICA 

DOPO LA PENTECOSTE* -, 

Riflrefto dell' Evangelio ! ' 

Ì5 - {.fior*, ri 

S. Luca al cap. XV' dal.v. i. fino al v. li» 

•' n ' ' ■ V. . v) : J .■ tv 

G Esu vedendo' i Pdrifii fcandaliz^ 
zar fi , perchè lanciava , che figli 
appreffaffiro' i pubblicani , e altre per- 
- fine ■ di mala vita > dice .loro che 
non Vi era paflore y il quale avendo 
Jmarnta una pecora di cento- , che 
i aveva , non \ dorrejfi dietro • a quella , 
lafciate le altre y e chi luna donna , 
la quale trovandoli : dieci monete' $ ne 
1 avejjè perduta i unày gufava iMtà'. k 
1 maggiori, diligenze per ritrovarla ^ Epa 

O \ 




Digitized by Google 


r c i z t o 

fuefle- dm comparazioni Gesù ne con - 
chifide , che la- converfme dì un pec- 
catore dati* a Dio gloria, -è agli An- 
gioli maggior allegrezza y dhe' la per - 
Jeveranza di molti giufli *. ' ! 

1 R I F L E S Ì y O NE* 

La bontà j colla quale Iddio ci chia- 
ma , allorché peccando et allontania- 
mo da lui , e quella y còlla duale ci 
accoglie * quando pentiti torniamo a 
lui , debbo ifpirare una grande '{pera n- 
za a ; tuttij (peccatori', anche . più tra- 
viati * Ma guardiamoci , che. quell’ i. 
flelTa .bontà non ferva di fomento al 
la noftra presunzione > o. alla, noflra pi 
griiia. .. Torniamo a Dio prontamen 
te, quando egli lì degna di chiamar 
" ci at penitenza ; e mediante la pace 
e la confolazione , che fòco porta i< 
penitenza , parteciperemo dell’ allegre z 
za y che recherà agli Angioli la no 
lira convejrfionev : » » 

Ammirate , e lodate 1* infinita mite 
ricordia di Dio, verfa de* peccatori , 
approfittatene, mentre ci chiama a pe 
r nitenza ; altrimenti correte evidente ri 
fchio di perdervi in .eterno .. 

? O 
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-Vi' ORA : 2 i O ME*?- \ 

^ O Pio , che liete il protettore di 
.qolqro , ehejn. Voi Operano, e Tenta 
.del,»quate nuli* v* 4 neil’uonuy uè jdi 
.forte , 0 qè di /àuto, molrìpljcate (òpra 
di noi 1* volto mifericordia , accioc- 
-chè lòtto la condotti, e la» fcorta. vo- 
lto tallente palliamo pe* beni tem- 
porali,, che non perdiamo gli eterni. 
P$r Gesù CrjAo volato Figliuolo., Si- 
gnor nollro, il quale emendo Dio vi- 
ve, ^rqgna con Voi >nell’ unità dello 
; Spirito Santo per tutti i fecoli d€* fe- 

^Cpli i ‘C*05L ^ , j. *j 

*TE L*? A >Q Q A rt A D;0*M E tf ! C A * 

, r,F; ETjO P O L A f E KT£ CO S T.E . . > 

- Riflretta dell* Evangélio * 

• » * 

li) S. Luca al cajT.V. dal v. I. fino al v. i%. 

* P v J ' s » , « . 

G Esù opprejfa dalla- folla del popo- 
lo , che flava ad a flottarlo , en- 
trò -mila barca di Simon Pietro > t 
dopa , aver di là parlato al popolo , 
che terà alla riva , comandò a Pietro 
■di gettar le reti per peflare . Pietro 
ubbidì con avergli prima rappr e finta- 
ta yìche aveva pe fiato tutta la not- 

O 4 
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te ^ e notr aveva prefo nulla. In quel- 
l la pefea pera egli prefi una quantità 
'prodigtofd dì pftfói * e G^sù P'ìfffìc#- 
l rò^ chi quanti) prima f ^fdrébtie pefìà- 
Ure di uòmini . Allora Pietro ^ An- 
drea e i dite figliuoli di Zèbèdeó ', Gia- 
como , t Giovanni ',' [cefi atterra, h 
figurarono , come' fiuoi i difiepoli -■ 

Tutto ridondai noftro vantàggio* 
quando fi fa alfa prefenza, e per on- 
dine di Gesù C riilo ; ficcome ttrtto- è 
jiifruttuofò , e Herilte ^ qtiatido fi fa 
• fenza di lui . E, perciò- Un Grillano, 
dee^ tutto applicarli^ tener «ppt# di 
ciò , che V uijlfce" 'con Gesù brillo > 
cioè della fede* e delia, graziai Arma- 
to egli di quella grazia , afcolterà le 
parole di Gesù Criìlo con frutBò; ,. e 
riporterà la forza per fèguitarÌo> >v%- 
Je a dire, per dichiararli Criiliànc^e 
per vivere da Criiliano , a dispetto de* 
giudizi, e de* difeorfi degli uomini*. 

Qiud- vantaggio» riporteremo noi dai 
fervide il Mondo y fe qu elio dillo- 
glie dal fendi* Gesù CrMo^Ghe ci 
gioverà la lode degli'tjorainly fa 'Iddio 
ci riprovai 
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:• - f ? ORAI lóo'-N E 

Concedeteci, Signore y . che il corfo 
delle cole mondane, ^regolato dagli or- 
idi ni- della voftra Provvidenza, fia per 
noi pacifico e tranquillo , e che la 
voftra Chieià pofTa attendere quieta- 
mente agli, eièreizj di pietà . Per Ge- 
sù Criflo voftro Figliuolo^ Signor nct- 
ifcro, il quale eflendo Dio vive-jfe re- 
gna ' con Voi' nell 5 ■ unità* dello Spiri- 
to Santo per tifiti L.. fecali de’ (scoli.. 
Così Si&+ : 

t • o 

" neIla QUTNTA DOMÉNrcM' 
v;BQPO-:LA PENTECOSTE.'-,^ 

- 1 * òijn 
£lOD 

Jn S. Malleoli cip. V. dal v. io. fino al v. 15. 

” . 4 *. ^ w , .11 * .... , * à 

C ^Esà dice ai fiuoi difcepoli , che fe 
F volevano entrare nei regno- de' eie- 
li , hifognava , che i loro cojìumi fo fi- 
fero più fanti di tinelli degli Scribi , 
e de'Farifei . Quindi fpiega loro tuia 
parte delle- qualità , e condizioni , che 
■doveva avere la laro * fantità , dicen- 
do ^ che fe nella legge antica era 'proi- 
bito /’ omicìdio y nella nuova egli proi- 
biva qualunque parola di difprezzo 3 

O s 
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Rijire.it d delì x Evangelio 
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Esercizio, *» 

e qualunque difiènfion e col profilino; r 
foggiugne , neffùno doveva accofiar- 
ft all' altare y fe avendo avuto* qualche 
disparere con/un* fuo , profilino y non. fi 
tra prima con. lui riconciliato . ' 
RIFLESSIÓNE* 

Non v*'è nelfun pretella, che pof-, 
ià coonellare il conlervar odio vi) ri- 
fcntfmento, verfó il? proflimo., dappoi* 
che- Gesù, Criilo c* impone la, legge; 
di riconciliarci, con eflb, da, preferirli, 
% quella di &r orazione, e di offerir- 
facrifizio . Che fe^ niuna, cofani può, 
difpenfare dall* obbligo di adorare. Dio v 
e di raccomandarci a. lui dunque il. 
riconciliarli col prò filmo è una. colà, 
indilpenfabile , e afTolutamente necelfa- 
ria , acciocché riefcano grate a. Dio, 
le polire adorazioni , e le, poltre pie-, 
ghiere v , -, f '...v/v 

Chi ricula di' iùCqnciliafcfi col fuo. 
profilino , non, è un : vero. Grilliano, 
perchè, non può, adempiere gli ©bòli-, 
ghi della fua. Religione , come. .. fi eon^ 

Xl^e^ J . „ f-j. Ì.l J'.M , v 

© % A, ?.. \l.A N.:É>* vj ■' 

r ; . Q Pio, òhe avete, apparecchiati per.- 
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colóro , -che vi amano , beni invilitoli, 
infondetf ne^noùri pupri iL vofìro 
amoi$ .^affinché amandovi in. tutte le 
ìcóiè >r: e fopm tutte Ie # cole ottenia- 
mo i beni promeifi , che forpaflano 
ognidefiderio .. Per Gesù Criito: voftro 
jp 4 gJiuok>. Signor gqftro *, il quale ef- 
Jèndo ;Dio v.iv$v. e gregna con; Voi 
mdl’unitA 4fy®- Spirito Santo per 
to i fecoli de” fecoli «. Così fi$ * 

IKEttA SESTA IVO MENI CAI ’ 

: i, J^OPO LA PENTECOSTE. - 

f y f Rijlretto dell? Evangelio ■* 

ib ì >o -, 3 # ■ i - • » 

fin S. Marco al cap. Vili, dal v. i. 6no al v. io. 

-00 0; .30 i'/ • , ' . ' 

-jf\*Esù. CviJÌq moltìplica per la fi- 
\jr tonda volta mi deferto i panile 
Ìl pefii y per dar da mangiarti alle 
turbe & che- lo avevano figuitato , mof- 
fir a- mmpaffme, •'■del la loro fame ... I 
pani y! che. egli {prefi a moltiplicare , 
erano fitte ^ .*• i [pefii pochi , e picco- 
li quei che mangiarono , circa- quat- 
tro mila • e degli avanzi ne. furono- 
raccolti fitte fanefiri - : 0 

-?*u* o^ìiiijF bb s s ■ 

U penderò , più neceifario , che ab- 

O 5 
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4 E*tfR-c fi ié 
bia l’uomo, ! è qiiéllo di avelie di che 
mangiare ; eppure merita la p're Uten- 
za fòpra quello ifapeMero di i fcpe’Éa- 
re là propria faluteV 1 Ma quanti 
fra’ Criftiani pervertono un tal ordì** 
ne ? Occupati unicamente in peniate 
ai bi fogni , e intereffi temporaliV’ Waf- 
durano tutto , ciò \ che potrefcbé;*eh- 
^3èrli compiutamene hleatì pèf 
ternità . Iddio moltiplica J1 pane di’ co- 
loro , che attendono con premura a 
Servirlo, ed amarlo, provvedendoli di 
ciò, che loro bifogna j e b^ne Ipcflò 
confonde i difegni ;> , e le cautele di 
quei, che vivono ipenfìerati delle' co- 
lè dell’ anima , e ad altro nòtt-pénfc- 
no , che alle eofe di quello Mondo* 
Cercate il regno de’ Cieli ?r e fe viiv 
tù neceffarie per acquietarlo;^ e ; Iddio 
non' permetterà , che vi. manehi il nè? 
cefìario; 0‘, quel che àj,pi&\'YÌ darà 
la grazia di lbfFrire le milèrie con pa- 
zienza , e con merito , per arrivare 
alla vita eterna* V ; % c '' 

© R A -t ^0" K B * \ *’ "■'•**'* 

O Dio delle virtù * ed runico auto* 

se di tutto ciò, ch*«: buono , linièri 

■*, ) 



reir tE Domeniche. £2? 
te - negli animi noftri l’amore dèi v&- 
ftro Nome , ed- accrefcete in’. -noi le 
fpirito di .1 Religione $ ficchè mudriate 
-'ciò ché> fri irroga irv noi' dKbaono , e 
ciò che Avrete nudrito , lo fcuftodiate 
coll’ affezionarci 'alla pietà * Per Gesù 
Crilto voftro Figliuolo l'y Signor no- 
■Uro, il quale eflfenda Di® .vi^e^e: re- 
•glia? coaipVoi jielPiunitào deM Spirito 
Santo f • pèr^ aruttì I ii i fecola i de* fecoli 
-Cosi : fia • <;• " ' U' ’ -V' fi > r, ’l il loto* j ' ' 

■: .«'!•' /•;><! j fi Il . : 


-?» 5 fcLjtf s S.T0 - 1 Mt A l QA'Ì 

DOPO, LA PENTECOSTE, • 

- f i ; UJJ> Bi 1 E f IjiO’j Bfnn.n 0f. > 


, .•'Udo Riftretto' dell'ÌEvangeUo- it-j . 
V-l» 9 * -• ■ . y i. > 

In S. Matteo al cap. VII. dal v. 5. fino al v. a*. 

. » *»»*ìè J ■ • - * ' / . v * . ,’t l - 0 ^ i 



/*- y Ì A: quali -fokd la pelle lift feeàrk 
fono veri lupi J . Dice paYtmènté che 
uno [pino non può produrre nè fichi \ 
nè uva ; che il frutto è ( quelló\ che 
décide - de Uh t- bontà dell'' albero ‘ che 
ogni albero ^il quale nc^pVodìàafrùh 
1 0 buono , * farà J tagliato fé* gettato nel 
fitoco j e finalmente ? che peé fklitarfi 
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ito# ùafla V invocare il- Signornò mw 
& rtepeffariot : il fare ila fm. volontà *A' 
in» ve?. 1 :*, éulsoii e s -j&’IiDèAn.ì!e nidi 

In-queiìa Vangelo, ci. vien delincato 
il vero-carattere delia virtù Griftiam.. 
Ella. no% confiate rin foli .atti efterni di 
auHerjtà *o di divozione ^ ma:>nella. pra- 
tica fedele , edvefact* di ciò-idke doman- 
di la:', Réi%iofie .:Pét aver'qijeft’efit^ 
tezza y blfògna. aver al cuore, ben. rega- 
lato perchè un cuor ; buono ^ unito lai 
Dio ,, fedele in ubbidirlo,., opera. virtuo- 


famèhfè. :i fènza linciò- , e fènz’arte.^ Sic- 
ché là primi! còfà,alla quale. Ir dèe ap- 
pi icareóitr vero . Cri ftiano ,è regolare il 
cuore, purgandolo dalle palÈoni, e da*" 
peccati, é riempiendolo dell* amor di 
Pio , dell* urtvl$* p. delle altre, virtù 
. t^ CJiial-i frutti- avere voi prodotti, flint- 
^ , onde, polliate, credere diy^oq eflfcf- 
gre un di quegli» alberi (ter ili V- ° Ci- 
tivi r che ^faranno, gettati nel- fuoco?* 
La carità 0 1* ubbidienza: al divina 
volere Principal' frutstp.-^ che, Id— 
dio^richiéde da voi vv . \ ; r 

\‘-;V\ v^v^O: R- * ^ !-.*0 N fi* •• : ìv^ 0\ 

.Q Dio^j; la cui Provvidenza giafftt» 
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mai non s ** inganna nelle Tue difpoH- 
.zioni ; noi vi.fupplichianiO: a tener lo no- 
tano da iioi tutte le cole nocive , ed 
a* concederci tutte, quelle, che ci pof- 
fonp elle re giovevoli. Per Gesù Orl- 
ilo* volitò •Figliuolo- Signor noftro , il 
•quale éfiend& Dio* vive,.; e. regna con 
Voi- nell’ unità dello, Spirito Santo per 
tutti' i fecoli; de* lècolt ^ Così lia* * •, 

NELLA ÒtfAVÀ DOMENICA 
... 1)0 PO. LA PENTECOSTE* ‘ 

Ri firmo, dell' Evangelio 
■ \ \ < . . . : ■ >•! • • 

In S..LpcA»Icap. XVI* <Ml v. i. fino al i. io. 

f \T. * >*. ‘ - r A * ~ / 

/f 1 Esu , diffè ai- : firn difcepoli qitefìa 
\J r parabola ? Uh certo nomo ricco 
aveva un • fattore al quale volle far 
rendere i conti , effèndogli fiato riferi- 
to -, che, egli eradnfedele . Qpefio Faci- 
tore , non potendo- fcbivar.e di com- 
parir reo y e d ì e ffèr levato d ì impiè- 
go y atte fé- a farfì degli amici , che lo 
foccoreffero , dopoché, il Padrone l'a» 

veffe) licenziato: s. > Convocati pertanto 
tutti i debitori dèi: fino, padroni , con- 
dona adì ognuno, di q e {fi ( benché in- 
giù fi a mente ) una parte del loro de*. 
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foto > Jy& qttefta parabola Gesù con- 
chiufe , che gli uomini ‘fi guidano con 
maggior avvedutezza negl* Werejfi ltL 
ro temporali^ che in quello dell* eterna 
fallite : z'e dipoi efortò i ricchi d* im- 
piegare le loro ricchezze in limofine f e 
con quefie farfi degli amici , che dopo 
la morte li meveffiré neglpu eterni ta~ 
he macoli -mJcielóT^Si Vj » ir 


, • -R; L» E L E »jB fpy ft &) Iv. E r 

Benché*- le 'ricchezza fieno per or- 


dinario. una oceafione deli’ iniquità , a 
canili dell’ingiuftizia , colia quale fi ac- 
cumulano, e* fi Tpendbnóy fritt'avia po fi- 
fóne ancora ’- contribirire itila ialutè , 
quando fe ne faccià \in;> buon' ufo- • 


L’unico ufo legittimo delie 'ricchez- 
ze mal acquifiate è di rseftituirle a chi 
appartengono ; e rifpetto alle ricchez- 
ze-, che fi po&edono legittimamente , 
le fole ipelè-, che è lecito di fare a un 
Criftiano , fon quellfe , che riguarda- 
no il fuo nèceffariò fecondò lo fiato 
rii vciifcheditno ; tutto il refio è de* po- 
•veri t Gli ansici, che i ricchi Lan da 
cercare di farfi; per elfere ricevuti in 
Cielo , fono i poveri, i pupilli , e le. 
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m*>BET Domeniche. ^9 
vedbveì, -Ghil in ? vece di fòccorrere 


quelle perfòne , che Iddio- tanta rac- 
conjswd* «egeg* Je. rie- 

chezzei ad daffc nel f&oCOi f>6 1 nelle 


vanità f pQinpe 1 del , Séqol®^, fi abu- 

fa de* doni di Dio , e fi fa reo di eter- 
na dànnàS$one* : ; * ' : 


,S.q tanto ei premere Tinte pelle de IL* 
2 eterna fai ufe, quanto ci pronao nosgl* ixf- 
flefeflì atemporali yj cL governeremmo 
con egual prudenza nell*' uno , come 
; Uggii altri . Procurate div -comprender 
bqne di quanta importanza ha- quello 
interefie y per non trascurarla^ « fin- 
ché avete tempo, &teW im rie ener- 
vi tale di opere biKròe-va fine di go- 
derne il frutto per tutta P eternità* 


Z ,© -* A 2 ■ r 0-; n Eu 

, Concedeteci , Signore , per vo/lra 
.mifericordiar , uno foirtofempre di- 
fpófto gb penfàre j ed a fare ciò ,*!. eli’ è 
giufto ^affinché non potendo fufilfte- 
re . lenza di Voi , poflìanto menare una 
vita conforme alia voftra volontà .! Per 
Cesi* CtiAo-fVoflro , Figliuolo Signor 
Up^ro , ; il quale difenda Dio vive > , -è 
Voii jqqI^ unirai dello Spi- 


« 
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■rito Santo per tutti i fecoli de* (eco-' 
•li % Cosi ifia»*. ì / 


N E LÌ & HjÓN a d ò ; M e N I C et 
. DO PO:fc/t 'PENTECOSTE -: 


* 'Rift retta dèli* Evangélio ’ ! 11 r ' '[ 

»■ 1 ; . •• • ' ‘ • 

La s. Lue* al cap. XIX. dal v. 41. fino al v . 47. 

E sù avvicinandoli: a Gervfalem- 
v/ me pianfii alla confider, azione ik* 
ornali , -rfo nà» fovraffovam ìk gaftfgo 
del poco ; prefitte , aveva fat- 

to della venata del 1 Salvatore * Dipoi 
(Gesù entra nel tempio 7 donde cacciò 
-via quei che vi trafficavano^ rimpro- 
•verando agli Ebrei ^ che della cafa di 
orazione ne 3 fa ceffata una [pelone a di 
ladroni - 


R .1 E-' L E S S I O » EV 

Se il pocp profitto * che Gerirfafem-' 
me fece ideila grazia di avere il Mef* 
diarie tirò addolfo* tutte le calamità v 
-che la ritìufièro in delòia z ione, uà li- 
do fu prefà e (àccheggjata da* Romani y 
crederemo forfè noi di poter evitare 
minori fventure , fe ci abuferemo del-. 
le, grazie * che quello, medéfimò Sal- 
vatore ci ha :fecte ^ /eucr fa’ ancoratile-- 
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to giorno ? Le Chiefe fono i luoghi y 
dove i Criftiafli adunati- debbono pia»— 
gere Tabulò fatto di tali grazie , e do- 
mandare,* Dio quella d* eflergli più 
fedeli ; ma forfè elfi. fanno, férvir le 
chiefe ad ufi più perverfi * di quel 
che (aceflero fervire il lóro tempio gli 
Ebrei .. Il traffico ,-iche quelli vi face- 
vano era certamente più innocente, 
della vanità y della dilfipazione , e del- 
la, irriverenza , colla quale i Criftjani 
affiftono alle fagre. cerimonie della lo- 
to Religione*. 

E K male il non andar alla Chiefa ^ 
ma, è male altresì l’andarvi lènza un. 
vero fpirito di pietà , e un finceto de- 
fiderio di onorare Dio •. Entrando in 
chiefà, ricordatevi , eh’ entrate nella ca- 
la di Dio , la quale è cafa di orazione 
Avvertite di non. abu&rvi delle, mife- 
.ricordie del Signore , per non provare 
i gaftighi terribili della, fu a giuflizia.,' 

• • Q R A Z. t O N. E .. * i 

Sieno aperte , o Signore , le orec- 
chie delia vofira milèricordia alle, pre- 
ghiere, ch ^qhi; vi; fupplica \ ed, accio cv 
ehè concediate loro ciò che» domandai 
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no pifatéodie elfi domandino ciò cfifc 
»t voi piace.* Per Gesù Crilfo volino 
FigliudoiSignor noftro , if quale efie li- 
do Dio* viive y & regna ct>n Voi ntìlP à- 
nità dello Spirito Santo’ per tutti r "fé- 

coli de’ fecoii r Così fìa * 1 

; » « 1 . , * 

NELLA DECIMA DOMENICA 
.i DO ratA P ENT ECOSTE # 1 


O , : .. *j . ' t • 1 :V • " 5 ' 

j los, Luca al cap. Xlir. dal v. 9» fino al v. 15. &{ 


G Rsù difè ad alcuni , i quali fi 
riputavano giufii , e deprezzava- 
mo gli - altri , quefla parabola x i : Un Fa- 
mfeo , e mi Pubblicano- entrarono nel 
Tempio n in~ Uvt> niedefimo tempo . Il 
*»• Farifeo jìando iti piedi orava dicen- 
do : Vi ringrazio Signore che non fo - 
.no come il refló degli uomini ingiufli , 
■ladri y ed> adulteri , e comi- è queflo > 
.pubblicano' : Io digiuno due volle la 
fet rimana , e pago puntualmente le de- 
cime . Il Pubblicano • al contrario prò - 
firato in fondo * del Tempio ? e hot- 
tendofi il petto , attendeva unicamen- 
te a> chiedere perdonò* a 1 Dio de * 
pèccati v ll Farifeo 'Uf^fyl Tempia 
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1 piu colpévole- di quando v' era entra- 
to,.. e il P-ubblicftn& riportò il perdonò 
de * fttoi peccati <;"donde Gesù Criflo 
conchiufe , che chi fi vuol ef altare , fa- 
rà umiliato , e chi fi umilia , farà 
tfaltato L- 1-* i'i't • 

-lilCV r « f' l e « fs r Ò‘K fi. v '- 

i , r Tutti, o fieno giufti, o fieno pec-* 
catori , fi debbono umiliare' davanti a 
Dio . Qualunque fia la noftra giufti- 
zia , efià è" fragile ; nc abbiamo altro 
mezzo per confer varia , che una ve-: 
race diffidenza , e ; un ballo fanti men- 
to di • nói fteffi . * Qualunque i peccato 
noi abbiamo commeflb , polliamo ot- 
tenerne * il perdono purché ci ricono- , 
ficfonko peccatori j e confidiamo nella 
fola ófiifericordia di Dio . Or efiendo 
1^7 noftra .vita Tempre efpofia a cadu- 
te,- e a pèécati^> non < ir* è ’ momento , 
nel quale polliamo prefumere di-noi 
fleffi , e non dobbiamo piuttofto chie- 
dere perdono a Dio , e confeflandoci 
peccatori agli occhi fuof , implorare il 
ilio ajuto, e la Tua ìnilèricordia , di- 
cendo colle parole del Pubblicano : 
G Dio , abbiate pietà di di me pec- 
catore . 

1 
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Imparate' dall’ esèmpio del Pubblicàn 
XK^a^giànfèta dii comparire 4 in chie- 
dovete 'andarvi modefti nelP eter- 
no, compunti e pentiti nell* Interno ; 
abborrite ogni fuperbia. , è prefunzio- 
ne, amate una vera umiltà di cuore ,> 
e avvenite, di non ,’difprezzare Veru- 
no^ ( &è di, pnefenir«ì? chicchélìa, 
quantunque, peccatore;, -cm ì> , . 

i.,0 R AZI O it-M.-'.O . 

c O ,Dio , che fate; fpiccàre princi- 
palmente _. ; la voftra onnipotenza nel 
perdonate ,eì<rielP tifar miferìcòrdia ai 
peccatori > moltiplicate lopra di noi la; 
{le0a : voftra mifericordia , 4 acciocché 
correndo dietro le voiire promeffe , 
ci ‘ facciate partecipi de* beni; celefli ; 
Per Gesù Cri$Gl voftro Jngliuolo Si- 
gnor„ no/]»ro ,;'iil quale elfendo Dia' vi- 
ve gregna con Voi neil* unità* del- 
io jSpjritq Santa per tutti i fecoli de* 
fecoli. Così fia . ' < 


i. ■ 


il ini..- : 




^ ypv VP» 

, 7f< - ~ * > ‘ 

i ICS • ^ 



•s- •'! - 

j«#J r ik <' - 

\ j * *“ * 
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’i’b ùji 

s * * * f 

j IndS; Marco al cip. VII. da! ?. 311. fino at fine . 

• • m . . f f t . , 

*£J prefentato affisò tifi uomo 


y tuvtu ift tujywr tc , , , gn 

jìegWàretcbi , f $i l tìc(b h cona fud fìfi 
Ji'ÙÀPÌà i lingua , tomàndando' agii ' oret- 
,lM ^[api'irJf y } ’rhlld' lingua ‘di fcio- r 
fftétfif f Cubito rfuéjlo; J uOmo ùdt\ 'e 

" ■ 1 K - ■ “ • - ■ ' --NUkóJ U&ljì 



pò'fttffb fir liberato diti demonio , ? M 
cui ira inva fato . In vano Gesù rìp 
pofe a* circolanti 1 di noti ' pubblicare 

—uijdLi '7- tuiAuiDQiiìiivy 


Wàdvanìo. 

H irr ern o n e.' f\ 1 
t}he/h> lordo e muto è la figiira 1 c{i 
^uCr' Criftiàni , i quali avendo il cuo- 
re* occupato dagli Affari temporali e 
dàlf amore del ‘Mondò , fono Tordi per- 
chè'’ non afcoltano la ’ parola di Dio , 1 
e fonò muti perchè non fanno orazio- 
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queito mifero foto . è nece/fario riti- 
rarli in^Mé 5 , cioè m¥ìgàrfx dal- 
ia .&>#*. degli? affari^ ©^allontanarli dal 


,r#r Wft* -QWB 

e la meditazione della divina parola* 
e niutglezsa lòimìiate ; q pure ae;gua- 


i • i 


v 4'si° *.«>® # .*«> e :. ^ 

P 001 ®?.#? i«s ièwpifSfflft» 1^1» 
che wlP. abbc£da 3 za dei^v^r&.fifo 
ta fopra vangate i meriti , e 
r; di clal \i Supplica * verste /opra di 
j 1 » ^ r v.olfra, mifericordia dopan- 

do ciucio - che la coici^nza ©i \ fa^teme- 
re , .$ . aggii^gpe^o jjal' .p^no v fiò , 
cné non prefqmiamo * di i poter , attene- 
re colle nqihre orazioni . 'Per, Ge^ù Cri- 
pto yoftro Figliuolo Signor, noftro , il 

quale 
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quale dTendo Pio viye r «regna co» 
Voi nell’unità dello, Spirito 'Santo per 
tutti i fecoli de* fecoli. Cosi fia . v.i 

i. 

NELLA DUO D E C I M A DO M fe N IC A 
DOPO LA PENTECOSTE. 


Rifletto del? Evangelio 

•< ■ ii;, ’ L- iiuBoiC ; 

In s. Luca aUap. V. dal.v, at. fino al v. 18. „ 

•o-i •» a;. 5fip ’/iUi * m ■ "y.ivoii. 

JT tK Dottore della Legge , avendo 
t/ fentito dire ; a Gesù: \\ che erano 
beati colorp y che lo vedevano , e khe 
V afcoltavano ( grafia che era fiat!* 
^negata a, molti Profeti } , gli doman- 
.dol che cofa bijognajfe fare per otte- 
nere la vita eterna . Gesù lo rimife 
al te fio della Legge , ove fla fritto * 
che bifognava amare Dio con tutto il 
cuore ^ con- tutto lo fpìrito , e con tut- 
te, le forze , * il projjimo come fe flef- 
fo ; ed avendogli il Dottore ■ doman- 
dato > 0 p U era il fm prqffimo , Gesù 
rifpofe con quefia, parabola : Un 
certo uomo , effèndo fiato [pagliato ^ e 
ferito per, viaggio da* ladri f non tro- 
vò fe non un SarqaritqM f che Vólef- 
dargli foccorfo $ ancorché prima idi 
lui fojfe pajfato di ìà un Sacerdote , 

P 
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t un Levita*' Gesù ptopofe \d quéjìo 
Dottore "ì* è (empio di queflò S amari- 
tana y t pet- fervergli J tt cbe^ cof* ob* 
Jpligbr fi/tMwe? del profftmo . /■. ! . 

. k f F L E S 'k i O K E • 


La carità ,che ci obbliga ad ama- 
re il proflimo .ti .eitende a tutti gli 
uomini , di qualunque nazione , e re- 
ligione ^1B /fieno *, j .e però Quando aj- 
ocuno ha- infogno del noftro foccorfdr, 
del noftro confisi io , t ddia noftra a fi 
fiftenza non dobbiamo ,efàminare , (g 
-egli fia iftrarttero f ò nemico , o non 
-buono a nulla, o pieno di difetti , ma 


dobbiamo armàrio "come noi médefìmij. 

* Non v’ è dunque uè ragione, nè pre- 

* tòlto yeruno, che pc-Àa legittimare la 
noftra indifferenza , la noftra freddez- 

-fcà, non che la noftra avvérfìone ver»- 
-ib-'cbloro , étìe \ion àhiTànio y o i non 
j àiàzli péjr Io èòrìtraHo $ quan- 
do méno 11 '^rc^ftmò Pier ita di eftère 
amato TàV> riguardo a . fé medefimo , 
“tanto pila - dobbiamo àitiarlo * per amor 
- di- Dio , e |>éF* ubbidir e al* fiio comac- 
’ 7 dam-éVwp>w^ ft^8T ìébjblcr.^e’.di 
? foccQri s eHo r i'‘ ^ ;v . 

CÌ 
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Qual differenza paflèrà fra voi , £ 
ìm Pagano, dice il Vangelo, fe ama^ 
te quei foli , che amano voi? Amate 
tutti, amici g é nemici, per amor dì 
io , e amateli con amore ‘effettivo-, 
e non di lòie parole . 

ORA Z IONE. 

Onnipotente , e niilerrcordiolò Id* 
■dio, del quale è un dóno la .degna e 
lodevole iervitù , che vi predano 1 i vo- 
iìri Fedeli ; fateci , vi fupplichiamo , 
la grazia di correre fenz* inciampo ver- 
le volare prómefle*. Per £esù Cri- 
ito volino Figlitìolò 'Signor noilro/ii 
quale- elìèndo Dio * Vivè , e regna con 
-V;oi nell? unità dello Spirito Santo per 
tutti J fecoli de* fecoìi fc Cosi fia . 

decimaterza doKie^nicà 

5 ’i-^DOPÒ LA PENTECOSTE ' 

• nr f ^ * 

-oh ono $r r Sfff I Evangelio 

J ; in S. Lu*a al «p* kVfl. dal V. n. fìno à! v. 19. 

■^Rovandqfi fad ìebbrójt Ma flra- 

- /r dp veti* 

pajjare ’ da} fontano tfrikaronó ^ et 
'àvetfe pietà 0 ' di' foro ?^ftu ù cùmakà 


‘ìori> cbé* Onda fièro a preferì tarfì ài Sa 

. vii jp •*. iv i : 


1A.0 ,Es.ERC.IlfO~n 

f.erdpti , £ nell' andarvi- refi aro no inon- 
dati . Una .dkijjfi 9 cbe l era . S#}àari~ 
t ano , vedendo]}. mndatfi y tornò., indie- 
tro^ e , venne a ringraziar _ Gesù , il 
qual £ notare ai circofianti , , 

Vfc quei dieci , r/:?£ egli aveva guariti y 
quejlo folo fh'apiero gji } fi jera dimo- 
ftratQ grato > & < r -ac, . mO 

« , , b* .? f L u E u* f S ; I-» * H-) 

,Un Samaritano <fo quagli,, .che iòfc> 
pr&ftò a}uto,.e affilìepza a quel pove- 


ro ferito , del quale lì parlò nel Van- 
gelo della paflàta Domenica ; e un Sa- 
maritano parimente è ili folo, che<de* 
cjieci Xebbrofi grafiti t fi ^aoftrò^lgra»- 
jco a ,pe^ù )? Cri^) a i,I Samaritani ìerà- 
no cpiifider^ti Ebrei, coniei una 


nazione indegna d’ effer 

1..^.,,^ sjut a .T/» * , 


loro ; r e ' T |^4 < Ottetti due 

xt l * " i~ • r _ i rf _ • 


.Vangeli vuol insegnare ach- 

Maa«A\nU . Iaìm».. mAi 1 1' 


• - ì viw*-i 

perfon fc fdib~ a noi ; che VI Tono de- 


, e in 


gli iìranieri , e delle pedone Hi ni venial- 
mente difprezzate , le qp^li foddisfan- 
^0 ai doveri ^lella Religione con mag- 

ti** t WP> 4 ua,i P«r 

i’ abbo nida nga jiel gr^ie 5 . ricevute da 
Dio , fono y per così allevati neh- 
la caia del Signore • ' 
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ABborrite -fi vizio dell* ingratitudr-' 
ne, perchè di/Tecca M fónte delle gra- 
zie divine * Non vi contentate di Ile-, 
rfli ringraziamenti dì parole t^ma uni-' 
1 tè$\ % i* frutti dette opere» buone convè*> 
mentì at voltro ftata» - ■ * 


ORA Z I O N EV 
Onnipotente, e lèmpiterno Iddio, 
accrefcetè in nor te Fède , la Speran- 
za , e la Carità , ed acciocché merP 
tiamo di conleguire ciò che ci pre- 
mettete, fateci amare ciò che ci co- 
mandate i Per Gesù Grillo volìro Fi- 
gliuolo Signor noftm, il quale e /Ten- 
do Dio vive*,' e regna con Voi nell* 
unità dello Spirito Santo per tutti ;i fé- 
coli de* fecoii . Cosi fiav 

NELLA DECIMAQUARTA DOMENICA 
; fc'-DÒPO LA PENTECOSTE. 

ta S. capi X V. d*l v. 14. fina al v, 34, £ 

J^Èsù c* infégna in queflò Vangelo, 
L/ che nejjitno può fervire due pa- 
droni, e- per cbnféguenza , che coloro , 
i quali p ar che non abbiano altro’ 
Dio i il danaro , per P anfìetd? 

P 3 
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$ke hanno di far la loro fortuna-, non* 
poffono. riputarfi' veri fervi di Dio < 
Quindi pflffà- a fwfipdtre . /’ avaria 
zia\ ? fill&ÌJMdÌW> dtgbi Hòmm per dei 
cùfetemporali tfentpw* dt%H \tic$ebi 
li , che Iddio alimenta y £ de'fiori. che 
ve fi e con tanto sfarzo /• doli che ittfe 
rifce , f&e Iddttéh d quale-fi'prénde 
tanta cura ddk* cofe^ più, vilk ^. nm. 
abbandonerà* mai gli uòmini y ' che /L 
confidano in lui K 1 : .. 

R i r L E_ S $ vi. O N. E 

L’inquietudine, che, di; agli nonni-. 
%i il tinaie di’.non, avere di che vi-, 
vere ,.e il defidetio di; averne fóprab- 
bondantem,ente , li diftoglie dal: féryi-s 
zio di; Dio , e gli efpone ah pericola 
di dannarfi Non. è poflibilft> che. un 
uomo attaccato, ai. beni dellsi; terra , fia. 
fedele a Dio , .e gli^prefti .il. culto, 
che a lui fi dee,, perchè, il tuo cuo- 
re è tutto occupato v tffe He cofe 1 di q dè- 
lio Mondò, Si veda per. efperienza ^ 
che I’ ultima cola , all% v quale p^nfino 
gli uomini di: tal carattere^ 4 Iddio, 
e Ja loro, eterna: fallite j perqhè fé- vi 
I*en Afferò , non; farebbero, cosi; lolleck 
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fi , anfiofi , e premuro!] per le cole 
di quello Secolo ? e sì negligenti , e 
traCcurati per lq cofe eterne,* 

Perché avete voi tanta ' inquietudi- 
ne^ . e. anlktà per li bifpgni i di quella 
vita ? Fidatevi di Dio , e. mettete in 
pratica ciò, che vi comanda di certa* 
rp , cioè' prima , e Tòpra tutto il regno 
di, Dio, e. la Tua, .giiiftij^tjs e yi far£ 
dato: per (òpra più ciò che. bifògnàpe* 
la vita, pr e lente , quanto farà espe- 
diente alla lalute dell’ anima, voftra^ 
Schivate con ogni ftudio la brama 
accumular roba , perfchè pu&\effier esu- 
la/ della voftra eterna: .peqdi^ìqnp * ;v ... 

o; R A. 2 li O S, .^Cj' 

Cullodite ,o Signore , la voilra Ghie* 
ù con un* affi (lenza continua*, della vò- 
flr i 4; ( *m|%icordk y ^perchè jfènzf)di 
vo i ’ -P uomo mortale. cade-,, iafe diedi 
veltro ajuto Io ritragga da; ciq che gl ^ 
è nocivo * e lo indrizzi a ciò che $ 
per recargli falute . Per Gqsù Grilla 
vollro Figliuolo Signor nofl^p, , il qua-, 
le elfendo Dio vive % e regna- ìqcxn Vqi 
| nell’Vmtà delIò r $pirito Santo ipei; .tut-* 
tj. i. fecoÌi. 4e’ iècqli , iCosF fia ; 
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NELLA DECIMAQUINTA DOMENICA 
' DOPO LA PENTECOSTE. 


f. 


Riflretto dell* Evangeli# 

* 

lo S. luca al cap. VII. dal v. li. fino al v.* 17* • ’* 

W \JEU ’ arrivar Gesù in una città 
X V. chiamata Naim s' imbatte nel 
funerale dk un figliuolo unico di una 
vedbvà . Moffo a compaffione' dell * af- ' 
fazione, e delle lagrime della madre , 
e fatto 'fermare il cataletto , lo tocco , 
t ri fu f citato il figliuolo , lo re flit u) a 
fua madre . Alla yifla di sì fatto mi- 
racolo tutti, s * intimorirono , ef clama- 

rono , che era venuto fra loro un gran 
Profya , e che Iddio aveva vifitato 
d filo popolo. 

‘‘RIFLESSIONE. 

Gesù in' quell* Evangelio fa vedere , 
quanto fia vero ciò, che, aveva detto 
nell* Evangelio precedente , cioè che 
Iddio è un Padre buono, che ha cu- 
ra di tutti coloro, che hanno bifogno 
di lui ; perciocché , lenza che quella 
vedova gli chiedeffe la vita de! figliuo- 
lo, ei gliela relHtui , moffo unicamen- 
te d*Ua compaffione del fuo dolore*' 
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m le: Domeniche. $47 
e deHe/fo®' lagrime^ Molto più il Si- 
gnore ha eompaffione di <cofbro , che 
fono molti nellanim^t , a datici de* lo- 
ro peccati % Sperino dunque el£ nella 
fua bontà , e tnifericordia , e lo pre- 
ghino a fare un fimi le miracolo in fa- 
vor lóro, rifufcitandoli colla fua on- 
nipotenza dalla morte fpiritùale alla fi- 
la della graziar ' Vft . , 

\ La fnòrte decani ma , in cui 1 s* in- 
córre per lo peccac-o , merita aliai più- 
amare lagrime di quella del corpo . E 
jmrfeqbanti^ chó^iangoWO quefia , o 
nè* figliuoli 1 , ò^ne* parenti, e arriici^ 
hanno poi per' quella della indifferen- 
za? - •“ vv ■ • *.!>•• > '• Z 1 • 

' ’ ’* O R A 2 I O N E* '' 

'?'• Purificate , & fortificate , o Signor £ 
la voilra Ctóefa: '■ Coir atcf> continui di 

mifèricoftiia*, e perché ella 'non ' può» 
fufEftere fènica 'di' Vói-, fofténerefc 
ienipre co^ voltar ‘doni . Per GesiV Gri*- 
ilo vóftro Figliuolo Signor notèro , il 
quale eflèndó 1 ' Dio* vif« f e regna «Coar 
Voi fàlPubità delio Spirito Santd pér 
tutti i feconde* tècoliV Còsi ]fò*Ì\ 
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NELLA. DÉGiMASESTA DOMENftÌAH - 

oib" n 3 

-ol "jL- -Riftretto; delFEvang&o* 11 ' not . 

>,lb iij -• h&w{ 

ìns. Luc»*U«p,XIV i dal v t i.fiao*Ir. ». - 

, » - * . i * . u <•*» -0 -ut 

TjSsendo. Gesù andato , A mangime 
fi iy : f# Fa%ifio>M- 

giorno \dk fiabalo^ vi> trovfajm 
co y e lo guarì Ma vedendo iSXke ih 
]* arifii fi erano , fcàj’idàlizzatr che 
tgli avejfe guarito. uno Jnquel 
domandò ». feria* fi fi fia'eebberò : fij^upOr^ 
io di: ejlrarre, ìdfa fotta* itifgwwq 

4 M atc 

fojfe. CAdntOvlytd ^fiSì j 0: MÌÌ&sdifpofid 
ro . Di poi vedendo quanto, i Fari-i 
fei fojfero ge.lofi di ; aver. favola i 

primi fitogfi *: '.diffidi $ì ejfer^ : iffig/ìtàthe 

ioP er t& 

4>è c *kJ>&ci\ 

fm^wn km fmmm tedém- 

prendendo:, déJPÌWbh pà&P*t$!fifr 
ioftr&fQ. a. fedite 0&Hflì IW&S&t - 
wo-dìyJm > • ^MkfdfiCmbaytfy* vfap 

cfii fi tfM* 

umilia , jQir« ef al tato 


PER LE DoVEMCilE .. f^4 7 

--iii y‘ * ! * L E ? S I o N e. 

„ £ %* a carità ,, che fi dee {fendere fo- 
P^V tutti, gli- uomini ,.non limita i Tuoi 
effetti a certi giorni ad efcluiìone de- 
gli altri . In qualunque giorno il- prof- 
ilino abbia bifognò di noi , convien 
fbccorrejlò ed elfendo i giorni > di fe- 
fla. iffitùiti per ' ferire V Dìo 1 , no a 



tD piu: incurabile in loro 1 , quantocliè 


w- XT v . jjcp. . ìt fi 3 rr^ycr- ■ 

ti. Me ciò dee. recar jnarayiglia , per- 

t » ‘ v *rr jrn .t n > * 


;tiari- 


cKè v4efov%r-^ÌÌglraeno fi 

<^#>I'4I. f g!WÌrs.i(tjphfio k,;.fu«erti*i; 

e ^ nonr ' VQ - fot alcmualtro 
piu direttamènte òp pollo al carattere » 

rati* .»;y^tfil6lleè|toi!: v* 

«t, le m- 

cùi^r-Hi^nSf „&p. >«!«.. y.j® 


P 


.. PER LE DOMENICIIE. . J4? 

mo e gran comandamento . Ve ne ba * 
però ttn fecondo [Mie alpnmb fed 
è : Amerai il profilato tuo ?. come He 
mecleftmo , Ih quefli due 1 comanda- 
nienti confifle tutta la Legge e i Pro-* 
feti . Dopo aver Gesù: data quefla 
rìfpofla al Dottore gli domandò att- 
cif egli , come mai DtrOid chiùmajfe 
il Cri fio fuo Signore , fe egH* ehi ' fuo 
figliuolo ; Nejfuno gli potè ' ri fpÒndtte'i 
e nejfuno da quel giorno ih poi tbv? 
ardire d* interrogarlo mai più . 

R 1 r L £ S $ f tì' iP E • 

° Chi .ama Iddio con tuttb : *IFctioìe , 
e fopra ogni cofì , e il pfbffimo ’ c&I 
me 1 fe medefimo per amor di Dio 
adempie J tutta h Legge fcvafigelicà , ed 
àfficura la Talute dell* anima fua '. n ;L.é* 
altre pratiche di dìVoiioiiè^ éfja : ftèP 
Ét frequenza de 1 ’ fami Sagi'antféhfi détf 
tonò tutte ténderèT à qoellò 1 ‘fiiie' l df l 

• f T * > j ^ ■ 

fempre* più ^rci;crefèere',- ^‘peHfezio^ 
narci nelPamor«4i Dib, e del ,p rolli, 
mo. Chi bafeura quefti due gran pre* 
cetti, perde il tempo, iuutilm^te , e 
fòpravvénendo la morte , Ì» troverà 
colle mani vuole , e fenza merito per 


%Vf . s . Ei$* «?*».»>. „ 

<lop%ukf. .4. ;V- : M yenjs. .... E' pure* 

/ s « 4 %, w# a 

paioli in tutt* altro, , fuorché nella, 
pratica, di: quef^t due.conundacneiiti ? 

* fhe . vi A gigvejf r aver Caputo tan- 


ì «iwTsvvr ., »• ) r 

y . pr^n^ cta, vi, iranno, k. 
altr^ divozioni , fé traforate. quella , 
eh*. (è ietiportante r e. necetfaria,. alla: 

falute }; v :«%. 

. a °a Aj Af ? 9 - £ v « 

Concedete jp .Signore al, voltrp f>o— 

k&‘kimw .# - fch w te^p^óP^- 

ilen^ij; *j dèh Demonio > A £u cji y w 

con: pufao4neBte Voi' folo,*. che liete 

4 jfii ? E & i^niiSsr : fi ? 4 j V * *#2 

§pjpto. A?ntp_per fifa 

P 0 *»,-# *, ,, 


^1 : *l 


•% 

* ' t,> - 


-ii'vnq. kn 3 t ; 1^, 

V £* VC*i » . 

*3iq risili 3 !jd iti^un 6 i»jr,l ■ *aJ .ora 

* - , * 6 # ♦ * 

? < m‘ i ; : , j« v»r ; ! :msì i ; , l*i?q f U2^t> 

£127011 «i ? j . » al ol 

l?c oftitfft fi..-- .‘.ri: ‘-'.io 


■ r * 
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l^LL^^DBCMWAOTiltA WIWORIENICA 

r s\m<ò*ww?gmTR- »h t * 

<■ MpEVàng&ò, f mris 

«4)agh ri 1 )- ..! la 

Ip-s* Matteo al cap, IX. dal v f i. fino al v. 9. 

■■ W. I •::••• : .. - n 

ENifW^^efÈ r Wi 

'jh'j-Ati* ifofte- dh^h<w$i $ fu pm 
MPJtfAb U A ’ ^ #(? rufojpp Jg ìqetptf 'tifi Jffl 
G^miP^umcJf: fede ié ifipfufài: 

cpf: glimi prefntarMCh f'&jffi Mipmhì 
fefth g/i. tXwìo iéneffi iùfeok peci 
W -oókmw •^^Gnoè^é^miMb 
àfkhu MMPM&xit&ékwim 
&W& dmwyàx-Jom, 

rniava , perchè Iddio jolo tffà fflnfth 

fff'jk Pww^-iQfta tmtksi&ró 
pfwn^&'pebidMt. imunm t>m$ 

«J^tfesife» sévinib f,i s 

WfeéW)-#}: tè kwA\f« Vi ét 

imm/S>MJmoy^\ìfeiy.y a 4 
mjmii b ffaotglii&n 
cf • mmaumtxyim: ; 4 

tWinafiotfòfuit ài. ^àifwug ib ai 

/• c '*• *. AfR&ftif $ftd> su 

Gesù vplg ii^ob gjiaf iryf iljparalitico, 

ErinqifN^> dnI ^i^lìs^chB/g^vSrW^Br- 

dQn “ ! ‘/«9Ì Rifiati j.fcda. que.ftg.ù^ 


' 



ìli ,n E$fc*ClZrO 
bi;%mp impacile' dueteofe «La piima 
è , che fe 1 ttìag^*ór <! paìté :,r: dèile affli- 
zioni , ci; ;£ vveJpgQixv Oj v jr i fpetto 


alla roba , o rilpetto alla fanicà , fono 
tantè vifite , colle quali Iddio ci ob- 
bliga «a fòri penitenza de* noftri' pec- 
cati’. È f& feconda' è che il peccato 
mortale è per* fe fteffo l&pftV funéftar. 
malattia da caì poffo 1* Ai omo effe re- 
tormentato ; elfo è tona paralifia , che 
k> Inabilita a 'fòr -traila di meritorio 


dì vita- eterna . ^Duoque il noftro prif 


zia di É>fo 


vUI 


Q ‘- Chiedete a ^Diò ^ che V’afHig^a in 
<$ueftò Mbhdp'V' anziché punirvi nell* 
alt^^toa Chiedetegli nel 1 medèfimo- 
rfenpoMj^ felzi di ’tàvar profitto )dafc 
vtolèr^^tìLizio^i •^^igtìaidàte v il pe(M 
caèo V èotrìe l’ unico , *fbmmo male , * 
da cui 'dovete guardarvi , e procedia- 
te di guarirne , fé mai ■ la eoftdfcnz* 

ne foflb JnScChiata - '< * 

fcv'V vijO 

’ * Degnitéyr , Signore , di gridare 1 1 
ibi • cuori coif operazlone della voftrar 


Google 
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mifericordia ; giacché non portiamo 
piacere a Voi lènza di Voi. Per Ge- 
sù Crifto volito Figliuolo Signor no- 
ftro, il quale efiendo Dio vìv^'f e re- 
gna- con Voi nell* unità dello" Spina- 
to Santo per tutti i fècoii dt* fècoii* 
Così ha. ’■» ■> d '■ : 1 l ' ! J. * 


f 1 i. -■ *r. r ! i t r'.'lj fi cI.hoj iJ 

BIELLA DECIMANONA DOMENICA , 
;c:j..;.u dopo'la PENTECOSTE . 

tÙfirettù dell* Evangelo j( , -*f L 


Jn s. Matteo al cap. XXII. <UI v. «. fino al v. 15. 


G Esù propofe q a e fi a parabola: Un 
Re facendo un gran banchetto 
per le nozze del fio figliuolo , mando 
i fioi feruti ori ad avvi fare agl y invi - 
tati l ora del banchetto . Dì quefli 
fervitori alcuni furono villaneggiati j 
altri ancóra maltrattati , e qualcuno 
uccifi '. Il R e cafitgò [i colpevoli di 
tal misfatto co» ì d( filare il loro pae - 
fi > * luogo di ejfi fece invitare 
altri , i quali vennero al banchetto . 
Fra ejfi ve ne furono d* ogni genere ; 
ma effindovt /lato trovato uno , che 
non aveva la ve fi e nuziale , quefli fu 
cacciata fiora 9 e gettato colle mdm % 
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e piedi legali nelle tenebre 1 - efleriòrLv 
nelle quali vi , è un continuo; pianto t 
digrignar di , denti *■; Ges$,<conchif*fe la, 
parabola; con qit(fla. fentenz# ; r * Molti, 
fona,}' chiamatr^ e pochi \gli eletti *,r. - 

: * I E V. % h:li . i ; 

* Quella parabola è un v immagine de te 
fa condotta , che Iddio- hai limita; jco- 
gli fcbrer., n ehej ^lennjCQJ* Griftiani 
Quel che ha voluta dagli Ebr^i è , che 
riconofceifero i! a fuo* Figliuolo ; e gli 
Ebrei,, in vece di ricoaofcerlo, Fhan-' 
no crocififlo , e hanno maltrattati i- 
predicatori del Tuo Vangelo; in. pem£ 
del quat misfatto , gli ha riprovati , e; 
ha foflituiti in luogo foro i Criiliani.. 
Quel che vuole da: quéfli è , che ab- 
biano la. velie, nuziale ; che è quan- 
to dire , che, abbiano Ja qarhÀ » e la 
pratica. 'del le opere, bu<r>n£ ;fenza.dj che 
nulla gioverà '^o Eel%. Griifiani j an- 
zi faranno condannati al fuoco, etereo., 
^ Approfittatevi della, grazia , che Id- 
dìo' vi.' ha, fatta,. di chiamarvi àl|a fua; 
Ghiefi ; altrimenti. vi, renderei più v 
r èo > e più. degno ..di. ^gaftigoi f^ non 
vivete, fecondo , la. fede , che. pcgfefià? , 

;»•. i. v - * '{ wr * vra ' 
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■- I^'oa vi labiate ilralcinajre dal tor- 

«*“*$ W ft fep* 

pre , che, moli*, iono r i : , .Cj^ìmì & 

% qiisft!. foli, %aixnp, ; ^lt.i ^ .-v..,^ 

- ,.* . - °a X A 2 - UX; N. £ v ; 

°%WSntè „.e f/ i^tiqof4iof) Id- 
dib / tMe^e. . fet-p{^ s .^x)t^ : :4a 5 ,iioi 
Cutt<^ le a^eutftà , acciocché- liberi <jj 
ariimor^ e dK b^rix » f adempiamo/ fec-r 
za impedimento ciò che. 'richiede il, 
TOftro fetvizjó » Per Gesù, Crifto ve- 
ltro Figliupio- Signor noitro , il? quale 
e/Tendo^ Dio, vive. , e. regima coir^yqij 
nell* unità dello. S^rita Santo. pej- : 
tfl i lècoli d^ 5 {ecoli\. Così. 4*fth>9u 

.H^lla vie est ma domenica, r 

DOPO LA, PE.NXE CO. S T Ej 

C ' t • ' * ■'•' -' **> ■ i 

Riftrettoì Mih Evangelio { > 

Jiynù. al fi un .•»" o t tnmSbiq 

f abitewiJy Ca* 

& *■: W°^ e [ a 'Gftàs, pregmé>hia: 

W r j *v aY m\ MwokÀ éa ? # 

trovava- rufott^ agli r jjkm iu:Gesm 
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SE R 


t» n 

ci t io 


cw\ fr : \uo J pgh}io!ò era. guanto , . joi io 
credè 7 ? W fflP'lr 1 c&fk 'fej$é ctctP 
fuoi fervitofì. che it fuo figliuolo era 

* A i? ... .. * mr • . . ' 


ra il ' Regolo , e* -ima la ‘fila- cdfa cre- 
dè in Gejù Crifto •/ f ' “ 

- R t F “ir d s ' Jf O N E . 

Quanti Griftiani vi fono x che me- 
ritano i irimpToven , r che Gesù. Grillo 
fece a quello Regolo? Bffi fono tutti, 
folleciti* in procurare a* loro figliuoli 
i vantaggi temporali, e molto anfioft 
per la fallite del corpo ; ma poi' po- 
ca , o ^eiTena'^ura.io prendano per 
indimwti'^Ua yja dej qe^^per 
preféfvarli , o ritirarli dàlia .qiorjf e fla- 
nella 'deh -peccato . La [oró''pocà‘ ledè 
li rende negligenti 'nelle coffe iinpor- 
tantilfime , *• che ^guardano la fàlute; 
dell* ani ma, nel tempio’ He fio che fo- 
no attentiffìmi 'nelle* cofò vili , e ca* 

* \ 1 4 

, tinche di Quella vita !;• ^Preghino dun- 


L 
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W. <£»- quel- 
la premura p.fhe/ fece il Regolo , ac- 
ciocché guari&arla loro incredulità, 
e così animati da una viva fede, ope- 
rino con dil?genzà la propria Mite, 
e con ^altrettanta diligenza procurino 

foro figliuoli de- 
gli aitf^i ^. cU^ .ipnp loro foggetti . 

V PÙ padre di: famiglia], o 
fuperiore , s q incaricato della condotta 
altr.ui, non balla per (àlvarvi, che la 
cofc ienza non vi rimorda .di nulla in 
riguarda voi medéfimo ; iiia 
e . P, e< ^^ario $ più . che vi . affatichiate 
k Alate di quelli, sche da 
voi $p^ndpno . 

v.\‘ ' 0 R A Z > I 0 N E . 




Plaqat^y; , Signore , e donate ai vo- 
-&V Fedeli il ardono, e la pace, ac- 
^-fàocci^jè purificaci yda, tutte de loro 
„colpe 0 vi ’^ry^nó con fiduciarie ;tran- 
q 11 ili ita d, animo .Per Gesù CfììIo 
voftro FighuoJo , Signor noftro, il. qua- 
le eifen^o,£)ÌQ .vive., e regna con Voi 
nell unit^-^dello Spirito Santo per tot* 
qÀ. ri fecolJ . Go$\ 

■'y ?.tVi 


su . 


"3 . 
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" 1- ■ , VlGtsr^ìÌ^^À I 'fcóÌMÉWlC'X . 

• ,}; po ?M L A e»p£ N3T« ; G é*8*P1É>}3 • 

»1K ' tifa 'ÈìtiÉÌ&l ! 

-jqó f !V K.^i!,eb URrtmiB UO'J ^ 

In s.Matteo al cap.XVII, dal $^3. (ino al fine . 


qtiah;. rivedendo 'I èorm J rì futi fer- 
avìtori.^ M' irovb ~um , -che gli fa'ti' de - 
tórtore di r r? véci < mila' ralenti' d l Non a- 
/vendo f bjhti ónde pagare Una sì gr of- 
fa forniva.^ il padrone comando ffo 
■fiìVjendeJfe tutto quel eh * egli faVetia $ 
■ma il fervittore getta iidòjt a* piedi fuói > 
'.ottenne non pur-^una prorotti ma ari- 
/<* condonazione dì Ivtfl&'ln pto 
debito . Ottenuta quefla grazia y an- 
~dò a trovare un'ifuo compagno f \ che 
. gli era debitore di tento [ dànW ,V ftfi- 
■Jvlo métter, prigione y non vèìk'dar 
-dilazione ce- pagare it - fitti debit o\ In- 
formatone lì padrone , Montò in colle- 
ra , £ rimproverando a queflo fervo 
\ indegno la fu* dureziaffjerfo un fuo 
-tompagnS'^I obbligò ( à[ fàrfa di tor- 
menti t>a ^pagare fino ad^un qua trino 
quello } che gli doveva . 


Google 
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'* Cesià Crifto iftècfefimò ci fatto 
.fcòhofcere -qlikl folle lo &Irita.;di éluq- 
parabola . Éi la Allo In Congiun- 
tura di rifpondere a’ fuoì .discepoli , 
■che gli domandavano , cjuanfe , .volte 
cdnveniffe perdonare al lu,o 'proffim®r; 

ij. — LtJn fi. 


v v r*^ 4 ^v iivyii i. ivoi V4*t* 

:icòn nbi'i /e noi non perdòpaffiq^o sdì 
cuore a chi ci a v effe offefì-. Là.mìr 
fericordia dunque di Dio delia gua- 
le abbiamo sì gran 1 biìògfto ^ ci iftfitro- 
li ad iifark con quelli che ci han- 
no offe fi *. debbialo petdóhar' Wo tan- 
te volte, e con : tanta lìncerità., come 
vogliamo , che Iddio perdoni a noi ~ 
-/Se Iddio trattafle noi , comé nbi 
^tràttìatnò i tfàfàri ifèrtilèi , che 'fareb- 
be beghini 5 ? <5fó ha oéfe'.npi 
'eàntò Cuàfitp noi Abbiamo òfféfo Ì3ió? 
'^Quàl proporzione vi pu£ effer mai tra 
noi Wefe creature , e piccioli' ver- 
iriicèijlòlff; p iiìffnita ìf Dio 

x>nnipptènt&> £ cdmè 1 : pub ‘ fiirajèe da 

vuol perdòhafè al ' pro/TTrtio*' luo ? 


notò 

-"«•rt 
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ORAZIONE 


Cufljddfre .* ò Signore , la .vqilra, fi- 
r iTiÌglià ; con attirai pjfericordia non 
inai interrotti ; affi nché lotto la voftra 
protezione ella fia efente da quaiun- 
f <jtie àyveiTxtà , e colle buone opere 
fetida gloria, .al voftro finto nome • 
'Pét . Gesù Criilo vóllro Figlinolo : Si- 
‘gìior noitrò y Ù quale effendo !pip ^vi- 
‘e ré^ha w con Voi nell* unità del- 
lo Spirito Santo per tutti i. fècoli de* 
lecoli. Così ila,.. 

•Eifp j. • . »> oiU ili ‘ni 

NELLA VK?,ESLBfASEOQNDA DOMENICA 
'■ -DOP'O LA PENTECOSTE 

-nfjl i_* Ju • • •!- j '-. 

_ ai: 0 . Riftmto, dell' Evangelio 

v.In s. Matteo al cap. XXII. dal v. ij. fino al v» %U 



. i V> ‘ / : « • */• 

z ìório]ciuta . la loro, malizi <* > è ipocrifia . 
~(hiefe di. Vedere -un* delle wonete r fol- 
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figura, che « v*era improntata f opra ? 
Ejfì gli - rifpofèro che era di C efori? ; 
iti tgti ' ì'eplicò lóro i Rendete dunque* 
! quel <?È0 i i di CffiSk ^Cefore ,-f quel 

d*'è r * -h *• 


n- Dai qtiefto^ Vangelo non fofameri*.' 
te limpAr ^ gf4‘ uomini- 7 non 
p^^ao 'l^préhd£#è^tó l divida Sà^féin^j 
zi ; ; fnft Ym parnaftfà^nobra-’ ìiHa ( -erce!~’ 
fe»té regola Oli mòtiite"/ neeeffarfc 11 ^ 
tutti coìorov^hé- hìnnii '^Vivete* net* 


MfcfvjQ^ : ,€b «hlfsIftwittWJi alcuno <^gr 
i m pieghi * dèlia ci Vi te ‘1° $ i c com e 

irebbe fot- 



ftri Superiori ìinùkfciutot' «fi tali im- 
pieghi ; )cosk s conmner jefettritarl 1/ 1 ia 
maniera j thè non 'trascuriamo t Cìb f 

,eh«. T .cfcbbiatoo , . f a »- ’ v 'V»vO 


-v^rjtnta è - &lfoyche>ìf fcrvfeio di 
Dio, fia <P oftarolo al feiVfcio- dovuto 
al 'preffimo, che abzt ei il^è la rego- 
Uvywìò ipìrito ; e nefàiaoriefce farti 
tó fedele al pubblico r guanto chi è 
•fedele 1 aiDjp> * ; ’ J* VI ^ ^ H ^ •- » 


Q. 
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5 ?iV'„ '* O R .vA\*ù& ? 'Q i :N f JS *iv ~i 

• p Dio ,^cke » liete il noiiro rifugio ,. 
ej^.noljra forzft, erudite Je -préghie-f , 
re.* che U fiorge co »» 

quella pietà , deÙllquaiéCW^ fee, 
f autore :. e t &tq , c , qhej oft^nianio effi- 
c^cenxeme ciò., cjie yiy chiediamo gli 
fjdupia; ; . ^eir' Gesù Cri/lo r VòfopdFi^ 
gioite, Signori) nofaQiJl iq^Ìe L ef&n- 
do>pio nMÌy&* <fcnfSgMs*ì«l| nFoÌrr#>qU\ 
qnità dello . Spirita. 4|antp p^rntùm, i 
fecoll de* Sècoli* d&>4< ha pirjÀ ■ •> \v r j: 

1 *}£LLAi VÌG ESIMATELA ^OMENICA ^ 
orriooo'' pormibh PàtQTEC 05 TE v .;<,,:q r r.f 

-là V T Ripetiti 

-wdcyò .-Io - dio /;ph ;t «d >J^q 

In s. Marco al tap. |X» dal v. 18. fino al v, 17, . 

*on ... ^jaornlBn*qt 5 f 01T? »i-{ !«'•■-■« 

i vi a Gesàv aridòv* 
L iXi . ifffiml scotta ito 'dMpo del fi Sma~. 

nfyioknl' aveva Apreg&tó. lì di. 
portarfi a rifufcit&tì* nnafid '.figlino-. 
I4 fpifatA àllom^ma 'dorim , che pa- 
tiva. da/dodich anni .m flufja dii fa/t- 
gye > 1 fi gki àccfiku, t* 

fremi fi delk\ i&tfie -4 eotejfà irtmantù 
nentt- gami fi ., Gfrfijent'rato] inre afa 
del Capo della Sinagoga, pki fi Igìfità 



VP , PER.tó'DoMENTicai.. C rr 

figìiuda defunta per' titano , fin itn 1 
momento - Iti rifufcith J . Ari Aòtil 


'ì<j / 


£esù concede' lenza implica a que- 
fto capo della Sinagoga quel , 'che gli 
chiede j ^ .hw/^enTté. guarifciélquefla 

fi??* utJ^. f gf*WSSFte nffiitó»* 

appena che gli e toccata.^ r eèremità 
della vefto J nuli* altro dicendole"*, 1© 
non-cIfi$^ avefl[e fìdtièhRn lui v Còti 
quella * médèficnà fiducia polliamo àn- 4 
che- npiiinéritare ,^chè egli tj dia *ìP 
hro àjutG S è d cgùàriTck datò- Coltre, 
infermità /piritml^ quantùnque gHVi ^ 
ect ginocchiate. f w *• * < ■ 

•• Spente? tatto dalla h' 

&Il*t >btì»Éà . di DidV mi-'uón vh 'nè 
attuiate , 'e non ne ìpireiùmète giam* 
mai ^s * ^ r :vV *^ Ì'r\ i 

’.ov , •' o £ à Zvir è»' k> ■(? '* O’ti \ 



A — j *v*i-A4" 

mo per benignità *voftra liberi cfalfè 
catene de’ ^efecàtr, dalle^ qùàli K ci tro- 
tino tyer^te Polirà hfe^ìIitPl^ti .- 

Q. * 
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Pef Gesù QjAo. v«ftro Figliuolo $ir 
gnor uoftfQ, il quale elfendo T)\o vi,. 
v -e».,e rem con Voi ncll>nkà fello 
Spirito Santo pei* tutti i fecpii fe' fc- 
• coli « Co^’i fia. . ’ 

*>£U.& KlCEStMAQUARTA DOMENICA 

li*! v'jmft «WffilMW»..- - 

C ' i » 

5- i 'Ri fretto dell? Evangelio \ > 

In *: xxr v; 4*i ai sifino al vi * 6 . '* 

v ■;«:• . ,-j. j * [ . . ’ *ì~U , r f 

G Em. fÙM x he 

W.nfa -piéjfcro wt ko&L \ : Unto 
r éUhmm pn* 

d(ttp fa Damek^llor.fr l]mcùf cam- 
po &Zm\j h c%n qmft* oc 

cA/mt 4 e Mm«h calamità di quel 
tempo e la maniera wppoyyift t* roZ- 
qwkyif Pigliò faPuom^eioè 
#’ wx?A P &*dkart il 

W * Qù^ pwwmfce J fm 
fcepoh contro i fa l/i Profeti , anntwcfun 
loro la cotrnjfi^ tjiretna àgli ultimi 
‘.empi , • / Jtfpbwtfi. gli 0 «Sfar* della 
ertezza, : e t Maittf^kè Mefite 
&F& *■:->::• •£;}*• r-^Ii J.jj rj'l 
, R . < * L : r» jj; • 

* ^Uf ft’ p v^ng^slioj , fi c pofl* 

s* 1) 
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prendere letteralròerktì pectina ^edi- 
zione delle calamità , che dovevano 
fop rag gì unge re qigli Ebrd nella prelà 
efi Gerùtàiemnie $ ! tìiiil^dintéhrt r °àven- 
done Gesd Ótìftó rfitìdefiìiib f&tà i*ap- 
•plidaìioàee 4l ; tèinfrò Ifl- étlfléglr Vd?- 
màfiqa giudicare! , H Ghlefa ^kb'lo. fa 
'Jéggèt’ei'-itir^usft* ultnWà ÈferileKìcì dùfl* 
•anno. » eccWl®ftie6 -, r fet frhrre l db^fìà 
principiato Intende elte dfjincjué, di 
i -riimowaref in- 'n6i : ^lidL tjmb/ : ìàldtafd^ 
ehe è . il pt/boipiè deih. 3 >eU > J fìpfetf- 

za , e di farci capire x che npn dob- 
biamo. dimferffickrdì gtatfifttjh* , 'èhè^I^- 
dia farà , r il Oiudìcè , àAcjtiì? dovrerìiP 
i^sudèr eópftà cfclÌfe- ? ixòftfe buò- 
ni/ V: -® ~ cattiti^ £ cjfe |>Ìir& ;dpBfe&,c® 

ftare' fempre , fc'Di ógni rhprfidfttò ffreV 
parati, perchè tn ógni mómshtò, poij- 
fìamo effere bhìaiiléti a, qne:fto rendi-* 
rnento di- conti , dal quale dipende la 
nollra forte * 

Schivate ifmale^ ficcfiè non, abbia- 
te a. comparire, colpevole al Tribuna- 
le. di Dio .. Fate, del bene , ftcchè pof- 
I fiate comparirvi giufto. State ogni mo- 
mento. apparecchiato , perchè ogni mo- 

■ <*. 3 

I 
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•3 6$ Esercizio per *.e Domeniche . 
.mentjO ; - i p^o i ;.ef|gr • 1* ultimò odi ’voftia 

<$j C ^3vob Ulta , '■ 'i: r:', eMob 

i " F * f J ■ ° * A .]2 : i p ^gr*L ! 3; ; 

Eccitate , o Signore , Ja volontà dei 
-Voléri .jFfdeJi. ^ acciocché ) producendo 
.con maggior, favor r il /rutto Mie buo- 
J}€ , opere .y /icevano . dalla- Coltra ''pietà 
1>ui copiofLgl* ajuti . ; Per - pesù /Gjt-iftò 
poltro Figfy^plo Signor no/fro, il rqua- 

A e j v 9 , £k>$ jegna. cqu ~Vqi 

M^dfeiS 0 Santo ; per, itutu 

!^ co ^'» t G^ìj iU ,j aro 
•doh, noxt 2ib f ' y* ih s < «r 

, * wmmbe -dopo la Penteco * 
? P lu di , XjCH '* , ; ■ i# quei 
■-Si fe Swlftri \ a : vr&Zi'Il.. fi prendèraìr- 
% £ Wf r j i>4: o Evangèì} r.a(/io tpiék 

/ x/i /* /* * 


' A.f V- ' 

PerylVafiiwa y o uAifl 
si aónoqib j;J jp ieb t Ì3noo ih oifr?ni 

. 3?v>l ./ì fiori 

-rddufi non àn?oil ? fMfivbbd 

-nnud’iT 1 b alo»csq:^ic>>óiiicqiiio'> s 31 
-ioq ariosi! t orpd airH . oiO ib M 
“<>m ingo air.J?. , ofkwg miifiqxnoD airìl 
'Orn ingo arisiaq t ojcid^oaitqqfi cmjgi 

* 9 
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DI MARI A .VERGINE. 

-S:.t 3n!^1>V fi«ÌTui^ S^dflsdffc?. 

?» f irf Man i t fi u lì r rb 2fligho e l site *• 

hr.ww> 

Di ! ‘NI A'k : ‘I A'^r>E:fe G3Htf*ÉP» 

ri D . -,. tbuiO. rv i, , • : :’ 'b OS 

* " 
io -'Jifi s.MaftéiAl feap. i&cfeS vj-’K-fiViò a I- vlcifP - r ^ 

r'i$ órÌ3ic : iS t vssìiltth :b e> ,ssn33oq 

.&fa t f^ a WfcpXW i $ e Wi&e»w- 
A £%& *®fi 4' £&^w-A<r 

v . ,X como.Aa , natura .umana > s t 

4 ft ,V ' è. ■ w. 'o ^ .x » - W 

?V/. cwjtgwizq della Ju a 


f C*. WlJrifZSML- fSLf i etti* *//*$** ~S« tpéff 114** 

fa fAbn^np , • <? -dagl f ah ri patriarchi^ 

fimim 'PfMh 

«5 fife 


vj&fbfetfMfÈ MS 



f ?m» 4 r #4 

Q. 4 
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F E S T E f 

la I chiaviti' iti Babilonia fino. a Ge- 
SM G¥Ìflf3'-!\7 a \ e? A r : t i' f 

p * ir / 4 r l e sVr o Vrlr, * w * 

Sebbene<4a fetiflÌBM Vergine tra- 
fffe I* origine da illuftri Patriarchi, e 
dalla èrto -tinti 

.ajtrt Re^ cfi^I aVfeaqfc^ ifectu^a iful ?rfr 
no d* Ifraele, e di Giuda; tuttavia la. 
Provvidenza divina difpofe , ehe la Tua 
famiglia., avelie. p,^r,4utq : ogiù : kfii?o dr 
potenza , e. di ricchezza .allorché el- 
• la v%htt£ al Mondò , • perchè voleva/ 
che il Figliuolo di Dio , che doveva 
inafbexe da lei , nafceffc nella pover- 
tà , e s - nella umiliazióne % pw* cohron- 


agu iryxijiiv 1 11 4upfv4*u uciic 

grandezze / Mi fé la Verdine fu. pri- 
va <H tjuerti /prègi- urnartivFtjuali nuh 
la Cbdàrtó iVahU ^DioYni arricchirà 

L* ZYLm m ! . . , - . ,• . W . Z*2L V--«rv ‘ 
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DI. Mà rTa «' VfeR’ir N*E . f&(£ v 

i; nollri gitìdtej- nort fecóndo le vane 
Opinióni deh Móndo y naa >:5 tè6òri6e , la 
verità y e il : giudizio- infìIfiÓii& dì Eh'ti f 
é perciò a (limare* e defidelare ufiP 
camdrtte , é fopfa, -ógni? àltfra-C^^M 
grazia di Dio , e fa dèlbtìoPI^ 

tó quale rende te ànime cà#eyed 
ctfte alla- M&eM' di Dioy f fc beate péf 
fèmpre .. Nói fiamo flati CòtìCeputi irt 
peccato* e f^amo nati' figliuoli- d’ Irà $ 
e nemici di Dio; ma fa. divina, rìi$fe& 
ricordia ci ha purificati da ogni mad-» 
chia nell*' acque, B.attefinuli , e ci ha. 
data la lua grazia ramificante . Pro- 
.curianlo pertanto di confermarla cómè 
qn teforo i ne {limabile. , ed. un. v pegno 
dell* eterna- felicità , che. ci. fta prepa- 
rata in. Creip : e fé mai l’ aveffiint) 
“perduta col pecciffe > l’unico noftfi 
pen fiere fia di; ricuperarla colla, peni- 
tenza. - L - 


Pregate la fìnti fimia. Verginé J ,V dhé 



sftj;; j; c&n&oèì ‘ìSb 6 *^ hiiOtr r 

h[ Qqnse&te r,^n 9 cSigtKfre; ^ ai^o/h* 
fe*Kj] &> don# 1 deJla<;grari4;: 
cio^chànf&Cótfjea il-partò della beati* 
Verdine r.ftltojos-ii principio deliaco- 
$f*cfe|ut§& Ctìst^i.foleAnifi delia fu% 
Qp&s^iosfrì c^r ftppojti‘j^n. i adetqfcn 
inep tordi pa^ei/lP&r fàss&lCri&o^vo?) 

, ib quai 

Ie^efr§ndQ;jl^q vive gregna con Voi 
Pronità dello Spirito Santo per ^tut^ 

le^Ki^oslsririsa . Eióioc '± 

JÌe£lA TESTA ÌÌLìLA 

-Oi -I . »nsc T’i:i»i farsi*} ci \ :i : •--> 

IMb MrÀift I-Ab V E R-iGlrN E. 

ciJ.im t.j , >:’' i.ipaai y/ ' J 

CJìWJ* ^*'$ 7 &%Mw 

m -:4 M° \& a m? ■ %fow‘H<h 

che.fi lefi .tt&Ua Ma dell? ^vuzipr 

di XJesà Crifto * fecondo la n?tur? 

VWf na ,Y : ^ r j\r £:..ri:i ;;A il 3 ^ 91*1 

;, nno:$ in?; 3 m 

Jfr “wvfa - 

l;M e §S^ e r^ 4 

loro Principi , e Sovrani j pi|j 

tutti i Criftiani debfionoìfl qheiio gior- 


Q 
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DI MaMAs VeJ&ìXE. m. 
no sifsr^n^nt^dt* \gtubbilo>yi fccfplefl* 
-nizzare con 

li faotiffima > : V ergine no fifa Signora , 

e* Regina r-diel Cielo., é-' della -.Terra* 
Ma j quello giubbilo ,j ^quella gllegrefc 
zftv aecioqojbè pà*©*ia alk. Yerginéìfàhr 
tiflìrala q, dtì& eiferoj/pirituak 
giofa y u corifotene r ipaùò gipalment#, i£ 
rendimenti di grazie al Signore 
quale ci .dfedeo in quello ogiorno un 
loglio ; de/lgn fciifcr icordlfe r 6C0e n- 

•do; jrrfbflt» q,i»Hg ,rttb& dfl^jfcojrte©* 
firflinelfe^u^iwriffim&iOd^réiU 
Araioré'idel ‘Moriio j, per* rfcezz 0;tdèl 
qmlei Jlanio ;llati;iìibtr^ti dfiUai'driri^ 
ma ^ fcbayità^debC^qnQqio y£ 
dàfa'jnfl cor ssfi-Vèrgkroj nalhend(ì f.ric&> 
v&fil iionte d i . M aria , il quà le; ! figo i * 
”fica Sùtlardd Mw\^ f col medejìnio 
fuo-morne-- cirmoilra -1- tìffizìo;., ch’.ei* 
la ha, di eflère tóv note Stella :?pwjf 
pizia nella pericoloia navigazione del 
mare burrafeofo di' quello Secolo . A 
Lei dunque ricpjriaqio con fiducia, e 
preghiamola, che ci affilia, e ci pro- 
tegga , acciocché "^on facciamo nau- 
fragio , ma che fiotto la ficorta delia 

o. « 
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. SXlJfrifc' V K-T 

fta potente ! ptoteziwie/; gmngiam©, ab 
porto! delineata; Viiaa'i 

* Pinate li- ss. y^gittè x ‘ -ebe per là 
faa glbrkjfa Natività /• Impetri gra* 
zia di rm^p^r^if nelio,fpirito v e di 
rinafeer^aci una nuo^a, yiea<, cow ina«< 
piegarti labilmente nel divino fervi- 


poy e • nel^efercjzip dette. opere buo^ 

• * > t "" • • 1 ' * 

n j^ i- •s'-’S 


* ‘ i 4 * " l 

! t -» 


Ae. ?■:■ n J. -so 3 un 
• - ‘ ' HO; a-A [2 ir O^U^’èn * - 

*' -Concedece y ò^5igpbr©)^iaj» (vqftri; 
ftfw, il; ‘donò, della., gijaoi$ ceteffe; ad*, 
ciocéhè liccoiae il parto,* 'della»- beat* 
Vergine è flato, il p^bicipio delia, no*. 
Ara falute ; cosi* la foiennità della fua 


Natività ci. appórti: ! dtti accrefcialento 
di; paee r Pèr- Ges^ Crifta. vpftrorFr* 


gliuolo Signórv noftrd , < il rpuk éiTeir. 
do Dio, vive, e; regna -con-Vot nell** 
finità; dello; Spirito Santo, per tutti i t 
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'aStiÀ* rÉTtk'qkLtA:' FRE$fcVtf AziO^:’ 

-i':.-..'Ìd £ <v<jrfiil j ciii i..5 

P I .M Afcl Ai,.V E R.G INE. 




! Kìflmfù. M 9 * Èvaftgdfo * 

iì.'ti . i 's ji.'iìj.-.i;; j:!;L . 

l8 * ,. •: 

1 Qrhrfii *#fr6e , «rwi 

jff i Efonrìa ^c.he, (trfyoltava< *> alzò la 
voce dicendo •• Beato, il; ventre y che vi 
ba> portato > e - btati le mamOteìk che 
vp'hanm, datò ili latte & iRifpofe Ge- 
sù : Beati pittttofio colóro y (he. ajcol- 
tam y la. parola dt Dià ^ e h mettono 
in. pratica V.v . *■’ o , -jui .: 


- ' :R À' F L £ $. S i; O.'tt £ 4. ; 

f o.fofc- fàntiffim*. . Vergine* afcoltù . Tefti- 
pre, edr ubbiét, p?.i*fòìÉara..ente! : alIa pn^ 
rptedi: Dio», fhe inrejjor ménte fe pa£* 
J$y*: ondctfiiiO: dai più, teneri anhi fi 
confacrò, interamente al. divino fervi- 
gio, , e fìt prefentata nel;, fuo Tanto 
;T empio. do^ve, impiegò; tutti? iè jue- 
defii!na . nelJToi#fciqne, is i#lla, : nafeditawo* 
ne dèlie cetefti- verità? ,e rièjla prati- 
ca delle più Tubfimi HraÙ£, e fo t> 
f)iena.; di, grazi4>roprabb<>ìidante ,uCome 
jcoàxo.niVA i<f ìqcÌi' « 
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Impariamo dal luo efempio a dedica- 
ré 1 noi 1 itèfl? S éultè di bìb^-e 
adempimento, .fedele^ de\-jTuoÌA precetti 
fino dalla fanciullezza, fenza mai ab- 
bandòn^fe'fa'Vik^dèlfa VMd , ! giacché 
rutto ,i hismpd^ella.^litac’tpreféntèl |iSii 
ci èrdatp^ad/ftlrr© r 4itie,,?&«£on clìe 
per amare , efièrviredfàdfo^e cosi ar? 
rivare al poflèffo. dell? eterna felicità v ? 

- Prégaìte/la fanciffimà Vergine-ad im> 

■petmrvi il dono della -p^r^everatìza. nel 
berte ?Jè 'anali SVefte ^efo it Vempo 
inutilmente , o quel eh* è: peggio, in 
peccati, y e in sfoddisfàre -alte '«proprie 
pftffiom-joaid: iUb. pèrdono , 

ed 4 iiidkJermiwplfoluztpne/^uairBirpq^e 
fervi ite coftantememe iyls balta 
na'tinterpuziòné il ^òftrortPadre cele* 
$eiel «*«hiv:, 5*'" 'JJnjmriejni óijiTjru.') 
•oj'ifcì ouì olir * o , * oi§ 

- O sJDfc^p voiifio, ,oicj*oTà 

beata: liMaria ifemptcp^rglte, * abita» 
iiOrtC d0it> Spirito <Skhéfaj fbffé. ogi 
gi* prtefèntaW ifìl TPempio i 'qi preghi^ ' 
mo -'-di r ‘«ofibdiderci ^ -Ichér p$rib Un fini 
ikertalìone Vjioi ^an^o fprfientatnod 
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Df Mar.|a ? V.f ridine . 3^7.^ 

3Centpi%fteIk voft^ ^I^.^P^rvQe, 

*» • M ,il.'ì,qwle/ ffienfjg Ri? cYrtfr-inS 
regna con Voi neli’pnità c^ip Spi- 
rito Santo, per, tutti., i ,fepqli ; de* fe- 

i* !?b Kn t , «<’ i r_I 

CI 

! AfeLL'k FSSTA d£lL’ ANtotftfZfAZltìtiE >• 

p. A , V M A,RJ A V ì $JE.t 

b Kìftrettó'dèlP EvadgeTìa *• 

-:-Z^ o •r’U.iU oij'if rbrimop Ir, iblo 

In $. buca al csp. I.dal v. »6.,nno al v. 3,9. 

-< c?*i-jbo oMj.fl/t .'!;/ fto u-i 

< T±$iendp fattati UrìmP?. qptyfmfr 
faj'ì toy dal farete (fi fa 

falcone del: genere umana yìfu'Wfltfda- 
jvdd Qebì y Mngelo ,Qfa\el% ip Mtz- 
3 &m: fa. ^ <F^gb 
iMrìk: era fa a ekftfaj eJftr.JMpdre 
del, figliuolo di Jpioc^ki quale H avr ebbe 
prefi farne neìje fue pifferi * e<fi, chia- 
mrekk* £m, <A(giì*Qm* satin m\ 
Wf fi'*rq \mbamfa\ ayf&yfaaMfa 
tv t\itìpvtk 

f¥*?KergW‘Z dopQf. iaven faefigdaU] 
<4 f ìgelp, y chejjxyrebbexonfipata rpfr vir^ 
Mj fa spirito < Smojv fhvmfa-iéft. 
wdwtffi itti* n fan fall pffji ì&fi&f 


Digitized by Google 



tyx cftf Sjgmti $ fià fatto- # *>& fitàiK^ 
Hìi ' ih 'boflro ; rièttfrl 'f e° cótìcepYftiel' fitó< 
purijfÌMo fèhò &èsu' Criflo Signor toK 
firà % pio, ed 1 itotnò i. 11 ' 

■~'r r t L‘ e"s £ i; th hi. è. ' 

Li rovina del generétiriianó aVe* 
aulite • coi^i^ants nto ;4a do^n? i. 

- e da un* 5 altra donna ^Ic^pif^rgmo il 
ì>IÌridp!ò- della nò{tò fahité ./Èva" fe-. 
dotta dalF‘ Angéfo ^tìé He tenere difub-. 
bidt al comandamento di;,Djo: e Ma- 
ria. iafii.tàta da un Angelo" célefte ub-, 
Wi$é pròMahiéut^ éil^diÀ^ fi llio , 
Signdré t\ Eya~ Ìììgaftnài&. dall&'falkèi 
proMéìfe del ten^àtorè , Ti fevfc 'fà fa. 
l^rbk V ^ di fède affi 'fàì-òfa 

dì Òlo™ lyferk elfendo' etetW* M&rdrè 
tìfhfiìò* còfpetto- 

chiamandoli fétvsf , e éfeditté ^ferità*- 
ifìcmel alia paro là di Diò ari n iniziata te 
l**‘ ntèzzo, <^l**A#gèld A Évà 
tò ad 1 Adamo il ' fr rit^deUf: 'ftiidrfé ? 
tf- Mfria. eL'M-da^W<èj^o^l'la ^ 
rt'^Ll; pt\hì fr dpnP&fe EV^ 

thè Vtìo& ,y éit& Madre 'def j viventi t 
lVlar ià è" la' ve*a -Èva , dlbé ? là-'tet# 
W*k* : perdCc&è ; da- * 
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dì Majua Vergine . <^77 
e dal heuedctta. frutto del afro ventre 
abbiamo oictewitcy^' vera vka^ la* vi- 
U/ìddU^: grari^iioèjii fecolo • preferite ,' e 
Jfl 'V.itH della gloria., che fpèrk aio nell’ 
eterniti > ^Iksjrialq'Ò: -proFondamenteuil 

, -Baifterouinedabile 'dUl^jntaiuiazitme- de I 
pigHboló dirl^ioi.JutniHatOye uo- 
mo per noftra fialute t ! Veneriamo 'con 
■dinotò.,. ed ' umile ciflèquio la $s t V**- 
-gii^e I V^r^iMadr^ti^i^DIov e froféflfcv- 
mo a Lei nn f amore^C^d tmi: divo- 
8*<W' fing-olar^Z, :a..nòftft M4- 
dre.:.E quella, divozione principato.^, 
te confìfta in infrare M fra fede, la 
fuà ùbbidiènz'a ? w Tua ‘ purità , é la 
fra 'Uidi/tà /IpèV ifie&o- d^fl^- rpial i k- ft 
tu ella -fi /iconofceri ^jje^qjeri fimi 
figliuoli , è come tifr ci proteggerà 

fr. fati' bìtógM'!' 53 ^ '«? 

Regate lft'b&H; W ergini J che iv* i 1 $- 
petri grazia dh profitta rè> del 'grandini- 
fiero, che. òggi, in :Lei fr operatóre 
di coti ifrondere alle mjfèVLordie del 
Sigr^r^ iddio ^ il quale ti iw amati, 
fifid. Ji dare.rjj filo Unigenito Figliutv, 

te' P#t\ la Jawftrà 

l yVj.«.cW^*.UT*^ V» yxb i. 


. - /,rF* è slw'é fn 
f »'•,.!* Olilo ifb A)?tt'd‘0>!KJÌ9U'jL*‘‘ 1. 3 

-i v Q Dio» ■$ die/ atfefcei voluto v die if 
voftro V^rbo prenderle * car^e nell’ li- 
’ tejro della beata V ergine Mbria ,»■. iecon- 
jwmbnzip djelè’tÀng^tói; concedete 
lalfeunoftirejfupplidie ^ clfè noiq d tiifas- 
di lanrérediamoUrreiratBéhtd Madrép& 
iDio v fiamo dalla fubimercetóìoire a ju- 
-lati' prefifo di voi . r*P,er Gesù. «Grillo 
-vóftro FigiiuolòiSignoni iio'ftro i -il 
-le. ieHendoi^Diojviver. , ne Ifegn* c&h 
~M4i «ellnuaitàf dello Spirito Santo 1 - per 
-tutti i feoóli de*" fecali .? Così i 4 a.ru,) 


i.: 


,, - ' r*i fj m' j i *' * ; rù '.*3 

NELLA FÈSTA .DELLA VISITAZIONE :\ 

fc J . UI'U;'; EUi H < fT-.J-w.jt 'Li CUI 

D I ihM; A;*;Là?iV 5-H fi LN ©. 


’ i'U 4 


W«o' &tt“ , £iihr$W 


ni 


>1. il Vili 


iu i.u O'Tir/? r. 11 

In s. Luca al o^p, 4 :d&l v. 319. fino al y» 43, a j 

-:TT Vi ada Vergine Jav&id^ iftt!è$pTSIalP 

'Ju/nztyteìo GninTtekq che frè'Éèfiib&l 



montagne de II ai ^Giudea a vifittifte . 
Appenà ella, tntrcf nella tafa A* Eli fa 
betta \ e ■ /a 2 f fiat cu, che \EhfabètAtT\ fèti* 
tì , ?7 bambino , rfo 
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di Maria Vèrgine . cZJty 
ro i| ffifltQ ■; ed dia fa-, newpittha dt.ljp 
Spirito Sfin i(p , e j difie alla) JfejC'jjxtì: 
Voi fiete benedetta fra tuttf\ le donnei, 
e benedetto, è il frutto ) ddiVpjlro ven- 
tre : Beatq voi;,. fbe^ avete eyed^io^ 
poiché in voi fi compiranno le-cpfi'i <fye 
il Signore v* ha dette . A .qnefie .iodi 
fi umiliò la forgine , e di - tuffo ■ ne 
diede J a gloria a Dio con quel celebre,, 
e divino Cantico * • che incomincia : 
V anima tuia glorifica il Signore , e il 
mio f fipifito p eftdt.fi \in. y {fio mip.iS sti- 
vatore. < 


f '«fi *>>. RrÌ;V! ; ! 

t fa.n^i/ni^ajfvV^r-giner!. ha 

■ pancep , filo ^ libero, 

bP^fi è{ f£ata; .efèjfatii 
affa, {jablim^j dignità; f di f ,Madne r 4t ; -IpiH>^ 
che 1 libito s’ impiegarmi _atti, d^ 0 prq r - 
• fonda umiltà v e^ij ejoifa fl carità / por- 


rifam.tm <f u &£UèM*>T*n- 
*?n*>}p fa 

t iftwe 5 .}J.Pre ( curfore a Gjip. 0 Baf il&i 4no 
$V U &P jsa&fcì Qp<ffe f>6i6' 


t 


* 3 / £ é i '¥' 5 E' * J 

dr-eferckìtd'' dòc tempre Vpr u' ne I T tì- 
- rtìfilt^ 0 nelle ’ v opère di^tarit^ ; fpl Ur- 
tatale ^ e temporale in benefizia de’ncv 
ftri pro/fitnt v Quelle duè umi!- 
*fày e' dar dima ndiaStò ìflantè mente 
é Signore per ìnléfeefcoire delia fidi*- 
tiiììmì Vergine, pólchè'in èf!e ■'àcmìj- 
fte Pefieriza 'della proFefiìònE 
na yeffendó una il fondamento, e ì ? al- 


tri il compirne ntcr delià vera pierà p t 
/ dtVo$©ùèA- J ** 1 

Quante ^viftte inùtili fi-'Fajino ilei 
Mondo ? Dall* efempio della fantiffirìia 


Vergi»# frn karaté a. fenderle ^rofitte- 
♦Vbli-ft yOl llefiò , èd ‘alfe- p£ rione , a 
leni ledfòte . G |l^gnP^eJ/foflld éùbfè 
Ityfttìiltà* y ■$; li earìtàP , 1 ed eflè * Vi lag - 
^geritemi © 1 la-manierà di renderle ùtili. 


OllClJl 


-a Voij é : àgli altri < : 

-ioc t r j. i$p r -b^N ij 1 ;/ 1 *” 

'r-'CM&àfté+b ^ignoré^r Voilri'M-. 
vi; rPdotio dèlia grazia '‘étèhìtej dbóicit- 
thè fi^omef ti #itf^étò r tòtà Vtyi 
gine •&; flato- il prihèipio- - della * tioftf à 
fahite; eoslJa* fòfetf$tà dèi r fira V ifi- 
fci z fofiiè - &pp#r t i ‘ 1 b ù aecrefcrrte n tà dt 

pae^ltef (Stesi Ctfcfto Voflrd Fir 0 *^' 


« 
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Di Maria ìVWdixE . 
la Signor nailro , il quale eflendo Dio 
vìve e regna eoo \5oi nell’ unirà del- ' 
lo Spirito Santo, pei* uuttilè ifecoii. de’ 
tef.GoAitizi 3 * i TV 

FEST A P5LLA / rURÌFiqÀz\o^E 

D I M A R JS A V E,R G.Ii < N?S, ; 

‘ WWìferBtófip « 

Dn 1 i i , ìjuiagomuq irlmrn i?oj;.'Jg 

, r n„<ty «, fino al v;; 

Tf} Affati ^naranta giorni dopo- che. la . 
^ fantijjìma Vet&nè ebfo, pm'torm - 

„ *°Ar*;S*hat(»¥ 'Gtifìo^nelfo 

fiali a di ^Betknpnè , fì^portòdrfietne^ 
et» in -Giufeppe lai 9berttfalmfhe'ì prei 
falò al W empio ‘il divino fu& F iglitt&L 
by e fae P offerta - di due colombi per 
m [uà Fmificaziom fieonfà i ptefctive-> 
và la Legge di Af^ .'.-'Men W^eìFà 
fi ava ■■ n& Tempio p-u venne -un fanti} 
v* echio chiamato Simeone , at'mafcfo 
spirito Santo- aveà promeffo\ 'cbfr non 

farebbe mornorpeima di n Véd&e'$SaU 

vatore^ìEgli pref* mdk 
*Sawbino Gefthfie henedicendi} fcSign&i 
w^diffe , che motiva 1 contento dop*' thè 
* jm occhi aveva»#' veduto il Salvi* 
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torl i, óht "il Signore i (lava al . Mondo. , 
pe'r-.jffwe là. luce de ? Gentili , e la glo* 
rfa dèb'pfopòlòL d^JJhrdecùt'.iZ cinly'’ ol 

RIF L £ S S I DO , ÌÌOD Jt 



tamefiw 

natfà’idleCHdhne partorJenti 'di puriff-i 


carfi 
gl inoli 



i fi- 
enchè 


non' 1 Vi' fitffb •per' ‘fiiu 3 » ‘^òntti^òbBliga- 


* t ypet$h& .per .yìf* 

m dftlk>&pjfcfcp ù «fl.0&yeya\ biffo 
gnbwdi ofr Wlfi xjHiri A * 

fvaai^teiv-^ènt^ fiogtàvfào Vdi qihA\ 

lunqu e wis-y^'Qna 1 ^ofifafiòne noi*i 

dee . j-é^r^ \q^ei^,l^p oèfem'pio <a quei 
Cr ifiM m'y ..che 'e e if «a no tò tri i .pretefti^ 
e.yeav^iiqpq(fiWi f all’oA 

fetyan?% JcÌIa. kgge di Dit^ev.delbr 
Gfeida \\ \;e vcMeffeMoMfkii iv 1 dr, .difetti^ 
e.’ inarca rfienp * amàfio di , comparir gi u- 
fti , e fenzà macchia per oefieìe ftima- 
tJLdagJi -^ra ini ? dooicp Ja.ifentjfiima 
offerta, yvqhu; Moscove* 
Vftvpfe^ri^^ahe .-donne;: pàuereìumò* 
firgndoÀco^ì il (ho* amore alla povera 
tkvtffL tuiayea vpluto -nafcere U dì- 
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di Maria ’V£rg£ne . & ; 

vino fuo Figluiofóy il' ^uale yOéme di- 
ce s f ' Paolo, fi è fatto : per* amor m>! 
fino povero ,t pel* n^icdh i t' ino? 'fcfe* * dò- 1 
ìxivddJav fuà gr a zia J • Qjfi a 1- eonfòla^Oitó i 
non èoqùefta per^ le 3 péHòrfe pOVOre^-* 
<tì ire(feréo^imi4inai®sù / è a Maria p 
pur eh è però oaimìio 11 'lóto- ftato-pó^i 
V& rp<v è norr^4|^deiìiflO y^rìè ; "fevidin6- 
laofoitegde* aripsiifa oiG obaelta 
■i offtm i&Kcàtè:3c(il&'iié : 'prete fti per 
efentajCTH ;dal>e leggi comuni agli 1 al- 
tri , ma ^ibpi^ite , ed ofifervatele con 
fiemplicitàl, ed .umiltà. T Se.pofledeie de* 
beni A cn Moft’do , Confondetevi* 

di efiere. dilfbmigl&nfe'iiàl <SO«ù, e da 
Maria ; ;e . vece d* ^infoperbirvene , 
fate un buon ulb delle voftre ricchez- 
ze," fe ; ^¥dccii'?àtè di* eiféifè pÒV°éro ‘di 
^ricqi^v^e ^ovei!o>, nonTVi 
digg^teiyitus rigHà^date’da^povercà , co* 
U>e la ,diVifa p.e ; péj cosr-dire), ila li-' 
vrea-di-Gesù-y e di Maria , e Gtcom& 
UuOOftatÒ ? ìxk cuiopdtetèvcan^ mag^ioi 
re f &c ii ità/.ope raré\ iàf v ofìra^eteròa'&K» 
, cVù\ c/?l C\\\yj V* Ci AI f nw 

. \ V/.U t\ P \R ■ A Z 'J x b -R lì 

V. ■> - 

; ‘r-tOnnipdfienfe fcritpkerno *idc8o ’ T 
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ftratì davanti t l^ vjote Maeftà Ofà filpi .7 
piichiaw, che ftccome in quéfth gior- 
AQ b : :U/i ^genita: Figiiiioip fu 

ibìbfnzà'- 

.liofile cosi? &cGÌa>e 9 ctoe 
% voi patentati coércuorè 
juiTifiqa^p .<)|?fil infdémo Gesù JGrii- 
%. yrato> ^gJiu^Ìj%nor)jjoftr ( p^i|f. 
quale eflfendo Dio y$ts^i e c *bg osti ‘Co ft 
Vcm neU ? unità dello jSpjf ita jSamto/'per 

%ofi.,Gosì ftunisb 


nv>0 ‘ V fe B -*IÌ ( L ^.F% +: S^'-'À * m ' ! ■ 
*;b 3 , i:A 3 > ®i^ei^itìi§!iàic 3 ftiK.e^r.o 

« *>•• '}&jMtob 'tfePEoMfo EÌ '- l C 

‘-s^x j'>-; - 1 -:-> 1 '>v - ’ jb '■'*1/ notiti f *: 1 eisr 

il? s b 9 ^^Sffh * »%:; 

M jEwtKf .Gesù (Spendeva ècnfifù in 
fanociffa I beatifimà V%tgtw\MÙ- 
rÌÀ di Cliofa^- e Maria Maddalena 
fiavano } vicina llallà erocr infame > cm 
*0 I fxiauanm Apefiùlo i a o Rivolto Gesù 
afta: fu# fané* Madre h vÀiffk ^Don- 
na , ecco il voftro figlinolo , accennando 
il me definito ?• Giovanni ; 1 a queflo 
Ecào la vofirà Madre $ r é' da 

quel 


» 
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di Maria Vergine. $85 
quel punto la Vergine dimorò prcjfa 
fan Giovanni , a cui il divino fuo Fi- 
gliuolo r avea raccomandata . 

RIFLESSIONE. 

Bifognerebbe poter capire 1* amore 
poco men che infinito, che la fàntif- 
fima Vergine portava a Gesù Crifto, 
come a fuo Figliuolo, e come a fu» 
Dio , per comprendere quale , e quan- 
to grande foffe l’acerbità dei dolori, 
che trafilerò il tenerifiìmo fuo cuore 
a piedi della croce ignoininiofà , in cui 
egli pendeva confitto in mezzo a due 
ladri per la noftra falute . Allora fi 
. avverò la profezia, del fanto vecchio . 
Simeone , che una fpada tagliente , ed 
acuta di dolore trafiggerebbe 1* anima 
fua : onde con ragione viene ella da 
. fanta Chiefa chiamata Regina dei Mar- 
tiri. Riflettiamo, che i noflri pecca- 
ti , ficcome furono la cagione delia 
Paffione , e morte del nofiro Salvato- 
re , così furono ancora la cagione de- 
gli acerbi- dolori della , fua fanta Ma- 
dre . Concepiamo adunque fentimenti 
c. di tenera , e reiigiofa compaffione ver- 
fc di lei ; e mirandola « fommerfa in 
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tifi mare di dolori a piedi della cro- 
ce di Gesù , deteniamo con vera con- 
trizione di cuore le noitre colpe , le 
quali hanno contribuito ai medefimi 
fuoi dolori ; e preghiamola , che c* im- 
petri grazia di corriipondere con lin- 
eerà gratitudine a tanto amore di Ge- 
sù, e fuo verfo di noi. 

Gon quelle parole, che Gesù dille 
alla Vergine Ecco il voftro figliuo- 
lo ; e a s. Giovanni : Ecco la voftra 
Madre : egli diede la làntillìma Ver- 
gine per Madre a ciafcheduno di noi. 
Veneratela dunque come voflra Ma- 
dre piena di bontà, e di milèricordia; 
a lei ricorrere in tutte le voflre n«- 
ceffità ; in lei mettete ia. vollra fidu- 
cia : e fopra tutto avvertite di non tor- 
'nare a crocifiggere in voi Iteffo il di- 
svino luo Figlinolo , come fanno lè- 
t&iido F Apoftoló tutti colorò , die 
peccano gravemente , ,e perfeverano 
..nel peccato. 

O * A 2 I»Jb « E% 

O Dio , nella cui Paffione l’anima 
* doicifiima della gkxtiofò Vergine , e 
Madre vollra Maria fi* trafitta da una 
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ci Maria Verg.ne* 
fpada di dolore , fecondo la profezia 
di Simeone; concedeteci grazia , che 
rammemorando , e venerando. L fuoi 
. acerhi dolori, per fua intercessone , 
e per li gloriofi meriti di lei, e de- 
gli altri Santi, i quali -fedelmente af- 
fifterono alla Croce , noi confeguiamo 
il felice frutto della raedefima Pallio- 
ne di Voi noftro Salvatore , e Dio, 
che vivete, e regnate con Dio Padre 
nell* unità dello Spirito Santo per tut- . 
ti i fecolf de* fecoli .. Cosi fìa ^ 

NELLA. FESTA DELL’ASSUNZIONE 

DI MARIA VERGINE, 

Riflretto dell' Evangelio 

In s. Luca al cap. X, dal v. 38 fino al fine . 

TfNtrando Gesù in un> Caftello del- 
la Giudea , fu alloggiato in cafa 
di Marta,, e dì Maria •_ Marta era 
tutta .folìecila in* preparare da man* 
giare al divino. 1 firn Òfpite , e Maria 
flava ai fuoi piedi , ascoltando la di* 
vina fua parola .. Marta fi lamentò 
con Gesù ■ della fua fórella Maria ; 
perchè, non V ajut ava . Ma Gesù le 

R a. 
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rifpofe: Marta , tu ti turbi , e fei fi 1 - 
ìecita di niolte cofe : e pure una fola 
fofa è neceffaria . Maria ha eletta l 1 ot- 
tima parte , che non le farà mai tolta . 

riflessione. 

Santa Chiefa , come olferva s. Ber- 
nardo, fa leggere in quella grande fo- 
lennità della gloriofa Aflunzione di 
Maria Vergine l’Evangelio, in cui li 
riferifce 1* alloggio , che diedero a Ge- 
sù Grillo in cafa loro la due lànte 
forelle Marta, e Maria, per farci lov- 
venire di quella ineffabile abitazione, 
che il medelìmo Salvatore fece nel 
purilfimo feno di Maria Vergine, dal- 
ia quale prefe carne umana , arric- 
chendola di grazie llraordinarie , e di 
tutte le più fublimi virtù ; per le qua- 
li non meno, che per la fua ec.celfa 
dignità di Madre di Dio, ella è Ha- 
ta in corpo , e in anima efaltata fo- 
pra tutti i Cori degli Angeli , fopra 
tutti i Patriarchi , e Profeti , fopra tut- 
ti gii Apolidi , e i Martiri , fopra tut- 
ti i Confèlfori, e le Vergini, in una 
parola fopra tutte le pure creature, 
come Regina del Cielo , e della 


Digitized by Google 





dj. Maria. Vergine.. 

' Tèrra . Se niun. umano intelletto può. 
intendere quanto grandi fieno quei 
beni, che. il Signore difpenfa in. Cie- 
lo ai fuoi fervi,, chelò amano;, quan- 
to- meno, dice. Io Itelfo s.. Bernardo * 
£ può. comprendere la gloria, immen- 
fa, ed infinita', di- cui Iddio ha ricol- 
mata la. Aia fama. Madre, la quale cer- 
tamente Io ha; amato , e lo- ama fo- 
pra tutti i Santi , e più che tutti in- 
fieme? Veneriamo tutti, foggiugne $,. 
Bernardo, con cantici di gioja. la,. glo- 
riola Adiinzione di- Maria Vergine ; e 
preghiamola , che. da* quell* eccello fo- 
gliò di gloria , in cui fiede alla- delira 
del' Ajo- divin. Figliuolo-, rimiri con 
occhio, favorevole, noi miferi, figliuoli 
di Adamo ; e., raccomandiamole il gran- 
de, ed. unico- affare della.- nollra eter- 
na fallite , con.' ferma fiducia, di ede- 
re. efauditi:: perocché a lei non man- 
ca nè il potere., perchè è Mad$e # 
Dio , ,e Regina de’’ Cieli ,. nè il vo- 
lere , perchè è- noftràu Avvocata , e 
nollra Madre. , piena, di benignità , e 
di : mifericordia.. 

Ammirate, e venetate. la gloria in-. 
" R 3: 
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3£0 Feste Di Maria Vergine. 
comprenfibile dell* A (funzione di. Ma- 
ria^ e la fua purità , la fua umiltà, 
la fua carità , e le altre fue eccelfe 
virtù , per le quali meritò dì eflere 
tfaltata lòpra tutte le creature . In 
quelle virtù , e fpecialmente nelle tré 
fòpraddette proccurate d’ imitarla , fe 
volete godere il frutto della fua po- 
tente protezione , ed il vantaggio di 
elfere annoverato tra* fuoi veri figliuo- 
li, e di voti. 

. ORAZIONE. 

Perdonate , o Signore, ve ne pre- 
ghiamo, ai voliti fervi i loro pecca- 
ti; e fate , che non potendo noi pia- 
cervi colle nollre azioni, fiamo falvi 
per la intercellìone della Madre del 
voftro Figliuolo Gesù Crillo Signor 
nollro, il quale elfendo Dio vive , e 
legna con Voi nell*' unità dello Spi- 
rito Santo per tutti i fecoli de’ feco« 
$ . Cosi - fia . * 

f 

w 

• * 4 ?» 
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DI TUTTI I SANTI. 

Rijìretto deli* Evangelio 

In s. Matteo al cap. V. dal v. i. fino al v. il. 

CfEdendo Gesù [opra d* uri monte 
vJ iflruiva i fuoi difcepoli , e le tur- 
be , dicendo loro : Beati i poveri di fpi- 
rito , perchè il regno de' Cieli è loro . 
Beati i manfueti , perchè poffederanno 
la Terra . Beati coloro , che piangolo , 
perchè faranno confila ti . Beati coloro , 

e fete della giufiizia , 
perchè faranno faziati . Ztam" 2 twt/*- 
ricordio/ì , perchè con feguir anno miferi - 
cor dia , Beati coloro , c&e hanno il cuor 
mondo , perchè vedranno Iddio . 

2* pacifici , perchè faranno chiamati fi- 
gliuoli di Dio . Beati coloro , rfo fif- 
frono perfecuzione per la giufiizia , per- 
chè il regno de' Cieli è loro . K 32 fiete 
beati , foggiunfe Gesù , quando vi ma- 
lediranno, e vi perfeguiteranno ingiù fila- 
rne nt e per cagion mia . Rallegratevi 
pure , fd? efultate , perchè una gran 
mercede vi è preparata in Cielo J* 


>• 
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R J fi L È $ S l’ Ò K È * 

Gesù.: Grillo c’^infegna- in quello-^ 
Vangelo,, che la vera, ed. unica, feli- 
cità , alta quale, il Cr iltiano- dee. afpi- 
rare, non è fu quella-. Terra:, ma in 
Cieló, dove i Santi vedono a faccia 
a faccia, il fummo. Bene ,. ch’"è Iddio * 
medefimo , e Io. amano, e lo lodano 
con immenfd, ed eterno^ gaudio . Que— 
Ha grande felicità: ci. viene indicata, 
fotto i diverli. nomi di regno dei Cie- 
li; di Terra,, non già di quella, che 
abitiamo , ma. della. Terra, de’ ‘viventi ,, 
eh’ è il Paradilo ; . di confolazióne ; di 
fazietà; di vifioné di Dio; di fìgliuo-- 
lanza di Dio; e di mercede. C’infe- 
gna inoltre Gesù Crifto- nelle foprad-- 
dette otto beatitudini, qual e la via, 
che conduce alla medeilma eterna fe- 
licità , cioè Di elfer; povero di fpi- 
rito, eh’ e quanto dire, umile di cuo- 
re , e dillaccato. coll* affetto da’ beni - 
terreni , fe lì polfèdono*, e. di : non de-, 
lìderarli, fe uno n’è privo:, a. Di ef- 
fere manfueto, foffr e ndo con pazien- 
za le ingiurie, i torti , e le calunnie 
fenza. né rifentirfi , nè vendicarli:.^ 

l, s 
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3. Di menare una vita penitente , e 
mortificata , e lontana dagli fpaffi , e 
dalle allegrie mondane : 4. Di avere 
un continuo defiderio di avanzarli nel- 
le virtù, e nelle opere buone , nell* 
éfercizio delle quali confitte la giu Ili- . 
zia criftiana, di cui fi parla nella qu ir- 
ta beatitudine: 5. Di ufare mifericor- 
dia verfo de* pro/fimi , /occorrendoli 
fecondo le proprie forze ne’ loro bi- 
fogni fpirituali , e temporali ; 6. Di 
avere il cuor puro , abborrendo ogni 
peccato, /penalmente d’incontinenza, 
7. Di amare la pace, e la concordia 
co* noftri pro/lìmi , e di promoverla , 
per quanto fi può , 'ancora negli al*~ 
tri : 8. Finalmente di fofifrire con pa- 
zienza , e con ralfegnazione al voler 
di Dio de perfecuzioni ingiufte , o di 
fiuti, o di parole , da qualunque par- 
te effe ci vengano. Quella è la via, 
che hanno battuta i Santi tutti , i qua- 
li la Tanta Chiefa propone alla noftra 
venerazione, e alla noftra imitazione. 
Quella medefima via dobbiam battere 
noi pure, le vogliamo, fai vare le ani* 
me noftre , ed arrivare al polfefia di 
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quella gloria ineffabile , che i Santi go- 
dono in Cielo ; altrimenti chi cammi- 
na per lina via ©ppofta , certamente 
va a perderli , e a dannarli * E per-* 
ciò Gesù Criilo dopo le fopraddette 
beatitudini foggi unge in s*. Luca : Guai 
a voi ricchi , che avete in queflo Mon- 
do la voftra coniazione * Guai a voi » 
che fiete fatolli .*• Guai a voi > che kk 
de te in queflo fecola , perchè, piange-., 
rete * ■ . : 

Ravvivate in quello. giorno la vo- 
ftra fede,, e rifolvetevi d’imitare l’e- 
fempio de*' Santi * EHI furono uomi- 
ni deboli , e fragili come voi , e fog~- 
getti alle fteffe miferie , e paloni % 
alle quali bete foggetti voi. Elfi coik 
fortati dalla potente grazia, di Gesù 
Criflo. ft fantifìcarono , vivendo fu 
quella Terra, ma fecondo gl’inlegoa- 
menti del Vangelo . Quelli infegna* 
menti fieno parimente la regola del 
viver voftro^ e voi ancora,'mediante 
il divino aju.to , ramificherete 1’ ani- 
ma voftra , e conferirete 1’ eterno, • 
premio, ch’efli godono in. Cielo,. 
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ORAZIONE. 

Onnipotente , e fempiterno Iddio , 
che- ci avete fatta la grazia di vene- 
rare in una ilella lòlennità i meriti 
di tutti i Santi ; vi preghiamo , che 
per la moltiplicata interceffione de* 
tnedefimi voftri Santi ci concediate la 
bramata abbondanza della voftra milè- 
ricordia . Per Gesù- Grillo voflro Fi- 
gliuolo Signor nollro) il quale efièn- 
^do Dio vive, e regna con Voi nell* 
punita dello Spirito Santo per tutti i 
iècoli de* iècoli. Così lìa. 
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